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PREFAZIONE 


Le leggi sul regime ipotecario sono stale 
mai sempre considerate le più importanti del 
diritto civile , perchè dirette alla stabilità 
delle contrattazioni. 

Il sistema ipotecario trae la sua origine 
dalla legislazione de’ Greci : quei sommi fi- 
losofi che con profondo esame discutevano 
le leggi , stabilirono la pubblicità dell’ ipo- 
teca ; le obbligazioni contratte dal debitore* 
andavano appositamente inscritte in una co- 
lonna innalzata sull’ immobile gravato d’ ipo- 
teche , ed in tal modo rendete pubbliche. 

I Romani adottarono ad esempio de’Greci 
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r uso de’ segni indicanti 1’ ipoteca , siccome 
.insegnano Cujacio (i), e Gotofredo ( 2 ). 

Abolito r uso di questi segni, perchè pro- 
duttivi di discordie , gl’ Imperatori per pre- 
venire le frodi de’ debitori i quali, profittan- 
do del segreto delle loro obbligazioni , avreb- 
bero potuto costituire nuove ipoteche sugl’ im- 
mobili già ipotecati , con particolari leggi 
stabilirono severe pene centra lo stellionato, 
per maniera che colui che si rendeva reo di 
questo delitto , era condannato allo scavo 
delle miniere (3), 

Pria che la legislazione romana fosse per- 
venuta al suo incremento , il debitore dava 
al suo creditore un pegno mobiliare, 0 im- 
mobiliare per sicurezza della contratta obbli- 
gazione, a condizione però di restituirlo al- 
lorché il debito veniva soddisfatto , ovvero 
di farlo vendere in mancanza del pagamento. 

Sottratto poi il debitore al peso di confe- 
rire al creditore, mediante la tradizione, il 

(1) Obs. lib. 16, cap. 12. 

(2) Nella legge 21 , 2 ff. quod t», mi clam, 

(3) L. 3. 2 fi*, de stellion. 
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possesso del pegno, venne fuori altro mezzo 
di sicurezza , quello cioè di concedergli il 
diritto sugr immobili obbligali , in re: 
azione reale che poteva esercitarsi anche con- 
tro i terzi possessori , secondo si ritrae da 
più testi del Digesto, e del Codice sotto al 
titolo qui pot. in pign. Ma l’ imperator Giu- 
stiniano con la novella 4* dispose^ che prima 
di sperimentarsi l’azione contro il terzo pos- 
sessore , dovesse procedersi alla discussione 
de’ rimanenti beni del debitore: Sed ncque ad 
res debiiorum quae ab aliis detinentur^ ve- 
niant prius ereditar es ^ antequam trarseaì 
viam super personalibus. 

Si permise l’ obbligazione con ipoteca ge- 
nerale sopra i beni presenti e futuri del de- 
bitore , siccome ne istruisce il giureconsulto 
Cajo nella legge 1 5 tf. de pign. et hypot. 
Ut spedaliter rebus hgpolhecae nomine da- 
tis caeiera etiam bona teneantur debitoris^ 
quae nunc habef , et quae posied adqui- 
sierit perinde atque si specialiier hae res 
juissent obligatae. 

Si stabilirono tre specie d’ ipoteche : la 
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convenzionale , la legale , c la giudiziale : 
Causa ejjiciens pignoris est aut voluntas 
hominum , aut lex , aut magistratus ; se- 
condo risulta dalle leggi 4* de pign. et 
hypot.^ 4* ff* in quib. cau. pign. aut hypot. 
contrah. , ed ult. cod. de depraet. pign. 

Fu presa avvertenza sulla distinzione tra 
r ipoteca semplice , e l’ ipoteca privilegiata; 
ed il diritto di preferenza andava regolato in 
ragion del tempo a riguardo della prima : 
Sicut prioT est tempore.^ ita potior est jure^ 
1. 4- If* qni pot. in pign.; ed in ragion della 
causa, o sia della qualità del credito, in ri- 
spetto alla seconda : Privilegia non ex tem- 
pore, sed ex causa aestimaniur ; il giure- 
consulto Paolo nella legge 3s ff. de auci. 

Mentre che le nostre azioni venivano da 
quel diritto comune regolate, la necessità di 
ovviare agl* inconvenienti che a cagione delle 
ipoteche occulte derivavano , si fece presso 
di noi grandemente sentire; talché fin da epo- 
che remote si meditò di stabilire un ordine 
di pubblicità per le ipoteche , e pei tiasfe- 



Digilized by Google 


— — 

rifflenlì di proprietà d’ knmobili. Savie dispo- 
sizioni furono al riguardo date nel t477j i 1)33 
e 1609 ma senza mandarne ad effetto gli 
espedienti sanzionati. Nel 3 o luglio però del 
1 786 r augusto Re Ferdinando I dispose Io 
stabilimento di un generale arebivio in Na- 
poli per la registrazione e conservazione di 
tutti i contratti si stipulassero io Napoli , nei 
suoi borghi , distretti, e casali, i quali pro- 
ducessero azione reale ipotecaria’ sopra i beni 
de’ contraenti. Si prescrisse, che la medesima 
registrazione dovesse praticarsi sopra appositi 
libri nel generale arebivio per gristrumenti 
di quietanza , e per tutti ì notamenti si fa- 
cessero nelle scritture de’debiti contratti, tanto 
della soddisfazione di una parte di essi, quan- 
to della: loro totale estinzione : che le me- 
desime disposizioni dovessero aver luogo se 
i contratti’ non’ si stipulassero nel lenimento 
di Napoli , suoi borghi , distretti , c casali^ 
ma nel regno,.© fuori del medesimo^ e con- 
tenessero r obbligo e r ipoteca, de’ beni nel 
connato tenimenlo- compresi : che tal regi- 
strazione dovesse seguire tra due mesi pei. 


Digitized by Google 



— 6 — 

contraUi in regno , e tra quattro per quelli 
ùiorì regno ; per modo che la validità de’ me- 
desimi dovesse prender vigore dalla data della 
registrazione , non già da quella degl’ istru- 
menti , quando non fossero stati registrati 
in tempo utile : che fossero soggetti alla stessa 
registrazione tuttè le sentenze di qualsivoglia 
tribunale , o di altro collegio giudiziario, pro- 
duttive di azione reale ipotecaria sopra fon- 
di , 0 traslative di dominio , di possesso , o 
di qualunque diritto e ragione ; i testamen- 
ti , codicilli , fedecommessi , maggiorati, ca- 
pitoli matrimoniali, antapoche o controscrìt- 
ture , donazioni inter vivos^ vel causa mor^ 
its , decreti di preambolo ex testamento, et 
ab intestata , le alienazioni , e qualunque al- 
tro contralto capace di produrre i medesimi 
effetti. 

Si fatto stabilimento di generale archivio 
nel 1796 fu di poi esteso alla provincia di 
Terra di Lavoro , e quindi a tutte le altre 
provincie di questi reali Domimi cou altra 
disposizione del 26 febbraio i 8 o 5 . 

Coleste disposizioni però non ricevettero 
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completa esecuzione per le politiche vicende 
avvenute nel 1806 

Ne’ reali Dominii al di là del Faro altro 
antico metodo era in vigore onde acquistare 
con sicurezza le proprietà, conosciuto fin dai 
tempi del Viceré Garzia Toledo sotto la de- 
nominazione di Privilegio delle strade To^ 
ledo e Macqueda i il prezzo dell’ immobile 
alienato si depositava per pagarsi agli aventi 
diritto che venivano citali per via di edilto;. 
decorsi due anni , si. liberava a’ comparenti, 
ed il fondo passava nel dominio dell' acqui- 
rente sciolto e libero da gravami ipotecari 
qualunque. 

Altre formalità vi fuorono stabilite , pro- 
priamente dette insinuazioni , per la registra- 
zione delle donazioni inter mvos ^ veleausa 
mortis^ de’ contralti a. quandocumque che colà 
si chiamavano soggiog azioni^ de’ testamenti, 
codicilli , e di ogni altro alto che contenesse 
vincolo di beni. La ' registrazione di colesti 
atti si eseguiva sopra appositi libri presso delle, 
cancellerie di ciascun comune, détte allora Uf- 
iizy de' maestri notavi de' Giurali. 
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Gli avvenimenti fin qui esposti dimostra- 
no , che noi , prima del nuovo sistema ipo- 
tecario , non ignoravamo gli utili effetti che 
dalla pubblicità delle ipoteche derivano, dac- 
ché n’ eravamo stali ben istruiti dalle nostre 
leggi del regno, che fin da’ tempi andati ave- 
vano con sommo accorgimento presa avver- 
tenza sull’ ordine di questo importante prin- 
cipio fondamentale. 

Intanto l’attuale utilissimo sistema ipoteca- 
rio regolato sulle basi del Codice Civile fran- 
cese, e nobilmente migliorato dalle attuali leg- 
gi civili, e da altre leggi particolari , riuni- 
sce lutti i vantaggi, e trae in ammirazione 
per chiarezza , precisione , e purità di stile 
nelle disposizioni che ne accresce la dignità. 

In Francia, fin dal 1673, si tentò di sta- 
bilire un sistema onde render notoria l’ipo- 
teca occulta ; ma senza effetto fino alla pubbli- 
cazione della legge del primo novembre 1798 
che ne sanzionò la pubblicità : epoca allora 
indicata con l’ espressione degli 1 1 brumaio 
anno settimo . 

Riordinata poi questa legge , si vide fusa 
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nel Codice Civile pubblicato nel i 8 o 4 ; c quin- 
di Fenduto a noi comune nel 1809. 

Per provvedere alP esecuzione delle dispo- 
sizioni di questo Codice riguardanti il regime 
ipotecario, con legge del 3 gennaio 1809 si 
abolì il generale archivio in Napoli , ed in 
Terra di Lavoro ; ed in ciascun comune di 
residenza del tribunale di prima istanza fu 
stabilito un uffìzio dì conservazione delle ipo- 
teche per r esecuzione delle formalità ipote- 
carie, e per la percezione de’ corrispondenti 
dritti spettanti alla tesoreria generale. 

Furono rispettati i privilegi e le ipoteche 
acquistale precedentemente alla pubblicazione 
della dianzi citata legge ; epperciò si con- 
servavano secondo' il loro ordine e grado so- 
pra i beni immobili presenti e futuri del de- 
bitore , con la data de’ contratti da cui de- 
rivavano giusta le antiche leggi, quando però 
fossero state iscritte tra’l termine di quattro 
mesi , che poi con decreto del 16 ottobre 
1809 Tenne prorogato a tutto il giorno 3 o 
agosto 1810. I privilegi e le ipoteche non 
iscritte nell’ indicato periodo di tempo , non 
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preadcvano il grado se non dal giorno delia 
loro iscrizione , senza rimontare all’ epoca 
della loro origine. 

Inoltre, con legge del 21 giugno 1819 
che attualmente ne regola il sistema , ven- 
nero riordinate le coiiserv^azioni delle ipote- 
che in conformità delle disposizioni del no- 
vello Codice per lo regno delle due Sicilie, 
che in questi reali Domini , ed in quelli al 
di là del Faro fu in osservanza dal dì primo 
settembre 1819 giusta il disposto dalla legge 
del 26 marzo dello stesso anno. 

Con gli articoli t. e 3 ^. della succennata 
legge del 21 giugno 1819 fu prescritto, che 
le dìspoMzioni in essa contenute, dovessero 
essm*e osservate dal dì primo settembre 1 8 1 9 
ne’ Domini al di là-del Faro , ed in questi, 
dal giorno primo gennaio 1820. 

La medesima legge stabilì le basi della 
calcolazione de^ dritti fiscali spettanti alla te- 
soreria generale per formalità ipotecarie , la 
di cui percezione trovasi aifidata all’ Ammi- 
nistrazione generale del registro e del bollo, 
la quale fu istituita con decreto del 3 o gennaio 
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1817, e succedetfe all" Amministrazione della 
registratura e del demanio che rimase abolita 
con r articolo primo del medesimo decreto. 

Cade qui in acconcio aggiungere, che vari 
furono i cespiti e le rendite che col dianzi 
citato decreto furono date in carico all’ Am- 
ministrazione del registro e del bollo ; ma 
sopravvenuto il Concordato stabilito nel 16 
febbraio i8i8 tra il sommo Pontefice Pio VII 
e Y ottimo Sovrano Ferdinando I , sanzionato 
con legge del 2 1 marzo delle stesso anno ^ 
furono restituiti alla Chiesa tutti i beni di na- 
tura chiesastica non alienati dal Governo mi- 
litare, e quindi per l’ esecuzione vennero con- 
segnali alla Commissione Mista del Patrimo- 
nio regolare tutti i beni de’ monasteri sop- 
pressi , ed alle commissioni Diocesane tutti 
gli altri beni pertinenti alle Mense , a’ Cano- 
nicati, alle Abbadie, a" Benefizi, ed alle Par- 
rocchie vacanti , e tutte le dipendenze del 
Monte Frumentario , e quelli de’ Seminari va- 
canti che all’ epoca della legge suddetta non 
si trovavano concessi a nuovi titolari. 

Con decreto del 18 ottobre 1819 l’Am- 
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mi Distrazione del registro e del bollo fu eso- 
nerata deir ingerenza su tulli gli altri beni 
demaniali che , separali da quelli di sopra 
designati , gli erano rimasti ad amministra- 
re , e se ne dispose la consegna all’ Ammi- 
nistrazione del pubblico demanio eretta con 
quel decreto , la quale venne eseguita. 

Altro decreto del So dicembre 1819 attri- 
buì alle ricevitorie generali e distrettuali delle 
provincie , e per Napoli alla Cassa di Am- 
mortizzazione gV introiti de’ depositi giudizia- 
ri, amministrativi, e volontari che prima si 
facevano dall’ Amministrazione del registro 
e del bollo , e da’ suoi ricevitori, però con 
un conto a parte. 

Per le suddette detrazioni il decreto del So 
gennaio 1817 di cui sopra è menzione, venne 
rivocato da altro decreto del iS maggio 1820, 
e per semplificare la percezione affidata al- 
r Amministrazione del registro e bollo, con 
questo ultimo decreto la medesima venne in- 
caricata della riscossione de’ dritti di registro, 
e d’ ipoteche , di bollo , di cancelleria dei 
diversi tribunali e Corti, delle multe di oguì 


Digitized by Google 



— i3 — 

specie , ad eccezione di quelle atiribuile ai 
comuni , o ad altre Amministrazioni ; degli 
avanzi degli Archivi notariali , dell’ anticipa- 
zione e ricupero delle spese di giustizia cri- 
minali, correzionali, civili, e militari, e de- 
gli arretrati di tutti cotesti cespiti. Tale di- 
sposizione fu poi confermata con altro decreto 
del 9 ottobre iSsS. 

In fine si previene , che il presente Co- 
mentario seguirà 1’ ordine delle materie os- 
servato nel titolo XIX. libro III. parte I. delle 
leggi civili in vigore: terrà per norma le dot- 
trine dettate dalle medesime leggi ; riunirà 
r esame delle disposizioni delle leggi di ecce- 
zione per gli affari di commercio, e di pro- 
cedura ne’ giudizi civili che vi han relazione, 
di altre particolari leggi, decreti, e Sovrani 
rescritti posteriormente emanati sulla materia 
ipotecaria , colla sposizione delle ministeriali 
determinazioni che ne’ casi di soluzione di 
dubbi surti sulla interpretazione, ne prescri- 
vono r osservanza. 

Conterrà con precisione il modo di esecu- 
zione delle diverse formalità ipotecarie su i 
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corrispondenli registri alF uopo stabiliti ne- 
gli uffizi delle conservazioni delle ipoteche. 

Da ultimo , verrà chiuso con appendice : 
I de’ dritti spettanti alla tesoreria generale, 
e degli emolumenti de’ conservatori dovuti 
per le formalità ipotecarie, giusta le norme 
di percezione stabilite dalla legge del 2 1 giu- 
gno 1819 , da particolari decreti. Sovrani 
rescritti, e da Ministeriali determinazioni: 2." 
de’ versamenti de’ prodotti ipotecari : 3 .“ del 
conto da rendersi annualmente da’ conservatori 
per sottomettersi all’ esame della gran Corte 
de’ conti; 4*“ della rassegna degli uffizi delle 
conservazioni delle ipoteche ne’ casi di pro- 
mozione, dimissione , od altro movimento de- 
finitivo de’ conservatori, giusta i regolamenti 
amministrativi. 
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GOHENTARI» 

SUI 

TITOIO Xir DEllB IE6GI CITIU 

DEI P&lVlZiZGJ E DEEEE IPOTECSE 

CAPITOLO I. 

DISPOSIZIONI GENERAI I. 

Art. 1962. 

i Chiunque si è obbligato personalmente, è tenuto 
ad adempire alle sue obbligazioni su tutti i suoi beni 
mobili ed immobili presenti e futuri j. 

Art. 1963. 

A I beni del debitore sono la comune garentia dei 
suoi creditori; il prezzo si ripartisce fra essi per con- 
tributo, quando non vi sono cause legittime di pre« 
lazionc fra creditori s. 

Art. 1964.. 

3 Le cause legittime di prelazione sono i privile- 
gi , e le ipoteche a. 
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Gotcstc disposizioni generali seguono la natura 
delle obbligazioni, e son dirette a regolare il diritto 
di preferenza fra’ creditori, quando il prezzo de’ beni 
del comun debitore è insufficiente ; poiché i privilegi 
e le ipoteche non tendono che ad un grado di pre* 
fercnza nel concorso de’ creditori j. 

Le diverse specie de’ creditori son conosciute sotto 
le denominazioni di creditori privilegiali y ipotecari, 
e chirografari. 

I privilegi sopra gl’ immobili non sono che ipote- 
che favorite dalla legge coll’ impressione del carat- 
tere del privilegio inerente alla qualità del credilo, 
in eccezione alle regole generali stabilite per le ipote- 
che ordinarie. 

Questi privilegi hanno in comune (»n le ipoteche 
semplici la pubblicità, mediante l’iscrizione su i re- 
gistri del conservatore delle ipoteche, art. 1992; se- 
guono del pari il fondo gravato in qualunque mano 
questo faccia passaggio , art. 2060 ; sono accessori 
del credilo egualmente che le ipoteche semplici , e 
possono rientrare nell'ordine di queste ipoteche, con 
rimaner privi dell’ effetto legale di retroattività at- 
tribuito alla qualità del credito , quando non sicno 
utilmente iscritti , art. 1999. 

II privilegb si distingue dall’ipoteca legale por due 
molivi di diiferenza quanto semplici, tanto decisivi: 
di falli, il privilegio ha per iscopo il diritto di pre- 
ferenza che vien regolato secondo le diverse qualità 
de’ privilegi , art. 1966 ; e (juantunque vada sotlo- 
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porlo air iscrizione, non di meno fai formalità serve 
per conservarlo con la data della sua causa alla 
quale per legge retroagisce. 

Si esercita sopra speciali immobili , siccome si us* 
serva ne’ privilegi accordati : 

1. Ai venditore sull’ immobile alienato, pel paga- 
mento del prezzo dovutogli : 

2. Àgli architetti ed altri opera! sul prezzo del- 
r immobile ricostruito, o riparato , pel consegatmenfo 
del valore de' lavori nel medesimo eseguiti : 

3 . A* coeredi sopra gl’ immobili della eredità, per 
r indennità de’ beni tra essi divisi , e pel compenso 
e pareggiamento delle quote ereditarie. 

4 - A’ cessionari surrogati ne’ diritti, azioni , e pri-- 
vileg! de’ suddivisati creditori prlvil^iati , art. 1972. 
e seguenti. 

D’altronde l’ipoteca legale h di sua natura ge- 
nerale, e non prende il grado, se non dal giorno 
della iscrizione , art. 2020 ; tranne le due ipoteche 
meramente legali a beneficio delle mogli sugl’ immo- 
bili de' loro mariti , e de’ minori e degl’ interdetti 
sugl’ immobili de’ loro tutori , che sussistono indi- 
pendentemente da qualunque iscrizione , art. 2021. 

Ecco adunque le ragioni di differenza tra il privi- 
legio , e l’ipoteca legale , l’uno ciob è speciale, e 
nel concorso de’ creditori privilegiati si misura dalla 
qualità del' credito , rimontando all’ epoca della sua 
origine ; l’ altra è generale , e non prende la sua 
ellicacla , se non dal giorno dell’ iscrizione. 
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Portando più oltre l' esame , è da soggiungersi 
in esempio, che il tesoro pubblico gode del privile- 
gio , ed ha una ipoteca legale sugl’ immobili dei 
contabili , distintamente 1’ uno dall’ altra. 

Imperocché il privilegio del tesoro pubblico si 
esercita sugl’ immobili acquistati da’ contabili a titolo 
oneroso, come per compra , posteriormente alla loro 
nomina, art. 1979. 

La ragione di tal privilegio si fonda sulla presun- 
zione che gli acquisti siano stati fatti col danaro di 
pubblica amministrazione; perciocché si é attribuito 
al tesoro il diritto di preferenza nel concorso de’cre- 
ditori del contabile , nel caso di spropriazione for- 
zata deir immobile da esso acquistato a titolo oneroso 
dopo la sua nomina. 

L’ ipoteca legale poi del tesoro pubblico affetta 
gl’immobili de’contabili che loro appartenevano prima 
della nomina , e quelli da essi acquistati con un ti- 
tolo diverso dall’ oneroso , posteriormente alla loro 
nomina , come per successione , donazione , o ad 
altro titolo gratuito qualunque, art. 1981, e 1982, 
circostanza questa per altro tutta diversa ed indipen- 
dente dalla prima , poiché esclude la presunzione 
dell’ abuso del pubblico danaro , e eh e riflette uni- 
camente la sicurezza della percezione affidata a’ con- 
tabili dal giorno della loro nomina. . 

Sì fatta ipoteca legale é precisamente quella che 
segue dall’ esercizio delle funzioni per effetto della 
oomloa; e vien perciò garentita dall’autorità della 
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legge , su cui tuUa si fonda, e va soggeHa alla for- 
malità deir iscrizione. 

L’ ipoteca semplice , poiché accessoria dell’ obbli- 
gazione , attribuisce al creditore il diritto reale di 
perseguire il fondo ipotecato ancorché passato presso 
terzi possessori , secondo altrove sarà osservalo. 

Il creditore chirografario il quale, anziché cercar 
la sicurezza de’ suoi capitali sopra speciali immo- 
bili del debitore , si accomoda ad una obbligazio- 
ne semplicemente personale , in mancanza di adem- 
pimento alla obbligazione stipulata di buona fede , 
dee limitare l’esercizio de’ suoi diritti sopra i mo- 
bili ed immobili pertinenti al suo debitore nel tem- 
po in cui ne sperimenta 1’ azione ; poiché in tal caso 
egli non ha alcun diritto di seguito su’ beni del de- 
bitore , quando sieno passati in altrui potere , per 
la ragione che i suoi diritti vengono garentiti dalla 
legge > non già dalla convenzione. 

Concorrendo i suddivisali creditori nella graduazio- 
ne , la preferenza fra essi vico dalla legge regolata 
col seguente ordine : poiché le cause legittime di 
prelazione sono i privilegi , e le ipoteche , il primo 
luogo è dovuto a’ creditori privilegiali , per la qua- 
lità del credito da cui il privilegio deriva; indi van 
collocali i creditori ipotecari , i quali hanno un di- 
ritto reale sulla cosa. In mancanza di queste due 
specie di creditori si dà luogo a’ creditori chirogra- 
fari o personali, i quali sono considerati come messi 
in un medesimo grado , epperciò vengono in con- , 

<K 
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tributo Ira loro , senza che 1 ’ uno abbia ragione di 
escludere gli altri, giacché tutti hanno egual diritto 
su' beni del comun debitore, non ostante qualunque 
anteriorità di titolo. La semplice obbligazione per* 
sonale non produce diritto di prelazione su’ beni che 
non vi sono stati specialmente ipotecati : quindi i 
creditori personali sono tutti in una medesima po- 
sizione di diritto. Essi però , dopo soddisfatti i cre- 
ditori privilegiati , ed ipotecari , possono far valere 
le loro ragioni sul residuo, se ve ne rimanga, sem- 
pre in proporzione eguale fra loro. 

£ poiché , a’ termini dell’ art. 2110, il creditore 
non può instare per la vendita degl' immobili che 
non sono ipotecati a suo favore , se non qualora i 
beni ipotecati pel suo credito fossero insufllcienti, in 
tal caso se questo creditore domandi di voler espe- 
rimentar l' azione sussidiaria sopra gl’ immobili non 
ipotecati f egli vi andrà considerato come chirogra-, 
fario semplice; quindi non potrà ottenervi sul prezzo 
il pagamento del suo credilo « se non per contri- 
buto (i). 


(i) 11 lettore va rinviato a quanto trovati su di ciò espo- 
sto nell' ordine di collocazione dei creditori di ogni specie 
in concorso nel giudizio di graduazione , riportato in fine 
del capitolo X. 
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CAPITOLÒ IL 

db’ PBIVU.EGI. 

Dbpò le di sopra riportate disposizioni generali la 
Ifegge prosegue sul regolamento de’ privilegi. 

Determinato^ il modo come stabilirsi le ipoteche , 
«urse la- necessità di accordare a certi crediti la pre- 
' ferenza in ragion della qualità che traevano dalla 
lóro origine ; quindi furono détti privilegiati. 

Questo principio è stabilito' nell’ art. 1965 , così 
concepulo : * 

' c 11 privilègio è' un diritto chela qualità del ere* 
dito attribuisce ad un creditore per essere preferito 
àgli altri creditori anche ipotecari y. 

Il privilegio adunque vien costituito dalla- l<^ge 
che a norma della causa accorda la preferenza a de* 
terminati crediti ; epperò , per la sua sussistenza , 
non fa d^mopo-di stipulazicHie. 

Di fatti, il locatore conserva efficacemente il 'suo 
privilegio sopra i mobili pertinenti all’ inquilino , o 
al coiono , che trovansi addetti all’ uso della casa , 
o del ‘podere locato, quando -anche non esista scrit- 
tura di locazione, art. g'02 delle leggi di procedura 
civile. 

Egual ragione milita pel privilegio dì colui che ha 
somministralo i viveri al debitore ed alla sua famiglia. 

bi qticsli ed in altri somiglianti casi) per la sus- 
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sislcnza ilei privilegio , è sulficicnle la pruova del 
fallo che vi ha dalo causa. 

Qucsla regola inlanto va soggella a dell* eccezioni 
in rispello a’ contraili pe’ quali trovasi espressamente 
prescritto l’atto pubblico, o la scrittura privata, a 
modo di esempio , pel contratto del pegno , allorcbb 
trattasi di un oggetto eccedente il valore di cinquanta 
ducati ; in tal caso si rende necessario un atto pub* 
blico , o una scrittura privata debitamente registrala, 
art. 1944» 

E ciò oltre ad altri particolari modi determinati 
per comprovare il credilo privilegiato, siccome tro- 
vasi prescritto pel credilo privilegiato degli architetti 
c di altri operai sopra gli edifizi ricostruiti , o ri- 
parati , e di colui che ba prestato il danaro per 
rimborsare gli operar! , ovvero per lo acquisto di un 
immobile , art. 1972 , n. 2 , e 4- 
Seguentemente si tenne ragione del diritto di pre- 
ferenza fra' creditori privilegiati , che trovasi rego- 
lato secondo le diverse qualità de’privilegi, giusta il 
principio stabilito nell’ art. 1966, ne’ seguenti termini: 

« Tra i creditori privilegiati la preferenza vien 
regolala secondo le diverse qualità de’ privilegi 3. 

Secondo cotcsla disposizione , nel concorso dei 
creditori privilegiati fra loro , una causa preponde- 
rante nel merito produce l’effetto legale della pre- 
ferenza , e determina il grado fra i privilegi. , 
Quando poi i creditori privilegiati ripetano il loro 
privilegio da un medesimo titolo e da una slessa 
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causa , liiUi vanno posti in un medesimo' grado , e 
considerati in proporzione eguale : a I creditori pri* 
vilegiati che sono nel medesimo grado sono pagati 
in proporzione eguale così: dispone l’art. 1967, 
unirormemenle alla regola dettata dal diritto romano 
con la legge 32 , ff . ofe reb. atict.jud.... inler ipso» 
autem> privilègialos ejmdèm titoli, licet diversi 
tempori» , nulla praelalio' est'. 

Per l’esatta interpretazione del dianzi riportato 
art. 1967 , noi inlendiama^ di adottare l’ opinione 
di TarribleY^ reperL de jurispi pag. 16 , n-, 2, alla’ 
parola privilcge ); egli , penetrando - con profonda 
fiiosoGa nello spirilo della disposizione, dice : > Non 
si può (hr risultare la identità del grado dalla ideo< 
tità del privilegio. L’art. 1972, n. 1, ne somministra< 
una pruova ; quando vi sono piu vendite successive 
di un immobile , ed il prezzo di queste vendite è 
dovuto a’ rispettivi venditori, ciascuno di questi ven> 
ditori ha un privilegio 'dello- stesso- nome, e della 
stessa natura sull’ immobile venduto, ma il primo è 
preferito al secondo, il secondo al. terzo, e così 
successivamente. 

c Non si possono «considerare come posti nel me- 
desimo grado propriamente detto , se non i creditori, 
ohe vi sono -specificatamente messi dalla legge. 

c Laonde L fornai , ed^ i macellai , designati nel- 
r art. 1970, Hi. quelli che hanno somministralo 
danaro per lo acquisto di un immobile , designati! 
nell’ art. 1972 , n, 2 ; quelli, che hanno impreilalo 
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il danaro per pagare o rimborsare gli operai , de< 
signali nell’ art. medesimo, n. 5 , sono messi speci* 
lìcatamente nel medesimo grado , e debbono essere 
pagati io proporzione eguale : vale a dire, cbe non 
essendo suiliciente il prezzo, ciascuno di loro deve 
ricevere una parte proporzionata al proprio credito.» 

Troplong che ne segue la dottrina, ( tom. i. pag. 
65 , n. 87 ) ne avvalora il ragionamento ne’ seguenti 
termini : 

e. Questa spiegazione di Tarrible metterà in istafo 
di conoscere tacitamente i casi ne’ quali la concor- 
renza deve essere ammessa , e quelli ne quali deve 
essere rigettata ». 

Ed in esempio soggiunge , cbe «; debbono essere 
pagati in proporzione eguale i medici, gli speziali, 
e gl’ infermieri che hanno curato il defunto nel corso 
deir ultima infermità , art. 1970, n. 3 , i padroni 
di locanda ed i mercanti all’ ingrosso per le som- 
ministrazioni di viveri fatte durante 1’ ultimo anno, 
art. 1970, B. 5 , gli operai in ciò cbe concerne il 
rispettivo mestiere per la conservazione della cosa 
mobiliare , art. 1971, n. 3 , gli architetti per la ri- 
costruzione o riparazione di quahinque cosa immo- 
biliare, art. 1672, D. 4) ^ i cessionari di porzione 
di UH credito privilegiato , non ostante la cessione 
fatta air uno fosse anteriore alla cessione fatta all’al- 
Irò , per la ragione che i cessionari esercitano i di- 
ritti de’ cedenti privilegiati in loro vece; hanno per- 
ciò diritti eguali , e veruno di essi può pretendere 
alcuna preferenza sull’altro ». 
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Quiodi segue , che i creditori priviiegiati non pos- 
sono essere considerati come posti nel medesimo gra- 
do , epperò non deve darsi luogo a distribuzione per 
contributo, se non ne’ casi ne’quali la legge ha speci- 
ficatamente prescritta la concorrenza nel medesimo 
grado ; poiché , se la disposizione dell’ art. in disa- 
mina dovesse altramente interpretarsi , il definire il 
grado di preferenza sul merito de’ privilegi si ren- 
derebbe arbitrario. 

Passando all’ esame de’ privilegi è da premettersi, 
che essi si dividono in due specie , la prima delie 
quali racchiude i privilegi sopra i mobili , nella se- 
conda si comprendono i privilegi s(q)ra gl’ immobi- 
li : art. 1968. . ' ' 

Inoltre si distinguono : 

1. In privilegi generali sopra i mobili; 

2. In privilegi sopra determinati mobili ; 

3 . In privilegi sopra gl’ immobili ; 

4. Kd in privilegi sopra mobili ed immobili. 

Regole particolari trovansi stabilite per ciascuna 

di queste specie di privilegi , l’ esame delle quali è 
fra gl’ oggetti delle seguenti quattro sezioni. 

Sezione 1. 


De' privilegi sopra {'mobili. 
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§. 1 . 


De' primieri ffeneraii sopra * mobilk 


I crediti privilegiati sopra la generalità dei tnor 
bili sono quelli che q,ui appresso vengono enume- 
rati , cioè ; 

c 1. Le spese giudiziali ;; 

c 2. Le spese funerali 

c 3 . Tutte le spese dell’ ultima infermità, in. pror 
porzione eguale fra (j^uelli cui son dovute ; 

c 4' I salari, delle persone di servizio per 1’ ulti- 
mo semestre decorso,, c q^uelli dovuti per la mesata, 
corrente ; 

c 5 . Le somministrazioni di viveri fatte al debitore 
ed alla sua famiglia , cioè pei sci ultimi mesi dai 
venditori a minuto, come fornai, macellai, e simili; 
e per l’ ultimo, anno,, da’ padroni , di. locanda, e 
mercanti all’ ingrosso ì*. 

Tutti colesti crediti privilegiati sopra la generalità: 
dei beni mobili trovansi in tal modo specificati nel- 
r art. 1970, e si sperimentano secondo l’ ordine con. 
cui ivi trovansi enumerati ; la di cui natura indica, 
per debitrice una già aperta eredità. 

Trovandosi dalla legge stabilito l’ordine di collo- 
cazione tra i riportati credili privilegiati , non fa 
d’ uopo di comenlo sui diritto di preferenza fra essi,, 
tranne alcune partiedari. riflessioai che in prosieguo 
vanno ad esporsi su di ciascun credito. 
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* 

N.” I. ■ 

Spese giudiziali. 

Per ispese giudiziali debbono intendersi precisa* 
mente quelle fatte per la càusa comune de’ credito- 
ri , e che riflettono la sicurezza de’ loro interessi , 
ed il vantaggio che ad essi deriva dalla conserva- 
zione , miglioramento , e liquidazione de’ beni del 
comun debitore , come sono le spese necessarie per 
l’apposizione de’ suggelli, per la formazione dell’ in- 
ventario e del conto, che vanno a carico delia ere- 
dità, art. 729 , e per la vendita giudiziale de’ beni 
che formano il soggetto del pegno comune de’ cre- 
ditori , art. 74.0 delie leggi di procedura civile. 

In fine tutte quelle spese che la tarifla legale sta- 
bilisce per la procedura di spropriazione , e che 
debbono essere liquidate dal giudice commissario , 
per prelevarsi dal prezzo di aggiudicazione con pre- 
ferenza ad ogni altro credito ; eccettuato quello delle 
pigioni dovuto al proprietario, art, 745 delle leggi 
di procedura, 77, e 181 della legge del 29 dicem- 
bre 1828 sulla spropriazione forzata. Nonpertanto ri- 
mangono a carico del proprietario della casa locata 
le sole spese della vendita , poiché riflettono il suo 
interesse.. 

Ogni altra spesa particolarmente fatta da un cre- 
ditore per conservare il suo credilo, e per ottenere 
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un grado nella dislribuzione del prezzo de’ beni del 
debitore , non può andar compresa nel privilegio 
di cui si ragiona ; essa segue U destino del credito 
principale di cui è accessoria. Questo principio e 
tratto dalla disposizione dell’ art. 180 della citata 
legge di spropriazione forzata, con cui si prescri- 
ve , che le spese del giudizio sulle opposizioni non 
debbono in verun modo computarsi tra quelle del: 
giudizio di graduazione, nè ripetersi dalla massa. 

ri.* II. 

Spese funerali. 

n privilegio accordato alle spese- di sepoltura-,, 
non si esercita, se non dopo quello delle- spese 
giudiziarie. Sebbene le spese funerarie ripetano il 
diritto di preferenza da un sentimento db umanità,, 
e dal pubblico interesse, tuttavia debbono essere li- 
mitate soltanto a quelle necessarie per la sepoltara 
coriispondcn temente alla condizione* d^ defunto , 
escluse le spese di lusso. 

Presso i Romani la pietà religiosa verso i defunti* 
andava grandemente rispettata, e per maniera che 
alle spese funerarie fu accordato if privilegio con 
preferenza ad ogni altro credito su i mobili e su- 
gl’ immobili; il giureconsulto Papiniano nella legge 
45 ff. de relif. et sumpt. funer. cosi . rispose ^ 
Jmpema ftmeris semper ex haeredilale dedueilw^ 
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quae eliam omne eredilum solent praeeeder e , cum 
bona solvetìdo non sint. 

N.” III. 

Tutte le spese dell ultima infermità. 

Queste altre spese riguardano il pagamento delle 
somministrazioni fatte da’ farmacisti, ed il compenso 
dovuto a’ medici ed a’ cerusici in occasione dell’ ulti* 
ma infermità , vai quanto dire , durante l’ ultima 
malattia della quale il debitore è cessato dalla vita. 
In esse non vanno comprese quelle occorse per le 
precedenti infermità, le quali tornerebbero in danno 
de’ creditori del defunto oltre quelle sofferte pel 
funerale. 

1 creditori delie spese dell’ ultima infermità sono 
considerati dalla legge in un medesimo grado ^ e 
perciò vengono pagati in proporzione eguale ; poi* 
cbè il loro privilegio emana dalla medesima causa. 

N.« IV. 

/ salari delle persone di servizio. 

\ 

Questo privilegio viene accordato alle persone che 
si trovano al servizio nel tempo della morte del de* 
bitore. Ne vengono esclusi gli operai giornalieri ai 
quali la legge ha voluto concedere un privilegio 
speciale ) secondo verrà fra poco osservato. 
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li credito privilegiato delle persone di servizio 
trovasi limitato ali’ ultimo i^mestre decorso , ed al 
salario dovuto per la mesata corrente. 

N.“ V. 

Le somminisfraztoni di viveri. 

Questo ultimo privilegio generale riflette le som- 
ministrazioni fatte negli ultimi sei mesi da’ venditori 
a minuto, e per 1’ ultimo anno da’ padroni di lo- 
canda e mercanti all’ ingrosso ; ed è limitato alle 
forniture di generi necessari per la sussistenza del 
debitore e della sua famiglia. 

Pare , che nel privilegio accordalo a’ padroni di 
locanda possano andar comprese le case degl' isti- 
tuti che prestano alloggio, e somministrano il vitto 
agli allievi ivi tenuti in educazione. 

Non è poi da pretermettersi, che i medesimi pri- 
vilegi trovansi accordati a’ creditori della specie di 
cui ora si è trattato , sulle rendile de’ maiorascht 
centra i successori de’ maioraschi stessi, i quali sono 
tenuti di pagare tali debili de’ioro antecessori, art. 960. 

In fine è da osservarsi , die i suddivisali privi- 
legi che affettano la generalità dei mobili^ possono 
estendersi sussidiariamente sopra gl’ immobili , se- 
condo sarà ragionato nella sezione HI di questo 
capitolo II. , 
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§. 2 . 



De' privilegi so pra determinali mobili. 

Nell’ art. 1971 Tengono enunciate sette specie di 
privilegi sopra determinati mobili coll’ordine seguente: 

1. « Le pigioni ed i fitti degl’ immòbili, soprai 
frutti raccolti nell’ anno , e sopra il valore di tutto 
ciò che serve a guarnire la casa , o ad istruire il 
fondo locato, e di tutto ciò che serve alla coltiva- 
zione de’ fondi ; 

2. c II credito sopra il pegno di cui il credi- 
tore si trova io possesso ; 

3. r Le spese fatte per la conservazione della cosa; 

4 - < Il prezzo de' beni mobili non pagati , se esi- 
stono ancora in mano del debitore , o che gli ab- 
bia comprati con dilazione al pagamento, o senza; 

5 . < Le somministrazioni di un locandiere, sulle 
robe del viandante , che sono stale introdotte nella 
locanda; 

6 . «: Le spese di vettura , e quelle accessorie , 
sulle cose che si trasportano ; 

7. c I crediti che risultano per abusi e preva- 
ricazioni commesse dagli ufiiziali pubblici nello eser- 
cizio delle loro funzioni^ su’ capitali dati da essi per. 
sicurtà , e sugi’ interessi che ne fossero dovuti. 9 

Pria di entrare nell’ esame di cotesti privilegi! giova 
prevenire , che l’ ordine di collocazione con cui tro- 
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vansi enumerati , non conferisce a’ creditori priri- 
legiati sopra determinati mobili alcun diriltto di pre* 
ferenza ; poiché la preferenza fra essi vien regolata 
secondo le diverse qualità de’ privilegi j art. 1966 : 
a diSèrenza de’ privilegi generali specificati nel* 
Tari. 1970 , pe’ quali la legge ha espressamente sta* 
bilito l'ordine de’ gradi nei modo con cui ivi tro* 
vansi collocati. 

Dal divisato principio legale risulta , che non 
ostante le spese fatte per la conservazione delia cosa 
vengano notate in teno luogo , esse per la loro 
preponderante qualità mentano di essere preferite 
al privilegio del proprietario del fondo locato, messo 
in primo luogo ; poiché , mancando tali spese , il 
fondo non avrebbe certamente prodotto lo aumento 
delle pigioni e degli estagli. 

N.' I. 

Le pigiorn ed % filli degl immobili ec. 

Analizzando la disposizione di questo numero pri* 
mo é da osservarsi primieramente , che al proprie* 
fario del fondo locato é dovuta la preferenza con 
privilegio agli altri creditori , per le pigioni ed i 
fitti degl’ immobili, sopra i fruiti raccolti nell’anno, 
e sopra il valore di tutto ciò che serve a guarnire 
la casa , o ad istruire il fondo locato , e di tutto 
ciò che serve alla coltivazione de’ fondi. 
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’ftil privilegio può esercitarsi per tulle le pensioni 
mature e da maturare, se i contralti di affitto sieno per 
allo autentico , ovvero per Iscrillura che abbia una 
data certa ; ed in questi casi gli altri creditori che 
potrebbero essere posposti , ove il prezzo ricava- 
to dalla vendita fosse stato sufficiente a soddisfare 
soltanto il credilo del proprietario , hanno il diritto 
di locare nuovamente la casa , o il podere , pel 
tempo che rimane sino al termine del contralto , e 
di convertice a loro vantaggio le pigioni, o i filli, 
col peso dì pagare al padrone del fondo tutto ciò 
che gli fosse dovuto nel caso che questi sia rimasto 
creditore di qualche altra somma residuale. 

Cosicché verificandosi questa circostanza , i cre- 
ditori che di proprio diritto procedono direttamente 
ni nuovo affitto, rimangono personalmenté obbligati 
di pagare al proprietario ciò che a titolo di pigio- 
ne , o di Clio gli è dovuto per resta del suo cre- 
dito ; rimanendo a loro pericolo o fortuna 1' esito 
del nuovo affitto. 

Quando poi il contralto non sia autentico , ov* 
vero fatto con privata scrittura non rivestito della 
formalità del registro , il privilegio del proprietario" 
si limita soltanto all’ annata precedente , ed all’ al- 
tra che segue , da contarsi dallo spirare dell’anno 
corrente. 

Lo stesso privilegio ha luogo per le riparaiionl 
locative messe a carico degrinquilini con Tari. 1600. 
cioè quelle'di piccola manutenzione ivi specificate , 
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per le quali il proprietario ha diritto di ripeterne 
con privilegio l’ importo sul valore dei mobili, quan- 
do non se ne fosse curata 1’ esecuzione. 

Egual diritto compete al proprietario per tutto ciò 
che concerne 1’ esecuzione del contratto , ond’ essere 
rivaluto de’ danni ed interessi per lo inadempimento 
de’ patti specialmente stipulati nel contratto di loca- 
zione per la utilità deir immobile locato. ^ 

Quindi segue di legittima illazione , che il privi- 
legio accordato al proprietario per le pigioni e per 
i fìtti , si estende altresi a tutte le altre obbligaz ioni 
al medesimo riguardo contratte dall’ inquilino o dal 
colono. 

Ciò non ostante vi sono taluni crediti particolari 
a’ quali la legge accorda la preferenza in rispetto 
al credito del proprietario del fondo , cioè quelli 
delle somme dovute per le sementi , e per le spese 
della ricolta deli’ anno , che si pagano sul prezzo 
della medesima per mercede dovuta agli operai gior- 
nalieri, e quelli delle somme dovute per gli attrezzi 
rurali al venditore di essi , sopra il prezzo degli 
attrezzi stessi ; e ciò tanto nel primo , quanto nel 
secondo caso di cui si è ragionato. 

Il padrone d^Ha casa, e del podere alEttato con- 
serva il suo privilegio sopra i mobili che vi furono 
introdotti, e può sequestrarli col permesso dell’ au- 
torità giudiziaria, art. 909 delle leggi di procedura 
civile^, quando sicho stati trasportati altrove senza 
il suo, consenso , purché abbia istituita l’ azione per 
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spetto a’ mòbili cte^quaifi èia fornito il podere , e nel 
(crmine di‘ giorni qindici per rispetto al mobile di 
una casa. 

Il mede^mo diritto di preferènza compete al con- 
duttore che ha subarFitlato o cèduló il suo afiìito ad 
altri , quando perù ciò sia nella sua facollà con- 
formemente al disposto nell’ art. i563 ; nìa in- 
tanto gli elTetli mobili de’ sùbadilluarì , e dei sot- 
(ocondutlori , de’quali sicno l'ornili i luoghi da? nW 
desimi occupati, cd i frmfi deile lene suballilfale , 
potranno essere sequestrati a titolo di pigioné, e di 
fìtti dovuti dal fìttaiuolo al Jocalor principale , fino 
alla concorrenza del valóre del suballitto , e delle 
somme dovute nel tempo del sequestro, purché venga 
giustificato che i precedènti' pagaménti non sieno 
stati fatti in frode: senza tenersi conio alcuno dd 
pagamenti eseguili per anticipazione a pregiudizio 
dei iocator principale , art. qo3 LiL. di procedura 
civile. 

Si è promosso il dubbio', se il padrone della casa 
locata passai esercitare il' suo privilègio sopra i ' mo- 
bili id èssa introdotti, quando per elfeltb di aliena- 
zione dei fondo locato , egli ne abbia perduta la 
proprietà. La ragione sembra che stia per 1 ’ atfer- 
mativa ; poiché nel supposto caso non trattasi dì 
estendere il privilegio al di là del caso preveduto 
nell’ art. 1971 , n. i'. 

Ma'" qui potrebbe opporsi , che trovandosi tal pri- 
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viJcgio accordato al proprietario del fondo localo, 
se ne perdo il favore , quando si fatto carattere 
venga ad altri trasferito. 

A cotesta obbiezione sì risponde , che il locatore 
trasferendo la proprietà del fondo locato , ritiene il 
privilegio che nella qualità di proprietario gli era 
stalo dalla legge attribuito , purché non ne abbia 
ceduto il diritto al nuovo proprietario ; per la ra- 
gione che il privilegio ^ una volta acquistalo , non 
si estingue , se non per le cause enunciale nel- 
r art. 2074 , fra le quali non vedesi noveralo il 
caso in disamina. 

N.* II. 

Jì credilo sopra il pegno. 

Questo secondo privilegio speciale vien regolalo 
dalle disposizioni dell’ art. 1943 e seguenti ; in 
fatti , ivi sta detto , che il pegno conferisce al cre- 
ditore il diritto di farsi pagare sulla cosa pegnora- 
ta , con privilegio e prelazione agli altri creditori ; 
che tal privilegio non ha luogo, se non quando vi 
sia un atto pubblico, o una scrittura privata debi- 
tamente registrata , che contenga la dichiarazione 
delia somma dovuta , come pure la specie e la na- 
tura delle cose date in pegno , e vi sia annesso 
uno stato della loro qualità , peso e misura ; ma 
ciò vien prescritto , quando si tratti di un oggetto 
eccedente il valore di cinquanta ducali. ^ 
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laoltre, cFie tal privilegio non si stabilisce sopra 
r mobili incorporali , come sono i credili ritenenti 
Ja natura di beni mobili , se non con atto pubblico, 
o privalo registrato e uotificafo al debitore del cre- 
dilo dato in pegno ; c che in ogni caso il privilegio 
non sussiste sul pegno , se non in quanto lo stesso 
pegno sia stalo consegnato e sia rimasto in potere 
del creditore , o di un terzo eletto dalle parti. 

Da sì fatte disposizioni emerge , che il principal 
carattere del privilegio sul pegno b quello dèi pos- 
sesso della cosa pegnorala che \:ien trasferita in po- 
tere del creditore a sicurtà del credito di cui il pos- 
sesso forma il titolo , o presso di un terzo per con- 
Tenzione; e quando trattasi di crediti dati in pegno, 
ta consegna debb' essere quella del titolo costitutivo 
del credito istesso. 

11 possesso però della cosa pegnorata non ne to- 
glie la proprietà al debitore fino a che non ne segue 
la spropriazione. 11 creditore non può disporne in 
mancanza di pagamento ; egli in tal caso avrà il 
diritto di far ordinare giudizialmente , clic il pegno 
gli rimàirga in luogo di pagamento, c fino alla con- 
correnza del debito, ovvero che sia venduto all’incanto. 

Tal privilègio si estende sopra gP interessi , e le 
. spese utili e necessarie Palle dal creditore per la con'* 
scrvazione del pegno , che sono accessorie del ca- 
pitale, non che- sopra altro credito che il medesima 
debitore avesse contratto collo stesso creditore poste- 
■ làòcmenie alla tradizione del pegno, e fosse tal debi* 
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<p divenuto esigibile prima del pagamento del prirpo 
debito. In questo caso il creditore non poti^ costrin- 
gersi 4 rilasciar il pegno prima clic vepga intera- 
mente soddisfatto per ambi i crediti , ancorché non 
siasi stipulato di sottoporre il pegno al pagamento 
de! secondo debito , art. 1902. 

isecondo la disposizione di cotesto articolo paro , 
die il cpdilore sul pegno non debba andar pospo^ 
sto a’priviiogj generali specificali nell’ articolo 1970; 
dappoiché é vietato fii ordinare che il creditore sia 
astretto a rilasciare il pegno , prima che venga in~ 
leramenle soddisfatto di tutto ciò che gli è dovuto; 
?d e questo un eflellp del possesso della cosa data 
m pegno, e del diritto di ritenerla fino alla soddia- 
lazipnu deir intero predilo. 

Non si manda in dubbio , che il diritto di rile. 
nere é relativo al debitore, e che i di costui credi- 
tori hanno diritto a far vendere la cosa pegnorata; 
ma però non é men vero , eh’ essi debbano esser 
pagati sul di più del prezzo, dopo soddisfallo il cre- 
ditore pignorista. 

D’ altronde i creditori privilegiati sulla generalità 
demobili hanno diritto sulla cosa mobiliare fino a 
che rimane presso il debitore a’termini della legge, 
non quando sia passala in altrui potere. Grenier 
ne sosliejje l’ argomento, con solide ragioni ( tomo, 3- 
n- 298 ) ; soggiungendo che sono soltanto preferite 
sui pegno al creditore in potere del quale rattrova- 
si, le spose giudiziali necessarie in riguardo al pe- 



gQO stesso nel caso prcTedulo nell’ articolo i<)48 , 
poiché, in mancanza di pagamento, tali spese hanno ‘ 
per oggetto la liquidazione in danaro della cosa pe- 
gnorata. Ma r opinione trovasi contraddetta da Trop. 
long, tomo I , n. 169 , e da altri dotti autori. 

Che che ne sia della diversità delle opinioni, egli 
è indubitato , che il credito pel quale la cosa fu data 
in pegno, e le spese accessorie debbono essere pre- 
ventivamente soddisfatte, senza di che non può darsi 
luogo alla restituzione del pegno. 

Tali disposizioni però non sono applicabili afie 
materie commerciali che sono regolate da particólarr 
leggi ; materie per altro che qui non dònno luogo' 
ad osservazione alcuna , perchè fuori dello scopo 
preBsso. 

N.» UT. 

Le spege fatte per la conservazione 
della cosa. 

Tal privilegio si esercita sul valore della cosa con- 
servata nell’ interesse del proprietario , e de’ credito- 
*i , fino alla concorrenza dei credito , cioè, da co- 
lui che ha somministrato il danaro per la conserva ’ 
«ione e miglioramento , e dall’ operaio ebe ne haf 
migliorato lo stato , dal depositario convenzionald 
che ha diritto di essere rimborsato delle spese fatte 
per conservare la cosa depositata , e delle perdite 
di lutto ciò che il deposito può avergli cagionate : 
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e^U può ritenere il deposito fino all’ iottìro pagamento 
di tutto ciò che gli è dovuto per causa del deposito 
stèsso , art. 1819, e 1820, c del depositario o cu- 
stode giudiziale per lo pagamento del salario sta- 
bilito dalle legge, art. i 834 -. 

. ■ . IV. 

7 / pre2iO de' beni mobili non pagati. 

11 venditore di cose mobili , cui il prezzo non è 
stalo soddisfatto, gode del privilegio con preferenza 
a fronte di lutti gli altri creditori, sul valore degli 
oggetti venduti sia che gli abbia venduti con di- 
lazione al pagariiento, sia che la vendita fosse stala 
convenuta senza termine. 

Si conserva tal privilegio e può ésercitarsi finché 
i mobili venduti esistono ancora in mano del debi< 
tore , vale a dire, prima che se ne faccia la tra- 
dizione al nuovo compratore, nel caso che il debi- 
tore gii avesse rivenduti. 

É da riflettersi , che la disposizione dell’ articolo 
in disamina nel n. suppone il caso del sequestro 
de’ mobili , e del concorso de’ creditori , onde il 
venditore ne possa far prelevare il suo credilo pri- 
vilegialo io preferenza anche del credito del padrone 
della casa , o del podere , purché sia pruovato che 
questi era informato che i mobili e le altre cose che 
guarnivano la casa, 0 il podere locato, non erano 
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di pertinenza del fittaiuolo , e che il prezzo era tut- 
tavia dovuto al venditore : pruova per altro diilicile 
ad ottenersi , ond’ è che, secondo saggiamente con- 
siglia Tarrible ( Rcper. de jurisp. alla parola privi' 
lége n. 6), in tal caso sarà sempre utile agl’ inte- 
ressi del venditore eh’ egli ne faccia legalmente co- 
noscere al proprietario dei fondo locato il suo cre- 
dito derivante dal prezzo non pagato. Mancando 
tal dimostrazione di scienza , il privilegio del ven- 
ditore non si esercita , se non dopo quello del pro- 
prietario del fondo. 

La medesima precauzione vien consigliata dall'ar- 
ticolo 1659 , quando il soccio si conchiude col fit- 
taiuolo di un altro, cioè di doversi notificare al pro- 
prietario da cui il fittaiuolo dipende, onde impedire 
il sequestro , e la vendita del bestiame che ad istan- 
za del proprietario potrebbe aver luogo per essere 
soddisfallo di quanto il suo fittaiuolo gli deve. 

Gode egualmente il venditore anche del diritto di 
rivendicar i mobili non pagati , e d’ impedirne la 
rivendita ; ma perchè tal diritto di rivendicazione 
possa esercitarsi , debbono verificarsi quattro essen- 
ziali condizioni , cioè : 

X. Che la vendita sia stata fatta senza dilazione 
al pagamento; per modo che il credito sia esigibile 
al momento in cui si sperimenta 1’ azione : 

2. Che nel tempo in cui s’ istituisce l' azione , i 
mobili venduti siano ancora in mano dei compratore; 
poiché il diritto di rivendicazione cessa , quando sie- 
no passali nel possesso di un terzo ; 
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3 . Ghc la dimanda di rivendicazione sia promossa 
Ira olio giorni dalla tradizione ; 

4- die i mobili si (rovino in quello stato mede» 
simo in cui erano nel tempo che furono consegna* 
ti ; vale a dire , che non abbiano soffèrto cambia* 
mento di forma y altrimenti non potrebbero più di* 
stìnguersi da quelli venduti. 

Due diritti adunque sonosi attribuiti al venditorn 
di mobili non pagati , cioè , il privilegio con pre* 
lozione sul prezzo de’ mobili istessi ; e 1’ azione di 
rivendicarli , onde farli rientrare nel suo possesso. 

In materia commerciale il venditore , in caso di 
fallimento , può godere dello stesso privilegio sulle 
mercanzie da lui consegnate, e delle quali il prezzo 
non gli è stato pagalo, quando le stesse mercanzie 
sieno entrate nel magazzino del fallilo, o in quello 
del commissionato incaricato della vendita , giusta 
il disposto ncir articolo 5 'ji delle leggi di eccezione, 
i-hc per i corrispondenti effetti legali si riporta alla 
disposizione dell’ art. 1971, n« 4 > delle LL. GG. di 
cui si è ragionato. 

Ove poi le mercemzie si trovassero spedile , ii 
venditore avrà il diritto di poterle rivendicare nei 
casi determinati negli art. byi al ^79 delle citata 
leggi di eccezione j ciò cb* è estraneo al soggetto 
cui le nostre osservazioni son dirette. 

Possono intanto esservi anche dei crediti privile* 
giati su i bastimenti ed altri legni di mare , diebia* . 
rati mobili dagli articoli 4^6 delle LL. CC., e 946- 
delle leggi di eccezione. 
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L’arl. 197 di queste ullirac leggi enuncia undici 
speòie di crediti privilegiati , che si esercitano sul 
prezzo dei bastimenti e delle sue dipendenze , con 
r ordine secondo in esso trovausi collocati , giusta 
la seguente euumerazione : 

5 I. Le spese giudiziarie, ed altre fatte per per- , 
venire alla vendita, ed alla distribuzione del prezzo ; 

) 2. 1 dritti di pilotaggio , tonnellaggio , scalo , 
ancoraggio, darsena, e mandraccio; ( 

3 3 . Le paglie del guardiano e le spese di guar- 
dia del bastimento , dal momento del suo ingresso 
nel porlo lino alla vendita / 

j 4- L’ affitto de’ magazzini ove si trovano depo- 
sitati gli attrezzi e gli arredi ; 

3 5 . Le spese di mantenimento del bastimento e 
de' suoi attrezzi ed arrredi, fatte dopo il suo ultimo 
viaggio , ed il suo ingresso nel porlo ; 

3 6. I salari e gli stipendi del capitano e delle 
altre persone dell’ equipaggio ; 

3 7. Le somme imprestate al capitano pc’bisogui 
del bastimento , durante 1’ ultimo viaggio, ed il rim- 
borso del prezzo delle mercanzie da lui vendute per 

10 stesso oggetto ; 

8 . 3 Le somme dovute al venditore , a’ provve- 
ditori , ed agli artisti impiegati alla costruzione , se 

11 bastimento non ha ancora fatto alcun viaggio ; e 
le somme dovute a’ creditori per- provvisioni , lavo- 
ri , mano di opera , racconciamento, viveri , arma- 
mento , e corredo , prima della partenza del basti- 
mento , se ha già navigalo j 
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^ ì he somme im{>restate a cambio marì(tmio> 
sopra il coT[x>, chiglia ^ attrezzi ed arredi, per rac- 
conciamento , provvisioni di bocca , armamento e 
corredo , prima della partenza del bastimento ; 

10. > La somma de’ premi di assicurazione fatta 
sul corpo^ , sulla cdiiglia , sugli attrezzi , sugli ar- 
redi e sull’ armamento e corredo del bastimento » 
dovuti per Jf ultimo viaggio- ; 

11. ri danei ed interessi dovuti a’ noleg^atorc 
per mancanza di cch:isegtia delle Biercaozle che hanno' 
caricato^ o per lo rimborso delle avarie sofferte delle 
dette mercanzie per colpa del capitano o dell! equi- 
paggio. > 

Proseguendo,, le leggi di eccezione con f art. ig8 
detemiinana , che il privilegio conceduto a si fatti- 
credili, non può essere esercitato, se non in quanto 
saranno giustificati nelle forme seguenti : 

1. > Le 8))cse giudiziali saranno liquidate per 
mezzo delle tasse da formarsi da’ tribunali compe- 
tenti ; 

2 . > I drilli di lonuellaggio , ed allri, per mezzo- 
delle quietanze legali dei ricevitori ; 

3. 3 I credili indicali ne’ numeri 3, 4> e 5, di’ 
sopra riportati , per mezzo di- tasse del presidente- 
dei tribunale di commercio ; 

4- J I salari e gli stipendi deli* equipaggiò per- 
mezzo de- ruoli di armamento- e disarmamento fir- 
mali negli uffizi della iscrizione marittima ; 

5. 'Le somme date in prestito,. ed il valore delie 
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mercanzie vendute pe’ bisogni del bastimento , du* 
rante Y ultimo viaggio , per mezzo di stati firmati 
dal capitano, avvalorati dal processo verbale firmato 
dal capitano , e da* principali dell’ equipaggio , c 
giustificanti la necessità dei prestiti, e della veudita 
delle mercanzie ; 

6. 9 La ^^difa del bastimento , per mezzo di 
un atto avente data certa , e le somministrazioni per 
armamento , corredo e viveri . del bastimento , per 
mezzo di memorie , fatture o stali firmati dal capi- 
tano , ed approvali dall’ armatore ; di cui un du- , 
plicalo sia stalo depositato nella cancelleria del tri- 
bunale di commercio prima della partenza del ba- 
stimento , ed al più tardi fra dieci giorni dopo la 
sua partenza ; 

7. 5 Le somme date in prestito, a cambio marit- 
timo sui corpo , sulla chiglia , sugli attrezzi , su- 
gli arredi , sull’ armamento , e sul corredo , pri- 
ma della partenza del bastimento , saranno pro-« 
vate per mezzo di contratti notariali , o sotto fir- 
ma privata, .depositati in copia o duplicato nella can- 
celleria del tribunale di commercio fra dieci giorni 
dalla loro data ; 

8. s i premi di assicurazioni per mezzo di po< 
lizze , e di estratti de’ libri de’ sensali delle assicu* 
razioni ; 

9. s I danni ed interessi dovuti a’ noleggiatori , 
per mezzo di giudizi , o di decisioni ioterposte da 
arbitri, j 
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Da coleste dtsposizlorni si desume , clie il privile- 
gio di si falli credili vien cosliluilo dalla logge , e 
per la sua esistenza non abbisogna di stipulazione , 
Iranno Tallo costitnlivo del credilo pel prezzo del ba- 
sliinenlo non pagato , o per le somme date in pre- 
stito a cambio mariltimo sul corpo , sulla chiglia , 
sugli attrezzi , sugli arredi , sull’ arma«uento, e sul 
corredo ; che si conserva , e si esercita , mediante 
le formalità richieste per la giustificazione de’ credi- 
li , sul prezzo del corpo del bastimento, e delle sue 
dipendenze di anzi indicate. Risulla parimenti , che 
per la sua pubblicilà non fa d’ uopo di formali là 
ipotecarie ; ma in vece si richiede , che la copia 
dell’ atto di vendila del bastimento, i duplicati, fal- 
lure o stati formati per comprovare le somministra- 
zioni per armamento , corredo , e viveri del basti- 
mento , siano depositati nella cancelleria del tribu- 
nale di commercio prima della partenza del basti* 
•mento , o al più lardi fra dieci giorni dopo la' sua 
partenza ; egualmente che vien ordinalo per la co- 
pia o duplicalo deir alto d’ imprestilo delle somme 
(late a cambio marittimo sul corpo del bastimento , 
c sulle sue dipendenze , da depositarsi nella cancel- 
leria del dettò tribunale fra dieci giorni dalla data 
deir atto stesso. Inoltre che tal privilegio si estingue 
mediante la vendita giudiziale, o allorchb , dopo la' 
vendita volontaria, il bastimento avrà fatto un* viag- 
gio in mare sotto il nome cd a rischio dell’ acqui- 
rente , c senza opposizione dalla parte de’^ creditòri 
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del venditore j e ciò indipendentemente dalla pre- 
scrizione con cui si estinguono le obbligazioni. 

In fine si deduce , che 1’ ordine di collocazione 
con cui tali crediti trovansi enumerati nell’ art. 197 
di sopra citato , costituisce il grado di prelazione 
fra’ creditori ; c che i creditori compresi in ciascun 
numero del succennalo articolo , vengono in con- 
correnza per contributo fra loro in ciiso d’ insulìi- 
cienza del prezzo , perchè messi in un medesimo 
grado dalla legge. 


N.“ V. 

Le somministrazioni di un locandiere. 

Il privilegio delle spese fatte dal locandiere si 
esercita sulle robe del viandante che sono state in- 
trodotte nella locanda, e finche vi restino in pegno 
del credito risultante dalle forniture fatte al viandante • 
' stesso , durante il trattenimento attuale , per ma- 
niera che se il locandiere tollerasse che le robe si 
trasportassero altrove, si presumerebbe di essere stalo 
soddisfallo del suo credito. 

Tal privilegio non può estendersi alle sommini- 
strazioni fatte al viandante nei precedenti tratteni- 
menti nella locanda ; poiché riflette soltanto quelle 
fatte nell’ ultima dimora. 
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N.° VI. 

Le spese di vettura > e quelle accessorie. 

t 

I condullorl godono parlmenli del privilegio per 
le spese fatte a cagione del trasporto , e per tutto 
ciò che loro a tal riguardo è dovuto ; si esercita 
, sulle cose che si trasportano , e finchò restino presso 
i conduttori ; giacché in caso che fossero da essi 
rilasciate , si darebbe luogo a supporre di essere 
stati pagati de’ loro averi. 

N.“ VII. 

/ credili che risultano da abusi 
e prevaricazioni , occ . 

Nel senso dell’ articolo in esame per uBziali pub- 
blici debbono intendersi tutti gli ulìziali e funzionari 
pubblici che per legge sono tenuti a prestar cau- 
zione per r esercizio della loro carica (i). 

(i) Il decreto del ai aprile 1817 definisce quali sono i 
funzionari pubblici , e quali gli ulìziali pubbljci, ne* seguenti 
termini : 

Art. II. ( Sotto la denominazione di funzionari pubblici 
si cotnprendono gl’ impiegali delle Segreterie e Ministeri di 
Sialo y i Sindaci , i Conservatori delle ipoteche , gii Archi* 
visti de* pubblici Stabilimenti , compresi anche quelli delle 
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Questo ultimo privilegio speciale si esercita sulle 
cauzioni date a favore de’ privati , e del te^ro pub- 
blico in iscrizioni sul gran libro immobilizzate , o 
in danaro versato nella cassa di ammortizzazione , 
o in beni immobili. 

Le 'cauzioni prestate daV notai in esecuzione degli 
articoli 65, e 67 della legge del 23 novembre i 8 f^ 
sul notariato , sono obbligale con privilegio alle 
parli pe’ pregiudizi che potessero ricevere da’ notai 
nell’esercizio delle loro funzioni ; ed indi al fisco 
per la soddisfazione delle multe nelle quali incorrono 
per mancanze in oificio. 

Ugual privilegio compete a’ privali suIle^ Cauzioni 
date da’ conservatori delle ipoteche per 1 ’ indennità 
dei danni ed interessi che potessero solfrire per er- 
rori ed omessioni corse nelle formalità ipotecarie 


curie ecclesiastiche; ed in generate ogni persona cui sono 
affidale pubbliche funziotii. ’ , 

Ari. IV. I . . . . gli' ufiziati pubblici sodo i Notai, i Se<- 
gretari generali delle Intendenze , i Segretari ~ dei Consìgli 
Intendenza > quelli delle Sotto-intendenze , e quelli delle 
Ammiuistrazionì pubbliche, i Cancellieri comunali, gli Uscie- 
ri , ed i Cancellieri delle giustizie di pace ; dei- Tribuaali, 
della Corti di appello , delle Corti criminali , della regia 
Corte dei conti , e della Corte di cassazione , i quali i^n 
forza deir art. 6 del regolamento del 27 dicembre 1816 
sono tenuti alla manutenzione del repertorio : c Istruzione 
generale dell’ Amministrazione del registro e bollo del i a 
maggio 1817, n. la. 

• 4 ■ ■- 
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aMennIiil delI.i legge .'del 21 giugno iSrg sul re- 
gistro ed ipùlecbe e del decreto del 12 giugno 
1829 , su di cui versa la circolare n. 1029 della 
generale araministrarione del registro c bollo diretta 
a’ suoi dipendenti in data del 26 ^ttembre dello 
stesso anno. ' - 

Ma per -aver però luogo tal privilegio dovrà ve- 
rificarsi , che gli abusi e le prevaricazioni siansi 
con) messe in officio. 

’ Il ragionamento sul privilegio di cui il tesoro pub- 
blico gode sn’ mobili . dei contabili ^ sulle rendite 
dei beni soggetti alla contribuzione ^ e su mobili 
dei condannali', sarà riportato in appresso alla Se- 
zione IV. ' ' ' 

Sezione II. ^ 

. ' ' Dt prìvtiegi sopra gt immobili. 

I creditori a’ quali si è accordato il privilegio so- 
pra gl‘ immobili., , trovan.si designali nell’ art, 1972 
secondo segue : 

a I. 11 venditore suU’immobile venduto, pel pa- 
gamento del prezzo. 

a Se vi sonò più vendile successive , il prezzo 
delle quali sia dovuto in lutto o in parte, il primo 
venditore è preferito al secondo, il secondo al ter- 
zo, e così successivamente, a 

a 2. Quelli che hanno somministrato danaro per 
lo acquisto di un immobile; purché sia comprovato 
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nutcnticamcntc coll’atto dell’ impreslìtp, che la somma 
era destinala a tale impiego , e colla ricevuta del 
venditore , o coll’ atto stesso del pagamento , che ii 
pagamento del prezzo sia statò fatto col danaro datò 
a prestanza. » ^ 

j 3. L coeredi , sugl* immobili della eredità pel 
caso di evizione de’ beni tra essi divisi ^ e per le 
compensazioni, e pareggiamento delle porzioni ere- 
ditarie. » ■ .' ~ 

5 4* Gli architclli , gli appaltatori , ' r muratori , 
ed altri operai impiegali nella fabbrica, ricosfr^uzic^ 
ne , o riparazione di edilìzi , canali , b qualunque 
altra opera ; purché però per mezzo di - un peritò 
nominato ex officio dal tribunale civile , nella cui 
provincia o Valle sono situati gli ediGzi , siasi pre- 
ventivamente steso processo verbale, ad oggetto tU 
comprovare lo stato de’ luoghi relativamente a’ lavori 
che il padrone dicliiarerà di voler fare , e che le 
opere sieno state , entro sei mesi al più tardi dal 
loro compimento, verificate da un perito egualmente 
nominato ear 5 , 

D La somma per altro del crcdito'privilégiatò noti 
può eccedere il valore verificato col secondo processò 
verbale, e si riduce a quel di più che ha' valutò 
lo stabile nel tempo dell’ alienazione per effiitto dei 
lavori fatti nel medesimo. 5 

j 5. Quelli che hanno impreslató il danaro per . 
pagare ò rimborsare gli operai , godono dello stesso 

privilegio , purché un tale impiego* sia' còinprovato 

* 


Digiti2ed Google 



— — 

auteaticamente coli’ atto . ddl’ imprestito , o del pa^ 
gamentOj.o eolia ricevuta degli operai, siccome si 
è. detto, di aozi per coloro che baono prestato danaro 
per lo acquisto di uno stabile.' ) ' . , 

Cotesti privilegi sopra determinati immobili, egual- 
mente che le ipoteche semplici , seguono il fondo 
cui sono inerenti, in qualunque mano questo faccia 
passaggio, quando sieno u tilmente iscritti, art. 1992, 
e 2060; e producono gli effelli legali' attribuiti alla 
qualità de’ crediti cui sono attaccati, conformemente 
al disposto nell’ articolo in disamina , sul quale si 
espongono alcune ‘riflessioni ripartilamente per cia- 
scun, numero , secondo appresso. 

N.' I. , - ■ / 

Il venditore aulf immobile venduto: 

Si è osservato di sopra, che la qualità del credito 
produce .il diritto di preferenza ad ogni altro credi- 
tore anche ipotecario. Da questo principio legale 
deriva , che il venditore privilegiato cui è dovuto 
tutto , o parte del prezzo del fondo venduto, è pre- 
ferito a tutti i creditori del compratore -, poiché il 
suo privilegio, trae origine dal diritto di proprietà 
^cotanto rispettato dalla legge. 

.. ..Ponendo in esame la disposizione di cotesto nu- 
mero primo , sembra che tutta 1’ eflicacia del privi- 
legio del venditore rifletta soltanto il prezzo del fon- 


Digitized by GoCJgle 



— 53 ^ 

io cfa« gli'ò dovuto-; ma j^netrandosi nello spirilo 
deila legge si scorge bene , che in tal privilegio 
vanno compresi anche gli accessori dei prezzo m«- 
desimo-. : ^ 

$e 'la disposizione io disamina attribuisce ai vèa* 
ditore il privilegio sul prezzo del fondo ~ venduto 
senza forvisi menzione degl’ interessi che ne potes- 
sero derivare, non debbono perciò ialenderseno esci» 
si; giacché gl’ interessi "come accessori del prezza 
in capitale seguono la sorte del principale. ^ , 

La legge nel garentire i crediti in. capitale ha 
inteso 'sempre di estendere il. suo favoro agi' ipteresr 
si. L’art. 2 o 4 ^ accorda al creditore iscritto per ua 
capitale che produce interessi U diritto di farsi col- 
locare per due annate d’ interessi, e per quelli d^* 
r annata corrente ,. oelb stesso grado in cui é col- 
locato pel capitale: 

L’art. igSa estende U privilegio dèi creditore pi- 
gnorista agl* interessi derivali dal capitale ,. ed alle 
spese del debito. , 

Quindi sembra , che la leg^e accordando al ven- 
ditore, il privilegio pel pagamento del prezzo dov» 
togli dal compratore, non ne abbia voluto escludere 
gl’interessi che ne fossero derivali. .. ' ' 

Questa illazione viene avvalorata dall’ art. 1498 
che al compratore impone 1 ’ obbligo di pagare gl'ior 
teressi fino al giorno in cui si sborsai! prezzo della ' 
còsa venduta e. conseguata , quando sia. produttivft ' 
di frutti , e di altri proventi. In fina dispone , che 
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111’ ÌBteressi nua corrono , so non dal giorno delia 
inliinarionc , se il compralore è stato interpellato 
pagare., . • 

Intanto trovasi giudicato , che il venditore privi- 
legiato ha diritto a tutti gl’ interessi arretrati -senza 
limitazione: Agresti voi. 2. pag. Sip. 

• Non è poi da pretermettersi , che il privilegio.de! 
Téndilorè creditore di tuttofo di residuo del prezzo, 
esultar deve espressamente dal contratto di vendita, 
non già da conlroscritfure avvenute tra ’l comprato- 
re , ed il venditore , giacche tali controscritto re noa 
producono verun effetto legale in rispetto a terzi in- 
teressati giusta la disposizione dell’ art. 127S. 

•. Varie quistioni trovansi elevate - sulla estensione 
del privilegio del venditóre , se sia cioè applicabile 
al caso del compràtore che ha pattuito la ricompra^ 
ed a quello del permutante , e del donante. 

Noi senza diffonderci in prolissi argomenti onde 
dimostrarne la' negativa , limitiamo il ragionamento 
soltanto ad osservare, che dovendosi i privilegi con- 
siderare comé eccezióne alle regole generali , non 
è pèrmesso di estendersi al di là de’ casf espressa- 
miéntè prevedali dalia legge art. 8. 

La medesima osservazione militar dee ond’ esclu- 
dere da tal privilegio le spese cagionate dalla ine- 
secuzione de’ patti convennti nella vendita, come sono 
quelle pc' danni ed interessi al riguardo sofferti; 
poiché si fatte spese d’ indennità sono affatto estra- 
nee al fuvore dalla legge accordato al venditore. 
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Oltre al priviIegio\. di cui il veoditoro gode sul-' 
Fimmobile venduto pel prezao. dovutogli , l’art. i 5 oo 
gli altribùisce il diritto di pòter domandare lo scio- 
glimento della vendita , quando il compratore non 
«e abbia pagato il prezzo, ,yale a dire il diritto 
reale di rivendicazione dell’ immctbile, che lo segue . 
anche presso terzi possessori dappoiché la .condì- 
sioné risolutiva , ancorché non stipulata ' , é, sempre 
per legge sottintesa né’ contratti bilaterali, art.. 037, 

Tal diritto di rivendicazione intanto non é suscettibi- . 
h di essere ipotecato, e né di essere spropriato. Jilsso^ 
benché dichiaralo immobile . per l’oggetto cui si ri; 
ierisce , art. 44 q > manca nondimeno della qualità 
che costituisce il,carattere de' diritti reali immobiliari, 
come , ad esempio , sono il domìnio diretto . per 
(dodi concessi in enfiteusi o colonia perpetua, e Tu-, 
sufrutto o qualunque diritto predktle iVuUifero , indi- 
cati nell’ art. 81 della legge del_2i) dicembre 1828 
sulla spropriazioue forzala , capaci d’ ipoteca egual- 
Aicute che gl’ immobili propriamente detti per loro . 
natura. ^ •• 

. Allorché il veiidibore si è deciso per una delle 
due.' suddivisale azioni, ^ potrà egli ricórrere aH’eser-' 
«izio deir altra , perchè creduta più efficace? 

I La ragloite sembra che stia per la negati va^ poi- 
pbè in tal caso evvi luogo a presumere, che cOn..la 
scelta di una delle due .azioni abbia ..rinuncialo ; ab 
r altra; . ' . . ^ , . f . 

L’ art. ii 3 x nel caso in cui ne contigui Siimllag-; 
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malici ba luogo la condizione risolutiva, accorda alla 
parie verso cui non , si è eseguita l’ obbligazione, la 
scelta o di costringere 1* altra all’ adempimento , o 
di domandarne lo scioglimento. ' , . 

L’ alternativa espressa in questa disposizione con- 
valida la ragione di non potersi esercitare il diritto 
della" risoluzione del contralto di vendita , dopo di 
èssersi promossa la dimanda pel pagamento del prezzo 
del fondo venduto. 

Intanto, per non ammettersi la dimanda giudi- 
. zialmente fatta per lo scioglimento dalia vendita, si 
rende Jiecessario che l’azione per ottener, il paga- 
mento del prezzo , sia istituita nelle forme legali, 
t In fine la legge passa a determinare il grado di 
preferenza tra i diversi venditori in concorso fra 
loro , nel caso di più vendite successive 'dello stesso 
fondo , accordando la preferenza al primo venditore^ 
iodi al secondo , e così successivamente. 

Quindi in tal caso non ha luogo la distribuzione 
per contributo , non ostante la identità del privile- 
giò i peiefaè il fondo non venne trasferito in pro- 
prietà' al secondo venditore , quando ne fece acqui- 
sto , se non con la impressione del gravame del 
credilo privilegialo del primo venditore , al quale 
compete anche il diritto di poterlo rivendicare da 
qualunque terzo possessore , come sopra sta detto. 

il proseguo delle rHlessioni sul soggettò in disami- 
na è nella seguènte Sezione V che versa su i modi 
co’ quali si conservano i privilegi. 
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* * 1 • 

N.» II. 

Quelli che hanno somminisiraio danaro 
per lo acquisto di un immobile. 

• \ j , 

Parlicolari formalità trovansi prescrilto por la sus- 
sistenza del privilegio di coloro che lianno sommi- 
nistralo danaro per lo acquisto di un immòbile, 
cioè che con 1’ alto autentico delf imprestito sia com- 
provalo che la somma data a prestanza era destinata 
> per tale acquisto ; e che - 1' atto ■ di quietanza fatta 
dal venditore anche separatamente da quello del pa- 
gamento , comprovi parimente ebe il pagamento del 
prezzo sia stato fatto con quel danaro. 

Poiché il pagamento del prezzo fatto da un terzo " 
al venditore , vien sempre preceduto da cessione 
del credito con isurrogazione ne’ diritti, azioni, ipo- 
teche , e privilegiò spettante al venditore istesso , 
si è domandata : se un venditore in diversi tempi 
ceda a diverse persone il suo credito privilegiato pd 
prezm del fondo venduto, con surrogazione nei di- 
ritti , azioni , ipoteca , e privilegio , con qual or- 
dine debba regolarsi il diritto di preferenza tra i 
creditori surrogali in concorso fra loro sul prezzo 
deir immobile alienalo. 

La'quislione trovasi risoluta dalla disposizione del- 
l’arl. 1998 ; di falli , ivi sta detto : <r Tutti i ces- 
sionari di queste diverse specie di crediti privilegiati ' 
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tisercitano le medesime ragioni dei cedenti in loro 
luogo e grado. » - ^ . 

Quindi i creditori surrogali van collocati nel luog» 
e grado del surrogante, senza aver riguardo airan* 
leriorilà e poziorità delle, surrogazioni. 

Ma se il credilo non fosse Stalo interamente ce- 
duto , talché una parte ne fosse rimasta per conto- 
dei .creditore cedente, ed il concorso succedesse tra 
questi, ed i creditori in parte surrogali, con qual 
ordine dovrebbe regolarsi il diriltu di preferenza fra 
essi"? • . . • 

Non sì manda, in dubbio , cbe in tal caso il ere* 
dilóre cedente debba esser preferito a’ creditori sur- 
rogati , per la parto del credito che rimane a con^ 
seguire dal debitore ceduto. Giò è nella disposiziono 
dcirart. i2o5 cosr. cooceputo ; « La surrogazione.... 
non può nuocere al creditore , allorché non è'^alo- 
pagala se non in parte. In tal caso egli può fap 
valere le sue ragioni pel ■ restante che gli é dovuto,, 
in preforen&a di colui dal quale ha ricevuto il pa- 
gaincnlo .parziale. » - 

Tal (liritlo di preferenza però non si trasmette * 
colui clic al vomlilore pagasse il credito parziale 
che rimane a conseguire, dopo le cessioni ; poiché 
mediante il pagamento finale dèi credito il privile^ 
gio rimane estinto. j 

Laonde questo ereditoré ullimo cessionàrio nel aan- 
corso dogli altri creditori surrogati non potrebbe van* - 
lare maggior diritto di quello che a questi compete^ 
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' Non COSI quando il vcndilore delega in paganieido 
a' suoi creditori il residuo del prezzo dovutogli : a 
modo di esempio , il venditore che riceve da un 
mutuante parte del prezzo del fondo venduto , lo 
surroga ne’ diritti, azioni, ipoteca, e privilegio, ri- 
tenendo però il diritto di- preferenza a fronte del 
mutuante isfesso pel restante prezzo dovutogli; e nel 
medesimo contralto di vendita il compratore si ob- 
bliga por delegazione di pagare a' creditori del ven- 
ditore il rimanente prezzo. 

Jn tal caso , lutto diverso dal primo , è chiaro 
che i creditori .del venditore in favore de’ quali si è 
fatta la delegazione in pagamento, sono preferiti al 
mutuaule, giacche essi vengono a rappresentare nel 
diritto di preferenza il venditore delegante. 

. N.” IH. 

/ coei'edi àugi' immobili delt eredilà, 

L’ avvertenza presa- nel terzo numero dell’ articolo 
in esame , è diretta a garentire i diritti accordati ai 
coeredi o condividenti dagli articoli 804 , éd 8o5 pel 
conseguimento del compenso, e pareggiamento delle 
porzioni ereditarie , e per 1’ indennità in caso di 
molestie ed evizioni procedenti da causa anteriore 
alla divisione ; e per modo che ciascun coerede c 
personalmente obbligalo , in proporzione della sua 
quota ereditaria , a far indenne il suo coerede della 
perdila cagionala dall’ evizione. 
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' Laddove taK diriUi non fossero stati preservati cot» 
privilegio dalla legge , i coeredi avrebbero potuto 
incontrare la frode che gli avrebbe messi nello sia* 
to di cedere- il luogo a’ creditori ipotecari degli altri 
, coeredi , ed a’ terzi possessori de’ fondi ereditari ; 
ma U &rore della legge ne ha gaxentito ' il com*- 
penso ed il pareggiamento. 

Queste dottrine legali hanno una perfetta eorre* 
lezione colla disposizione dell’ art, 199^ nel quale è- 
prescritto doversi conservare il privilegio de’ coeredi 

0 condivideiiti mediante la iscrizioDe > sepondo al- 
trove si avrà occasione di osservare. 

Intanto dall’ espressione coerede & eondividénie 
notata nella legge ^ vien per conseguenza che ia> 
tal privilegio andar debba compreso qualunque altra 
condividente che abbia una eguat ragione di com- 
penso o di pareggiamento, come^ ad esempio, soda 

1 condoimni per la divisione de- beni in conwme , l 
coudofiaSari , ed i legalarì di uno stesso fendo ed i 
coniugi che dividono j,,beni della comunione. 

.l'ulti van considerati come cotOpresi nel ihedesima< 
favore dei la . legge pel compenso ^ pareggiamento deh 
le loro porzioni. . 

N." rr.. , 

Gii architelii ^ (jli appoUaiori ^ i 'muvatorij ecc*.. 

Altre p^tkolari formantà trovansi- stabilite per la 
sussistenza del privilegio accordato agli architetti. 
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:appa1(aloH , muratori ed àUri operai impiegali nella 
fabbrica ricostruzione , o riparazione di edifizi, ca- 
nali , o qualunque altra opera, onde godere del di-', 
ritto di preferenza a fronte degli altri creditòri sul ' 
prezzo delle nuove opere. . . ^ ‘ . 

Imperocché si è prescritto > che pria d’ intrapren- 
dersi le nuove opero, sia comprovalo' lo stato in cui ' 
trovasi il fondo sul quale debbono eseguirsi, secon- 
do verranno dichiarale dal padrone del, fondo islesso;- 
e ciò col mezzo del processo verbale di un perito 
nominato ex officio dal tribunale civile ■ nella cui 
provincia o. valle sono situati gli ediOzt. 

Inoltre, che terminati i lavori, tra sei mesi al piò 
dal loro compimento , sieno stali verificati da un 
perito eguàldiente nominato ex officio. 

Quindi i due processi verbali, contener debbono 
1’ estimazione del fondo , e delle nuove opere , per 
modo che dal primo risultar dee il valore dell’ im- 
mobile nell’ anUco stato , e dal secondo quello delle - 
ricostruzioni , o riparazioni, la di cui. somma for- 
ma il credilo privilegiato, e si riduce a quel di. piò 
che ha valuto lo stabile nel tempo deli' alienazione 
per effetto de’ lavori fatti nel medesimo. 

Questa ultima avvertenza fatta nell’ articolo in di^ 
samina determina il privilegio sul preciso valore delle 
nuove opere, che don può eccedere quello verificato. ' 
col secondo processo verbale ; talché nel tempo del- 
V alienazione del fondo il valore delle nuove opere 
sarà il di piò che rimane dal prezzo , dedotto, il va- 
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ìore del fondo nelf antico stato., verificalo col primo 
processo verbale , e die non può andar soggellò ad 
alterazione veruna in pregiudizio del venditore , e 
de! suoi creditori per le ipoteche che vi avevano pre- 
cedenleraenle acquistate. ' . - " , 

Se -nella vendita del fondo , sia volontaria , sia 
giudiziale, il prezzo’ risultasse in maggior somma 
eccedente i due crediti del venditore , e dell’ archi- 
tetto , questo ultimo non pólrebbe profittarne del di 
più quando porò la somma eccedente fosso stato 
efletlo di un prezzo di affezione sovrapposto dall'ag- 
giudicalario o acquirente a riguardo della qualità, 
del fondo j e quindi sarebbe da altribuirfii al ven- 
ditore. . V : ' - 

Ove poi r eccedente del prezzo fosse derivato da ■ 
spose fatte dair architetto oltre il valore dello opere 
verificato col secondo processo ver bale , in tal caso 
dovrebbe cedere a di lui beneficio, da ripetersi però 
con semplice azione ipotecaria , purchfe egli abbia 
nn titolo autentico coslilulivo dèlia ipoteca a gàrenlia 
di tal credito ; giacché la somma del credito privi- 
legiato non può eccedere il valore verificato col se- 
condo processo verbale. i 

In difetto del titolo capace d’ ipoteca , andrebbe 
considerato nella classe de’ creditori chirografari. 

‘ “ Torneremo sul proposito allorché nella seguente 
Sezione V si IraUerà de’ modi co’ quali si conservauo 
i privilegi'. / ■ 
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\ ■ N.’.V. ’ ’ ' 

Quelli ehe hanno imprestato il danaro per pagare 
o rimborsare gli operai. 

Per là sussistenza di tal. privilegio la legge' pre- 
scrive , che_ r impiego del denaro prestalo sia com- 
provato con V alto autentico dell’ impreslito , o del 
pagamento, é colla quietanza degli operai , nel modo 
stabilito per coloro ebe hanno prestalo danaro per 
lo acquisto di uno stabi le , secondo di sopra sta dettò. 

' E qui da soggiungersi, .che tra’ privil(%i sopra 
gl’ immollili vanno anche nóverale le seguenti altre 
tre specie , cioò : , ■ 

1. I credili privilegiati sopra la generalità dei 
beni mobili specificali nell’ art. 1970, .che si esten- 
dono sopra gl' immobili, secondo sarà osservato. nella 
seguente Sezione III 

2. Il privilegio dèi tesoro pubblico sugl’ immobili 

de’ contabili incaricati dell’ introito de’ pubblici danari, 
e sopra gl’ immobili de’ condannati per ricuperare 
le spese di giustizia in inateria criminale, correzio- 
nale , e di. polizia, su di che andrà a trattarsi nella 
Sezione IV ' 

5 . Il privilegio accordalo con gli articoli 66, e 67 
della legge del 23 novembre 1819 sul notariato alle 
parti interessate nelle contrattazioni , pe’ pregiudizi 
che ricevessero da’ notai nello esercizio' delle loro 
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funzioni ; ed al fisco la soddisfazione delle multe 
nelle quali i notai incorrono per mancanze in oflicio. 
Questo privilegio si esercita sopra griminobili co-- 
stituiti in patrimonio notariale;' ma in .tali, casi il 
privilegio del fisco non si esercita, so tìon dopo quello 
dd le partii , ■ 

Poiqliè 'si è domandato , : se tra le diverse specie 
dei. privilegi sopra determinali immobili di cui fin 
qui si b trattalo , possa noverarsi i| diritto di riten- 
zione cbe le leggi romane accordavano al terzo pos- 
sessore di buona fedo, siccome ne inslruisce il giu- 
reconsulto Paolo nella legge 29 , Sì, de pign. , el 
hypoth.-^. 2., sembra qui opportuno notarne qual- 
che riflessione, mettendo in disamina le differenti 
regole stabilite dalle leggi civili pel caso di cui si' 
ragiona. - • , 

Ponderiamo in primo luogo la disposizione del- 
l’art., ifiig nel quale sta detto: « Il venditore che 
fa uso del patto di ricompra ,, dee rimborsare non 
solo il prezzo capitale, ma ancora le spese Icgillime 
fatte per la vendita ,* per le riparazioni e quelle al- 
tresì che abbiano aumentato il valore del fondo, sino 
alJà concorrenza di tale aumento. ’Nen può rien- 
ir or e in posseggo se non dopo di avér, soddisfano 
a iiille queste obbligazioni, j ' 

Da qui il diritto di ritenzione ; però cotcsta di- 
sposizione suppone il caso in cui il compratore ab- 
bia già purgalo il fondo da’ gravami ipotecari; e 
quindi soddisfatto il prezzo della vendita. 
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11 diriKo di ritenzione va considerato in rispetto 
alle obbligazioni contralte dal venditore, il cui adem- 
pimento ha luogo nel caso che egli faccia uso del 
patto di ricompra ; giacche laddove il compratore 
non avesse purgato il fondo da’ privilegi e dalle ipo- 
teche preesistenti , dovrebbero seguirsi altre regole 
particolari stabilite in riguardo al terzo possessore 
siccome tra poco sarà osservato. 

Da ciò che si è detto emerge , che riferendosi il 
diritto di ritenere soltanto al venditore, in mancan- 
za di concorso^ de’ creditori , non può aver luogo il 
privilegio che sta nel diritto di preferenza, art. ig[65; 
perciocché il privilegio non può esistere nel diritto 
di ritenzione che dal compratore si esercita come di 
una eccezione centra il venditore che fa uso del pat- 
to di ricompra , nel fine di ottenere il pagamento 
preventivo di lutto ciò che gli è dovuto a cagione 
della vendila , senza di ebe il venditore non può 
rientrare nel possesso del fondo. 

Nonpertanto si c opinalo , che il diritto di riten- 
zione possa sperimentarsi con privilegio ; ma il ra- 
gionamento osservasi fondalo sulla equità naturale. 

Si è inoltre credulo conducente trarne argomenta 
dal privilegio accordato agli architetti , e ad altri 
intraprenditori di opere; confessandosene però l’ enor- 
me differenza tra l’ uno e 1’ altro caso. 

Si è in fine negato al terzo possessore il diritto 
di ritenzione , ‘ conchiudendosi che egli possa farsi 
collocare come privilegiato nel giudizio di ordine» 

S 
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Le leggi civili itftanU) hanno stabilito principi piU 
precisi, che formando eccerione alle regole generali, 
non possono «steaderri oltre i casi espressi nelle di- 
sposizioni , a fànnie di cui ogni argomento tace. 

Questo principio tratto dall* artìcolo 8 delle me- 
desime l^gi civili , sembra decisivo per conohiade- 
re, che il diritto di ritenzione accordalo in Mnea di 
coazione al compratore cbe ha pallaito la ricom- 
pra , non trovandosi compreso tra’ privilegi sopra 
gl’ immobili specificali nell’ articolo 1972, non può 
esser produlUvo degli elTelti legali allribuili a privi- 
legi* della indicala specie. 

D’altronde quando il compratore non abbia adem- 
pito alle formalità prescritte dalla legge per rende- 
re libera la sua proprietà , e per effetto delle ipo- 
teche esistenti sull’ immobile , abbia sofferta evizio- 
ne , e sia stalo perciò obbligalo a rilasciarlo , non 
si manda in dubbio , che in tal caso egli ha il di- 
rillo di ripetere le spese cd i miglioramenti da lui 
falli , e per la quantità concorrente del maggior va- 
lore che risulta dal miglioramento , art. 2069. . 

Ma per la ripetizione di tali spese egli ha una 
semplice azione , egualmente che i creditori del ven- 
di lore hanno la medesima azione per l’ indennità dei 
deterioramenti cagionali dal fatto o dalla negligenza 
del terzo possessore nel fmido rilasciato , citato ar- 
ticolo 2069. 

Se con la disposizione di colesto articolo vien ac- 
cordalo al terzo possessore il diritto di ripetere , non 
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può in vcrun confo intcndervisi compreso quello di 
ritenere ; poiché la legge , accordando il primo , e 
tacendo sul secondo, lo ha certamente negato. 

Ciò posto , è indubitato , che il terzo possessore 
il quale non abbia purgalo il fondo da gravami ipo- 
tecari , può essere obbligato a rilasciarlo prima che 
gli vengano soddisfatte le spese ed i miglioramen- 
ti ; salvo il diritto di far valere le sue ragioni nel 
giudizio di ordine sul prezzo dui fondo rilasciato- 

Se i miglioramenti fatti dal terzo possessore pro- 
ducono un aumento di valore all’ immobile, ciò che 
torna in vantaggio de’ creditori , fe regolare che no 
sia rimborsato > dopo però del rilascio ; dappoiché 
non é meno giusto , che i creditori del venditore 
debbano esser pagali con preferenza al terzo posses- 
sore per la ragione che nel tempo de' migliora- 
menti poteva egli ben conoscere le affezioni ipote- 
carie alle quali andava soggetto il fondo nel quale 
venivano eseguili. 

In conclusione , se dovesse ammettersi , . che il 
terzo possessore , per lo rimborso delie spese e dei 
miglioramenti , debba aver diritto di preferenza ai 
creditori del venditore nel concorso sul prezzo del- 
l’immobile ri)aSdato« dò non sarebbe che creare uii 
privilegio non riconosciuto dalle LL< GG. , e si an- 
drebbe ad un tempo a Svellere dalle fondamenta it 
sistema di pubblicità, posponendosi le ipotech»' iscritte 
stabilite precedentemente all’ acquisto fatto dal terzo 
possessore cui tali gravami erano noti. 
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' ■ SlIIOnR III. 

I 

De' privilegi che ei estendono sopra, i mobili , 

■ ' e gl' immobili. 

L’articolo 1 978 prescrive , che i privilegi gene- 
rali sopra beni. mobili specificati nell’articolo 1970, 
di cui si è trattato nel §. i. della Sezione I., pos- 
sono estendersi anche sopra gl’ immobili. 

Gol seguente articolo 1974 , prevedendosi il caso 
in cui , per mancanza di beni mobili , i creditori 
privilegiati sopra la generalità de’ mobili si presen- 
tassero per essere soddisfatti sul prezzo di uno sta- 
bile in concoreo de' creditori privilegiati sul mede- 
simo , trovasi disposto , che i pagamenti debbano 
eseguirsi coll’ ordine seguente : 

c i.° Le spese giudiziali , ed alire indicate nel- 
r articolo 1970 ; 

j 2. I erediti specificati nell’ art. 1972. 1 
£ notabile la condizione cui i privilegi generali 
indicati nell’ art. 1970 , vanno sottoposti , di non 
potersi cioè estendere sopra gl’ immobili , se non 
Terificala refifettiva mancanza de’ beni mobili , sul 
prezzo dei quali preceder dee la distribuzione per i 
pagamenti , onde non recar pregiudizio agli altri 
creditori privilegiati ed ipotecari. 

Che se i creditori privilegiati sulla generalità dei 
mobili trascurassero di presentarsi nella distribuzione 


Digitized by Google 



- 69 - 

«lef prono dei > mobili, vi si darebbe luogo a’ credi- 
lori cbirografari , i quali non Itarmo alcun diritto 
sugrknihobili ; ed in tal caso questi ultimi andrebbero 
ad ottenere quel cbe a’ primi sarebbe spettato. 

Ma cib non è dato all’ arbitrio de’ creditori che 
godono dei privilegi generali su l mobili , mentre 
la legge ba loro accordato il favore di poter esten- 
dere i l'oro diritti sopra gl’ immobili soltanto nel caso 
di veriBcala mancanza de’ beni mobili , il di cui 
prezzo costituisce il principale oggetto de privilegi 
generali sopra i mobili. 

Per la qual cosa', nel caso in cui i greditori pri- 
vilegiati di cui si tratta si presentano per essere sod- 
disfatti sul prezzo di un immobile io concorso dei 
creditori privilegiati sul medesimo , fa d’ uopo esa- 
minare se prima del giudizio di graduazioue sul 
prezzo dell’ immobile y ebbe luogo la distribuzione 
del prezzo dei beni mobili ; e nell' affermativa , se 
i creditori privilegiati cbe vr avevano diritto, vi con- 
corsero per essere soddisfatti , giacché, se essi aves- 
sero omesso di far valere i loro diritti sul prezzo dei 
mobili , non potrebbero essere ammessi a sperimen* 
tarli sul prezzo dell’ immobile ; poiché il loro privi- 
legio si esercita sussidiariamente sugl’ immobili in 
mancanza dei beni mobili. 

Ove poi il giudizio dì ordine sul prezzo dell’ im- 
mobile si fosse aperto prima di distribuirsi il prezzo, 
ricavato dalla vendita de’ mobili , in lai caso i cre- 
ditori. privilegiati sopra la generalità dei mobili, ed. 
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immobili dovrebbero essere coliocati nella graduazio* 
DO a condizione di doverne cessare l’ effetto nel caso 
che in esito della distribuzione dei prezza dei mobili 
essi vi fossero pagali dei loro . crediti. 

Inoltre , concorrendo insieme tra loro i creditori 
che hanno privilegio generale sopra i mobili ed im* 
mobili , comunque ciò non sia facile ad avvenire , 
i loro diritti si sperimentano secondo l’ordine con 
cui trovansi enumerati, nell’ art. 1970; poiché la gra> 
dua^ione fra essi si è in tal modo dalla legge sta- 
bilita. 

1 medici , i cbirurgi , ed . i farmacisti ^ i di cui 
crediti 'sono compresi sotto l’ enunciazione ài tutte 
ie spése délt ultima infermità , vengono in contri- 
buto,, perchè pesti io’ un medesimo grado. 

La stessa ragione è applicabile al caso delle per- 
sone di servizio , e di coloro che hanno sommini- 
stralo i viveri al debitore ed alla sua famiglia. 

' Nel secondo ordine di collocazione si presentano 
in esame i creditori privilegiati sopra gl' immobili 
specificati nell’ art. 1972. 

La preferenza nel concorso fra loro vien regolata 
secondo le diverse qualità dei privHegf , àrt. 1966; 
senza che F ordine con cui trovansi enumerali nel 
diaflzi citato articolo attribuisca loro alcun diritto di 
prelazione. 

Per definirsi con esattezza le diverse qualità dei 
privilegi, convìen ricorrere all’ esame delle cause da 
cui traggono la loro origine, onde regolarne il gra- 
do di preferenza. 
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Crenier (lem. 3 . n. 299) con sommo accorgi- 
mento riduce le origini dèi p^rivllegi al diritto di 
proprietà , airaf censervazioiie della: cosa od al' di- 
Fitto del pegno-. 

Prendendo di guida sì- fatti principi regolatori, si 
esserla , clic il privilegio del venditore creditore di 
tutto o dr jresiduo* def prezzo dol fondo venduto , 
traendo* la sua origine dal- diritto di proprietà deve 
prevalere a lh)nte del privilegio d'eH’architetlo che la 
sua origine ripete dalla conservazione c migliora- 
mento della cosa- 

A rinvenirne la ragione snppougasii U caso in cui 
questi due creditori privilegiati concorrano insieme 
sul prezzo del fondo ricostruite , o riparato ; e che 
il prezzo sia insufficiente al pagamento di amendue 
i crediti 

Ognuno di questi concorreuli dèe far valèi-e i pro- 
pri diritti , cioè il venditore pel conseguimento del 
prezzo dell' immobile alienato, e l’ architetto pel va- 
lore delle nuove opere eseguite nel medésimo^ 

In tale stato di cose qiiaf norma dovrà seguirsi 
nel giudizio dv ordine per graduare questi due con- 
correnti ? Precisamente quella dettata dall’ artico- 
lo 1973, n. 4- 

Di fatti , ivi dopo db essersi accordato il diritto 
di prelamone all’ architetto , si prescrive : . . y> - pur- 
ché però |)er mezzo dì un. perito nominato ex 
dal tribunale- civile , nella cut provincia o valle sono 
situali gli cdiGzi , siasi prcvcutivamcnlc steso prò* 
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cesso verbale , ad oggetto di comprovare lo stato 
de’ luoghi relativamente a’ lavori che il padrone di- 
chiarerà di voler fare , e che le opere sieno state , 
entro sei mesi al più dal loro compimento , verifi- 
cate da un perito egualmente nominald ex officio.^ 

Da cotesta disposizione risulta chiaro, che il legi- 
slatore ebbe in mira di prevenire la confusione dei 
due crediti, comprovandosi, mediante il primo pro- 
cesso verbale, il valor primitivo dello stabile nell’ an- 
tico stato, sul quale co’ n. i, e a, del citato articolo 
aveva già riservalo il diritto di preferenza a benefi- 
cio del venditore , e de’ suoi surrogatarì che hanno 
somministrato il danaro per lo acquisto dell’ immo- 
bile ; poiché r architetto non vi aveva acquistato an- 
cora verìin diritto. 

E proseguendo la legge nel medesimo articolo , 
cosi dispone-: ...» La somma per altro del credito 
privilegiato non può eccedere il valore verificato col 
secondo processo verbale, e si riduce^ a quel di più 
che ha valuto lo stabile nel tempo dell’ alienazione 
per effetto dei lavori f aiti nel medesimo. » 

Quindi il privilegio dell’ architetto si esercita ri- 
strettivamente sul di più del valore che i nuovi la- 
vori hanno prodotto allo stabile^ nel tempo della ven- 
dita , sia volontaria , sia per espropriazione forzata, 
dedotto il valor principale dello stabile nell’ antico 
stato comprovato col primo processo verbale, e che 
dovrà essere in primo luogo riserbato per pagarsi 
con preferenza al venditore; ed il di più del prezzo 
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deli' aggiudicazione, se ve ne resta , forma il credito 
privilegialo dell’ architetto. , 

Tale opinione vien sostenuta da Tarrible reperì, 
de jurlsp. alla parola p/riniléges do creance » , 
secl. 8. n. S. 

Ma la quislione però nel modo come si è presen- 
tata , Ta considerala nel caso in cui il fondo fosse 
stato venduto nello stalo di deterioramento , ed in 
seguilo vi si fossero fatte le ricostruzioni, o ripara- 
zioni ; giacche in circostanza di una seconda alie- 
nazione il valore del fondo nell’ antico stato , com- 
provalo col primo processo verbale , non potrebbe 
soffrire alterazione, e sarebbe corrispondente al prezzo 
della prima vendita. 

Laddove poi il fondo venduto avesse sofiferlo no- 
tabili deterioramenti imputabili al nuovo possessore, 
avvenuti per altra causa qualunque posteriormente 
all' alienazione , ed il venditore cui n’ è dov^ito il 
prezzo non abbia curato di avvertire in tempo op- 
portuno la diminuzione delle sue cautele , egli non 
potrebbe proGttarc di ciò che di diritto è dovuto al- 
r architetto pel valore delle nuove opere eseguite ; 
poiché se r aggiudicazione si fosse veriGcata prima 
d* intraprendersi le ricostruzioni , o le riparazioni, il 
venditore , creditore del prezzo , non avrebbe ricu- 
peralo se non che il valóre risultato dalla vendila 
del fondo nello slato di deterioramento ; e quindi 
avrebbe dovuto senza dubbio soggiacere alla perdita 
di una parte del suo credito. 
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l'iè potrebbe pretendersi nell^ uno y e nelF altro 
caso , che il venditore y e V ^chilelto debbano ve- 
sire in contributo a soffrir b perdib joro ra/a; poi- 
ché non ne risulb identità di privilegio , e nè ve- 
donsi messi dalla legge specificatamcote nel medesi- 
mo grado. 

Le riflessioni esposte m nspetto al venditore, mi- 
Ulano parimente pel privilegi degli eredi o coodi- 
iridenti in. concorso con l’ architetto. 

Sezioiì£ IV. 

De' privilegi del tesoro pubblic<r. 

Gli artìcoli (97^ , e S976 stabiliscono- le regole- 
generali su’ privilegi e sulle ipoteche dei tesoro pub- 
blico ne’ seguenti termini: 

c B tesoro pubblico ha il privilegio e la ipoteca r 
s i.” pe’ debiti de’ contabili a causa di loro- an%- 
ministrazionc-. 

> a.® ^r r esazione <bHe- couirìbuzioni dirette. 

) 3.® Ver ricuperare le spese di giustizia in ma- 
teria crinunale , correzionale^ e di polizia. > 

r Tal privilegio si escrcka coll’ ordine e secondo 
le regole ebe qu» appresso sono stabilite. > 

c li privilegio del tesoro pul>blico non vale in< 
pregiudizio de’ diritti acipùsluti antecedentemente dai 
terzi j salvo ciò che c stabilito per le conlribuzioiu: 
dirette. 2 
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Dopo cotesto disposizioni generali Ja legge deter- 
mina i diritti del tesoro pubblico con i seguenti tre 
distinti paragraG. 

51. 


De' diritti del tesoro pubblico su i beni 
de contabili. 

« 11 tesoro pubblico gode del privilegio e della ipo- 
teca su i beni mobili ed immobili di tulli i contabili 
incaricati dell’introilo de'pubblici danari, art. 1977. 1 
Il privilegio e la ipoteca che al tesoro pubblico 
compete sopra i beni mobili ed immobili de’ conta- 
bili , riQeltono la sicurezza della percezione del da- 
naro pubblico loro allidala. 

Per procedere con metodo analitico sull’esame del- 
le regole al riguardo stabilite , si rende necessario 
distinguere il privilegio del tesoro pubblico che si 
sperimenta su' l)cni mobili, da quello che si esercita 
sugl’ immobili. ‘ 

Il privilegio che si sperimenta sopra i beni mobili 
de’ contabili , ha parimenti luogo sopra i beni del- 
le loro mogli , comunque separate di beni, quando 
si trovassero nelle case di abitazione de’ mariti , ec- 
cettuato però il caso contemplalo nell’articolo 1978, 
in cui esse giustifichino legalmente che i mobili 
stessi loro erano pervenuti per propria spettanza , 
o che il danaro impiegato ad acquistarli ad esse 
appartenesse. 
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Tal privilegio non si esercita , se non dopo i pr^ 
vilegi generali , e particolari sopra i mobili, enurv 
ciati negli articoli 1970 , c 1971 , di cui si è trat- 
talo ne’ paragrafi primo , e secondo delia Sezione 
prima del capitolo secondo. 

Quindi il tesoro non potendo venire in concorso* 
con questi creditori privilegiati sopra i mobili, avrà 
la preferenza soltanto a’ creditori meramente per- 
sonali. ( * ' ‘ I ■ , * ; 

Relativamente a’beni immobili su'quali versa l’ar- 
ticolo 1979 , H- tesoro pubblico gode del privilegio 
sopra quelli acquistali da’ contabili a, titolo oneroso 
posteriormente alla loro nomina , come per com.- 
pra , o ad altro titolo somigliante qualunque. 

La ragione di questo privilegio è fondata sulla 
presunzione che lo acquisto sia stato fatto col da- 
naro pertinente al tesero. 

Lo stesso privilegio: si esercita anche sugli stabL 
li acquistati al medesimo titolo oneroso dalie mogli 
de’ contabili , non ostante separate di beni , poster 
riormcote alla di costoro nomina , quando però non 
fosse giustificato ne’ modi di legge , che- il danaro 
impiegalo per gli acquisti loro si àpparteneva.. 

Ma poiché nella disposizione del dianzi citalo acr 
ticoio si tratta soltanto di acquisti fatti dalle mogli 
de’ contabili , sembra che ne dovesse andar escluso 
ogni altro individuo della famiglia de’ contabili me- 
desimi; , che nell' indicalo tempo , ed alio stesso ti- 
tolo , avesse fallo acquisto d’ immobili, come ad: 
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esempio , il figlio , il germano , ed àllri congiunti 
del contabile. ' . i ■ - 

In tal caso la ragione starebbe per T affermativa, 
quando non vi concorresse circostanza veruna di 
frode in pregiudizio dei diritti del tesoro pubblico , 
il di cui privilegio potrebbe estendersi sopra questi 
altri acquisti , dopo verificata la frode. 

In qualunque .modo , per tali casi , il privilegio 
del tesoro debb’ essere conservato mediante la iscri- 
zione da eseguirsi tra ’l pqriodo di due mesi dal gior- 
no in cui . r atto di acquisto va sottoposto alla for- 
malità del registro : art. 1980 ; ed in tal modo que- 
sto privilegio retroagisce al tempo del titolo trasla- 
tivo di proprietà,, non .ostante la iscrizione fosse 
fatta nell’ ultimo giorno dell’ indicalo Urrmine di due 
mesi; preparando cosi il diritto di preferenza alle 
ipoteche che nell’ intermedio tempo fossero state ren- 
dete pubbliche sopra gl’ immobili acquistati dal con- 
tabile. ■ , 

: Ove poi r iscrizione fosse tardiva , il .privilegio 
degraderebbe in ipoteca semplice , e quindi pospo- 
sto alle altre ipoteche precedentemente iscritte : arti- 
colo 1999. 

, Intanto debbe avvertirsi , che talvolta il termine 
dei due mesi potrebbe rimanere abbreviato nel caso 
in cui il contabile , dopo acquistato l’ immobile , Io 
rivenda prima di darsi luogo alla iscrizione pel pri- 
vilegio del tesoro , ed il compratore trascriva il suo 
(itolo traslativo di proprietà. In questo caso la iscri- 
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circostanza , dovrà farsi fra il termine dei quindici 
gtomi da quello della trascrizione : art. ao8o ; per 
la ragione che il privilegio del tesoro non trovasi 
compreso nella riserva dei diritti espressa in One del 
dianzi citato articolo. 

Non iscrivendosi tal privilegio no’ quindici giorni 
che seguono quello della trascrizione del titolo tra- 
slativo di proprietà, il tesoro perde il diritto di agire 
contro il terzo possessore , ed il fondo alienalo ri- 
mane liberato dal gravame del privilegio. 

Nondimeno il privilegio in tal caso , iscrivendosi 
nel termine de’ due mesi , si risolve nel diritto di 
preferenza sul prezzo .del fondo , purché non sia 
stato pagato dal compratore, ovvero la graduazione 
fra'i creditori non sia stala omologata : art. 2099; 
poiché , dopo la trascrizione , vi rimane ancora un 
tempo utile per adempiersi la iscrizione del privilegio. 

Nell’ art. 1980 sta detto , che tal privilegio dei 
tesoro pubblico in niun caso potrà recar pregiudizio : 

9 I. A’ creditori privilegiali indicati nell’ art. 1972, 
allorché essi abbiano adempito alle condizioni pre- 
scritte per ottener privilegio, (i). 

> 2. A’ creditori designati negli articoli 1970 , 


(i) Tiilì condirioni possono osservarsi nel ragionamento ri* 
portato nella Sezione II. del capìtolo 11. 
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1973 , e 1974 , nel caso preveduto nell’ ultimo di 
questi articoli. (2). 

> 3. A’ creditori del proprietario precedente , i 
quali avessero su i beni ipoteche legali esistenti in* 
dipendentemente dalla iscrizione | 0 qualunque altra 
ipoteca validamente iscritta. 

Questa ultima eccezione è fondata sul principio 
dettato dall’ articolo 2076 , ciob che la proprietà 
degl’ immobili si trasferisce colla impressione de’ me* 
desimi privilegi ed ipoteche di cui era gravata prò* 
cedentemente all’ alienazione degl’ immobili stessi. 

Da coleste disposizioni si deduce , che il privile* 
gio del tesoro pubblico sopra gl’ immobili de’ conta- 
bili non pregiudica in verna modo gl’ interessi dei 
privati : di fatti , il venditore pel pagamento dei 
prezzo deir immobile venduto , c colui che cou sur* 
rogazione nelle di lui ragioni ne ha somministralo 
il danaro per lo acquisto ; i terzi pe’ diritti prece- 
dentemente acquistati sullo stabile pervenuto in pr(^ 
prietà al contabile a qualunque titolo ; i creditori 
del precedente proprietario che hanno un privilegio , 
o ipoteca iscritta sull’ immobile acquistato dal con- 
tabile ; il coerede pel compenso o pareggiamento 
della sua quota ereditaria affetta da evizione deri- 
vata da causa anteriore alla divisione ; in fine gli 


(a) Il caso di cui trattasi è quello della mancauza de’be- 
ni mobili , secondo potrà rilevarsi dalle osservazioni notato 
nella Soiione III del Capitolo II. 
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architetti ed altri inlraprenditori di opere pel preizo 
de' lavori eseguiti nello stabile acquistato dal contabi* 
le, e colui che ha somministrato il danaro per paga* 
re, o rimborsare gli operai , tulli conservano ed eser- 
citano i loro diritti con preferenza al privilegio del te- 
soro che nel suddivisalo caso loro cede il primo luo- 
go relativamente a debiti de’ contabili a causa di 
loro amministrazione. 

Tal privilegio però b indipendente dalla ipoteca le- 
gale che il tesoro pubblico ha col peso della iscrizio- 
ne sopra gl’ immobili de’ contabili , e che ad essi si 
appartenevano prima della loro nomina : art. 2007, 
e 2020 ; non che sopra quelli acquistati da’ conta- 
bili medesimi posteriormente alla nomina per qua- 
lunque titolo non oneroso , come per atto di mera 
liberalità , sia per atti tra vivi 1 sia di ultima vo- 
lontà : art. 1981 , e 1982. 

Sì fatta ipoteca legale è generale sopra tutti i be- 
ni immobili presenti e futuri de’ contabili , deriva 
dall’ atto di nomina per autorità della legge ; e non 
prende il grado , se non dal giorno dell’ iscrizione ; 
perciocchb vien posposta a tulle le ipoteche prece- 
dentemente iscritte su i beni de’ contabili : art. 2020. 

L’ omessione della formalità d’ iscrizione fa degra- 
dare i diritti del tesoro nella specie de’ creditori chi- 
rografari o personali , per maniera che nel concor- 
so di questi creditori il tesoro va considerato in pro- 
porzione eguale , in caso di insufficienza de’ beni 
del comun debitore. 
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I direttori delle diverse Amministrazioni finanzie- 
re , e gl’ impiegali superiori di loro dipendenza , 
sono tenuti di curare lo adempimento delle iscrizio- 
ni legali in favore del tesoro pubblico , onde con- 
servarne i diritti. 

II tesoro pubblico gode esclusivamente del privi- 
legio a fronte di qualunque altro creditore privile- 
gialo sulle cauzioni date da’ contabili in iscrizioni 
immobilizzate sul gran libro , o in danaro versala 
nella cassa di ammortizzazione , nel fine di assicu- 
rare particolarmente i suoi diritti , senza che ninno 
possa attentare su quelle somme tmo a che dopo la 
discussione del conto legalmente renduto , siasi di- 
chiarato che il contabile non risulta debitore di ve- 
runa quantità per la percezione o amministrazione 
tenuta. 

- Trattandosi poi di cauzioni date in beni stabili , 
i diritti acquistati antecedentemente da’ terzi non pos- 
sono rimanervi pregiudicati ; ed il privilegio del te- 
soro pubblico dovrà in questo caso conservarsi colla 
iscrizione : art. 1984. (i)> 


(i) Con decreto dei i4 luglio i8a6 furono determinale la 
forme onde i contabili possano ottenere il disvincolo , o la 
restituzione delle loro cauzioni, o la cancellazione delle iscri- 
zioni prese in risultanza delle medesime cauzioni/ ed eccoue 
il tenore : 

Art- i.° a I contabili delle amministrazioQì finanziere dello 
Stato ed i loro cauzionanti , quando , e discussi i conti del 
ramo pel quale si à data la cauzione | ed avutene le corri- 

6 
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Lo stesso privilegio del tesoro può esercitarsi da 
colui che soddisfa ciò che gli ò dovuto , subentran- 
do ne’ medesimi diritti centra il debitore jn ritardo, 
senza bisogno di cessione : art. 1985^ 

spondenti, declaratorie, vogliano ottenere il disvincolo ola 
restituzione delle cauzioni già date , o la cancellazione delle 
iscrizioni prese per effetto delle cauzioni medesime, debbono 
promuoverne la domanda all’ agente del contenzioso della 
nostra tesoreria generale per le cauzioni prese direttacaentn 
dalla stessa, a’ termini degli articoli 168 « e 169 del rego- 
lamento della delta tesoreria generale , approvalo col rcal 
decreto de' i 5 dicembre 1823, o al capo della rispettiva 
amministrazione per quelle ebe sono state prese per interessa 
dell’ amministrazione stessa. 

( In appoggio di questa dimanda dovranno esibirsi le de- 
claratorie de' conti ultimati e discussi d<£nitivameute , ed i 
certificati delle rispettive amministrazioni da' quali costi che 
dalie scritture della medesima non vi sia alcun debito a ca- 
rico de' contabili. * 

Art. 2.” c Laddove l’agente del contenzioso della tesore- 
ria generale , o il capo delle amministrazioni predette tro- 
vino in regola gli enunciati documenti dovranno far diritto 
alle domande fra il termine di venti giorni , prestando il 
loro consenso per lo disvincolo delle cauzioni suddeUe. Sa 
poi trascurassero di ciò eseguire fr^ T indicato termine , o 
y' incontrassero de’ dubbi , sarà libefo alle parti di adire i 
. giudici del contenzioso apmtiui^tr^tijro, pbe t|icbiariamo coni- 
petente in quesitt ipatet'ia , ad psclusiope delle aptorità g'tt* 
diziarie , cioè il Consiglio d’ luteudeuza , il quale vi prò. 
puusierà I ;alvo |’ appello alia gran Corto 4 ^’ 

(pipi della Igggp 4^1 2!) marzo 1817 spila pro^ed^ra d^l 
foptppyosp amgymslralivo. 
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§ 11 . 

De privile^ del tesoro pubblico per la risoossions 
delle contribuziom. 

Il gravame della pubblica imposta chiamata eoa- 
tribuzione diretta, vicn dalla tutela delle pubbliche, 


Art. 3 .° c Quando però si trattasse di cauzioni ricevute di* 
rellainenle dalia gran Corte de’ conti , la domanda del dis« 
vìncolo dovrà farsi direttamente alla medesima, la quale do* 
vrà giudicarla , inteso , se lo crede necessario ed utile , 
1’ agente del contenzioso della nostro tesoreria generale , ai 
termini dell’articolo i68 del regolamento di sopra enunciato. 

Art. 4 >° ( In occasione di tali domande, se si promoves* 
sero delle azioni puramente civili nel senso dell’ articolo S 
della legge dei ai marzo 1817 sul contenzioso amministra- 
tivo , il Consiglio d’ Intendenza , o la gran Corte de’ conti, 
ne’ termini delia loro rispettiva competenza, dovranno rimet- 
terne la cognizione alle autorità giudiziarie , riserbandosi di 
provvedere sul dimandato disvincplo , cancellazioni , o resti- 
tuzìoui delie cauzioni , dopo che saranno decise dalle auto- 
rità giudiziarie le suddette azioni civili. 

Art. 5 ." c I conservatori delle ipoteche per lo disvincola 
delle cauzioni date a favore del fisco , saranno considerati 
come tutti gli altri contabili de’ rami finanzieri. Inr quanto 
poi alle cauzioni date per la sicurezza degl’ interessi de* par« 
ticolari , dovranno per lo disvincolo delle medesime adire il 
tribunale civile. 

Art. 6.^ I Del disvincolo delle cauzioni da(e in|seriziooi 
sul gran libro , o in danaro depositato in numeimrid presso 

* 
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c private proprietà die il Governo esercita ammini- 
strando le uue, e preservando le altre dal pericolo 

la Cassa di ammorlizzaziòne , si dovrà dar coulo al nostro 
Ministro delle finanze, tanto per intelligenza, quanto perché 
possa passare alle amministrazioni rispettive gli ordini corri- 
spondenti per r adempimento . 

Con altro decreto de’ 7 aprile i 843 fu stabilita la proce- 
dura da serbarsi per lo disvincolo delle cauzioni date dai 
conservatori delle ipoteche verso i particolari , dopo il de- 
cennio dalla loro cessazione dalle funzioni di copservalore ; 
ed eccone il tenore : 

( Veduti gli articoli 79 e 80 della legge de’ai di giugno 
1819 sul registro e le ipoteche relativi alla cauzione da for- 
nirsi da’ conservatori delle ipoteche per la garanlia de’diritti 
^e' privali per ristoro di danni, che quelli ufilziali cagionas- 
sero per errori ed omessioni, e diche fossero per legge re- 
sponsabili , ed alia durata di tale cauzione : 

« Veduto il decreto de’ i 4 luglio 1826 concernente il dis- 
vincolo delle cauzioni de’ contabili delle amministrazioni fi- 
nanziere., nel quale è prescritto che i conservatori per lo 
disvincolo delle cauzioni in favore de’ particolari debbono adire 
il tribunale civile ; 

( Volendo determinare la procedura da serbarsi per con- 
seg uire da’ conservatori la liberazione della della cauzione 
dopo il decennio dalla loro cessazione sulle tracce di quello 
praticasi per altri ufiìziali soggetti a cauzione verso i privati; 

€ Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stalo 
di grazia e giustizia ; . . ' 

( Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

( Abbiamo risoluto di decretare , c decretiamo quanto 
segue. 

Articolo primo. <t La dimanda per lo scioglimento della 
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delle insidie che possono oltraggiarle ; secondo' il 
< principio dettalo dal consigliere RafTaelli nella , sua 
erudilissima-Noraotesia Penale, volume 2, titolo ii. 

cauzione dala da’ conservatori delle ipoteche in favore delle 
parti, giusta l’articolo 79 della legge del 21 di giugno z8ig, 
avrà dopo il termine fissato nell’arlicolo 80 della stessa legge 
portata alla conoscenza del tribunale civile della provincia ove 
il cessalo conservatore ha funzionato. 

Art. 2. c La detta dimanda sarà notificala all’ agente del 
pubblico Ministero presso il tribunale medesimo , il quale 
agirà nel giudizio come parte principale nello interesse pub- 
blico. 

Art. 3 . f A cura dello stesso agente del pubblico Ministe- 
ro, ed a spese della parte istante la dimanda verrà per mezzo 
dell’ usciere di servizio nella udienza del Collegio pubblicata 
con ailìssi così nella cancelleria e nella sala delle udienze 
del tribunale , come nella casa comunale del eapoluogo , e 
negli uffizi della direzione del registro e della conservazione 
delle ipoteche della provincia. Ne’ comuni capoliioghi divisi 
in più sezioni amministrative, l’affissione sarà fatta nell’uf- 
fizio municipale centrale. , Lo affisso dovrà rimanere ne’ luo- 
ghi indicati per tre mesi continui, e dopo questo termine sarà 
defisso dall’ usciere di servizio formandone apposito atto. 

t La stessa domanda dovrà pure inserirsi ne giornali uf- 
fiziali di Napoli e di Palermo. 

Art. 4 ' < Durante il periodo di tre mesi dalla data del- 
r ultimo adempimento dell' affissione , e della inserzione nel 
giornale uffiziolo, diiunque abbia diritto a sperimentare sulla 
cauziono del conservatore cessalo potrà fare opposizione alla 
dimanda di scioglimento. L’ opposizione sarà fatta con otto 
di citazione alla parte che richiede lo scioglimento , cd al- 
l'agente del pubblico Ministero presso il tribunale die deve 
procedere. 
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Quindi la pubblica imposta delle contribuiioni 8er< 
Te per sosleuere lo Stato , al quale si contribuisce 
una parte delle rendite de' fondi stabili per la con* 
scrvarione dell’ altra. 

Nell’ articolò 1986 sta détto : 

> Il tesoro pubblico nella riscossione delle contri- 
buzioni dirette gode il privilegio della preferenza ad 
ogni altro creditore , sulle ricolte , frutti, pigioni, 
e rendite de’ beni soggetti alla contribuzione , ma 
solo per due annate , la scaduta , e la corrente. > 

È notabile in colesta disposizione, che il privile- 
gio del tesoro pubblico per la contribuzione si eser- 
cita esclusivamente in preferenza di ogni altro cre- 
ditore anche privilegiato , sulle rendile de’ fondi , 
senza gravarne la proprietà , per la di cui preser- 
vazione la contribuzione trovasi imposta. 

Per la facile riscossione delle contribuzioni, i fit- 

Art. 5 . ( Decolli i Ire mesi non sarà ricevut i alcuna op- 
posizione salta cauzione, ed il tribunale provvedrà comedi 
diritto sullo scioglimento , in conseguenza delta conclusione 
scritta del pohUico Udinislero, rimanendo salva atte parti lo 
«perimento di ogni altra azione che possa per le^e edmpe- 
tere contro del conservatore. 

Art. 6 . Per lo disvincolo dette cauzioni date da’ conserva- 
tori in favore del Fisco conlinaeranao ad osservarsi te nor- 
me prescritte col sopraeitalo decreto de’ i 4 , loglio sSod. 

Art.. 7 . c I nostri Ministri S^etarì di Stato di grazia e 
ginslizia e delle finanze, ed il nostro Luogotenente generale 
ire’ nostri reali dominii oltre il Faro sono incaricali della ese- 
cuzione del presente decreto. Circolare de’ aa taglio i843, 

11. i584. 
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tuart , gl' inquilini , gli economi , i nolai , gli uscie- 
ri , ed altri depositari , o debitori di danari prove- 
gnonti da fruiti delle proprietà de’ debitori sogget- 
ti al privilegio del tesoro , sono tenuti di pagare , 
dietro richiesta , a’ percettori incaricati dell’esazione 
per conto de’ debitori , e sullo ammontare de’ frutti 
che si debbono , o che sono nelle loro mani , fino 
alla concorrenza di tutte o di parte delle contribu- 
zioni ; art. 1987 (i)* 

(i) Con rescriUo del di ir agosto iSig per la reai Segre- 
teria delle finanze fu dichiarato, che la disposizione delhar* 
licolo 1987 risguardanle i depositari di danaro provveniente 
da frutti di proprietà soggette al privilegio per la riscossione 
della contribuzione fondiaria , sia comune a’ depositi giudi- 
ziari che sono nella Gassa di ammortizzazione. Imperciocché' 
fu ordinato , che la Cassa di ammortizzazione s'dia semplice 
dimanda che se ne facesse da’ percettori , o dagli esattori , 
fosse tenuta di pagare lo quantità dovute da' deponenti por 
tutta’ 0 parie della contrihiizione a loro carico nelle somme; 
che si trovassero in deposito presso la medesima. 

Fu domandalo , se chiedendosi liberazioni da’ percettori 
pressò la Cassa suddetta , dovessero queste limitarsi al da- 
naro che vi fosse depositato di pervenienza de’fondi sili nella 
sezione risguardantc il percettore che ne richiedesse lajibe- 
razione , ovvero estendersi indistintamente a tutti i depositi 
di somme soggette al privilegio dei tesoro , qualunque fossa 
la sezione nella quale i fondi fossero situati. Con ministeriale 
da' 18 gennaio 1823 per la rea! Segrctor/a delle finanze fu 
risoluto, che presentandosi nella specie da’ percettori la do- 
manda alla Cassa di ammortizzazione dovessero ottener prima 
il consenso di quel percettore , nella cui sezione trovansi » 
fondi a' quali il deposito si riferisce. 
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Inollre , ii tesoro pubblico gode dei privilegio eoo 
preferenza ad ogni altro creditore privilegialo pe' drit- 
ti doganali , conbeche , ed. ammende , su i generi 
in controbando: legge del 20 dicembre 1826 su’da- 
zj indiretti , art. III. 

§ ni. 

’De’ diritti del tesoro pubblico per ricuperare le 
spese di giustizia in materia criminale , corre- 
zionale , e di polizia. 

Gli articoli 19883! 1991 regolano il privilegio del 
tesoro pubblico per ricuperare le spese di giustizia 
in materia criminale, correzionale, e di polizia. Tal 
privilegio si esercita su i beni mobili ed immobili 
del condannato. 

In rispetto a mobili si esercita dopo tutti i privi* 
legi generali , e particolari indicati negli articoli 
1970 , e 1971 , di cui si è trattato ; ed inoltre 
dopo il pagamento delle spese fatte per la difesa 
personale del condannato : art. 1989. 

In riguardo agi' immobili poi lo stesso privilegio 
ai conserva con la iscrizione da prendersi nel ter- 
mine di due mesi da computarsi dal giorno della 
condanna, a’ termini del decreto del i 5 agosto i 832 , 
e deir articolo 1990. La iscrizione tardiva però fa 
convertire il privilegio in ipoteca semplice che non 
prende ii grado , se non dal giorno della iscrizione. 
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ed c posposla a luUc le altre ipoteche precedente- 
mente iscritte, art. 1999. 

Per r esecuzione di tale iscrizione sono incaricali i 
direttori dell’ Amministrazione generale del registro 
e bollo , a’ quali perciò le autorità giudiziarie deb. 
bono rimettere , fra otto giorni dalla sentenza di con- 
danna , due estratti di questo titolo , I’ uno cioè per 
copia conforme ad oggetto di farsene eseguire la 
iscrizione ; e l’ altro in forma esecutiva ondo servi- 
re di titolo' al ricupero del credito del tesoro , giu- 
sta il disposto nel citalo decreto, menzionato nella 
circolare amministrativa del 16 ottobre i832, n. 

Gli effetti deir equità adottala dalla legge nel ri- 
spettare gl’interessi de’ privati , si sperimentano an- 
che in circostanza del ricupero delle spese di giusti- 
zia. Di fatti il privilegio del tesoro pubblico conser-. 
vato colla iscrizione falla in tempo utile , non potrà 
recar pregiudizio : 

> I. A’ privilegi designali negli articoli 1970, 
e 1972 ; ' 

i 2. Alle ipoteche legali anteriori al mandato di 
arresto ; o alla sentenza di condanna , se non vi è 
stato mandalo di arrosto ; 

3 3. Alle altre ipoteche iscritte prima del privile- 
gio del tesoro , e risultanti da alti che abbiano da- 
ta certa anteriore al mandalo di arresto , o alla sen- 
tenza ; 

j 4* Alle spese fatte per la difesa personale del 
condannalo : art. 199 1> 
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Dalla disposizione conlenuta nel terzo nuiuero emer- 
ge, che il privilegio del tesoro non Jia vigore di re- 
frosgire alla data della sua causa in rìguai'do alle 
alire ipoteche iscritte prima del privilegio medesimo 
per le spese di giustizia : circostanza questa che 
vieppiù dimostra il favore della legge verso i privali. 

A maggior intelligenza di ciò che trovasi dispo- 
sto sul ramo delle spese di ginslizia^ è utile qui ri- 
portar r>e m? preciso dettaglio. 

La generale amministrazione del registro e del 
bollo trovasi incaricata dell’ anticipazione , e del ri- 
eopero di st fatte spese y le quali si distinguono in 
criminaK , correzionali , militari y e civili. 

È però da avvertirsi , che l* anticipazione debbe 
intendersi hmilala a’ seguenti articoli y a’ termi ai del 
decreto del *3 gennaio 1817 : 

X. Alle spese de’ processi per tutti i reati crimi- 
nali, e ciò non ostante l’intervento della parte civile ; 

sr. A’ delitti pe' quali l’azione pubblica vico eser- 
citala ex officio dal pubblico ministero ; 

S». A’ giudizi de’ delitti pe’ quali non può eserci- 
tarsi l’azione penale senza istanza della parte priva- 
ta , quando però rimanga comprovata 1’ indigenza 
della parie stessa , e quando la parte privala limili 
la saa istanza alla sola puurzioue del reo , e dei 
complici , senza costituirsi parte civile ; 

4 . Alle indennità dovute a’ testimoni citati a ri- 
chiesta degli accusati y quando questi non sono por- 
tati sul molo fondiario per contribuenti ; 

5. Agli esperimenti di fallo ordinati dalla gran 
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Corte criminale ex officio nella pubblica discussio- 
ne , o a ricbiesla del pubblico ministero ; nella in- 
telligenza che quando tali esperimenti si eseguono a 
dimanda degli accusali , Tamministrazionc del regi- 
stro c del bollo è tenuta di anticipare le spese, pur- 
ché però sia documentala l’ indigenza di delti ac- 
cusali , giusta il reai rescritto del 2(J marzo 1827 ; 

6. A’ giudizi d’insubordinazione militare agitali 
presso i Consigli di guerra di guarnigione ; ove poi 
tali giudizi si trattino presso i Consigli di guerra di 
corpo , le casse del registro non debbono pagarne 
le spese, giusta la ministeriale de’2 dicembre 1823 ( i); 

(i) In eccezione alla giurisdizione ordinaria fu stabilita una 
giurisdizione militare per giudicare i reati militari in tempo 
di pace ditOniti nello Statuto penale militare per Io Regno 
delle due Sicilie, sanzionalo colla legge de’ 3 o gennaio 1819. 

Col citato Statuto fu delcriniuato, che i Consigli di guerra 
di corpo proceder debbano contro gli ufliziali subalterni, sotto 
uflìziali , e soldati presenti a' corpi di qualunque arma , ai 
battaglioni attivi di fanteria , ed alle divisioni di cavalleria, 
pei reali militari commessi ne’ luoghi , ove si trova di guar- 
nigione , o distaccato il corpo , battaglione , o la divisione 
di cavalleria , a cui appartengono i colpevoli : art. 10 del 
citato Statuto. 

I Consigli di guerra di guarnigione stabiliti nelle provin- 
cie o valli , sono competenti a giudicare i Capitani di qua- 
lunque corpo, ed i correi e complici di corpi diversi , tanto 
esistenti , quanto non esistenti nel luogo , ove è stato com- 
messo il reato , ed a giudicare qualunque militare non ap- 
partenente a corpo , o appartenente a corpo non formalo in 
guarnigione , e a battaglione di riserva , cd alle compagnie 
di deposito : art. ao , cil. Statuto. 
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y. A’ giudizi penali ue’ reali di falso. 

Inoltre, tra le spese di giustizia si comprendono 
le indennità di Tiaggio e di soggiorno dovute a’ te- 
stimoni , a periti di arti meccaniclie ; più , di tras- 
porlo e nutrimento degli arrestali , e de’ condanna- 
ti ; di salario a’ becchini ed altri operai ; di viag- 
gio , e di soldo de’ medici , de’cbirurgi , e delle le- 
vatrici ; di emolumenti a’ membri delle Camere no- 
tariali per le perizie ; di viaggio , c di vacazioni di 
periti di arti liberali ; di viaggio e soggiorno degli 
uscieri ; di mercede agli uomini di polizia in Na- 
poli ; di viaggio , e di salario de’ cancellieri ; di 
viaggio , e di vacazioni de’ giudici ; di trasporlo di 
oggetti di convizione ; di spese di esecuzione per le 
sentenze; di spese di stampe de' giudizi pronunziati, 
e pel ramo civile ; le indennità per lo procedimento 
di uffizio in materia civile ; i premi stabiliti dagli 
.articoli 46i> , e 4-73 , delle leggi di procedura nei 
giudizi penali a favore di coloro che eseguono gli 
arresti degl’ imputati inscritti nell' albo de’ rei assen- 
ti, a’ termini della ministeriale del 24 agosto i833. 

Tra tali spese sono urgenti le prime quattro di 
sopra indicate , a riguardo delle persone cui son 
dovute. 

Vi si aggiungono le spese per la vettura od altra 
mezzo di trasporto delle persone ecclesiaslicbe; giu- 
sta la ministeriale del 3 novembre 1827. ' 

Finalmente è da osservarsi , che il ricupero delle 
indicale spese non può sperimentarsi , se non in vi- 
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gore di condanna ; quindi il titolo necessario per 

10 rimborso è T estratto esecutorio del giudicalo di 
condanna. 

Da questa regola vengono eccettuate le spese die 
si anticipano per le indennità pagate a’ testimoni ci- 
biti ad istanza dell’ accusalo povero, per lo rimborso 
delle quali vi è il diritto di agire su i beni dell'ac- 
cusato anche quando non vi fosso stata condanna , 
a’ termini dell’articolo 5 del decreto del 21 settem- 
bre 1818. 

■ Non può procedersi al ricupero delle spese di giu- 
stizia , se non quando la sentenza 0 decisione conira 

11 condannato sia divenuta esecutiva, sia per lo pas- 
saggio in cosa giudicala, sia per rigetto del ricorso 
delia suprema Corte di giustizia , sia por decisione 
definitiva di altra gran Corte criminale delegata 
dalla suprema Corte di giustizia in grado di revi- 
sione , a’ termini degli articoli 323 , e 325 delle 
leggi di procedura penale, e dell' art. 11 del dianzi 
citato decreto. 

Per lo ricupero delle spese occorrenti dopo i giu- 
dizi e che non possono essere liquidate nelle sen- 
tenze di condanna, dovrà procedersi ad una liquida- 
zione suppletoria da rendersi esecutoria da’ presi* 
denti de’ rispettivi collegi giudiziari , giusta la mi- 
nisteriale del i 3 dicembre 1817, e la circolare della 
generale amministrazione del registro e del bollo 
del 24 dello stesso mese ed anno , n. 89 , in cui 
ne vien fatta menzione. 
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te liqaidazìont suppletorie per le spese necessarie 
alla esecuzione delie sentenze delle commissioni nii< 
li (ari, debbono rendersi esecutorie da' presidenti delle 
gran Corti criminali , a’ termini del decreto del 3 
ottobre 1822 , e della circolare della succennata 
amministrazione del 16 novembre detto anno, n.yg^.* 
11 credito del tesoro per tali spese deve rendersi 
pubblico mediante la ' iscrizione , quando però la 
somma sia al di sopra di quaranta ducati; pcrcioc-> 
che ove le condanne portassero una somma al di 
sotto dei quaranta ducati , o eguale , debbe prete* 
rirsene la formalità. 

Mei primo caso la iscrizione dovrà prendersi so* 
pra i beni de’ condannati , purché vengano ripor* 
lati ne’ ruoli fondiari come contribuenti di un carico 
al di là di sei ducati , giusta il reai rescritto del 
21 dicembre 1825 , di cui menzione è fatta nella 
circolare amministrativa n. 806. (1). 

(i) la tal caso però 1 ’ Amministrazioiie del registro e del 
bollo avrà il diritto di agire su i mobili del condannato , 
giusta r arresto della Corte suprema di giustizia di Napoli del 
ali aprile i84n , enuncialo nella circolare amministrativa dei 
17 settembre detto anno , n. i46S, di cui eccone il tenore: 
Con la cireedare de' 4 agosto 1827 , n. 920 , le parleci* 
pai il Sovrano reecrillo dei a 3 giugno 1897 , comunicatomi 
tau ministeriale del 7 luglio dello stesso agno, n. i 34 a, >a 
forza del quale rescritto Sovrano fu dichiarato di poter que* 
sta generale amministrazione agire su i mobili do’condanoati 
al rimborso delle spese di giustizia ed al ricupcramento delle 
ammende , ad eccezione di quelli indicali nell’ articolo 68u 
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SEzions V. 

De modi co' quali si conservano i privilegi. ‘ 

L’ articolo 1992 stabilisce il modo di pubblicità 
pei privilegi sopra gl’ immobili , secondo segue : 

delle leggi di procedura nc’ giudizi civili , ed espressi nella 
circolare medesima. 

Tiiltavolta piactjue al Supplente del regio Giudice del cir- 
condario di Capeslrano di non tenere alcun conto del sud- 
detto Sovrano rescritto del quale già precorse la comunica- 
zione presso la competente autorità giudiziaria, e quindi con 
sentenza del medesimo del 21 agosto i 84 o diflìnitivamenta 
ed inappellabilmente annullò le coazioni contro Carmine, ed 
Andrea Lerza di Capeslrano debitori per ispese di giustizia 
in ducati sei e grana 72 , il secondo in sussidio del primo, 
coazioni ad essi Lerza spedila dall’ Amministrazione il io lu- 
glio dello stesso indicato anno i84o ; condannò I’ Ammini- 
strazione stessa alle spese del giudizio liquidate in grana So. 

Quest’Amministrazione si provvide , come di dovere , di 
ricorso per annullamento in gran Corte suprema avverso la 
delta sentenza del Supplente giudiziario in Capeslrano; onda 
si in questo, che ne' casi simili non venissero abusivamente 
vulnerati gl’interessi della reale Tesoreria. 

Ora S. E. il Ministro con carta del 3 or caduto agosto , 
n. i6i3 , mi scrive ne’ sensi che seguono : 

La Corte suprema di giustizia presso i reali Domini al di 
qua del Faro nell’ interesse della legge sul ricorso del Pub- 
blico Ministro, cui da questa reale Segreteria per mezzo del 
Ministro di Grazia e Giustizia si rimise analoga nota compi- 
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) I privilegi sopra gl' immobili non hanno efTeUo 
fra i crcdllort se non in quanto sieno stati resi pub< 
blici colla iscrizione su i registri del conservatore 
delie ipoteche nei modo determinato dalla legge 
colle seguenli eccezioni, j 

Cotesla disposizione versa sul modo di conservare 
i privilegi sopra gl’ immobili a’ quali sono inerenti 
in qualunque mano questi facciano passaggio : cir- 
costanza questa per la quale si distinguono da’ pri- 
vilegi sopra i mobili, i quali non avendo diritto di 
seguito , si perdono, quando i mobili sieno passati 
in altrui potere. 

Ed è pur da osservarsi in rispetto a questi ulti- 
mi , che quando l’ azione del privilegio riguarda 
beni mobili corporali , il privilegio si conserva col 
sequestro in mano del debitore , purché però esi- 
stano ancora in suo potere. 

Trattandosi poi di mobili incorporali , come sono 
i crediti , il privilegio vien conservato col sequestro 
nelle mani di un terzo reddente delle somme do- 
lala dall’Agente del contenzioso della Tesoreria generale, ha 
annullata la sentenza emessa dal regio Giudice di Capestra- 
no nella causa tra codesta generate Amministrazione, e Car- 
mine cd Andrea Lerza. 

E limasta cosi formala la giurisprudenza che i debitori di 
spese di giustizia penale , quand’ anche non posseggono ia 
fondiaria un imponibile di ducati set (oltre i ducati sei) pos- 
sono essere astretti al pagamento con la esecuzione su i mo. 
bili, in opposizione di quanto con l’annullala sentenza aveva 
stabilito il ccunalo regio Giudice di Capestrauo. 
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vute al debilor, principale; osservale però le’ for* •> 
malità prescrille dalli legge , vale a dire , la de- 
nuncia al, debitore sequestralo , la citazione per la 
conferma deir atto di sequestro , o la notifica al 
sequestratario; 

Tornando sulla disposizione in ordine a’ privilegi 
sopra gl’immobili è da riflettersi , che la formalità 
della iscrizione produce 1’ efficacia del privilegio fra 
i creditori , per modo che il privilegio prevale al 
crediti ipotecari , non ostante qualunque anteriorità 
d’ iscrizione ; poiché il diritto di prelazione accor- 
dato a’ credili privilegiati non dipende dal tempo , 
ma bensì dalla loro causa alla quale rimonta. ' 
Inoltre , è notabile come la legge , dopo di avere 
stabilita la formalità della iscrizione per base della 
conservazione di si falli privilegi , ne ha poi for- 
mala eccezione per taluni di 'essi; in primo luogo 
con l’articolo 1993 ne ha esentati i credili specifi- 
cati nell’ art. 1970 , il di cui privilegio si estende 
sopra gl’ immobili , nel- caso d’ insufficienza, ovvero 
di effettiva mancanza de’ beni mobili del debitore , 
giusta il disposto dagli articoli 1973 , e i9/4- 
La , ragione di questa esenzione c nella legge stes- 
sa , giacchi avendo loro accordato il primo luogo 
nel concorso degli altri credili privilegiati , cessa 
per essi la necessità della iscrizione , il cui fine è 
quello di conservarli nel grado a norma della causa. 

.La seconda eccezione è quella di cui trattasi nel- 
r art. 1994. relativamente al mezzo, ed al tempo di 
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pubblicità (le! privilegio accordato al venditore cui 
è dovuto tutto o parte del prezzo del fondo venduto, 
ed a colui che ne ha prestato il danaro per lo 
acquisto. 

Ma poiché erasi promossa quistione sulla inter* 
pretazione del dianzi citato art. 1994 . , con legge 
dei 3x gennaio i84.3 ne fu sanzionata la riforma 
nel' fine di rimuovere le dubbiezze , escludere le 
occasioni alle liti , facilitare la conservazione delle 
ragioni ipotecarie , e guarentire i diritti de’ terzi , 
secondo in appresso verrà osservato : 

Al proposito sembra opportuno premettere talune 
riflessioui su tal quistione cotanto agitata sul privi- 
legio del venditore fino al giorno i4 febbraio i84-3, 
epoca precedente alia pubblicazione della dianzi citata 
legge. 

- Mentre che tal novella disposizione innovativa pen- 
deva , la quistione surta sul mezzo , e sul tempo 
di pubblicità del privilegio del venditore presentava 
dèlie divergenti opinioni sulla esecuzione dell’ arti- 
colo 1994 cosi conceputo. 

11 venditore privilegiato conserva il suo privile- 
gio, mediante la trascrizione del titolo che ha (ras- 
. ferito la. proprietà nel compratore, e. che dimostra 
di esserne dovuto il prezzo in tutto o in parte. al 
venditore : per tal effetto la trascrizione del contratto 
fatta dar compratore terrà luogo d’inscrizione pel 
Venditore , e per quello che avrà presta to il danaro 
pagato , e che in forza del medesimo contratto sarà 
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surrogalo nelle ragioni de! vendilore. Ciò non oslanle' 
il conservatore delle ipoteche sarà tenuto , sotto pena 
di tutti i danni ed interessi verso i terzi , di fare 
ex officio nel suo registro la iscrizione de’ crediti 
risultanti dall’ alto di alienazione tanto in favore del 
vendilore , quanto di coloro da cui si è sommini- 
strato il danaro , i quali potranno pure far segui- 
re la irascì'izione del contratto di vendita , ove 
non fosse stala fatta , ad oggetto di acquistar 
la iscrizione di quanto resta loro dovuto sul prez- 
zo. » (i). 

Dal principio consacrato in cotesto articolo risulta 
chiaro , che la trascrizione è il principale mezzo per 
conservare il privilegio del venditore ;,e ciò in ec- 
cezione alla regola generale stabilita con 1’ art. igga 
per gli altri privilegi che alla formalità della iscri- 
zione van sottoposti ; poiché là trascrizione licn luo- 
go d’ iscrizione io favore del venditore allorché vien 
eseguila dal compratore. 

Inoltre , che la iscrizione ex òfficio messa a cu- 
ra del conservatore delle ipoteche, riflette unicamen- 
te gl’interessi de’ terzi.- ' • 

Quantunque sì fatta iscrizione vada intestata al 
vendilore privilegialo , non pertanto la ragion della 
legge è diretta a preservare gl’ interessi de’ terzi , i 

(i) Le parole segnate con carattere corsivo , sono state 
soppresse in cotesto articola per elTclto della legge del 3i 
gennaio i843, alle quali sono state sostituite delle altre , 
secondo in seguito sarà esposto. 
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quali , per conoscere i gravami ipotecari ne’ casi in 
cui possono aver interesse , sogliono sempre consul- 
tare i registri d’ iscrizioni , non già quelli di trascri- 
zioni ; quindi a rimuovere equivoco qualunque di 
formalità, trovasi prescritto un secondo mezzo di pub- 
bricilà, onde vieppiù ne conoscano il gravame cui il 
fondo venduto va soggetto , senza che il venditore 
ne ti'agga utile veruno, trovandosi il suo^ privilegio 
già conservato con la trascrizione del titolo traslativo 
di proprietà nel medesimo tempo eseguita. 

Che se idea di utilità vi si fosse coliegaia a riguardo 
dei venditore privilegiato , la sanzione della pena 
centra il conservatore delle ipoteche , nel caso di 
oraessiòne , per 1’ indennità de’ danni ed interessi 
verso i terzi , si sarebbe certamente estesa al caso 
dèi venditore. Ma perché 1’ omessione di s'i fatta iscri- 
zione vcrun pregiudizio gli avrebbe arrecato , tale , 
avvertenza non ebbe luogo nella disposizione. 

Nè saprebbe rinvenirsi la ragione onde il legisla- 
tore per la conservazione di un privilegio , si Fosse 
determinato a prescrivere’ due formalità diverse .ad 
un tempo produttive de’ medesimi effetti. 

E qual altra ragione sarebbe stata mai quella della 
legge per garentire col fatto i diritti privilegiati del 
venditore , mentre questi aveva la -piena capacità 
di provvedere a’ suoi interessi ? Bastava soltanto di 
avergli accordato il privilegio sul fondo venduto pei 
conseguimento del prèzzo non pagalo , e di avergli 
indicalo il modo di conservarlo. 
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Quindi non si manda in dubbio , che essendosi 
prescrive nel caso in disamina due formalità diverse 
da eseguirsi in un medesimo tempo , si è avuto 
in mira di provvedere con la trascrizione fatta dal 
compratore, alla conservazione del privilegio accor- 
dalo al venditore, secondo trovasi espressamente dis- 
posto; e di avvertirne i terzi interessati colla iscri- 
zione ex officio, come mezzo regolare per le ricer- 
che de’ gravami ipotecari prescritto dagli articoli 
2097 delle leggi civili , ed 89 della legge del 2i 
giugno 1819 sul registro e sulle ipoteche. 

Quando poi il prezzo dovuto fosse stalo dal ven- 
ditore ceduto, o delegato in pagamento a’ suoi cre- 
ditori , e questi ne avessero accettala la cessione , 
o delegazione, in tal caso la iscrizione di uffizio dovrà 
ritenersi come effettivamente operala nell’ interesse 
de’ creditori medesimi; poiché , secondo il Ministero 
di grazia e giustizia con carta degli ii febbrajo 
i 835 osservò al Ministero delle finanze, succede no- 
vazione di obbligazione , cessione , e trasferimento 
del credito; epperò i cessionari, ed i delegalari han- 
no gli stessi diritti del cedente, o del delegante (i). 

( 1 ) E qui ulile osservare , che il Ministero di gr.izìa e giu- 
stizia volendo deGnire i casi in cui le iscrizioni ex oj^cia 
in conseguenza di trascrizione debbono aver luogo, con carta 
degli li febbrajo iS35 niauifcstò il suo avviso al Minjstcra 
delle finanze ne’ seguenti termini : 

( Nel caso di vendita di un immobile per la prestazione 
di una rendila, poiché questa rendita tien lupgo del prezzo, 
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Risultava parimenti dalla disposizione del succen- 
nalo articolo 1994'» prima di essere stalo riformato, 

la iscriztope'di uffizio dev'essere sempre praticala per la con. 
corrente quantità del capitale che vi corrisponde , e ciò a 
prescindere dalla iscrizione del prezzo se ve ne abbia. 

L’ articolo 1994 incarica il conservatore di prendere la 
iscrizione di uffizio pe’ crediti risultanti dall’ atto di alièna* 
zione. La iscrizione di uffizio dee pure succedere : i. nel 
caso del contralto di permuta quando vi è un pagamento do* 
Tuto in forza del contralto istesso. Questo pagamento è al* 
lora un vero prezzo di vendita , e d’ altronde per legge, le 
regole stabilite per Io contratto di compra vendita si appli- 
cano anche alla permuta; z.'pe’pesi che può contenere una 
donazione ed imposti a favore dei donante. Non vi è ragione 
di fare una dìlferenza per questa parte tra la donazione ed 
Ogni altro atto di alienazioue. 

La corrispondenza che per l’oggetto in disputa ha avuto 
luogo tra questo Ministero e quello cui V. E. presiede , mi 
ha fatto conoscere , che in conseguenza dell’ artìcolo 1994 
LL. CC. la iscrizione di uffizio ha luogo ne’ seguenti casi : 
I. in favor di un venditor'e di un immobile quando il com* 
pratore di esso rimanga a soddisfare il prezzo od una parto 
del medesimo ; 2. a prò di coloro che hanno somministralo 
i valori per Io acquisto del fondo alienato ; 3 . a prò del 
venditore da cui fosse stato delegato il prezzo deirj'mmobile 
o parte di esso, sia che la delegazione si fosse accettata dal 
creditore, sia che noi fosse» 4 * allorquando taluno alieni un 
immobile, commutandone il prezzo in una prestazione vita* 
lizia ; la iscrizione di uffizio in questo caso ha luogo sènza 
richiesta degl’ interessati nel' senso dell’ articolo 1994 LL. 
CC., purché il prezró 0 porzione di esso rimane presso l’ ac- 
quirente. 
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che il diriUo accordalo ai Tendilore privilegiato di 
poter conservare il suo privilegio con la Ir, iscrizione 

Po’ casi qui sopra ricordali n. i, c a, niun' dubbio: sono 
testualmente indicati dall’arlicolo 1994* Relativamente poi al 
n. 3 , sembra aversi a distinguere il caso in cui la delega- 
zione è stata accettata, dal caso in cui quest’accettazione non 
è seguita. Nella prima di queste ipotesi , la iscrizione de* 
v’essere presa in favore del creditore delegatario. Vi ha no- 
vazione di obbligazione , cessione , trasferimento del credi- 
to , c la regola generale è che il cessionario ha gli stessi 
diritti del cedente. Questa osservazione esclude affatto la ob- 
biezione che vorrebbesi desumere dalla lettera dell’ articolo 
1994] il quale vuole che la iscrizione di ufBzio sia presa in 
favore del venditore, o di colui che ha somministralo il da- 
naro per lo pagamento del valore della vendita- 

li delegatario che ha accettala la delegazione , il cess'io- 
nario non sono in quanto alla ragion creilitoria che la stessa 
persona del delegante o del cedente. Tulio ciò però se nel 
titolo sottoposto alla Irascriiiune trovisi accettala la delega- 
zione o la cessione. Che se la delegazióne non è stala ac- 
cettata, questa delegazione non polendo obbligare nè il com- 
pratore nè gli altri creditori del venditore , sta bene rhe la 
iscrizione di uffizio sia presa nel nome del venditore, poi’ lo 
intero prezzo, vale a dire tanto per ciò che è stato delega- 
lo , quanto per ciò che non lo è stalo. A parlar propria- 
mente non vi ha nella seconda ipotesi che una indicazione 
falla dal debitore ia persona che debba pagare in sua vece. 
Non vi ha novazione , non vi ha cessione , e la somma la 
quale si è stipulata doversi pagare al delegatario , non ap- 
partieue a costui per ragion di dominio, appartiene bensì sotto- 
questo rapporto al venditore e fa sempre parte del prezzo. 

Il quarto caso vicn risoluto con I osservaziolio posta uz 
principio. 


r r Dyf't 


— io4 — 

del contrailo di vendila , ove non fosse stala falla 
dal compratore, poteva esercitarsi in qualunque tem- 
po ; poicliè niun termine, di rigore trovavasene sta- 
bilito per lo adempimento. Cousegiienlemeiite dedu- 
cevasi , che volendo egli in vece proflliare al me- 
desimo oggetto di una separala iscrizione , che in 
tal caso avrebbe prodotto il medesimo effetto della 
trascrizione , potesse egualmente eseguirla senza li- 
mitazione di tempo, conservando in tal modo il suo 
privilegio con la data della sua origine alla quale 
per legge risale, non già con quella della iscrizio- 
ne, giacche il privilegio vien regolato a norma della 
causa , e non del tempo,, secondo altrove fu detto. 

Quindi bisognava convenire , che se la legge in 

tal caso supponeva la iscrizione nella formalità della 

• • 

trascrizione , e questa senza limitazione di tempo , 
la iscrizione. che n’ era 1’ equivalente , presa con 
una particolare formalità , dovesse seguiiHJ la me- 
desima regola di non andar, soggetta ad alcun ter- 
mine per r esecuzione, non ostante circostanza qua- 
lunque. 

E poteva il venditore , come tuttavia è di rego- 
la, profittare di questo secondo mezzo di pubblicità 
lauto se il contratto di vendita fosse per allo nuten* 
Ugo quanto 'per iscrillura privala die abbia però 
una data certa. 

• Al riguardo sembra utile esaminare il seguente 
dubbio elevalo sul proposito. 

L’ articolo 1427 accorda la facoltà di potersi fare 
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la vendita con iscrillura privata., egualmente che 
]’-arlicolo 738 dispone per la divisione de' beni ere- 
ditari. ' . • • . ' 

Premessi cotesti duo casi identici in quanto alla 
forma dell’ affo , fu domandato : se con 1’ articolo 
1994 *1 venditore è abilitato a poter conservare il suo 
privilegio pel prezzo dèi fondo venduto, mediante 
una particolare iscrizione; e se T articolo 1995 dis- 
pone , che il-coerede o condividente possa conser* 
vare il suo privilegio della garenlia per l’evizione, • 
e pel compenso 0 - pareggiamento della sua quota 
do’ beni ereditari, con la medesima formalità d’iscri- 
zione , non ostante il venditore , ed il coerede n- 
petano i loro diritti da scrittura privata , qual mai 
ne sia la ragione ? Forse perchè in ameadue gli ■ 
enunciali casi 1 ’ atto privalo venga riputato autenti- 
co , epperò produttivo d’ ipoteca? Sicuramente che 
no ; poiché tali iscrizioni , per la loro sussistenza, 
non hanno bisogno dell’ atto autentico : esse deri- 
vano dall’ autorità della legge che n’ è il titolo su 
di cui si fomlano, ancorché V obbligo per lo paga- 
mento del prezzo dovuto al venditore, e la garen- 
lia in rispetto al coerede, non si fosse stipulata con 
allo autentico, o promesso lo adempiinenlò con iscrit- 
fgra privata. , , “ ' 

Il privilegio accordato al venditore, ed al coerede 
vien dalla logge, ed é perciò indipendente dallà vo- 
lontà delle parti ; e quindi la iscrizione per conser- 
varlo é del pari indipjudeuto dall’ atto di vendila , 
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e dì divisione , che in sì falli casi non .serve che 
per cooiprovare ii fallo del prezzo dovuto al vendi- 
tore , e della seguila divisione che dà luogo all’ in- 
dennità , . compenso , e pareggiamento della quota 
ereditaria (i). 

Le disposizioni degli articoli in esame prescrivono 
r decozione di tali iscrizioni ; perciocché il coerede 
o condividente può proBltarne , ancorché nell’ alto 
di divisione non siesi promessa veruna garentia, cia- 
scun coerede vi è tenuto personalmente a propor- 
zione della sua quota; gli articoli 8o4» ed 8o5 glie- 
ne impongono 1’ obbligo. 

Merlin (reperì, juris. §. 8. alla parola hypotlié- 

que légale) con molla filosofìa così^ ragiona: > ISelle 

- - ] - - - ■ ■ - « 

f 

(i) In quegli sciisi il Ministcrn di grazià e giusli/ìa niani- 
f^slò il suo avviso al Minisicro delle finanze con carta degli 
Il febbrajo i835 , così conceputa: c A parer inio la iscri- 
zione di uffizio , pel privilegio competente al venditore, dee 
pure essere praticala quando la vendita sia fatta con iscril- 
tura privata. 

La iscrizione in questo caso sta nei contratto di compra 
vendita e non già ad altro titolo costitutivo della medesima. 

La legge permette che il contratto dì compra vendita alk- 
bia luogo con iscrittura 'privata e che questa scrittura pri- 
vata sia trascritta. 

La legge nell’ imporre al conservatore delle ipoteche 1’ ob- 
bligo della iscrizione di officio, non distingue se il titolo sìa 
autenfìco o privato. 

Inaile il privilegio del vendilote esiste senza espressa sti- 
pulazione. 
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divisioni (lille le ifuole servono di garantia le irne 
alle' allre, e ciascuna ha una ipoteca tacila (legale) 
sulle porzioni de’ condividenti, ancorché la divisione 
si fosse fa Ila. con iscrillura privala, c si fosse omes- 
so di stipularla , perchè 1’ ipoteca nasco dalla na- 
lura dell’ allo ; mentre , durante la divisione , cia- 
scuno ha diritto per la parte sul lut-to c ciascuna 
parte del tutto, j 

Dopo non breve, ma utile digressione in riguardo 
al mezzo di pubblicità del privilegio del venditore , . 
torniamo sul ragionamento del tempo io cui prima 
della pubblicazione della legge del 3i gcnnajo i84-3, 
poteva conservarsi r 

Si è altrove osservato , die il venditore creditore 
del prezzo del fondo venduto poteva esercitare e con- 
servare in qualunque tempo il suo privilegio, per- 
cbè niun termine Irovavasone stabilito per lo adem-, 
pimento. 

Non pertanto vi fu clu vide nella leggo un con- 
trario senso j perciocché fu supposto il caso di più 
vendile successivo , in cui il terzo possessore che , 
avendo causa da un secondo contralto di vendila , 
avesse voluto con la trascrizione liberare la'sua pro' 
prietà da’ privilegi o dalle ipoteche , precisamente 
dal privilegio del primo venditore^ il di cui con- • 
tratto di vendila non fosse stalo trascritto, e né iscril- ^ • 
lo pel credilo del prezzo del fondo venduto non an- 
cora pagalo. 

Si assumeva , che il primo venditore , per con- 
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servare il suo privilegio , era tenuto di soggettare 
il contratto della sua vendita alla formalità della tra- 
scrizione, ovvero di prenderne separatamente la iscri- 
zione tra’ quindici giorni che seguivano la trascri- 
zióne del secondo contratto di vendila. ' 

Sì fatta opinione trovavasi fondala sopra argomen- 
ti tratti dall’ interpretazione data all’ articolo 917 
delle leggi di procedura civile , messo in combina- 
zionè con 1 ’ articolo 1994- delle leggi civili di cui 
Onora si «è ragionalo ; e con tal principio si con- 
chiudeva; che i diritti riservati al venditore privile- 
giato in fine della disposizione del dianzi citato ar- 
ticolo 917 , consistevano , cioè , che se la vendila , 
la quale costituiva il privilegio del venditore , era 
stata trascritta in tempo utile, questo privilegio, una 
volta acquistalo , non dovesse andar- soggetto ad 
una seconda formalità da ripetersi nell’ indicalo ter- 
mine de’ quindici giorni. 

Era questa -tulfa la forza cui ridncevasi l’argo- 
mento, onde costituire in mora il venditore privile- . 
giato che il suo diritto ripeteva dal primo contralto ^ 
vendita non trascritto , e per imporgli un obbligo 
al quale non veniva dalla legge chiamalo. 

Intanto ciò apriva la strada per rintracciarne la ve- 
rità che giaceva in contrario ; poiché sembrava che 
non fosse nelle regole della legge il potervi con- 
venire. 

Ma poiché il nesso dell’ esame consisteva nel dif- 
finire quali fossero i diritti accordati al venditóre 
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privilegialo daH’.articolo iggi, per Irarne la ragione 
sembrava conducente allenerei più loslo alla lettera^ 
anziché penetrare nello spirilo della legge. 

Andando sul modo di considerar la qnislione fu 
riflellulo, che le leggi di procedura civile versando 
io generale su’ privilegi, nell’articolo 917 andavano 
perfellaraonle di accordo con la disposizione dell’ar- 
ticolo 2080 delle leggi civili in riguardo a’ diritti; 
accordali al venditore privilegialo ; talché la slessa 
avvertenza rinviensi falla in questo secondo articolo ’ ^ 
e ne’ medesimi precisi termini in eccezione alla ré* 
gola generale stabilita per tulli gli altri privilegi , 
ivi così espressa i c ì:^enza pregiudìzio degli alivi 
dindi risìdlanli al venditore ed agli eredi' dagli 
arile oli y e iggS , uniforraemenle al disposto 

in fine dell’ articolo 917 di procedura civile. 

Dopo che colesti due arlicoli vengono di disporre, 
che i creditori privilegiali anteriori all’alienazione, 
j)cr conservare il loro privilegio, debbano iscriverlo 
sul fondo alienalo , al più lardi tra quindici giorni 
dopo la trascrizione falla dui compraloi’e , 'passano 
subito a formarne eccezione in rispetto a’ privilegi 
deh venditore , e, de’ coeredi nel modo dianzi indica- 
to ; ciò che induce una . esclusione dalla regola det- 
tala in generale per lutti gli altri privilegi, che ajla 
formalità della iscrizione van sottoposti ; giacché la 
pubblicità del privilegio del venditore , trovavasi in / 
altro modo regolala dall’articolo iggi- 

Qui la ragione determinava ad invocare la dispo* 
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sìzionc deir articolo 9*17 di procedura civile , per 
conclùudere, che i cr^ilori i quali hanno una ipo- 
téca giudiziale, o convenzionale di cui trattasi negli 
articoli 2009, 20i3 , e 2014 delle leggi civili, non 
che i creditori privilegiati sopra > gl’ immobili non 
iscritti precedentemente alla trascrizione fatta dal 
terzo possessore, son tenuti d’iscrivere i loro privi- 
legi , e le ipoteche al più tardi fra il termine dei 
quindici giorni che seguono la data della trascrizio- 
ne stessa; eccezion falla pe’ privilegi del venditore, 
e del coerede o eondH’idenle per le ragioni di sopra 
esposte. 

La Biedesima eccezione milita per le ipoteche me- 
ramente legali che sussistono indipendentemente da 
qualunque iscrizione , non comprese nella disposi- 
zione del succennato art. 917 di-procedura civile , 
quelle cioè a benelicio delle mogli sugl’ immobili 
de’ loro mariti per ragion delle doli , de’ diritti e 
palli' nuziali, e quelle a beneficio de’ minori ,'ed 
interdetti .sopra gl’ immobili del. loro tutore a causa 
dell’ amministrazione; poiché gli articoli 2098 e se- 
guenli.delle leggi civili determinano direrso modo 
di liberare il fondo venduto dal marito, e dal tutore, 
dalle affezioni di sì fatte ipoteche legali , quando 
non n’esista iscrizione. C 
Fu pure osservato sul supposto caso di cui sopra 
è menzione , che se il legislatore nel riservare tali 
diritti , avesse avuto in mira di esentare il venditore 
privilegialo, ed il coerede dal ripetere le loro ri- 
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spettive formalità nell’ indicato termine de’ quindici 
giorni , quando queste formalità fossero state ese- 
guite , la medesima ragione gli si sarebbe senza 
dubbio presentata anche per gli altri creditori pri- 
vilegiali , in favore de’ quali la stessa condizione si '■ 
fosse veriGcata , onde comprenderli nella disposizione 
di riserva, nel caso cioè in cui i loro privilegi fos- 
sero stati iscritti prima della trascrizione del secon- 
do contralto di vendita. Ma ciò non vi ebbe luogo, 
giacche tal condizione trovavasi implicita nella dis- 
posizione y e ben si comprende , che le formalità 
ipotecarie una volta adempiute, non debbono , e nè 
possono per qualsivoglia circostanza legalmente ri- 
petersi , poiché graverebbero di un doppio carico 
il debitore ; tranne però taluni casi preveduti dalla 
legge, quelli cioè della scadenza decennale per la 
rinnovazione delle iscrizioni, giusta il prescritto dal- 
r articolo 2048 ; la retliftcazione autorizzala dal de- 
creto del di primo dicembre iSaS; e la ripetizione 
in ragion della situazione degl’ immobili , a’-termini 
dell’ articolo 94 della legge del 21 giugno 1819 sul 
registro- e sulle ipoteche. - 

Talché sembrava, che ùon rimanesse dubbio per 
conchiudere, che i diritti accordati al venditore 
consistessero nella facoltà al medesimo conceduta di 
poter conservare il xSuo privilegio con preferenza ai 
creditori del suo’ compratore ed a' terzi possessori, 
mediante la trascrizione del conlratlo di vendita , in 
qualunque tempo fosse fatta , ovvero con una par- 
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(icoiare iscrizione che . n* è I’ equivalente , parimenti 
senza limitazione di tempo. . ■< 

Si comprendeva bene, che il sostenere Ja contra- 
ria opinione tendeva alla -slabililù -delle alienazioni, 
particolarmente de’ trasferimenti di proprietà immo- 
bili che succedono per via di aggiudicazioni giudi- 
ziarie ; ma a buoni conti non poteva dubitarsi, che 
il caso del venditore privilegiato non era il solo* che 
turbava il possesso delle proprietà acquistate da’ter- 
zi , mentre il difetto della trascrizione de’ titoli tras- 
lativi di dominio ne produceva altre evizioni occul- 
. te , efficaci parimenti de’ medesimi effetti. 

. Un precedente compratore che per convenzione 
non avesse ancora . ottenuto il possesso del fondo 
acquistato ignoto e sicuro se ne .slasse attendendo 
'il tempo convenuto j)er consolidare la sua proprietà 
al possesso , poteva a buon ' diritto domandare 
r immobile a tal eondizionc acquistalo, ed ottenerne 
r aggiudicazione jcontra qualunque terzo possessore; 
ed in tal modo turbare la pace di un secondo com- 
pratore che con buona fede avesse posteriormente 
acquistalo lo stesso immobile , Inflochè questi fosse 
stato più sollecito a trascrivere il suo titolo : l’ ar- 
ticolo 2081 glie ne garantiva 1 ’ azione. E poteva 
ben anche evellere gli acquisti fatti per mezzo di 
sptopriazione forzata , rimanendo cos'i rivocata una 
pubblica aggiudicazione. - 

Lo accordo perfètto di tutte le. fin qui esposte 
dottrine legali menava a convenire, che il privilegio 
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<Jel primo vendilore noQ poteva mai esser colpito 
dalla trascrizione de successivi contratti di vendita 
dello stesso fondo fatta da’ terzi possessori. 

In questi sensi lo quistione in disamina venne de- 
cisa dalla gran Corte civile ia, Napoli e' dalla Corte 
suprema di giustizia ne’ reali domini al di qua del 
Faro nella causa tra’ Sig. filasi e l’ Oratorio dei Ge- ^ 
rolomini ; Agresti Voi. 2°, pag. Sig.r 
' Intanto che tal quistione trovavasi cotanto agita- 
ta , fu poi provvidamente dilfinita con legge del 3i 
gennaio 1843 pubblicata nel giorno i 5 del siÈguen* 
te febbraio , colla quale la lezione deli’ articolo 1994 
delle leggi civili trovasi riformata secondo segue : 

Art, 1994 » Il venditore privilegialo conserva il 
suo privilegio mediante ia trascrizione del titolo che 
ba trasferito, la proprietà nel compratore , e che di- 
mostra di esserne dovuto il prezzo in tutto, o ia 
parte al venditore : per tale elfetto |a trascrizione del 
contralto fatta dal compratore terrà luogo d’ inscri- 
eione pel venditore , e per quello che avrà prestato 
il danaro pagato , e che in forza del medesimo con- 
tratto sarà surrogato nelle ragioni del. vendilo re, 

X II conservatore delle ipoteche però sarà te- 
nuto sotto pena di tutti i danni cd interessi verso i' 
terzi di fare ea: ojficio nel suo registro la inscrizio- 
ne de’ crediti risultanti dall’ alto di alienazione tanto 
in favore del venditore , quanto di coloro da cui sì 
è somministrato il danaro. Non per tanto il vendi- 
tore , e quei che avranno tomminielrato il dona; 
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ro , per conservare il rispettivo privilegio, dovran- 
no curarne la inscrizione nel proprio interesse tra 
il periodo di due mési dal di della data deli allo 
traslativo di proprietà , qualora in tale intervallo 
il compratore non abbia adempita la trascrizione 
del contratto di vendila. 

La riforma fatta- in fine di cotesto articolo, ha ri- 
inosse le dubbiezze che per lo innanzi incontravansi 
nell’esecuzione della disposizione, prescrivendosi un 
termine di rigore per la conservazione del privilegio 
del venditore, e di coloro che somministrano il da- 
naro per lo acquisto del fondo alienato , qualora nel 
periodo di due mesi computabili dal dì della data 
deir atto traslativo di proprietà , il compratore non 
ne abbia adémpiuta la trascrizione ; giacche nel ca- 
so affermativo tal formalità - ticn luogo d' iscrieione 
‘nell’ interesse del venditore, o di colui che avrà pre- 
stato il danaro pagalo. 

Se avvenga , che in caso di ritardata trascrÌKuias 
dell’-atlo traslativo di proprietà , il venditore , o co* 
loro che hanno somministrato il danaro per lo ac- 
quisto del fondo venduto , omettano di conservare il 
.rispettivo loro privilegio eoo la iscrizione^ nel carso 
del termine stabilito , tal privile^ degrada in sem- 
plice credilo ipotecario che non prende il grado se 
non dal giorno della iscrizione , senm rlmonlare al 
tempo della sua origine , a’ termini dell’articok) 1999. 

Piondimcno, secondo fu osservalo in traltando dei 
privilegi sopra gl’ immobili nella sezione seconda , 
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fratfandosi di un diritto di proprietà , il Tonditore 
creditore del prezzo può anche avvalersi detrazione 
accordatagli dall’ articolo i 5 oo , di poter domanda- 
re lo scioglimento del contralto di vendita , e di ri- 
vendicar l’ immobile non ostante fosse passato pres- 

» f 

so terzi possessori ; e quindi risolvere in tal modo 
le ipoteche contralte dal compratore , c convellere 
il giudizio di ordine a danno de’ creditori del oom- 
pralore medesimo. 

Finalmente la terza eccezione rinviensi nell’ arti- 
colo 1995 nel quale "sta dello: c 11 coerede o con^ 
dividente conserva il suo privilegio su i beni di cia- 
scuna porzione , o sopra i beni posti all’ incanto , 
per conseguire il compenso o il pareggiamento del- 
la sua porzione, o il prezzo dell’ incanto , mediante 
la inscrizione fatta a sua istanza entro' sessanta giór- 
ni dall’ atto di divisione , o dell’ aggiudicazione . per 
incanto : durante il qual tempo non può aver luogo 
veruna ipoteca su’ beni gravali del compenso , o ag- 
giudicati per incanto , in pregiudizio di colui al qua- 
le è dovuto il compenso o il prezzo. > 

Ponendosi cotesla disposizione in combinazione eoa 
l’articolo 917 di procedura civile , risulta chiaro, 
che , se il periodo de’ sessanta giorni stabilito per , 
la conservazione del privilegio^del coerede o condivi- 
dente , incominciasse a decorrere • dal giorno della 
trascrizione fatta dal terzo possessore , non potrebbe 
rimaner abbreviato per la circostanza della libera-, 
zione del fondo venduto , altrimenti il favore drila- 
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iegge si renderebbe illusorio , il che non debbe mai 
supporsi. - 

Quindi il coerede o condividenlo conserva sempre 
ulilinenle il suo privilegio a froiile del terzo posses- 
sore de’ beni ereditari, e de’ creditori del suo coe- 
rede , con la iscrizione falla però nel Icrmine stabi- 
lito dalla legge non ostatile fosse eseguita dopo i 
quindici giorni che seguono la data della trascri- 
zione dei conlrallo di vendila , giusta la riserva dei 
diritti sanzionata in fine del dianzi citalo articolo 917 
di procedura civile. 

Proseguendo sul modo di conservare i privilegi so- 
pra gl’ immobili , si presenta in esame il pri\i!egio 
accordalo agli arci itolli , appallalori , muratori’, ed 
altri operai di cui trattasi nell’ articolo 1996. 

Tal privilegio si conserva raeilianle la doppia iscri- 
zione da eseguirsi in risultanza de'duc processi ver- 
bali prescrllli dall’ articolo 1972, n." 4> I’ «no cioè 
comprovante lo stato de’ luoghi , e 1’ altro di verifi- 
cazione de’ nuovi lavori. 

La prima di queste iscrizioni non opera che una 
prevenzione a’ terzi interessati , onde rimangano av- 
Terliti del credito privilegialo di somma indeterminata 
del valore delle nuove opere che vanno ad eseguirsi 
nel fondo da ricostruirsi , o da ripagarsi. . 

La seconda poi ne manifesta la somma effet- 
tiva del crédilo privilegiato, fissala .col secondo 
processo verbale di verificazione ; e per gli effetti 
legali queslà iscrizione risale alla data della prima. 
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E' poiché tal privilegio prende la sua efficacia 
dalle formalità ipotecarie < prescrille per conservarlo, 
lo inadempimento di queste formalità ne produce la 
decadenza , degradando perciò in semplice credito 
ipotecario. ^ - , 

Per r esecuzione di tali iscrizioni la legge non ne 
ha stabilito alcun termine; poiché evvi luogo a pre* 
sumere, che l’architetto vegliando a’ suoi interessi, 
andrà senza ritardo a curarne 1' adempimento nelle 
rispettive epoche de’ due processi verbali. 

Se avvenga , che il proprietario del fondo rico- 
struito , o riparato, dopo eseguiti i nuovi lavori', 
lo alieni ; e 1' acquirente trascriva il suo titolo ^dl 
acquisto per purgar la sua proprietà da’ privilegi , e 
dalie" ipoteche consentito dal venditore, in tal casa 
l’ architetto dovrebbe conservaré il suo privilegio 
con le due iscrizioni al riguardo prescritte , fra’quin- 
dici giorni successivi alla data della traserizionc del 
contratto di vendita, ove ciò non fosse stalo fatto in 
tempo opportuno. ■ ' 

. Ma se nel tempo dell’ alienazione i nuovi lavori 
non fos.sero terminati , per modo che non potesse 
procedersi alla formazione del secondo processo ver. 
baie di verificazione , io questo caso sarebbe suffi- 
ciente che ne fosse fatta soltanla la iscrizione risub 
tante dal primo processo verbale; giacché il erodilo 
privilegialo dell’architetto si conserva colla data della 
prima iscrizione alla quale la secoada retroagisce : 
art.' 1996. 
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Egual priWIegio travasi accordato a coloro che , 
per pagare, é rimborsare gli operai, hàaao' prestato 
il danaro , e che hanno perciò ollenuto il sobio’ 
gresso nelle ragioni degl' intraproadilori de’ larori. 

A’ creditori di ogni specie di un defunto, éd a’ le-' 
gatarl si k accordato il privilegio di poter esclusi- 
vamente domandare la separariòne del patrimonio 
del defunto dal patrimonio dell’ erede , art^ 798 ; 
ciò che vien negato a’ creditori personali dell’.ere^ 
de , art. Sor. , , , 

- Tal privilegio si conserva^ in rispetto a’ creditori • 
degli eredi , ^ di coloro che rappresentano il de* 
funto, sopra i beni immobili della eredità, mediante 
le‘ iscrizioni de’ titoli fatte sopra ciascuno di tali beni 
entro sei mesi compatabili dal giorno in cui si è 
aperta la successióne ; senza ebe, prima di. girare 
questo termine possa essere costituita con effetto . 
. alcuna ipoteca sopra i beni della eredità dagli ere- 
di, o rappresentanti del defunto, in pregiudizio dei 
creditori , e de’ legatari, giusta il prescritto daU^ ar- 
ticolo 1997. 

Dalla, disposizione di cotesto articolo risalta , che 
il diritto esclusivo di poter domandare la separ^io; 
ne de' patrimon! attribuito a' creditori della eredità , 
ed a’, legatari , è elBcace soltanto in rispetto a’ cre- 
ditori personali dell’ erede , o rappresentanti del de- 
funto ; ^pèrcioccbb fuori di questo , caso i creditori 
del defunto , ed i legatari non possono giovarsi di 
si fallo diritto. ' ' , 
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Eseguita la separazione de’ patrimoni , i creditori 
.personali deli’ erede, e di coloro che rappresentano 
il defunto, non possono avere alcun diritto sópra i 
beni deir eredità; ed in ciò consiste la .eflicacia del 
privilegio di separazione. 

' Relativamente al privilegio del legatario è da os< 
servarsi , che comunque iscritto entro l’indicato tor* 
mine di sci mesi, non può recar pregiudizio a’ ere- 
ditpri del defungo iscritti precedentemente all’ aper* 
tura della eredità ; giacché il legatario non fu mai . 
creditore del defunto , ma bensì dell’ eredità, ond*è 
che r obbligazione per lo adempimento del legato 
disposto, incomincia dall’ erede. 

Im|ierciocchè il legatario potrà in tal caso pre* 
cedere nel grado soltanto i creditori del defunto che 
avessero iscritto il loro credito dopo aperta la suc- 
cessione adita puramente e semplicemente, non ostan- 
te la iscrizione pel legalo fosse stata fatta nell’ ulti- 
mo giorno de’ sei mesi , poiché per legge retro- • 
agisce all’ epoca dell’ apertura dell’ eredità. 

Conservato il privilegio de’ creditori del defunto , 
e de’ legatari, nel modo prescritto dall- articolo 1*997, ' 
il diritto esclusivo di poter domandare la separazio- 
ne ^e’ due patrimoni può esercitarsi in (pialunque 
tempo avvenire finché gl’ immobili ereditari riman- 
gono in mano deir erede , art. 80», stante che la 
legge non ne ha stabilito alcun termine per Io adem- 
pimento : sebbene siasi opinato da taluni dótti scrit- 
tori doversi esercitare tra’ sei mesi prescri.tti per la 
iscrizione del privilegio* 
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' Quando le iscrizioni per la conservazióne del pri- 
vileglo di separazione non fossero fatte in tempo uli* 
le , ne succederebbe la decadenza; quindi le ipote- 
che non prenderebbero il grado., se non dal giorno 
delle iscrizioni tardive , rimanendo perciò posposte 
e tutte le altre ipoteche precedentemente iscritte dai 
creditori personali dell’ erede, contro a’ quali io tal 
caso i creditori del defunto non potrebbero preten- 
dere più alcuna preferenza. 

La disposizione del citato articolo 1997 suppone 
il caso dell’ insolvibilità dell’ erede che abbia pura- 
mente e semplicemente accettata 1 ’ eredità. Questa 
circostanza ha dato causa al diritto accordato dal- 
r articolo 798 a’ creditori dell' eredità , ed a’ lega- 
tari, di poter domandare la separazione de’ patrimo- 
ni , ciò che debbe considerarsi come un mezzo ne- 
cessario per distinguere i beni dell’ eredità da’ beni 
posseduti dall’erede a qualunque titolo diverso da 
quello di erede. 

Tolta in lai modo la confusione de’ due patrimo- 
ni , i creditori del defunto si mettono in istato di 
esercitare i loro diritti sopra i beni dell’ eredità , e 
di ottenere agevolmente il pagamento de’ loro credili 
in preferenza a' creditori personali dell’erede; ciò che 
è r effetto principale della separazione de’ patrimo- 
ni, nella quale suppongonsi due diversi debitori, il 
defunto cioè , c 1' erede , le cui particolari obbliga- 
zioni debbono essere separatamente adempite sopra 
i beni pertinenti a ciascuno di questi debitori. 
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Nell’articolo 800 sta detto; che il diritto di poter 
domandare separazione de’ patrimoni si prescrive, 
in riguardo a’ mobili , col decorso di tre anni; e 
che in riguardo agl' immobili 1’ azione può eserci- 
tarsi finche esistono in mano dell’ erede. 

Da SI fatto principio segue , che il diritto di po- 
ter domandare la separazione si estingue , quando 
gl’ immobili dell* eredità sieno passati nel dominio 
di un terzo , per effetto di vendita , sia che fosse 
fatta volontariamente dall’ erede , Sia per espropria- 
zione forzata; poiché in tal caso non si tratterebbe 
del diritto di preferenza accordato dall'articolo 1997 
a’ creditori dell’ eredità , ed a’ legatari a fronte dei 
creditori personali dell’erede, ma in vece di agire 
contra un . terzo possessore la di cui proprietà acqui- , 
stata, escila appena dal patrimonio del defunto, non 

può esser turbata dal diritto di domandare la sepa- 
* 

razione. * . . ' 

Sembra intanto , che in tal caso i creditori del- 
r eredità possano aver diritto sul prezzo , quando 
non ancora fosse stalo pagalo al venditore ,' ovvero 
a’ suoi creditori; poiché il prezzo esistente é- in luo; 
go del fondo. • 

Per godere però essi di questo beneficio, dovreb- 
bero conservare il loro privilegio e. domandare ad 
un tempo la separazione de’ patrimoni . al più lardi 
tra’ quindici giorni che seguono la data della tra- 
scrizione del titolo traslativo di proprielà^a’ termini 
dell’articolo 917 delle leggi di procedura civile, 
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giacché altrimenti , perfezionala la ^vendita , e sod- 
disfallo il prezzo non potrebbero più avervi diritto, 
viemaggiormcnte perché in tal circostanza il termi- 
ne de’ sei mesi prescritto per la iscrizione del privi- 
legio, di separazione , rimarrebbe abbreviato alt’ in- 
dicalo periodo de’ quindici giorni successivi alla tra- 
scrizione ; per la ragione cl>c il diritto di doman- 
V dare la separazione de’ patrimoni Don trovasi com- 
preso nell’ eccezione di riserva fatta in fine delia dis- 
posizione del dianzi citalo articolo 917-'’ 

Sì fatte regole infanto non sono applicabili al caso 
di una eredità accettata col beneficio dell’inventario; 
mentre i creditori delf eredità in tal rincontro non 
hanno bisogno di domandare la separazione de’ pa- 
trimoni, poiché il solo fatto dell’ accettazione col be- 
neficio dell’ inventario produce l’ effetto della separa- 
zione. ' 

In questo caso le iscrizioni prese dopo l’ apertura 
della successioue sopra i beni della eredità beneficia- 
ta, non hanno verun effetto , giacché dal momento 
dell’ accettazione in' lai modo fatta, i diritti acqui- 
stati anteriormente da’ creditori del defunto, non pos- 
' sono soffrire alterazione alcuna, e tutti perciò rima- 
ner debbono nello stato in cui erano nel tempo del- 
r apertura della successione: art. 204.0. 

Dopo la sposizione de’ modi prescritti per la con- 
servazione de’ privilegi sopra gl’ immobili rimane ad 
osservare ciò che l’ articolo 1998 dispone, cioè che 
tulli i cessionari delle suddivisale specie di crediti pri- 
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vilegiali esercitano le medesime ragioni do’ cedenti io 
loro juogo o grado. 

Quindi tutti i cessionari di porzioni di un credito 
surrogati ne’ diritti , azioni , privilegi , ed ipoteche, 
hanno un diritto che parte dallo stesso principio, e 
da una medesima causa ; vanno perciò considerati 
come aventi diritto da uno stesso titolo nel quale cia- 
scuno di essi trovasi in parte surrogato, e che è in- 
dipendente dal titolo di surrogazione, e conscguente- 
mente niuno di essi ha diritto di escludere gli altri. 

In caso d’ insulHcicnza del prezzo de’ beni ddl co- 
mun debitore , tutti vengono in contributo a soffrir 
la perdita a proporzione de’ loro crediti, perchè messi 
specificatamente dalla legge nel medesimo grado per 
effetto del principio stabilito nell’ art. 1967, nel quale 
sta detto : c I creditori privilegiati che sono nel mede- • 
siino grado , sono pagati in proporzione eguale. » 

Si osserva inoltre, die i creditori cessionari di por- 
zioni di un credilo iscritto, dopo ottenuta la cessio- 
ne con surrogazione ne’ diritti , azioni , privilegio , 
cd ipoteca, vanno ad intestarsi la iscrizione del cre- 
dilo ceduto , mediante il cambiamento del domicilio 
per effetto della facoltà conceduta dall’ articolo 2046, 
per quella quantità che corrisponde al credito che 
ciascuno de’ cessionari ha acquistato ; per maniera 
che ognuno di essi figura nella formalità d’iscrizione, 
creditore di una parte del credito iscritto, e lutti ri- 
petono il loro diritto dallo stesso titolo costitutivo del 
credilo e della ipoteca iscritta , rappresentando l’ori- 
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gioario creditore iscrivente da cui le cessioni trò* 
vansi fatte: tutti adunque hanno diritto da un me- 
desimo titolo, e da una ipoteca della stessa data. 

' Ma se il credilo ceduto non fosse stalo soltopóslo 
alla formalità della iscrizione , ognuno de’ creditori 
cessionari in tal caso dovrebbe prendere la iscrizione 
per la propria parte del credito cedutogli , in vigo- 
re tanto del titolo costitutivo del credito privilegiato, 
quanto dell’ atto di cessione dal quale risulta la quan- 
tità del credito ceduto. -Quindi ogni creditore cessiona- 
rio andrebbe collocalo nel grado che gli dà la data 
della propria iscrizione , poiché in questo caso il privi- 
legio andrebbe considerato come semplice credito ipo- 
tecario, a’termlni dell’art. 1999 cosi conceputo: a Tutti 
ì credili privilegiab sottoposti alia formalità delia in- 
scrizione , pe’ quali non sono osservate le condizióni 
prescritte a fine di conservare il privilegio , non la- 
sciano tuttavia di essere ipotecari : ma la ipoteca re- 
lativamente a’ terzi non prende altra epoca se non 
quella delle inscrizioni, le quali sieno falle nel modo 
cne appresso sarà spiegalo. > 

. Analizzando cólesla disposizione si osserva , che 
le condizioni prescritte per la conservazione de’ pri- 
vilegi sopra gl’ immobili , sono quelle enunciate ne- 
gli articoli 1992 e seguenti , tra le quali , oltre a 
talune particolari formalità prescritte pe’ privilegi del 
venditore creditóre del prezzo del fondo venduto , e 
degli architetti peb conseguimento del valore delle 
nuove opere , non che di coloro .che avranno som- 
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ministralo il danaro per lo acquisto del fondo, ov- 
vero per pagare, o rimborsare gli operai, la prin- 
cipale è quella della pubblicità del credilo privile- 
gialo,, die si esegue mcclianle la iscrizione su i re- 
gistri del conservatore delle ipoteche. Cosicché se il 
privilegio non venga iscritto in tempo olile , degra- 
da in semplice credito ipotecario , e non prende il 
grado , se non dal giorno della iscrizione-; percioc- 
ché i creditori ipotecari iscritti preccdentemenle , lo 
prevalgono in ragion del tempo. 

Relativamente poi n creditori cliirografari o per- 
sonali , quando il privilegio non fosse stalo iscritto, 
essi non avendo verun diritto reale sul fondo sog- 
getto al privilegio , non possono opporre la man- 
canza della iscrizione ; poiché il creditore privilegia- 
to iscrivendo in qualunque tempo il suo credilo, avrà 
sempre una ipoteca che loro prevale. 

Ne vien però eccettualo il caso in cui il debitore 
fallisca : circostanza questa per la quale il creditore 
privilegiato non iscritto prima de’ dieci giorni che 
precedono il fallimento , non può più iscriversi , 
a’ termini deli’ articolo 20^0 ; eppcrciò rimarrà nella 
classe de’ creditori chirografarì, nel concorso dc'qua- 
li egli deve venire in contributo. 

II modo poi prescritto per le iscrizioni de’ crediti 
privilegiali degenerali in ipoteche semplici , riguar- 
da la forma prcscritla per la validità delle iscri- 
;cioni. 

L’ articola 2042 stabilisce le indicazioni necessarie 
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che cosliitiiscono la validità delle iscrizioni conren* 
ziooali ; eccezion fatta per le iscrizioni legali,' e giu* 
diziali in rispetto soltanto all' indicazioae delta specie, 
e ddla situazione de’ beni su’ quali vuol conservarsi 
il privilegio , o l’ ipoteca. 

Altra più’ estesa eccezione vien fatta nell’ articolo 
2043 in riguardo alle iscrizioni da prendersi su i 
beni di un defunto, le quali possono farsi colla so* 
la indicaziooe del medesimo: vale a dire del nome, 
cognome , domicilio , e professione , od altra indi- 
cazione individuale del defunto, secondo altrove sarà 
osservato. 

Capitolo HI. 

Z?c//c Ipoteche! . 

, Per disporre le idee nel modo più conveniente a' 
render la materia proporzionata all’ intelligenza , in- 
nanzi altro fa d’ uopo premettere' la definizione del- 
r ipoteca che fórma il soggetto dei ragionamento , 
precisamente- nel modo dettalo dall art. 2000 , nei 
seguenti termini : ‘ 

' a L’ ipoteca è un diritto reale costituito sopra gli 
immobili ad effe Ito di soddisfare una obbligazione a. 

j È di sua natura indivisibile , e sussiste per in- 
tero sopra tutti gl’ immobili che si sono obbligati', 
sopra, ciascuno di tali immobili, e sopra ogni parte 
di essi. » 

f È inerente a* beni , ancordiè passino in altre 
mani. » 
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Da cotesti principi legali .emerge primieramente 
la specialità dell’ ipoteca che attdbùisc» al creditore 
il diritto di perseguire i’ immobile ipotecato in <jaa> 
lunqne mano faccia passaggio , nel fine di farlo , 
vendere per esser pagalo sul prezzo ; poiché l’ ipo- 
teca ha per iscopo la sicurezza del credito ed il pa- 
gamento. ^ 

• Altro principal carattere clic la legge ha impresso 
.all’ ipoteca , è quello dell’ indivisibilità , quantunque 
i fondi su i quali gravita , sieno divisibili ; giacché 
r ipoteca grava tutte le parti dell’ immobile ipotec.a- 
lo , ond’ é che tutto rimane sottoiwslo al pagamen- 
to dell’ intero debito. 

Cosicché quando l’ inimobile va soggetto ad una 
obbligazione, 1’ ii>oteca, sussiste sopra la totalità del-' 

1’ immobile, sia che fosse stato diviso fra credi del ’ 
debitor principale, sia che si trovi lutto intero nelle 
mani di un solo erede, non ostante l’ obbligazione 
personale sia stata divisa fra tutti gli credi , per 
modo che ciascuno di essi non possa esser tenuto 
die a pagare una parte"' del debito corrispoodeiite 
alla parte del fondo a lui spettata in divisione. 

Se il coerede è personalmente obbligalo verso il 
creditore in proporzione della sua quota ereditaria > 
ari. 791 , per la ragione che il debitor principale- 
poteva nbblig.ire soltanto i suoi propri beni , non 
già quelli degli credi ; nondimeno U creditore ha 
r azione Ipotecaria per lo intero credito sopra tutti i 
beni della eredità gravali della ipoteca , art. 794 -, 
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«opra ciascuno di tali beni , e sopra ogni parte di 
essi, ancorché passino in altre mani, art. 2000 , e 
2060 ; e -può tale azione esercitare centra lutti- gli 
credi del defunto debitore sopra i beni ereditari di 
cui sono in possesso. 

■Quindi l’azione personale contraigli eredi del de- 
bitore defunto è in ragion dell’ obbligazione alla qua- 
le ognuno di essi deve soddisfare in proporzione del- 
la propria quota ereditaria ; 0 1’ azione ipotecaria 
•per lo intero credilo ò in rispello agl’ inimobili ob- 
bligali , già passali in possesso degli eredi. Il coe- 
rede adunque è obbligalo solidalmente , ed ipoteca- 
riamente per la tolaliià del debito in ragion del pos- 
sesso de’ beni pervenuti dalla successione, 

Laonde segue , ebe la traslazione di tutto , o di 
parte del fondo ipotecalo non può operarsi , se non 
col peso di soddisfare tutte le obbligazi.oni alle quali 
il fondo trasferito andava soggetto. 

• Non si manda in dubbio , che per effetto dell’in- 
divisibililà il creditore con ipoteca generale legale , 
o giudiziale , di data anteriore può far valere le sue 
ragioni io ^preferenza sopra quel fondo che tra gli 
immobili soggetti all’ ipoteca egli presceglie per òl- 
ner il pagamento del suo intero credilo sul prezzo 
di questo stesso fondo ; e può -altresì dividere a suo 
piacere l’azione in 'modo più conveniente a’ suoi in- 
teressi. Talché nel concorso di una ipoteca gene- 
rale anteriore con ipoteche speciali di data |M>ste^ 
riore i creditori di queste ipoteche speciali non han- 
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uo dirillo lii domandare che l’ipoteca generale fosse 
ristretta o divisa ad altri fondi diversi da quelli spe- 
cialmente spropriati ; poiché la legge iioa accorda 
r azione per ottener la riduzione delle ipoteche ge- 
nerali che al solo debitore gravato ,”art. 2o55. 

Ma non è nien vero però , che 1’ equità e te re- 
gole stabilite per T anteriorità , vengono in soccorso 
de’ diritti acquistati da' creditori con ipoteche speciali 
posteriori , -senza che l’ indivisibilità della ipoteca 
generale anteriore soffra veruna alterazione , quando 
nella graduazione il giudice commissario , concilian- 
do tutti i diritti de creditori, procura di dividere la 
collocazione dell’ ipoteca generale , ripartendola sul 
prezzo ricavato dalla vendita degl’ immobili spro- 
priati , in riguardo però all’ anteriorità de’ diritti 
acquistali da’ creditori con ipoteche speciali poste- 
riori , giusta i principi di pubblicità stabiliti dalla 
legge , per maniera che nella collocazione i credi- 
tori più antichi nelle loro ipoteche speciali sieno 
pagali in preferenza , secondo con accorgimento In- 
segnano Grenier , toro, i pag. 383 , e Troplong , 
tom. 3 pag. igS, 

In tal caso il creditore con ipoteca generale di nulla 
rimane pregiudicato , se la collocazione della sua 
ipoteca sia -stata divisa sul , prezzo di più e diversi 
fondi , poiché in tal modo va ad ottenere il paga- 
mento deir intero suo credito. 

Quindi nel senso dell’ indivisibilità dell’ ipoteca non 
debbe indistintamente intendersi ciò che il diritto 

9 


Digitlzed by Googlc 


— i 3 o — 
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romano con la logge 8. fF. de distraci piffn. per- 
Bieileva al creditore; « Creditorie ' (xrhilrio peTmittilur 
ex pignor^hus sibi ohlatisy quibus velit distractis, 
od svum commodum pervenire. 2 

Imperocché non sempre è in arbitrio del creditore 
con ipoteca generale anteriore la scelta de’ fondi sul 
di cui prezzo debba essere soddisfatto. 

Nel giudizio di graduazione egli , concorrendo 
con creditori d’ ipoteche speciali ppsleriori, dovrebbe 
ottenere il pagamento sul prezzo de’ fondi ipotecati 
specialmente a’ creditori ultimi iscritti, onde non 
pregiudicare i creditori speciali intermedi. 

È ciò nelle regole del sistema ipotecario , giac* 
cbé i creditori vanno preferiti fra loro secondo l’or- 
dine de’ loro crediti e delle loro iscrizioni, art. 2060. 

Inoltre se avvenga , che un creditore, dopo iscritta 
la sua ipoteca speciale sopra un determinato immo- 
bile, e per mancanza di adempimento all’obbligazio- 
ne contratta dal debitore, avesse luogo un giudizio, 
«‘quindi uiia sentenza di condanna, in vigore di 
cui prenda una seconda iscrizione, che in tal caso 
sarebbe generale, non vi ha dubbio che le due se- 
parate iscrizioni , 1’ una cioè convenzionale, e l’al- 
tra giudiziale, prendono il grado dal giorno io cui 
rispettivamente sono state fatte. Questo creditore nel 
concorso' di altre ipoteche speciali posteriormente 
iscritte non potrebbe, per la iscrizione generale , 
far valere le sue ragioni sopra il prezzo della gene- 
ralità de’ fondi del debitore che pel solo aumento 
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del credito che gli si è attribuito con la sentenza dì 
condanna ; poiché il credito principale va gradualo 
sfondo l’ordine della data della prima ipoteca 
speciale. ^ , • ' 

E laddove il prezzo del fondo specialmente ipote- 
cato al suo credito , fosse sutficiente a soddisfare 
tanto il credito principale , quanto la somma del- 
r aumento aggiudicai , egli dovrebbe limitare l’e- 
sercizio della sua ipoteca sopra questo fondo , sen- 
za poterlo estendere sopra altri immobili per effetto ' 
della ipoteca generale giudiziale in pregiudizio de-> 
gli altri ’cf editori. 

Secondo altrove fu esposto , il creditore ipotecario 
ha il diritto di perseguire gl’ iitimobili obbligati , 
ancorché passino in altre mani ; d’ altronde il cre- 
ditore chirografarro può esercitar le sue ragioni sol- 
tanto su i beni che trovansi ancora in potere del 
debitore, per la ragione che egli ha un’ azione sem- 
plicemente personale non suscettibile di essere speri- 
mentata centra il terzo possessore. 

L’ ipoteca ha luogo , quando emana dalla legge 
che viene in soccorso di coloro i quali , perchè su- 
bordinati all’ altrui dipendenza, non possono- dirèt- 
tamente amministrare i loro interessi , e per altre 
particolari considerazioni. Inoltre può anche deri- 
vare da sentenza di condanna , e di verificazione, 
o ricognizione di sottoscrizioni apposte alle scritture ' 
per atto privato ; e da atti autentici costitutivi del 
credito e deK’ ipoteca, art. 2002, 2oo3, 2008, 2009, 
e 2oi3. • 
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Da qui parie la disliozione dell' ipoteca in legale, 
giudiziale, e convenzionale , art. 2002. 

Pria di procedere all’ esame di coleste tre specie 
d’ ipotecHe , è utile premettere talune necessarie no- 
zioni che ne rendono facile la intelligenza. 

Imperocché F ipoteca vien costituita , secondo sta 
detto , dalia legge , dal giudicato , e dalla conven- 
zione ; si modifica etm^ la delermin azione della spe- 
cialità de’ fondi che vi si sommellono a sicurezza delle 
obbligazioni ; è accessoria del- credito a sicurtà del 
quale vien costituita ; è indivisibilmente inerente ai 
beni gravati, ancorché passati in altrui potere^ poi- 
ché è un diritto reale sulla cosa, ciò che dicesi azio- 
no ipotecaria ; si conserva e prende vigore ed esi- 
stenza legale mediante F iscrizione su i registri del 
conservatore delle ipoteche , fatta però nelle formo 
prescritte dalla lègge : formalità per altro relativa 
a’ ferzi , non già al debitore , e che contener dee 
r estratto distinto di tutte le parti sostanziali e se- 
condarie del Utoio costitutivo del credito e deU’ipoteca* 
' Lo sviluppamento di sì fatte premesse forma l’og- 
getto di particolari riflessioni che in appresso vanno 
ad esporsi. 

< fieli’ art. 2004 sta detto : c Sono soltanto capaci 
d*ipuleca : 

s j. 1 beni immobili ebe sono in commercio, ed 
i loro accessori riputati come immobili ; 9 

a 2. L’ usufrutto degli stessi beni , e de’ loro ao- 
céssori ,‘ pel tempo delia sua durata, a 
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E Del seguente 2oo5 : , 

> L’ ipoteca sopra i raobiU accessori degl! iinrao- 
bili non dura, quando passano in mano di un terzo.» 

Quindi segue di legìttima illazione, cba sono su* 
Bcetlibili d’ ipoteca gl' immobili la di cui proprietà si 
appartiene a’ privati che abbiano l’assoluta facoltà' 
di disporne , giacché i’ ipoteca è una specie di alle* 
nazione. 

Le strade pubbliche, i Burnì navigabili o adatti a 
trasporti , le rive , i .siti occupati e quindi abbando* 
nati dal mare , e tutte le altre parti del territorio 
pertinente al demanio pubblico , non sono capaci 
d’ ipoteca , perché non sono in commercio. 

In -rispetto poi agli accessori degl’ immobili caparà 
d’ ipoteca , per distinguerli con precisione convien 
aver ricorso all’esame delie disposizioni degli artico* 
li e seguenti , di cui eccone il tenore : 

) I beni sono immobili o per loro natura, o per 
la loro destinazione, o per 1’ oggetto cui sì riferì* 
feriscono ^ art. 44-0 • * ■ 

> Gli animali che il proprietario del fondo con- 
segna al fittaiuolo 0 . al colono per' la coltura, sieno 
o no estimati, sono riputati immobili sino a che sono 
inservienti ai fondo , in vigore della convenzione ^ 
art. 44^* ^ 

s 1 condotti adatti a portare le acque in una casa 
è altra possessione , sono immobili , e fanno parto 
del fondo cui sono annessi , art. 446. > 

% Sono beni immobili per destinazione le cose che 
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il proprielario di ua fondo vi ha poste per lo ser- 
vizio e la coltivazione del medesimo. », 

a Sono quindi beni immobili per destinazione , 
quando sono stali assegnali dal proprielario per ser- 
vizio e la coltivazione del fondo , gli animali addetti 
alla òoltura; gli strumenti aratori , le sementi som- 
ministrale- ai lìttaiuoli o ai coloni parziari,- i piccioni 
delle colombaie ; i conigli delle conigliere ; gli ai- 
vari; i pesci delle peschiere; i torchi, e le caldaie, 
i lambicchi, i tini, e le botti; gli utensili necessari 
air uso delle fucine, cartiere, ed altre fabbriche; la 
paglia , ed il concime. » - ^ 

» Sono pure immobili per destinazione tulli gli 
effetti mobili annessi dai proprietario ad un fondo, 
colla intenzione che vi restino perpetuamente , art. 

447- > 

> Si considerano annessi al fondo dal proprieta- 
rio , colla intenzione che vi restino perpetuamente, 
gli effetti mobili ,, quando vi sieno uniti con gesso, 
calce a stucco , o quando non jjossano distaccarsi 
senza rottura' o deteriorazione , o senza rompere e 
guastare la parte del fondo cui sono attaccati. » 

» Gli specchi di un appartamento si reputano jx)- 
sii a pei'|)etuità , quando i telari cui sono altac- ' 
cali , formano corpo dei rimanente del tavolato. » 

) Lo stesso ha luogo pe’ quadri ed altri orna- 
menlL » 

» Le statue si reputano immobili , quando sono 
collocale in una nicchia formata per esse espressa- 
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mente , .non ostante che possano levarsi sema frat* 
tura o deteriorazione , art. > 

j Sono immobili per roggello cui si riferiscono , 
il diritto del padrone diretto su’ fondi dati iu enfi* 
teusi ; il diritto del padrone utile su’ fondi medesi* 
mi ; l’usufrutto su di cose immobili ; le servitù pre* • . 
diali ; le azioni che tendono a rivendicare un im* 
mobile , art. 449* > 

Quindi i mobili per loro natura , reputali perù 
dalla legge immobili per destinazione, sono capaci 
d’ ipoteca , quando sieno attaccati al fondo cui so* 
no ioservieuti. D’ altroude ne perdono la capacità « 
allorché se ne vada a camlriarc 1’ uso al quale Irò* 
vansi addetti, ovvero passino in altre mani per ven* 
dita , o per altro titolo qualunque. Beninteso però 
che tali oggetti mobili vanno considerati come im- 
mobili , e quindi suscettibili d’ipoteca, allorché so- 
no obbligati unitamente e complessivamente ai fon- 
do cui sono attaccati , non già indipendeatemenl® 
dalia proprietà del fondo medesimo. 

Questa verità é fondata nella disposizione dell’ar- 
ticolo 443 , nel quale sta detto : j Le messi attac- 
cate alle radici ed i frutti degli alberi non ancora 
raccolti sono similmente immobili d ; e nelle dispo- 
sizioni delle leggi di procedura civile sul pegnora- 
mento de’ frutti attaccati al suolo e sul modo di ri- 
partirne il prodotto fra’ creditori. 

L’ usufrutto sugl’ inamobili e sugli accessori di es- 
si , riputato immobile per 1‘ oggetto cui si riferisoe* 
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è capace <!’ ipoleca pel tempo della sua durata ; per- 
ciocché il creditore in favore del quale siasi costi- 
tuito in ipoteca Y usufrutto di uu immobile , e de- 
gli accessori di esso -, può farlo vendere , e può far- 
si collocare nella distribuzione del prezzo nel grada 
che gli dà la sua ipoteca iscritta , però la ven- 
dila non può riguardare che il godimento del tempo 
che rimarrà in favore del debitore. 

In chiarimento di quanto trovasi esposto sugrim- 
mobili capaci di essere ipotecati , è da riflettersi , 
che ravvicinandosi in combinazione fra loro gli ar- 
ticoli 449 > 2°^4 > e 2io5 delle leggi civili , ed 8i 
della legge del 29 dicembre 1828 sulla spropriazio- 
ne forzata , ne risulta di legittima illazione , che so- 
no capaci d’ ipoteca non solo gl’ immobili per loro 
natura propriamente detti , ed i loro accessori re- 
putati immobili dalla legge , ma bensì i diritti rea- 
li -immobiliari che hanno per oggetto la sicurezza 
delio adempimento alle obbligazioni , come sono il 
diritto del padrone diretto su’ fondi concessi in en- 
fiteusi , o a colonia perpetua , che vengono assimi- 
lati tra loro ; il diritto del padrone utile su’ fondi 
medesimi ; l' usufrutto di cose immòbili, c qualun- 
que altro diritto prediale fruttifero, quali tutti sono 
reputati dalla legge immobili per l’oggetto cui si 
riferiscono. ' 

Ritenendo adunque si fatti diritti reali immobilia- 
ri la capacità di poter essere ipotecati , si rendono 
in^ conseguenza passibili di spropriazionc forzala ; 
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poiché r ipoteca ha per iscopo il pagamento del 
credilo che si ottiene mediante 1’ aggiudicazione al- 
r incanto sul prezzo del fondo ipotecato , quando il 
debitore non adempia alle sue obbligazioni. 

Le servitù prediali , comunque con decreto del 
i6 marzo i 835 siasi prescritto doversi considerare 
come diritti reali suscettibili di trascrizione , non- 
pertanto , dacché non offrono una rendita , e se- 
condo gli articoli , e 607 si costituiscono pel 
solo uso ed utilità del fondo dominante per eserci- 
tarsi su di un altro fondo appartenente ad altro pro- 
prietario , senza che possano essere imposte a be- 
neficio della persona , non sono capaci d’ ipoteca. 
Le azioni che tendono a rivendicare un immobile , 
benché vengano noverale nell’ art. 4-49 tra le spe- 
cie delle cose reputale immobili per l’oggelto cui si 
riferiscono , purtullavia non trovandosi contemplate 
nell’ articolo 2204 , vanno considerate come escluse 
dalla capacità di poter essere ipotecate. 

In falli , queste azioni che tendono a rivendicare 
un immobile , conservano la qualità immobiliare on- 
de potersi sperimentare allorché il diritto reale va- 
da a riunirsi all’ oggetto cui si riferisce , mediante 
il possesso del fondo che s’ intende rivendicare. 

Ma poiché la loro stabilità dipende da non sicu- 
ro risullamento , e sovente ottengono un compen- 
so in danaro , segue che non possono rendersi su- 
scettibili d’ ipoteca , e né di spropriazione forzata. 

Nonpertanto può eventualmente sottoporsi ad ipo- 
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feca it fondo sul quelle cade il diritto di sperimen- 
tar r azione , sia di rivendicazione, di ricompra , o 
di rescissione , poiché in tali casi trattasi di un di- 
ritto sospeso da una condizione , e però soggetta ad 
essere risoluto ; perciocché l’ ipoteca va subordina- 
ta alla medesima condizione , o alla rescissipne , 
art. 2011 . 

Gli esposti principi rinyengonsi nella disposizione 
deir articolo Si della citata legge sulla spropriazio- 
ne forata , che limita la spropriazione de’ diritti 
rèali immobiliari al dominio diretto, ed utile de’fou- 
di concessi in enfiteusi , ó a colonia perpetua , al- 
r usufrutto , ed a qualunque altro diritto prediale 
fruttifero , come, ad esempio , sono i diritti di pa- 
scolo , di raccogliere i frutti ne’ boschi , e di le- 
gnare ; poiché tali diritti conservano un valore in- 
dipendente dal fondo , e su^istono per la continua- 
zione deir uso. 

Ciò risulta parimenti dall’articolo 2io5 delle LL. 

• i 

GG. che attribuisce ai creditore il dirittto di poter 
domandare la spropriazione solanto de’ beni immo- 
bili e de’ loro accessori reputali immobili, appar- 
tenenti in proprietà al suo debitore j e deli’ usufrut- 
to spettante al debitore sopra i beni della stessa 
natura. 

Relativamente agli accessori reputati immobili dal- 
la legger sta detto di sopra, che essi vengono spe- 
cificati nell’ articolo 447 indicazione d’ im- 

mobili per destinazione addetti precisamente al ser- 
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TÌZIO ed alla coltivazione del fondo al quale sono 
annessi. 

Essi però ritengono la capacità di poter essere 
ipotecati fino, a che sono inservienti al ' fondo , 
art. 2ooi). 

Quindi possono essere spropriali unitamente al fon- 
do cui sono inerenti , non ostante non sieno stati 
specialmente ipotecati insieme col fondo, poiché l’ac- 
cessorio segue il principale. 

Finalmente rimane ad osservarsi , che la dichia- 
razione apposta nell' articolo 1006 delle LL. CC. , 
cioè che queste medesime leggi non derogano in al- • 
cuna parte delle leggi di eccezione per gli affari di 
commercio , c relativa agli articoli 196 , e 3 o 3 di 
queste ultime leggi ove è prescritto , che i contralti 
a cambio marittimo assicurati sopra bastimenti si 
depositano e s’iscrivono nella cancelleria . de’ tribu- 
nali di commercio ; e che ne’ casi di concorrenza 
la legge fissa. la prelazione, avuto riguardo alla na- 
tura dèi credilo. 

SEZIONE I. 

Delle ipoteche legali. ' * • 

Col soccorso della legge vien attribuita 1’ ipoteca 
legale a taluni crediti ' senza le parti del giudice , 
o il concorso della convenzione. 

Dalla disposizione dell’ articolo 2007 risulta, che 
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le ipofeche meramente legali sono di Ire specie , quri- 
le cioè altribuite dalla legge. 

1. “ Alle mogli sopra i beni de’ loro mariti ; 

2. " A’ minori , o interdetti , sopra i beni de’ loro 
tutori ; 

3 . “ Allo Stato a’ Comuni , ed agli stabilimenti 
pubblici , sopra i beni degli esattori ed amministra- 
tori obbligali a render conto. 

. Coleste tre specie d’ipoteche meramente legali han- 
no in comune la sicurezza de’ crediti sopra la go- 
neralità de’ beni presenti e futuri del debitore ; « 
sussistono per la sola autorità della legge. 

La terza specie però si distingue dalie due primo 
per la formalità dell’ iscrizione cui per gli utili ef- 
fetti legali vanno sottoposte le ipoteche de’ diritti o 
de’ credili dello Stato , de’ Comuni , e degli stabili- 
menti pubblici , art. 2020 , le quali affettano tutti 
i beni immobili spettanti al debitore nel tempo del- 
la iscrizione, e quelli che potranno appartenergli in 
avvenire , art. 2008 ; e non prendono il grado , se 
non dal giorno dell’ iscrizione , mentre quelle a be- 
neficio delle mogli e de’ minori , o interdetti , sus- 
sistono indipendentemente da qualunque iscrizione 
per effetto dell’eccezione fatta nell’articolo 2021 in 
riguardo alla regola generale stabilita per la pub- 
blicità delle altre ipoteche; e godono altresì del fa- 
vore di retroagire al giorno del matrimonia , ed al 
giorno in cui fu accettata la tutela , art. 202 1 . 

La dispensa dalla formalità d’iscrizione detemò- 
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nata per queste due specie d’ ipoteche legali , è un 
effetto del favore che la legge accorda a tal" classa 
di persone ; poiché trovandosi esse subordinate al- 
r altrui dipendenza, non hanno Incapacità di prov- 
vedere direttamente a’ lóro interessi. 

L’ ipoteca legale stabilita a bencGcio delle donna 
maritale riguarda i credili ed i diritti che loro si 
appartengono in conseguenza delle diverse conven- 
zioni matrimoniali , come per dote , e per assegna- 
menti a titolo di spillatico , o di soppravviveuza , e 
per altre somiglianti cause. 

Tale ipoteca si estende ad altri crediti che a ri- 
guardo del matrimonio possono pervenire alla donna 
maritata , durante il matrimonio , per successione , 
o donazione , non che per altre cause ; ma la legge 
però ne regola i gradi dell’ ipoteca, con particolari 
modi , secondo appresso sarà osservato nella Sezio- 
ne IV. 

In rispetto ai crediti dei minori > o interdetti l’ i- 
' poteca legale affetta i beni immobili dei loro tutori, 
non già quelli dei surrogati tutori, giacche questi 
non hanno amministrazione di beni (i). 

(i) Fu agitata quistione, se un figlio di età minore, du- 
rante il matrimonio dei suoi genitori goda ^ per rammiui- 
itrazioue dei suoi beni, dell’ ipoteca legale sopra quelli del 
padre. 

La Gran Corte Civile in Napoli con decisione del 2 Q no- 
vembre l8ai si pronunziò per 1’ affermativa oella «ausa tra 
Valerio, Zita, Jaeobucci, ed altri. 
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Olire alle ipoteche legali di cui si è irattato , re 
ne ha delie altre derivanti da diverse altre disposi* 

Se ne produsse ricorso per anuullamento. 

La Corte Suprema di giustizia af io marzo i8a5 annullò 
la impugnata decisione per le seguenti considerazioni : 

» Attesoché lo scopo del regime ipotecario ò diretto a con- 
ciliare il credito più esteso colla maggiore sicurezzza dei con- 
traenti , non potendo ciò ottenersi che fissandolo su i cardini 
della specialità e della pubblicità , perciò fu generalmente 
dato r obbligo della iscrizione a conservare i privilegi e la 
ipoteche. 

1 La ipoteca tacita dunque nou è una diminuzione del 
beneficio inerente alla regola. Quindi non può ammetterai 
che pei casi , e nei cancelli indicati dal legislatore. 

s In conseguenza l' ipoteca legale per le doti accordata 
su i beni del marito, non può estendersi su i beni del suoce- 
ro , comunque obbligato alla restituzione delle doti. Come il 
privilegio accordato al pupillo su i beni del tutore non opera 
su. quelli deir amministratore dei beni del medesimo. La leg- 
ge , che ba protetto i beni pupillari e le doti , non ha po. 
luto portare il beneficia delle ipoteche tacite e la dispensa 
dalla iscrizione , anche ove è meno facile il supporlo per 
iscansarne gli effetti , e manca il modo di purgarle e ren- 
der sicure le contrattazioni. 

1 La Corte Suprema osserva, che secondo le passate le- 
gislazioni la tutela era data a colui che non eroi sui potO' 
state. 

s E comunque sotto l’ impero del Codice civile la tutela 
incominci dalla morte di uno dei genitori , non ostante che 
il figlio sia sui potesiate , è però vero che durante il ma- 
trimonio 1’ amministrazione data al padre gli è deferita jure 
patria* potestatis , non Jure iutefae. 
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iloni di leggi ; ia falli , i privilegi sopra gl* immo* 
bili noQ sono che ipoteche legali , ed altre possono 
altresì derivare da testamenti ; ma però le ipoteche 
di questa specie, come sono le ipoteche privilegiale 
sopra immobili, e quelle competenti ai legatari, non 
si estendono ai beni futuri^ perchè si riftirìscono a 
determinali oggetti. 

Sezione II. / , 

Delle ipoteche giudiziali. 

Nel diritto romano l' ipoteca giudiziale derivava 
da giudicali conosciuti sotto la enunciazione di pi- 
gnus praetorium , et pignus judieiale. 

Il primo riducevasi ad una formalità di possesso 
civile dei beni del debitore contumace , onde ordi- 

» Questa verità è manifesta sul confronta degli art- 38g, 
e 3go LL. CC., dappoiché in questo secondo è dichiarato , 
che dopo 'ta morie di uno de’ genitori la tutela è deferita 
ipso jure al superstite ; ond’ è che fino a che dura il matrU 
roonio non vi è che amministrazione, e dacché non viè tu> 
tela non vi sono gli effetti della medesima. Perciò nella spe- 
cie avendo la Gran Corte rieonosciulo nel padre il carattere 
di tutore del figlio , anche, duranle il matrimonio, e la ipo> 
teca su i beni del padre , ha confuso i diritti della patria 
potestà cogli obblighi della tutela/ ed un privilegio che dea 
restringersi , 1' ha esteso conira le regole ed 'oltre i casi 
designati. 

s Per lì fatti motivi annulla la impugnata decisione, a 
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narsènc la vendila giudiziale per difelto di adempì* 
mento alle obbligazioni contratte dal debitore. 

Il possesso che si otteneva con ordinanza del ma- 
' gistrato in esecuzione di sentenza di condanna , 
attribuiva al creditore in favore del quale era stato 
ordinato , il diritto di preferenza agli altri creditori 
che avevano ottenuto soltanto la sentenza di condanna: 
tn concursu pignorum judieialium , non qui sen- 
ieniiam ohtinuU ulique prior est , sedia qui prior 
ex jvdicali causa pignus aecepil quoniam sibi vi- 
gilavil ; questo principio fu stabilito con la legge 
26 ff. de pig. ami. jud. 

Il pignus judiciale aveva luogo mediante il se- 
questro e la vendita de’ beni, quando il debitore con- 
dannato era presente , e non aveva curato di adem- 
pire al pagamento. 

Poi il pegno pretoriano fu compreso nel pegno 
giudiziale , secondo si ravvisa dalle leggi i , e 2 , 
eod. de praeiorio pignore. 

Intanto 1* espressioni et hypotheea diven- 

nero sinonimi : inter pignus et hypothecam, quan- 
tum ad actionem hypoihecariam , nihii interest ; 
r imperatore Giustiniano cosi scrisse nel lib. 4 / 

6 j."7 delle istituzioni. 

Dagli esposti principi emerge , che sotto l’impero 
delle leggi romane l’ipoteca giudiziale era speciale 
sopra determinati fondi del debitore , de’ quali il cre- 
ditore otteneva il possesso civile sino alla soddisfa- 
zione di ciò che gli era dovuto ; ciò che costituiva 
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r ipoteca giudiziale cbe derivava dall’ esecuzione del- 
la sentenza con la quale veniva ordinala la immes- 
sione nel possesso , ed il sequestro. 

Le nostre leggi civili in vigore ne hanno miglio- 
ralo il sistema , rendendo generale l’ ipoteca giudi- 
ziale , e prescrivendone la pubblicità , secondo ap- 
presso va ad esporsi. 

L’ipoteca, che avrebbe dovuto essere elTello di 
una obbligazione volontaria , vien supplita dal giu- 
dicato che in mancanza di convenzione autentica , 
ovvero di adempimento alle obbligazioni, ne ordina 
r esecuzione. 

Al riguardo l’articolo 2009 prescrive : 
ì L’ ipoteca giudiziale deriva da sentenze profFe- 
rite , sia in contraddizion delle parti, sia in contu- 
macia , diffinitive , o provvisorie , a favore di chi 
le ha ottenute. Deriva parimente dalle ricognizioni 
o verificazioni falle in giudizio , delle sottoscrizioni 
apposte ad un allo di obbligo steso con iscriltura 
privala. 2 ’ - 

2 Quando però la sentenza di ricognizione sarà 
pronunziata prima della scadenza del debito , non 
potrà esserne presa veruna inscrizione ipotecaria , 
se non in mancanza di pagamento del debito dopo 
la scadenza o esigibilità del medesimo ; purché non 
vi sia stipulazione in contrario. 2 

2 Può esercitarsi sopra gl’immobili attuali del de- 
bitore , c sopra quelli che potesse acquistare : salve 
le modificazioni che saranno appresso determinale. i 

IO 
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<r Le sentenre degli arbitri non producono ipote- 
ca , se non quando sieno munite di una ordlnanm 
del giudice , che ne prescrive T esecuzione. » 

■« Non può parimente derivar l’ ipoteca dalle sen- 
tenze pronunziate in paese estero , se non quando 
ne sia stata ordinata I’ esecuzione da uno de' tribu- 
nali civili del regno delle due Sicilie, a 

Primieramente è notabile il favore della legge che 
permette di potersi prendere le iscrizioni per crediti 
risultanti da sentenze provvisorie , ovvero profferito 
in contumacia. Tale espediente ba per oggetto il pre- 
venire le frodi che per parie del debitore condan- 
nalo avrebbero potuto aver luogo iicirintermedio tem- 
po tra questi giudicali , ed i ditUnitivi , mediante 
le alienazioni de’ fondi , o gravandogli di altre ipo- 
teche , nel fino di rendere inefficaci le condanne al 
pagamento. 

É qui da osservarsi , ebe Io iscrizioni prese in vi- 
gore di sentenze contumaciali, profferite confra una 
parte che non Iia cosliluito patrocinatore , si rendo- 
no inefficaci , quando 1’ esecuzione di tali sentenza 
non sicsi curala fra sei mesi dal giorno della ema- 
nazione di esse ; poiché in tal caéo le sentenze di si 
fatta natura si hanno come non profferite , à’ ter- 
mini dell' articolo 2 fio delle leggi di procedura nei 
giudizi civili : la nullità del titolo trac seco la inef- 
ficacia dell' iscrizione che n’ è 1’ accessorio. 

In fatti , le iscrizioni , come aiti meramente con- 
servatori , non hanno vigore d’ impedite la peren- 
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iloiie delle sentenEe pronunziate in contumacia di 
parti ; perciocché non trovansi noverate tra gli atti 
di esecuzione specificati nell’ articolo 253 delle citale 
leggi di procedura civile , che sono soltanto capaci 
di produrne 1’ effello legale. • ' 

Le sentenze di ricognizione o verificazione di sot- 
toscrizioni apposte ad una scrittura privata ^ produ- 
cono ipoteca , quando le scritture private le di cui 
sottoscrizioni sono state riconosciute o verificaie in 
giudizio , contengano convenzioni per deHili esigi- 
bili , sieno certi , sieno condizionali. 

Quindi , se la sentenza di ricognizione o verifica- 
zione vada ad essere profierita prima di scadere 
resigibilità del debito, per la validità dell’iscrizione 
che ne risulta, si rende necessario , che la formalità 
venga fatta dopo verificata la scadenza del termine 
convenuto per Io adempimento all’ obbligazione « 
comprovata la mancanza del pagamento. 

Intanto la nullità dell’ iscrizione pronuzlata dalla 
legge nel caso che sia presa prima della scadenza 
del debito, è condizionale, e però ba luogo, quan- 
do nella scrittura privata non siesi altrimenti con- 
venuto j talché, se trovisi stipulato di potersi acqui- 
star l’ipoteca, mediante la sentenza di ricognizione 
delle sottoscrizioni , iscrivendola non ostante la non 
verificata esigibilità del debito , l’ iscrizione otterrà 
la sua efficacia per effetto della convenzione rispet- 
tata dalla legge. 

Le sentenze degli arbitri, comunque fondale sulle 
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leggi , debbono essere considerate come particolari 
opinioni ; perciocché sono reputate come alti pri- 
Tali , e non producono ipoteca, se non quando sie- 
no munite di una ordinanza del giudice che ne pre- 
scrive r esecuzione. 

Quindi le iscrizioni che ne derivano , non posso- 
no essere validamente prese prima che sì fatte sen- 
lenzé vengano omologate dal giudice che gl’ impri- 
me il carattere deU’autenlicilà inerente agli atti della 
pubblica autorità. 

I tribunali civili del regno sono esclusivamente com- 
pclenli' per ordinare cou cognizione di causa 1’ ese- 
cuzione delle sentenze pronunziale in paese estero , 
giusta Io regole di reciprocanza stabilite con 1’ arti- 
colo 9 delle leggi civili in vigore, relativamente al 
regno delle due Sicilie , e lo Stalo in cui la sen- 
tenza fu pronunziala. 

II diritto di reciprocanza emerge da’ trattali tra 
due potenze , senza che per essi rimanga lesa la 
indipendenza degli Stali. 

In tal caso però la validità dell’ipoteca deriva dal- 
r allo confermante , non già dal confermato , se- 
cóndo saggiamente osservò la Corte Suprema di giu- 
stizia di Napoli con' decisione del 23 aprile 1820 
nella causa tra i francesi Signori Ibert, e Beranger. 

Poiché, secondo il principio sabilito nell’ articolo 
in disamina , 1’ ipoteca giudiziale non può derivare 
che da sentenze diffinilive, o provvisorie, segue che 
sono soltanto capaci di produrre ipoteca le sentenze 
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che conlengono condanna allo adempimento di una 
obbligazione imposta ad una delle parli contendenti, 
ovvero che dichiarano legittima una obbligazione pree- 
sislenle. 

Quando poi l’ohbligazione consista in fare, o noa 
fare , si risolve nel risarcimento de’ danni ed inte- 
ressi, nel caso che il debitore non vi adempia, giu- 
sta il disposto neH’arlicolo 1096; cd in tal caso l’ipo- 
teca giudiziale avrà luogo per somma indelermina- . 
la da rendersi certa in seguilo di ordinata liqui- 
dazione. 

Ogni altra sentenza , sia preparatoria, d’istruzio- 
ne , o di altra somigliante naiura , che non abbia 
per oggetto una condanna, non può ritenersi coma 
produttiva ,d’ ipoteca. 

Se con sentenza pronunziata da’ primi giudici, si 
ottenga condanna al pagamento di una somma, 'che 
con altra sentenza profferita in grado di appello vieni 
poi ridotta a minor quanlilà, e se ne prendano due 
separate iscrizioni, è chiaro che, trovandosi in par- 
te confermala La prima sentenza , 1 ’ ipoteca giudi- 
ziale si renderà ellicace dalla data, dell’ iscrizione 
presa in risultanza di questa prima sentenza di con- 
danna ; poiché la seconda non ha operato che una 
riduzione della somma caduta nella prima condan- 
na , scnz’ annullarla. 

Si è dubitato , se sia valida una iscrizione presa 
in risultanza di sentenza profferita da un tribunale 
incompetente , sia in contraddittorio , sia in conlu- ■ 
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kuacia. Nel supposto caso sembra , che la ragione 
stia per l’ aflermativa , purchò la sentenza sia pas- 
sata in giudicato ; poiché evvi luogo a presumere , 
che il coudanuato, non avendo fatto uso de’grava- 
mi legali ne’ termini utili , abbia convenuto nella 
scelta deir autorità che ha giudicato , e che perciò 
ne abbia riconosciuta la sentenza. 

Si è veduto, che l’ipoteca giudiziale derivar dee 
da sentenze che impongono una obbligazione, c che 
contengono condanne all’ adempimento. Da questo 
principio segue , che le sentenze di aggiudicazione 
non possono produrre ipoteca giudiziale, giacché non 
portano condanne al pagamento del prezzo dell’ ag- 
giudicazione ; in tal caso l’ ipoteca deriva dalla leg- 
ge in rispetto al privilegio accordato dall’ articolo 
1972, n. i. 

Cosi avviene quando l’aggiudicatario de’fondi ere- 
ditari sia un estraneo a’ condividenti ; il prezzo del- 
r incanto rimane conservato mediante la trascrizione 
della sentenza di aggiudicazione , che ticn luogo d'i- 
scrizione in favore de’ coeredi, che in tal caso fìgu- 
rano come venditori. 

L’ iscrizione prescritta dall* articolo 199S pel pri- 
vilegio del condividente sul prezzo' dell’ incanto , ha 
luogo a favore del coerede che rimane a conseguire 
il compenso , o il pareggiamento della sua quota 
de’ beni ereditari , allorché i fondi rimangono ag- 
giudicati ad uno tra’ condividenti : caso questo tutto 
diverso dal primo. 
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Nella specie delle ipoteche giudiziali vanno com- 
prese quelle derivanti dalle sentenze de' conciliatori , 
de’ giudici regi di circondario , de’ tribunali civili , 
e di commercio ; dalle decisioni delle gran Corti ci- 
vili , e criminali , queste però in rispcUo a’ danni 
ed interessi in favore delle parli civili (i); della Cor- 
te Suprema di giustizia , quando vi è luogo a con- 
danna per le spese ; de’ giudici del contenzioso am- 

(i) Surto il dubbio ) se per lo ammontaro della malleveria 
data in linea penale possa essere presa una iscrizione su i 
beni del mallevadore in vigore di ordinanza colla quale la 
gran Corte criminale dispanc di astringersi il raallcvadora al 
pagamento della somma cui ammonta la malleveria > in fa- 
vore della Cassa delle ammende , il Ministero di grazia e 
giustizia in data del giugno i833 feco osservare, chela 
malleveria in linea penale può essere data,o sul valore d'iin- 
uiobili , od in una somma di danaro contante da depositarsi 
presso la Cassa del registro : Che nel primo caso riguardan- 
lo la qnistione , il mallevadore è tenuto a faro un obbligo 
nella Cancelleria della gran Corte criminale di pagare alla 
Cassa delle ammende 1' importare della cauzione, e dee ga- 
rcntire quest* obbligo con ipoteca sopra immobili: Che a ren- 
dere efficace cotesto obbligo , la legge autorità il Pubblico 
Ministero , la parte civile , c gli agenti dell’ amministrazio- 
ne del registro e bollo a prendere la iscrizione ipotecaria ap- 
pena che r obbligo istcsso è stato fatto nella Cancelleria : Che 
quiudi non può dubitarsi che una ipoteca sia accordata su’be- 
ni del mallevadore, e che l’alto dal quale derivi, sia qiiclb 
iu cui si contiene I’ obbligo del mallevadore v E che pejciò 
in forza di questo atto, c non già della ordinanza della gran 
Corte «riminalo, la ìseriaiono ipotecaria debba ossero preiai 
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mim'slrafivo , ciuè della gran Corlc de’ conti , dei 
Consigli d’ Intendenza^ degl’intendenti allorché eser« 
citano giurisdizione contenziosa , de’ Sindaci per le 
condanne di somme di loro competenza ; da’ prov- 
vedimenti de Consigli d’ Intendenza che omologa- 
no gli atti di cauzione de’ contabili comunali a’ ter- 
mini della legge del 12 dicembre 1816 , art. 65 , 
é 66; dalle condanne amministrative delle Commis- 
sioni diocesane contra i loro contabili per somme dai 
medesimi dovute, giusta il decreto del 24. dicembre 
1827 ; dalle deliberazioni de’ Consigli di famiglia 
per la nomina del tutore , omologata dal tribunale 
civile, art. 826 , e 2o3x LL. CC.; e dalle sentenze 
che contengono la nomina di amministratori provvi- 
sori , o di tutori per gl’ intcrdelli , non ostante non 
portino condanne, art. 420, e 2020 , 0 decreto del 
a4 giugno 1828. 

Sezione 111 . 

Delle ipoteche convenzionalt. 

Risulta dalla riunione delle dottrine legali concer- 
nenti il soggetto iti disamina , che per la validità 
delle ipoteche convenzionali non basta il concorso 
della specialità, e della, pubblicità che ne sono i prin- 
cipali requisiti, mentre si rende altresì indispensabile; 

I." Che coloro , da’ quali vien costituita l’ipoteca 
convenzionale , abbiano la doppia capacità di poter 
contrarre obbligazioni , c disporre delia proprietà do- 
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gl’ immobili che vogliono ipotecarsi a sicurezza de- 
gl’ impegni contratti ? art. 20 ro ; 

2. ® Che ghimmobili gravati sicno suscettibili d’ i- 
potoca , art. 2004. ; 

3 . " Cile r atto costitutivo della ipoteca sia di sua 
natura capace di produrla , art. 2oi3, eseguenti ; 

4..° Che r ufiziale pubblico che riceve I’ atto co- 
stitutivo della ipoteca , abbia la liicoltà d’irapriraer- 
vi il carattere dell’ autenticità inerente agli atti della 
pubblica autorità ^ cit. art. 20i3 ; 

5 .® Che i testimoni alla cui presenza 1 ’ alto vicn 
celebrato , sieno rivestili delle qualità prescritte dal- 
la legge del 28 novembre 1819 sul notariato, art. 9. 

Di fatti , essendo l’ ipoteca una specie di aliena- 
zione di parte degl’ immobili che vi si sommettono, 
1 ’ articolo 2010 prescrive : c Non possono contrarre 
ipoteche convenzionali, se non coloro che Jianno la 
capacità di alienare gl’ immobili che vi sommel- 
tono. » 

• Quindi la facoltà d’ imporre gravami ipotecari so- 
pra immoljili vien esclusivamente accordata a colo- 
ro che hanno il diritto assoluto di disporre della pro- 
prietà de’ medesimi immobili. 

Da cotesto principio legale segue , che il minore 
emancipalo non può prendere a mutuo, epperò non 
può ipotecare i suoi beni immobili , senza la deli- 
berazione del consiglio di famiglia omologata . dal 
tribunale civile, art. 4.06. • ; 

11 figlio,, tuttoché maggiore , pria che giunga agli 
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anni venticinque compili, non può ipotecare gl’im- 
' mobili non acquistati colla propria industria , senza 
il concorso del padre nell’ allo , o il suo consens» 
in iscritto, art. 2g5. ' 

Agl’ interdetti è vietato di aggravare d' ipoteche 
i loro beni , senza 1’ assistenza di un consulente , 
quando il tribunale civile però lo abbia ordinalo , 
art. 4-22 , e 4 - 36 . 

Il tutore , quando anche sia il padre , o la ma- 
dre , non può ipotecare i beni immobili del mino- 
re , senza l’ autorizzazione del consiglio di famiglia 
omologata dal tribunale civile , art. 38 o, e 2012. 

Ciò c applicabile anche a’ tutori degl’ interdetti , 
che vengono uguagliati a quelli de’ minori in ri- 
spetto alia persona , ed a’ beni, art. 4 - 32 . 

il donatario non può ipotecare gl’immobili dona- 
ti , dopo che 1’ estratto della domanda di rivocazio- 
ne falla dal donante nelle forme ordinate dalla leg- 
ge, sia stato inscritto al margine della trascrizionà 
degli atti di donazione, di acceltazipne, e della no- 
'' iHicazione -di quest’ accettazione, se fosse stala fatta 
con allo separalo , art. 883 . 

l 'successori a majoraschi non possono sottoporre 
ad ipoteca i beni immobili sommessi al majorasco , 
senza -osservare le forme prescritte nel regolamento 
del di 6 agosto 1818 ; art. 969 LL. CG. 

Il condannalo a’ ferri , durante il tempo stabilito 
per r espiazione della p^^im , c uguaglialo all’ inter- 
detto ; pcrciocclià nqn può ipotecare i suoi beni , 
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lenza 1 ’ assistenza di un^ curatore , art. 17 LL. 
penali. 

‘ I pubblici stabilimenti , ed i corpi morali , non 
possono contrarre obbligazioni, senza il Sovrano per* 
messo ; decreto de’ 19 dicembre 1816. 

La donna maritala , ancorché non sia in comu- 
nione , 0 sia separala di beni , non può ipotecare, 
senza che il marito concorra nell’ allo , o presti il 
suo consenso in iscritto, art. 206. 

Esercitando però pubblrcamente la mercatura, può 
senza 1’ autorizzazione del marito contrarre obbliga- 
zioni per ciò che concerne il suo negozio, art. 209 
LL, CC. , ed II LL. di eccezione. 

Mancando il consenso del marito, ne’casi pei quali 
r autorizzazione maritale procede di diritto , la mo- 
glie ha bisogno dell’ autorizzazione giudiziale , art. 
207 , e seguenti. ■ • , ' 

Ma ciò in rispetto agl’ immobili. parafernali, poi- 
ché trattandosi di beni costituiti in dote, questi non- 
possono essere ipotecati, durante il ' matrimonio, dal 
marito , .dalla moglie, e né da-entrambi unitamen- 
te , tranne taluni casi particolari contemplali dalla 
legge , art. 1867 , e seguenti. 

II compratore che ha convenuto la ricompra, non 
ha che un diritto soggetto ad essere risoluto’ ; per- 
ciocché non può contrarre altra ipoteca sull’ immo- 
bile acquistato che quella soggetta alla risoluzione, 
giusta il prescritto nell’ articolo 2011 così conccputo : 
c Quelli che non hanno sull’ immobile altro che 


Digilized by Google 




un dirìHo sospeso da mia condizione , o soggolto 
ad essere risolulo in casi determinati , o ad- essere 
rescisso , non possono contrarre , se non una ipo- 
teca sottoposta alle medesime condizioni o alla stessa 
rescissione, j 

Quindi r ipoteca costituita dal compratore , che 
ha pattuito la ricompra , c subordinala alla condi- 
zione risolutiva della vendita del fondo ipotecalo ; 
per maniera che , se la condizione vada a verifi- 
carsi con r esercizio del diritto reale della ricompra 
nel tempo convenuto nel contralto di alienazione , 
r ipoteca costituita dal compratore svanisce sul fon- 
do., ed il venditore , rientrando nel possesso , lo 
riprendo esente da lutti i pesi ed ipoteche di .cui 
il compratore lo avesse gravalo ; art. 

Quantunque 1 ’ ipoteca si risolve con l’ esercizio 
del diritto di ricomprare , nondimeno il creditore 
ipotecario dal compratore rimane garantito sul prez- 
del fondo ipotecato j ma- perchè tale garenlia possa 
acquilar la sua elDcacià , si rende necessario , che 
nel tempo dell’ obbligazione se ne dia legalmente co- 
noscenza al venditore mediante opposizione al rila- 
scio del prezzo nel caso che la ricompra andrà ad 
aver luogo. 

Colóro i quali non possedono i beni stabili del- 
r assente che a titolo d’ iramessione provvisionale, 
non possono ipotecarli , se non perle cause , e nelle 
forme sUbilite dalla legge , ovvero in forza di sen- 
tenze ; art. i 34 > e 2012. 
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. L’erede beneficialo , ed il curatore di una cre- 
dila giacente, non sono che araministralori do’ boni 
ereditari tenuti a render conto a’ creditori , ed a’ le- 
gatari art. 720 , e ySS ; quindi non possono ipote- 
care gl’ immobili pertinenti all’ eredità. 

Egualmente debbe dirsi del fallito , il quale dal 
giorno del fallimento è spoglialo del pieno diritto 
dell’ amministrazione di tulli i suoi beni , art. . 434 
LL. di eccezione. 

Inoltre , la validità dell’ ipoteca convenzionale è 
ben anche riposta sulla capacità degl’ immobili che 
vi si sommettono ; perciocché 1 ’ articolo 2004 così 
prescrive i Sono soltanto capaci d’ipoteca, i®. i beni 
immobili che sono in commercio , ed i loro accessori' 
riputati come immobili ; 2“. 1’ usufrutto degli stessi 
beni e de’ loro accessori , pel tempo della sua du- 
rata. J 

Comunque sul proposito trovisi a sulHcienzà ra- 
gionato nel principio del presente capitolo terzo , 
pur tuttavia è utile osservare , clic nel senso di co- 
testo articolo sono immobili per loro natura i terreni, 
gli edifizi , i molini a vento o ad acqua , -fissi sù 
pilastri, e fornaanli parte dell’ edilizio, art. 44^> ^ ii®. 

In rispetto agli accessori riputali come immobili 
si osservano le seguenti modificazioni negli articoli 
443 al 44 b > ne’ quali sta detto : 

a Le messi attaccate allo radici ed i finilli degli 
alberi non ancora raccolti sono similmente immobili. 1 
3 Tostocbè le biade sono tagliale , ed i fiiilli 
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colli , quantunque non trasportali , divengono beni 
mobili, j . \ . 

} Se una parte solamente della messe è tagliata, 
questa sola è mobile. » 

s I tagli ordinari delle selve cedue, anche di 
quelle che contengono alberi di alto fusto , ché so- 
gliono tagliarsi regolarmente , divengono mobili a 
misura che gli alberi vengono abbattuti. 

i Gli animali che il proprietario del fondo con- 
segna al filtaiuolo o al colono per la coltura , sieno 
o no estimati , sono riputati beni immobili sino a 
che sono inservienti al fondo , in rigore della con- 
venzione. t 

j Quelli che' il proprietario consegna a soccio 
"ad altri , fuorché al filtaiuolo o colono , si hanno 
per beni mobili. » 

5 I condotti addetti a portare T acqua in una ca- 
sa* o altra possessione, sono immobili, e fanno par- 
. te del fondo cui sono annessi, j 

Quindi SI fatti mobili riputati immobili dalla leg- 
go sono capaci d’ ipoteca finche" sono inservienti al 
fondo cui trovansi addetti; ne perdono poi Incapaci- 
tà , quando ne vengono distaccali , giacche in tal 
caso -riprendono la loro qualità di mobili. 

Le rendile perpetue , o vitalizie, tanto sullo Stato, 
quanto su’ particolari , sono considerale come mobili 
per determinazione della legge , art. 452. 

Quelle, sullo Stato sono parlile inscritte sul Gran 
Libro del debito pubblico ; e si dicono immòbiliz- • 
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late pel solo molivo di polcrsi dichiarare inalienabili 
per un oggetto qualunque ; ina tal circostanza non 
le rende capaci d’ ipoteca. 

Sotto r impero delle antiche leggi le annuo rendite 
costituite erano riputate come immobili , e quindi, 
capaci di essere ipotecale ; perciocché le iscrizioni 
prese su di esse in tempo utile , no conservano il 
diritto ed in caso di concorso.il prezzo* capitale vica 
pagalo per graduazione, secondo i’ ordine e la data 
de’ titoli , non già delle iscrizioni , art. 734. della 
leggi di procedura civile. 

Jla poiché con la pubblicazione delle leggi civili 
in vigore 'tali annuo rendite.. costituito sono state , di- 
chiarate cose mobili , più non sono suscettibili 
d’ ipoteca. 

Le medesime annue rendite , che ne’ reali Domini 
al di là del Faro andavano conosciute sotto l’ enun- 
ciazione di soggiogazioni , con decreto del io feb- 
braio 1824. furono dichiarate aflrancabili ; epperciù 
rendule incapaci di essere più ipotecate. * 

In proseguo dello scopo prefisso è da osservarsi 
in rispetto alla qualità dell’ alto, che nell’ art. 2 oo 3 
sta detto; j L’ipoteca convenzionale é quella che di- 
pende dalle convenzioni , e dalla forma estrinseca 
degli atti e de’ contratti. 2 
'Cotesto principio va spiegato con la disposizione ' 
dell’articolo 2 oi 3 conceputa ne’ segqenlì termini 5 
c L’ipoteca convenzionale non può stabilirsi altrimenti 
che con atto stipulato in forma autculica avanti a 
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due notai, o avanti ad un notaio e due testimoni. ) 
Si fatte disposizioni vengono in seguito del prescritto 
dall’articolo 1271 , cosi scritto: t L’alto autentico 
è quello che è stalo ricevuto da pubblici ulHziali 
autorizzati ad attribuirgli la pubblica fede nel luogo 
in cui r alto si è steso, e colle solennità richieste. > 
Analizzando le dianzi riportate dottrine legali , si 
deduce, che per rendersi valide le convenzioni, oltre 
allacapacità delle persone che stipulano le obbligazioni, 
e degl’ immobili che sottomettono all’ ipoteca , vien 
altresì richiesto , che le forme prescritte dalla legge 
per r autenticità degli alti e de’ contralti , debbano 
essere esattamente osservale , per maniera che 1’ 0- 
messione di talune di esse produce la nullità deirallo 
e del contralto. 

Quindi segue che 1’ atto autentico per la sua le- 
galità va testualmente sottoposto a determinale for- 
malità ; e secondo saggiamente osserva Merlin ( re- 
perì. juris. alla parola hypothèque , sezione r. §. 
V. ) in un contratto bisogna distinguere la conven- 
zione , l’ ipoteca , e l’esecuzione, giacche la con- 
venzione sotto forma privata obbliga lo parli fra lo- 
ro ; ma perchè la convenzione abbia il suo cfiello 
verso i terzi, si rende necessario che le obbligazioni 
siano stipulate innanti notajo ; e per l’esecuzione bi- 
sogna che r allo sia redatto nelle forme prescritte 
dalla legge. - 

Le forme estrinseche degli atti autentici trovansi 
prescritte dalla legge del 23 novembre 1819 sul no- 
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larìato. La coblravventiooé a! disposto pér Tosser* 
vanza di talune di esse produce la nullità deir atto 
a’ termini dell’ articolo 26 della dianzi citata legge, 
vale a dire , se T istrumento mancasse della data e 
deir indicazione del luogo ov’è seguito il rogito; se 
la celebrazione degl’ istrumenti , qiiando sieuo rice- 
vuti da un solo notaio , non sia fatta alla presenza 
delle parti , e di due testimoni idonei , e se quelle 
e questi non sottoscrivano 1’ atto in fine , dopo la 
menzione della lettura dell' atto stesso ; e se il no* 
laio non aggiunga la propria firma, la qualificazione 
di notaio , ed il nome del comune in cui risiede. 
Quando poi 1 ' atto vien ricevuto da due notai , se 
entrambi non sottoscrivano. 

Inoltre è nullo l’ istrumento , se il notaio in fine 
dell’atto non faccia menzione della dichiarazione e dei 
molivi addotti dalle parli, quando non sappiano, o 
non possano scrivere ; se l’atto,- occupando più fogli, 
non sia firmato in ogni foglio dalle parti, da’lesfimoni, 
e dal notaio ; se ne’ testamenti per'aìto publilico, o 
negli alti di soprascrizione ne’lestamenli mistici, oltre 
le- altre solennità comuni a lutti gli atti autentici-, 
non venga indicata l’ ora precisa in. cui sono stali 
falli ; se in fine dell’ allo non si faccia menzione 
della pubblicazione deiristrumento seguila colla lettura 
chiara ed intelligibile alle parli, ed a' lesti moni non 
solo dell’ intero atto, ma benanche degl’inserti; e se 
il notaio non dichiari nel rogito di conoscere le 
parli , o il testatore. 
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È parimenti nullo l’ islromento , se il notaio ri- 
ceva lin'^ allo , in cui sieno parli p egli stesso , o 
alcuno de’ suoi congiunti , o affini, cosi in linea 
retta in qualunque grado, come in linea collaterale 
fino al terzo grado inclusivatnente ; se riceva dispo- 
sizione a' favor suo , o delle dette persone , salvo 
che la disposizione si trovi in un atto di ultima vo- 
lontà non iscritto dal notaio , ed a lui consegnato 
chiuso ; se un medesimo alto sia ricevuto da due 
notai congiunti , o affini tra loro ne' gradi di sopra 
indicali. 

Quanto poi alla facoltà di cui 1’ uBziale pubblico 
■deve essere rivestito , onde poter validamente im- 
primere airallo il carattere dellautenticilà, si richiede 
che r atto sia ricévuto nella provincia di residenza 
del notaio slipulalore, essendogli proibito di ricevere 
un alto fuori della provincia in cui egli risiede ; 
perciocché la contravvenzione porta la nullità deU’alto, 
che in tal caso vien riputato come ricevuto da 
persona incapace di attribuirgli la pubblica fede. 

> Sono anche nulli gli atti ricevuti da un notaio 
dopo k sua pubblica sospensione, inabilitazione, ri- 
nuncia , o dopo di aver, egli accettato un impiego 
incompatibile coll’ esercizio del notariato, come sono 
gli uffizi dì giudice di circondario , di cancelliere 
del' medesimo, di giudice, cancelliere e vice-pancelliere 
di una Corte, o di tribunale, di regio 'procuratore, 
o suo sostituto , d’ Intendente , o sotto-intendente , 
di segretario generale , o consigliere d’ Intendenza, 
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di ricevHore di pubbliche imposte di Commissario 
di polizia , di patrocinatore ,-ò di usciere j art. y e 
28 dèlia citata legge sul notariato. 

Qualora il notaio sia trasferito in altra provincia, 
gli atti ricevuti nella provincia della priina residen- 
za dopo la pubblicata traslocazione, sono nulli, cit. 
art. 28. 

. Gli alti propriamente delti in brevetto di cui il 
notaio rilascia |^i originali alle parli , quantunque 
si comprendano nelle regolari attribuzioni del nota- 
io, e vadano redatti nelle forme autentiche, pur- 
tuttavia non sono capaci di produrre ipotéca ; poiché 
non possono contenere , se non certificati , estratti, 
consensi , procure , ricevute o quietanze di fitti, di 
salari , di arretrali , di pensioni e rendite , obbliga- 
zioni , o contrattazioni di mobili che non .eccedano 
la somma di ducali cento; art. 34 . citala legge sul 
notariato. 

Non ostante le riportate disposizioni dalle quali 
emerge , che l’ ipoteca convenzionale non può. sta- 
bilirsi altrimenti che con atto stipulato in forma 
autentica innanti notaio e testimoni idonei , esistono 
de’ casi particolari pe* quali trovasi derogalo a tal 
regola. ' 

Imperocché i contratti costitutivi d’ipoteca fatti in 
paese straniero con atto autentico, secondo le leggi 
del luogo, possono produrre ipoteca sopra beni esi- 
stenti nel regno', allorché fattone f esame dal tri- 
bunale civile della provincia o delia valle, ihtei^il 

♦ 
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Pubblico Mtnislerò , còn senlenzn ha sarà ordinata 
l’iscrizione, giusta il prescritto nell’ articolo 20 r 4 
delle leggi civili. ' ' . • 

I testamenti per legati sotto qualunque forma, art. 
S997 , e gli atti di divisione parimenti sotto qua- 
lunque forma , art. 788, possono produrre ipoteca. 

Egualmente debbe dirsi delle scritture private por- 
tanti credili centra un defunto , purché i creditori», 
cbirografarì , Cd i legatari abbiano donlandala. la se-‘ 
parazione del patrimonio del defunto da quello del- 
l’erede o de’ rappresentanti il defunto, a’ termini 
deir articolo 1997. 

' I processi verbali di aggiudicazione per affitti co- 
munali vanno considerati come atti autentici, quan- 
do però r offerta non oltrepassi trenta ducali , non 
ostante che nella licilazioné si accresca a maggior 
sommai perciocché tali alti sono capaci di produrre 
- ipoteca; 

La medesima regola trovasi prescritta a riguardo 
delle arhmlnistrazioni di pubblica beneficenza ,’ per- 
ché considerale come sezioni de’ comuni ; ugual- 
mente che si e disposto per gli affitti de’beni de’luo- 
ghi pii , e di altri cespiti di beneficenza , dovendo- 
sene riputare come alti autentici. ed esecutivi i ver- 
bali di aggiudicazione , con essersi estese le prime 
offèrte sino a quaranta ducati' giusta il Sovrano re- 
scritto del:dì 5 giugno 1882 , menzionalo nello cir- 
colari delia generale Amministrazione del registro e 
del bollo dej 28 luglio 1882 ; n. ii64 > e del 5 
ottobre 1888, n. 1252. 
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I ruoli de’ (iloti in coHeUiva rendati esecutivi nel* 
r interesse delle amministrazioni diocesane , delie 
mense vescQvili , de’ beneficiali , (te’. seminari , delle 
chiese ricellizle, e delle corporazioni ecclesiastiche , 
de’ comuni , e di altri stabilimenti j sono parimente 
capaci di produrre j’pbteca , ai termini de’ decreti 
de’19 dicembre j8i6, 19 dicembre 1817, e della 
Sovrana risoluzione dei 26 ottobre i 83 o : . circolare 
amministrativa del i 5 novembre detto anno, n. 1081. 

Con decreto del 3 gennaio 1825 fu disposto do- 
versi riguardare come atti autentici esecutivi, e quin^ 
di capaci di produrre tutti gli effetti legali , i pro- 
cessi verbali redatti innanti l’ Intendente mediante 
i quali ì reddenli del tavoliere dìcbiaranro il lo- 
ro dare. 

Tali verbali benché vengano redatti in carta libe- 
ra, debbono essere vistali per bollo e registrali .gra- 
tis, e quindi vidimati ed ordinanzati dai Commissa- 
rio civile del tavoliere. ' 

. Allorché però in vigore di si- fatti verbali voglia 
prendersi iscrizione, il conservatore delle ipoteche è 
tenuto di dichiarare in margine della formalità, che 
i medesimi sonosi ronduti autentici ed esecutivi con 
Sovrana determinazione, a’termini del citato decreto. 

E con decreto del i 5 novembre 1825 fu prescrit- 
to ebe le cauzioni degli agenti finanzieri in SicU 
lia fossero discusse da quella gran Córte de’ conti ; 
che fossero ricevute dal cancelliere delia medesima ; . 
• die il corrispondente atto doves.se aver vigore di 
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produrre gli clfeHi legali come un allo notariale, e 
quindi capace di produrre ipoteca; ma però' per la 
durata soltanto di due anni^ 9 computare dalla pub> ' 
bKcazionc del citato decreto.. 

- Finalmente in rispetto alla qualità de' testimoni al* 
la coi presenza 1' atto notariale dev’ essere celebra- 
to, rimane ad osservare ,che essi debbono essere sud- 
diti del Re , maggiori di età , che godano de’ di- 
brilli civili , e che sappiano firmare , tranne il caso 
preveduto dall’ articolo 900 delle leggi civili in ri« 
guardo a’ testamenti che si fanno nelle campagne , 
pe’ quali non è necessaria- la firma di lutti i testimoni 
richiesti. 

Si richiede altresì , che i testimoni debbano- co- 
noscere le parti ; che siano domiciliati nel distretto 
del comune ove Tatto è rogato ; che non siano con- 
giunti ,* ed affini ne' gradi di sopra indicati^ sì del 
notaio , che deUe parti.; e che non siano aiutanti 
del notaio , nò addetti al servizio del medesimo, e 
' nò delle parti : art. 9 , è io della- citata legge sul 
notariato. 

Sta detto di sopra , ed ò pur utile qui ripeterlo, 

. che la specialità è uno dei principali caratteri del- 
T ipoteca convenzionale. Di fatti, rendendosi speciale 
' ]’ ipoteca sopra uno , o più immobili del debitore , 
si è ovviato T inconveniente che derivava dal cumulo * 
- della generalità de’ beni, che rendeva difficili i tra- 
sferimenti di proprietà degl’ immobili, oltre ad altre 
incocrenze che ne derivavano. - 
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Al riguardo nelì’ arlicofo aoiS Iromi disposto : 
c Non vi è ipoteca convenzionale valida j- fuori di 
quella la quale, sia in un alto aulenlico coslilulivo 
del credito, sia in un alto' autentico posteriore, di^ 
chiara specialmente la natura e la situazione di'cia* 
senno degl’ immobili attualmente appartenenti al de- 
bitore su de’ quali egli costituisce T ipoteca d^^ 

credilo. > ' ; « , ; • 

» ■ . * 

> Ciascuno de’ suoi beni presenti . può essere no- 
minativamente sottomesso all’ ipoteca. > 

i I beni futuri non possono essere ipotecati. .» 

'■ Golesta disposizione costituisce la specialità' cho ^ 
determina T ipoteca sopra certi immobili del de-^ 
bitore. 

Intanto non trovavasi dichiarata veruna nullità' pel 
caso in cui Tiudicàzione della natura e della situa- 
zione degl* immobili non venisse esattamente desi- 
gnata. Fu per ciò , che con legge del 3 i gennai» ' 
*843 fu disposto doversi aggiugnere al dianzi ripor- 
tato articolo aoi 5 la seguente avvertenza ; La ine- 
tatìa o erronea indicazione deUa natura e della 
tifuazione degl’ immobili non reca ntUliià se non 
quando la incertezza cagioni danno ad un terzo , 
e nel soh esclusivo interesse del danneggiato: > 

Quindi la nullità in tali casi è relativa a’ierzi in- 
teressati , non già assoluta; perciocché non può es^ 
sere opposta dal debitore- ^ •. 

Il terzo interessalo ha perciò diritto di far dichia- 
re la nullità di una iserizione presa precedenteme»* 
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' te su i bèni dèi suo debUoi'e , quando tale ìscrÌ2to- 
ne cOTilcnga una inesatta o erronea indleazlone del* 
la natura e della situazione degl’ inimoblli ipotecati 
al suo credito , e nel solo caso in cui Tincertezza o 
erroneità gli cagioni danno. . > 

Nel seguente art. 2016 sta dotto: c Nondimeno se 
i beni presenti e liberi del debitore sono insufficienti 

. per cautelare il credito , può egli , esprimendo tale 
insufficienza,' acconsentire che ciascuno de’ beni che 
acquisterà nell’ avvenire, .resti ipotecate a misura de- 
gli acquisti. > 

Oolesta disiJosùione facendo eccezione alla regola 
stabilita nel precedente art. 201 Si in rispetto alla spe- 
cialità degl’ immobili prescritta per la validità dell’i-. 
poteca coQvènzionale , permette al debitore di poter 
ipotecare, a' misura degli acquisti, ciascuno dei beni 
che égli acquisterà nell’ avvenire , nel caso però in 
cui i beni presènti di sua libera proprietà sono in* ' 
sufficienti per cautelara il credito , esprimendo tale 
insufficienza.. . - - 

'..Intanto 1 ’ espressione ivi notata : « può il debitore, 
acconsentire che ciascuno dei beni che aqquisterà 

■ ueir avvenire , resti ipotecato a misura degli ae- 
guisti z messa in combinazione con 1’ art. 2010 , 

■ nel quale sta detto : Non possono contrarre ipole' 
che convenzionali , se mn coloro che hanno la 
capacità di alienare gt immobili che vi sommetlo' 
no ì aveva dato luogo a divergenti opinioni, tutte 
per altro dirette al medesimo fine di una regolare 
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pubblicità dell’ ipoteca costituita dal debitòré su t 
beni inunobili di Silo futuro acquisto nel senso del* 
r art. 2016. - • ■ 

Taluni assumevano, ebe per conservarsi ulilmenle 
i diritti del fcreditore , fosse in tal caso sufficiente' 
di render pubblica l’ipoteca nel tempo dell’ obbli- 
gazione , con r iscrizione sopra i beni futuri , senza 
attendere che il debitore ne acquistasse la proprietà. 

Altri sostenevano il contrarlo avviso , cioè che 
per ottenersi I’ effetto legale della ipoteca costituita 
sopra i beni futuri , facesse d’ uopo curarsene la 
pubblicità, mediante' la iscrizione, nel tempo degli 
acquisti sopra ciascuno degl' immobili acquistati dal 
debitore. . : • 

Sì fatte divergenti opinioni derivavano dal .perchè 
la leggo , accordando al creditore il dirittto di po; 
ter acquistar T ipoteca sopra i beni futuri nel. caso 
d’insufficiènza de’ beni presenti di libera proprietà ' 
del debitore, non aveva stabilito' il modo* della iscri- 
zione onde conservarlo. 

A rimuoverne le dubbiezze , sommessa tal qui- 
slione al parere della Consulta generale , e quindi 
alla risoluzióne Sovrana , fu osservato « che l’ iscri- 
zione già presa non era sufficiente a vincolare i beni . 
futuri , e che perciò era nello interesse delle parti 
il richiedere novella iscrizione a misura degli acqui- 
sti per parte del debitore, non potendosi ritenere la 
prima iscrizione in quanto a’ beni futuri che come 
una semplice promessa di Supplemento' ; e che aoi- 
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, formemente a quanto era prescritto <iòn. 1’ art. 59 
della legge’ del 21 giugno igig il dritto altro non 
poteva essere che quello fissato pel supplemento 
' d’ ipoteca in grana cinquanta. > ' 

Questo parere trovasi confermato con Sovrana de- 
terminazione , giusta comunicazione fattane dal 
Ministero delle finanze alla -generale Amministrazio- 
ne del' registro e del bollo in data del primo settem- 
bre i 84>2, secondo rilevasi dalla circolare della me- 
desima del 21 detto mese ed anno , n. ififiq.' 

- A buon diritto la pubblicità dell’ ipoteca conven- 
zionale non si rende efficace senza la specialità; quia-' 
. di r ipoteca costituita sopra gl' immobili di futuro 
acquisto , nel caso d’ insufficienza dei beni presentì 
di libera proprietà del debitore , non può aver vi- 
gore se' non a misura degli acquisti , mediante l’i- 
scnzione , allorché la proprietà degl’ immobili siest 
acquistata dal debitore , poiché nella specie delle 
ipoteche convenzionali la iscrizione non può aver 
luogo pria che la proprietà degl’ immobili sia del 
debitore. , 

Stabilito il principio , che l’ ipoteca nel senso deK 
r art. 2016 non: può gravare i beni futuri del de- 
bitore se non a misura degli acquisti ;> e che 'ai 
termini dell’ art. 2010 l’ ipoteca non prende vigore, 
se don quando gl’ immobili si appartengono in pie- 
na proprietà al debitore , e sia stata renduta pub- 
blica con la iscrizione su i registri- del conservatore 
delle ipoteche, segue che l'ipoteca si rejidc efficace 
' allorché questi estremi siansi verificati. 


Digitized by Google 


. Quindi c rimarito diiegjuaiu il dubbio, risólren* 
dosi che la iscrizione deiripoleea stabilita sussidia* 
riamente sopra i beni futuri lìel caso contemplato 
nell’ art. 2016 , si -rende necessaria ed indispensa* 
bile per gli effetti legali a misura che gl’ immobili ' . 
di futuro acquisto entrano nel patrimonio del . debì* 
tore ; giacché T iscrizione fatta nel tempo dell- ob* 
bligazione sopra i beni futuri in supplimento del* 
r insufficienza dei bèni presenti , serve unicamente 
per prevenire i terzi interessati , onde imporre' ar* 
gine alle frodi , ed a preparare la stabilità dell' ipo* 
teca sopra i beni futuri del debitore a misura degli 
acquisti. . . ■ 

La ^onda iscrizione poi da prendersi sopra spe* 
clali immobili capaci di cautelare a sufficienza il 
credito allorché se ne andrà' a verificare lo acqui? 
sto , si rende necessaria per la validità dell’ ipoteca 
costituita in supplimento sopra .determinati iinmobili . 
già entrati in proprietà del debitore. In tal modo va 
a ^ddisfarsi al. voto degli articoli 2010, e 2016.- 
Non é qui da pretermettersi , che trattandosi di 
una eccezione fatta alla regola della specialità sta* 
bilita per le ipoteche convenzionali, debbe Intendersi., 
limitata al solo caso contemplato nell’ art. ^016 -, ' 

senza potersi estendere alla totale mancanza de’ beni 
del debitore, dovendosi ammettere soltanto quando" 
i beni presenti di libera proprietà del debitore sono 
insufficienti a cautelare il credilo, mentre l’ipoteca . ' 
convenzionale stabilita sopra i beni futuri non può . 

' aver luogo se non a questa condizione. \ j 


Digilized by Coogic 



- : — 172 — 

'Coloro adunque che nel tempo dell’ obbCgariono 
non possedono beni immobili di loro libera proprie* 
là , non possono Talidaraente' consentire l’ ipoteca 
sopra i beni futuri , poiché manca la circostanza 
deir insufHcienza dei beni presenti , al cui riguardo 
soltanto la legge il permette ; percioccliè l’ ipoteca 
sopra i beni futuri nel senso dell’ art. 2016 è sus* 
sidiaria per. supplire all’ insuIKcienza dei beni pre- 
senti di libera proprietà del debitore , giusta il ca- 
none’ conservato' in giurisprudenza - conformemente 
alle disposizioni delle leggi .Civili. 1 

Nell’art. 2017 altro caso si prevede in rispetto 
all’insufficienza dei beni immobili del debitore, pre- 
cisamente quella che potrà _ veriGcarsi colla perdita 
totale , o col délerioraraento degl’ immobili presenti 
che nel tempo della obbligazione • erano sufficienti 
per la garcnlia del creditore in favore del quale tro- 
va vansi ipotecali ; perciocché in tal caso, si fe attri- 
buito al creditore il diritto o di chiedere il rimborso 
del suo credito, o di ottenere un supplimento d'ipo- 
teca ,’ -secondo il dianzi citato articolo 2017 dispone 
nei seguenti termini: t Parimente nel caso che P im- 
mobile o gl’ iniìnòblli presenti sommessi alla ipoteca 
fossero periti o deteriorati, in modo che fossero di- 
venuti insufficienti alla sicurezza del creditore , que- 
'sli potrà o chiedere nel momento il -suo rimborso, 
o otleuere un supplimento d’ipoteca, s 

Quindi se.il creditore in tal caso scélga il rini. 
borso non ostante il ere lilo non sia ancora divenuto- 
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esigibile, il debiiofe non può dolersene, per la ra- 
gione-che nei casi di decozione , o di diminitziona 
di cautele , egli non. può reclamare il benefizio del 
termine : art. 

Avendo l’ ipoteca per oggetto la garcniia del cre- 
dilo ,. per là siia validità vien richiesto; che la som- 
ma per la quale fu convenuta , sia corta e deter- 
minata dall’alto. Questo principio rinviensi nell’ ar- 
ticolo 2018 nei sogdenti termini : « L’ipoteca' con- 
venzionale non è valida , se la somma per cui fu 
convenuta non sia certa e determinala dall’ allo. Se 
il credito risultante dall’ obbligazione è condizionale 
relativamente alla sua esisteuza, o indeterminato pel 
suo v(ilore , il creditore non potrà chiedere la in- 
scrizione della quale si parlerà appresso ; se non 
sino alla concorrenza di un valore da lui espressa- 
mente dichiaralo , e che il debitore avrà diritto di 
far ridurre , se vi "sarà luogo, j 

In rispetto poi a’ crediti condizionali relativamente 
alla loro esistenza , ed indcferminalr pel loro valo- 
re, laiche in amendue i casi non possa ''determinarse- 
ne una somma cerfa , la legge permette al creditore 
di prenderne iscrizione sino alla concorrenza di nn 
valore che egli dovrà espressamente dichiarare. Ma 
però è nelf interesse del creditore di dichiarare il 
credilo con tutta la possibile esattezza , senza lede- 
re i suoi diritti , e nè aggravare il debitore di un 
carico eccessivo ; poiché , se la somma dichiarata 
sia in minor quantità- di quella dovutagli , i terzi 
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interessati l’ avranno per un credito, effettivo , e che 
riterranno in calcolo per regola delle loro conven- 
' ziobi che posteriormente andranno a stipulare col 
debitore. Se poi 'la somma sia eccedente il vero 
credito il debitore avrà il diritto di iarla ridurre 
al giusto valore. ■ ' 

La disposizione tende a far conoscere ai terzi la 
vera posizione del debitore gravato d’ ipoteche per- 
somme determinate. 

J 

Nell’ art.- 2019 sta detto «: L’ ipoteca acquistata 
si estende a tutti i miglioramenti sopravvenuti nel- 
r immobile ipotecato. » 

Nel senso di colesta disposizione debbono inten. 
dorsi i miglioramenti sopravvenuti neil' indmobilè ipo- 
tecato per accessione naturale , vale a dire per ag- 
gregazione di parte del fondo prodotta da alluvio- 
ne, come sono le unioni di terra, e gl’ incrementi 
che formansi successivamente nel fondo, e che ce- 
dono a favore del proprietario. Piu, i miglioramenti 
di superficie fatti dal padrone del fondo ; esclusi pe- 
rò gli aggregali fatti a titolo oneroso , a modo .di 
esempio , gli aumenti avvenuti per ricostruzione, o 
riparazione eseguite dagli architetti con proprio da- 
naro, per la ragione che il corpo di questi aumenti 
forma uil altro fondo sul quale gl’ intràpenditori di 
opere vantano un credito privilegiato : ari. 1972, n. 4- 

Ne sono parimente esclusi gli aumenti , e gli ag- 
gregali fatti dal debitore anche a titolo oneroso con 
acquislor di altri fondi limitrofi^ e che non vanno 
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compresi neU’ ipoteca dell’ immobire cui sorto siali 
posferiormenie aggrègàti. 

L’ usufruito , come accessorio della proprielà; for- 
ma un aumento civile del fondo sul quale gravila, 
allorché per morte dell^ usufruttuario , o per ces- ' ' 
sione da lui falla al proprietario, si consolida colla 
nuda proprielà. ' , ‘ . 

Quindi r ipoteca costituita sopra la nuda, proprie- ■ 
tà di un immobile nel tempo in cui 1’ usufruito si 
apparteneva ad un altro , si estende sull’ usufruito, 
quando questo si' riunisce alla proprielà, senza bi- 
sogno di altra obbligazione , né di nuova iscrizione, v 
Questo principio^ fu slabdilo nel diritto romano 
con la legge i8 ff. de pignorai, act. § i ne’ se- ' - 
seguenti termini: c Si nuda froprieias pignori da' , 
ia sii , ususj'ruchts , giti posiea adquisiverit , pi- 
gnori crii.. - • 

Laonde il debitore non può imporre nuòve ipo- 
teche sull’ usufrutto , mentre questo consolidandosi “ 
colla proprielà , va sottoposto all’ ipoteca di cui la . . - ’ 

proprielà islessa era gravala. 

Non cosi però, quando la nuda proprietà si riu- 
nisce in persona dell’ usufruttuario per compra , o 
per altro titolo qualunque; in tal caso l’ ipoteca co- 
stituita precedentemente sull' usufrutto , non può a 
buon diritto estendersi sulla proprielà che vi si riu- 
nisce , senza una speciale convenzione ; poiché la 
proprielà come oggetto principale non Va compresa 
nelle regole stabilite .dalla legge pebdiritlo di ac- 
cessione, 
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Sezione IV. 

De gradi delle ipoteche ira loro. 

La pubblicità, principio fondamentale deLsislema 
ipotecario , è T importante soggetto della disposizione 
deir art, 2020 , nel quale sta detto, e L’ ipoteca , 
sia legale , sia giudiziale , sia convenzionale , non 
prende il grado, se non dal giorno della iscrizione 
fatta, eseguire dai creditori su i registri del conser- 
vatore nella forma e nel modo prescritti dalla leg- 
ge ; salve le eccezioni contenute nel seguente ar-. 
ticolo. 5 

- Risulta dal principio stabilito in cotesta disposi- 
ziono , che r ipoteca prende la' sua efficacia, in ri- 
spetto ai terzi , dalla data della iscrizione che gli 
dà movimento ; quindi per godere degli elfetli le- 
gali , si rende indispensabile che sia iscritta, giac- 
che riscrizione regola i gradi delle ipoteche fra i 
creditori. ■■ - ' 

Ma intanto l’ ipoteca non iscritta , benché non ab- 
bia alcun vigore a fronte delle altre ipoteche conso- 
lidale coir iscrizione , nondimeno ritiene la sua qua- 
lità conlrà il debitore. 

E nella legge, che le ipoteche tutte di ogni spe- 
cie non' prendono il grado, se non dal giorno del- 
r iscrizione eseguita a diligenza dei creditori 5 ma 
con talune' eccezioni in riguardo alle ipoteche me- 
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ramcn(e legali, sanzionale nell’ ari. 2021 nei segiienli 
termini : « Esiste l’ ipoteca indipeiulentenienle da qua* 
lunque inscrizione. 

» I. A beneficio dei minori , c degl’ inlerdelti , su- 
gl’ immobili spellanti al loro tutore , per causa della 
di lui amministrazione , dal giorno in cui ha accettato ‘ 
.la tutela ; 

» 2.° A beneficio delle mogli per ragione della lo- 
ro dote e convenzioni matrimoniali , sopra gl’ im- 
mobili de’ loro mariti , dal giorno del loro mairi-, 
monio. s 

» La moglie non ha ipoteca pe’ capitali dolali 
che pervengono da eredità a lei deferite , o da do- 
nazioni a lei fatte durante il matrimonio, se non dal 
giorno" dell’ apertura delle successioni, o^dal giorno 
in cui le. donazioni hanno avuto il loro effetto;, j 

3 Non ha ipoteca per l’ indennità dei debiti da 
lei contratti unitamenie al marito, e pel rinvestimenlo 
del prezzo dei propri beni alienati , se non dal giorno 
della obbligazione o della vendila. 3 

> In nessun caso la disposizione del presente ar- 
ticolo potrà pregiudicare alle ragioni acquistate da 
terze persóne prima dell’ epoca del dì primo di gen- 
naio 1809 pei domini al di qua 'del Faro , e prima 
della pubblicazione delle presenti leggi pei domini 
al di là. 3 . 

La pubblicità dunque è comune alle ipoteche (ul- 
te di ogni specie , eccezion fatta soltanto per quelle 
de minori , inlerdelti , e delle mogli , che sussisto- 

la 
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no pel solo raioistcì-o della legge indipendenlemenlc 
dalla iscrizione. ' ■ 

La ragione onde la legge ha esentate sì fatte ipo- 
teche dalla formalità dell’ iscrizione , sta' nella im- 
possibilità in cui questa classe di pèrsone trovasi di 
poter provvedere a’ propri diritti per imperfezione di 
età, per demenza, imbecillità, © furore, e per 
soggezione all’ autorità maritale. 

Ma non bisogna confondere il privilegio della di- 
spensa dall’ iscrizione coH’ipoteca legale; tal privilegio 
trovasi accordato alla persona , epperò non si estende 
agli eredi. Questo principio fu stabilito dall’Impera- 
dore Giustiniano nel $ 29 inst. de act. , nel quale 
spiegò ciò che era sanzionato nella legge unica Cod. 
de rei uxor. act; cioè che a solo riguardo delle 
donne maritate si era accordalo il privilegio dotale , 
senza potersi trasmettere agli eredi. 

D’ altronde l’ ipoteca legale è un diritto reale sulla 
cosa che si trasmette agli eredi anche estranei , 
art. 2o33. 

I minori e gl’ interdetti hanno una ipoteca lega- 
le sopra gl’ immobili del loro tutore ,' per tutti i 
crediti, che possono risultare dairammibislrazione dei 
, beni , cioè pel residuo del debito verificato col ren- 
dimento de’ conti ; per mancanze d’ impiego delle 
somme pervenute dall'amministrazione ; per le in- 
dennità derivanti da omessione , 0 negligenza ; in 
fine , per ogni danno ed interesse che potesse ri- 
sultare, da una cattiva amministrazione, art. 873. 
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Tale ipoteca legale prende il grado daH’opoea del- 
I’ accettazione della tutela , ovvero dal giorno della 
nomina del tutore , quando egli sia stalo presente 
al consiglio di famìglia ; o dal giorno della notill- 
cazione della nomina , se non vi fobe intervenuto : " 

casi questi preveduti per la gestione della tutela 
art. 339." 

In rispetto poi all’ ipoteca legale conservala a be- 
neficio delle donne maritate, diverse epoche di gra- 
do trovansi determinate a norma della diversità del- 
le circostanze. 

Primieramente si osserva, che l’ ipoteca legale per 
la dote e convenzioni matrimoniali prende il gra- 
do dal giorno del matrimonio ; quindi l' iscrizione 
posteriormente presa retroagisce a tal epoca, senza 
che possa però pregiudicare a’ creditori ipotecari 
anteriori al matrimonio utilmente iscritti, art. i385. 

Nonpertanto si è dubitato , se la efficacia dell’ i- 
poteca legale della moglie debba avere il suo in- 
cominciamento dal giorno del matrimonio , ovvero 
dal giorno del contratto del matrimonio. Al riguardo 
b da osservarsi , che quando nella celebrazione del 
matrimonio non vi ò stato contralto dotate, la legge 
ne regola i diritti in rispetto a’ beni portati in dote 
dalla moglie , art. i34-i. È perciò , che in diversi 
luoghi delle leggi civili si dice, che i diritti dotali 
della moglie prendono vigore </a/ymrno e/e/ mairi' 
monto, che si distingue dal giorno del contratto dei 

matrimonio; giacche il contratto matrimoniale prece- 

* 
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de sempre di diritto la celebrazione del nialrinionio, 
da. aver effetto a condizione si nuptiae sequanlur. 
Quando poi la legge suppone lo stipulato di spe- 
ciali couTenziotti matrimoniali , si esprime nel se- 
guente modo : dal giorno del contrailo del matrimo- 
nio , art. 2og4 - 1 e 2096. ' 

Premesse queste idee , sembra che in mancanza 
di convenzioni scritte l’ipoteca legale per la dote ed 
appendici nuzziali della moglie debba rimontare al- 
. r epoca della celebrazione del inatrimonio j ed al 
giorno del contratto del matrimonio, quando le 
convenzióni' matrimoniali sono stale stipulate nella 
forma prescritta dalla legge. 

E utile intanto osservare , che per convenzioni 
matrimoniali debbono intendersi, oltre la dote, tutti 
i lucri che si stipulano dal marito in favore’ della 
moglie nel contralto dotale , come per donazione a 
causa di matrimonio , per assegnamenti vitalizi a 
titolo di antefato , ó dotarlo , di spillatico , di so- 
pravvivenza., o ad altro titolo di somigliante' natura. 

L’ipoteca della moglie pe’ capitali dolali provvc* 
nienti da eredità a lei deferite, o da donazióni a lei 
fatte , durante il matrimonio, non prende il grado 
se non dal giorno dell'apertura delle successioni, o 
dal giorno . in. cui le donazioni hanno avuto il loro 
effetto ; per la ragione che allora incomincia l’am- 
ministrazione del marito. 

Inoltre , l’ ipofeca derivante alla moglie per in- 
dennità de’ debiti da lei contratti unitamente ai ma- 
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riio , e per Io riovestimenlo del prezzo de propri 
beni alienali, non prende vigore, se non dal gior- 
no della obbligazione , o della vendita, giacché Tobbli- 
gaziooe del marito ha il suo principio dal contrat- 
to. Tale ipoteca per ‘indennità, e per rinvesti mento , 
dipendente da obbligazioni contratte sotto la regola 
della comunione , |>er la sua validità va sottoposta 
alla formalità dèli' iscrizione , perchè non compresa 
nel privilegio della dispensa. 

Ma se , air epoca della celebrazione del matrimo- 
nio , il marito fosse stalo commerciante , l’ ipoteca 
della moglie pel danaro o effetti mobili che giusti- 
ficasse di aver portali in dote, per l’ indennità dei 
debili contralti unitamente al marito , e per lo rin- 
vestimenlo del prezzo de’ propri beni alienati, deve 
intendersi limitata a’ soli immobili che al marito ap-- 
pactenevano all’ epoca della celebrazione del matri- 
monio, senza potersi estendere sopra quelli dal ma- 
rito posteriormente acquistati ; art. 543 LL. di ac- 
cezione. 

Non è poi da preterirsi , che la moglie per la 
dote e convenzioni matrimoniali, oltre l’ ipoteca le- 
gale di cui gode sopra tulli gl’ iraniobili spettanti 
al marito, e sopra quelli che potranno appartener- 
gli in. avvenire, ha una ipoteca speciale su’ beni 
immobili donali al marito col diritto di riversione; 
ma questa ipoteca speciale non ha- luogo , se noa 
quando gli altri beni di libera- proprietà del marito: 
donatario sicuo insulBcienti por cautelare i diritti do* 
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tali e 8oÌ(aulo nel caso cbe la donazione sia stata 
fatta nello stesso contratto matrimoniale da cui tali 
diritti risultano; perciocché tale ipoteca va conside- 
rata come sussidiaria, art. 877. 

'Altra simile ipoteca sussidiaria della moglie,, in 
caso d’ insuflicienza de’ beni di libera' proprietà del 
marito ; ^'wva i beni immobili al medesimo perve- 
nuti col peso della restituzione con atti tra vivi , o 
' di ultima volontà , fatti indipendentemente dai con- 
tratto matrimoniale ; però questa ipoteca non ha 
luogo , fuorché pel capitale del danaro portato 
in dote , e nel caso soltanto che il testatore , o il 
donante lo abbia ordinalo , art. 1010. 

Laonde, se nel tempo in cui là moglie acquista 
il diritto di ripetere la sua dote , i beni di libera 
proprietà del marito sieno insu£B.cienli per la sicu- 
rezza de’ diritti dolali , la moglie ha 1’ azione sussi- 
diaria sopra i beni pervenuti al marito col diritto 
di riversione , ovvero col peso della restituzione ; 

' salve le condizioni dianzi indicate. 

Durante il matrimonio, la dote può essere costi- 
tuita , o accresciuta soltanto da' terzi , ciò che è 
vietato a’ coniugi ; ma in tal caso , se la dote con- 
sista in danaro, ovvero in fondi stimati con dichia- 
razione di trasferirsene la proprietà al marito, l’ ipo- 
teca legale della moglie non prende vigore, se non 
dal giorno della iscrizione , art. 

Egua! efietto producono le quietanze per dote fatte 
did marito , durante il matrimonio , poiché evvi 
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luogo a supporre dì essere state fatte ia frode dei 
creditori ipotecari del marito. • 

La quistione , se nella regola della comunione la 
moglie abbia' l’ ipoteca legale anche per altri suoi 
diritti f oltre la dote e convenzioni matrimoniali, si 
rende indifferente in rispetto a’ terzi ; poiché in tal 
caso r ipoteca , sia che voglia considerarsi come 
legale , o pur come convenzionale, non ^prende ef- 
ficacia che dal giorno della iscrizione ; giacché il 
favore di retroagire- all’ epoca dell’ origine del cre- 
dito , trovasi accordato soltanto in riguardo alla 
dote e convenzioni matrimoniali , art. 2021 , n. 2, 
non ad altri crediti a si fatti diritti estranei. . 

In fatti , mentre la legge accorda tal favore alle 
donne maritate specificatamente per riguardo alla 
dote e convenzioni matrimoniali, ha cetlamenle inteso 
di escluderne qualunque altro credito che non ne 
avesse partecipazione. È prescritto nel n. 3 del dianzi 
citato articolo : c Esiste l’ ipoteca indipendentemente 
da qualunque iscrizione , a beneficio delle mogli , 

. per ragione della loro dote e convenzioni mairi- 
moniali , sopra gl’ immobili dei loro mariti dal gior- 
no dei loro matrimonio. > Quindi ogni altro credito 
che non abbia relazione con le convenzioni nuzziali, 
non può andar compreso nel beneficio della legge, 
per la ragione che non può darsi esistenza a ciò 
che non é nella lettera, e né nello spirito della dis- 
posizione di anzi riportata. Il favore di retroattività 
accordato all’ ipoteca legale delle mogli , formando. 
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eccezione alle regole slabililc per la pubblicità delle 
ipoteche semplici , non può estendersi oltre i casi 
contemplati dalla legge. A sostenerne vieppiù il ra- 
gionamento concorre la distinzione tra’ beni dolali , 
ed i beni parafèrnali : nell’articolo i 354 . sta detto : 
a Tutto ciò che la donna si costituisce io dote, o 
che le vien donato nel contralto del matrimònio , è 
dotale , se non vi è stipulazione io contrario : 

E nell’ articolo '1887 : d Sono beni parafèrnali 
tulli quelli della moglie che non sono stali costituiti 
in dòte. > Inoltre, 1 ’ art. 1889 dispone : c La moglie 
ha l’amministrazione, ed iLpossesso dei suoi beni 
parafèrnali. Ma non può alienarli , nè comparire 
in giudizio per delti beni senza l’ autorità del ma- 
rito , o se questi dissenta , senza il permesso del 
giudice. » 

Premesse coleste disposizioni, si comprende bene, 
,che la moglie gode dell’ ipoteca legale soltanto per 
la sua dote e convenzioni matrimoniali , senza che 
possa estendersi aÒ altri credili. 

Ma vi è ancor più; nell’ art. 1890 si dice: s. Se 
la moglie eosliluiscu suo marito procuratore ad am- 
ministrare i suoi beni parafèrnali col peso di ren- 
derle conto dei frutti , costui sarà tenuto verso la 
medesima come qualunque altro procuratore. » Co- 
tesla avvertenza linaie « co 7 ne qualurujue altro pro- 
curatore » presenta chiaro argomento onde con- 
cliiudere, che i diritti ed i crediti della moglie con- 
tro al marito per lo rendimento dei conti dell’ ara- 
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minislrazione dei beni parafernali , non possono an- 
dar compresi nel beneficio accordatogli dalla legge 
per r amministrazione , e restituzione dei beni do- 
tali ; poiché sì fatti diritti vanno subordinati alle 
regole generali prescritte per l’esercizio delle azioni 
contra qualunque altro procuratore. 

Se poi la donna maritata non possa alienare i 
suoi beni parafernali , nè per questi stare in giu- 
dizio , senza 1’ autorizzazione del marito, non debbo 
trarsene induzione che costui vi abbia alcun diritto, 
mentre ciò avviene por una conseguenza della re- 
gola determinata dagli articoli 204. , o 206 , come 
di un diritto riservato al marito per effetto dell’ au- 
torità che esercita sulla moglie. 

Quindici diritti ed i crediti tutelati dalla legge in 
favore delle mogli sopra i beni immobili dei loro 
mariti , sono precisamente ristretti alla ripetizione 
della dolo ed appendici nlizziali, perciocché in caso 
di scioglimento del matrimonio , possono esercitarsi 
contra il marito ed i suoi eredi. 

Dopo quanto si è esposto su i gradi fissati dalla 
legge per le ipoteche legali dei minori , interdetti , - 
e delle donne maritato , rimane a ricordare , che 
le altre ipoteche giudiziali , e convenzionali , non 
che le rimanenti ipoteche meramente legali di terza 
specie designate nell’ art. 2007 , non prendono il 
grado , se non dal giorno delle iscrizioni prese a 
diligenza degl’ interessati. 

Con r avvertenza falla in fino delia disposiziono 
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deir articolo iu esame , si è stabilila una linea cìi 
demarcazione tra le abrogale antiche leggb e quelle 
attualmente in vigore Sul regime ipotecario , relati- 
vamente, a ciò che concerne l’ efficacia dell’ ipoteca 
legale delle donne maritate prima della pubblicazio- 
ne delle nuove leggi. Al riguardo ivi sta detto : 
a In nessun caso la disposirione del presente artico- 
lo potrà pregiudicare alle ragioni acquistate da terze 
persone prima dell’epoca del di primo gennab t8og 
pei domini al di qua, del Faro; e prima della pub< 
blicazione delle presenti leggi pei domini al di là. > 
Imperciocché, se nel privilegio della dispensa dalla 
formalità dell’ iscrizione van comprese anche le 
ipoteche legali delle donne coniugale sotto 1’ impe- 
ro delle auticlie leggi , sol perchè lo. abolito Codi- 
ce civile , e le attuali LL. CC. le hanno trovate 
maritate all' ejwca della loro rispettiva pubblicazione 
avvenuta nel 1809, e nel 1819 ,' non possono però 
esse giovarsi anche del beneficio di retroattività, ac- 
cordato alle ipoteche legali delle donne divenute 
mogli dal 1809 in poi , poiché , mentre la legge 
non tocca il passalo, comanda soltanto suU’avvenire. 

< Quindi , se T ipoteca legale della donna maritata 
prima della pubblicazione delle dianzi citate leggi , 
sussiste per la sola autorità delle medesime leg- 
gi indipendentemente dall’ iscrizione , però senza 
aver vigore di retroagire all’ epoca della sua origine, 
segue che non può arrecar pregiudizio alle ragioni 
precedentemente acquistate dal creditori del njarito j 
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purctiè' essi abbiano iscritie in tempo utile le loro 
ipoteche , vale a dire a tutto il giorno 3 o agosto 
i8io per effètto del decreto del i6 ottobre 1809, 
relativamente alle ipoteche acquistate nei reali do- 
mini al di qua del Faro; ed a tutto febbraio 1820 
pei domini al di là, per esecuzione del decreto del 
21 giugno 1819. ' 

Laddove i creditori anteriori del marito non aves- 
sero curato d’iscrivere in tempo utile le loro ipote- 
che , essi non avrebbero acquistato alcun diritto a . 
fronte dell’ ipoteca legale della moglie del loro debi- - 
fore, là quale io tal caso avrebbe una ipoteca legale 
garantita dalla legge, sènza necessità deiriscriziode. 

Se la legge ha dispensato dalla formalità dell’ i- 
scrizione le ipoteche dei minori, interdetti, $ delle 
donne maritate , nondimeno, perchè queste ipoteche 
non rimanessero occulte in pregiudizio dei terzi, se 
ne prescrisse la pubblicità; ed in caso di omessione 
trovansi sanzionale severe pene centra coloro che 
vengono direttamente chiamati dalla legge all’ esc-, 
cuzione della prescritta iscrizione , secondo risalta 
dagli articoli 2022 , e seguenti , così conceputi ; 

« Sono però tenuti i mariti ed i tutori a render pub- 
bliche le ipoteche alle quali i' loro beni sono sog- 
getti, ed a tal effetto a chiedere essi medesimi sen- 
z’ alcun ritardo nell’ uffizio a ciò destinato le iscri- 
zioni sugl’ immobili loro appartenenti,' e sopra quelli 
che loro potranno appartenere in seguito : e ciò 
quante volte non siasi la iscrizione presa subito dopo 
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'la stipulazione, nel modo che si dirà più appresso. 9^ 
» I mariti ed i tutori che , avendo omesso, di 
chiedere e di far seguire le iscrizioni prescritte nel 
presente articolo , consentano o permettano di co- 
stituirsi privilegi o ipoteche su i lóro immobili, sen- 
za dichiarare espressamente che i detti 'immobili era- 
no soggetti alla ipoteca legale delle mogli e dei mi- 
nori , saranno considerali colpevoli di slellionato , e 
come tali soggetti all’arresto personale ; art. 2022. 9 
j ■ Le persone comprese negli articoli 762 , 789, 
798, ' 885 , 9.^4» j 365 , 197B , n. 3 , e 2011, con- 
sentendo o permettendo di costituirsi privilegi o ipo- 
teche su i loro immobili senza espressamente dichia- 
rare le loro rispettive qualità e circostanze ^ saranno 
anche considerate come slellionarì , e come tali sog- 
gette all’arresto personale ; art. 2023. j 

} I tutori surrogali saranno tenuti sotto la loro 
risponsabilità personale c sotto pena di tutti ì danni 
ed interessi , di vigilare ad oggetto che le iscrizioni 
sieno' fatte senza ritardo sopra i beni del tutore per 
la di lui amministrazione , ed anche di (ade essi me- 
desimi eseguire ; art. 2024. > 

a Omettendo i mariti , i tutori , ed i surrogali tiv 
tori, di far seguire le iscrizioni prescritte dai prece- 
denti articoli, il Procuratore regio presso il tribunale 
1 civile del domicilio dei mariti e tutori, o del luogo ove 
sono situali i beni, farà la riclùesla perchè si facccia- 
no; art. 2025 . » ' • 

3 Potranno i parenti del marito 0 della moglie , e 


; 
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quelli del minore , o , in mancanza di parenti , gli 
amici del medesimo, richiedere le detto iscrizióni : esse 
potranno domandarsi ancóra dalla moglie e dai mi- 
nori ; art. 2026. J 

3 I notai chiamati a rogare l’ atto autentico in cui 
vien costituita la dote , sono tenuti ad' iscrivere l’ipo- 
teca legale della medesima , facendosene anticipare 
la spesa r e ciò senza pregiudizio di ciò che è di- 
sposto negli articoli precedenti ; art. 2027. j 
I Tale inscrizione dovrà dal notaio slipulatore 
prendersi fra giorni venti dal di della stipulazione 
del contratto matrimoniale,- art. 2028. s (i)- 

» Omettendo il notaio di far seguire la inscrizio- 
ne prescritta da’ precedenti articoli , potrà esser con- 
dannato alla destituzione dell’ impiego , oltre la ri- 
fazione di ogni danno ed interesse; art. 2029. » 

» Le Camere notariali vigileranno particolarmen- 
te perchè i notai adempiano esattamente a ciò che ^ 
sta prescritto negli articoli precedenti. Le medesime 
sono obbligate a denunciarli al regio Procuratore 
del tribunale civile , perchè di uffizio faccia dichia- 
rare destituiti dall’ impiego i trasgressori; art. 2080. > 

(i) Questo termine di venti giorni trovasi prorogato a tren- 
ta giorni in rispetto a’ notai che risiedono in un comune 
diverso da quello ove è 1’ uilìzio della conservazione delie 
ipoteche nella medesima provincia , o valle ; cd a quaranta 
giorni , quando la iscrizione dovrà prendersi sopra ^ fondi 
situati in diversa provincia , o valle giusta il .decreto del 
dì 7 aprile 1828. 
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» Il giudice di circondario corapelenle ed il suo 
cancelliere non consegneranno spedizione di 'alcuna 
deliberazione di consigli di famiglia , se pria non 
si assicurino della già presa inscrizione- su i beni 
del lufore. » 

s In caso di contravvenzione , essi olire alla loro 
risponsabililà personale , saranno solidamente (enuli 
alla rifazione dei danni e degl’ interessi , e saranno 
ancora sospesi per un anno dalla loro carica ; ar- 
ticolo 2o3i. j 

Tulle coleste chiare e precise disposizioni mani- 
festano la grande importanza riposta dalla legge 
sull’adempimento alla pubblicità delle ipoteche le- 
gali dei minori, interdetti, e delle mogli. 

L’ oggetto però riflette unicamente gl’ interessi dèi 
terzi nel fine di renderli sicuri nelle contrattazioni; 
giacche SI fatte ipoteche legali, trovandosi diretta- 
mente conservate dalla legge , per la loro sussisten- 
za legale , non han bisogno di pubblicità. 

Si è anche preveduto il caso dello scioglimento 
del matrimonio per morte del marito, e perciò con 
r art. 2 o 32 si è disposto ; - • 

> Sciolto il matrimonio per morte del marito, se 
mai non siasi presa l’inscrizione della dote , la ve- 
dova per conservare la sua ipoteca legale sarà te- 
nuta , di prendere l’inscrizione fra il^ termine di un 
anno. Dopo questo termine l’ipoteca prenderà il suo 
rango dal dì della inscrizione , senza rimontare al- 
r epoca del contralto matrimoniale, a 
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Cessala quindi la dipendenza della moglie per la 
premorienza del marilo , Jaddove l’iscrizione del- 
r ipoteca legale' per la dote e convenzioni matrirao> 
nlali non fosse stata presa , durante il matrimonio, 
la legge accorda alla vedova divenuta di suo pieno 
diritto , la continuazione del favore con tutti gli ef- 
fetti legali per un altro anno, e non oltre, a com- 
putare dalla cessazione dell’autorità maritale, met- 
tendo r adempimento dell’ iscrizione a peso della ve- 
dova capace di provvedere ai propri interessi, onde 
nel decorrimento del termine al riguardo stabilito 
possa mettere in esame i suoi diritti e crediti dota- 
li, ed osservare se la necessaria iscrizione fosse sta- 
ta , o pur no , presa durante if matrimoni. 

Nel caso in cui la vedova non abbia in tempo- 
ùtile profittato di tal favore, l’ iscrizione tardiva pro- 
duce la decadenza dalla legalità dell’ ipoteca , che , 
rientrando nell’ordine delle ipoteche ordinarie, non 
prende il rango , se non dal giorno del.1’ iscrizione, 
senza retroagire all’ epoca del contratto matrimo- 
niale. (i). ' . 


(i) Fu elevala qùistione , la donna divenuta vedova 
8oUo r impero del Codice civile, che pressa di noi fii in os> 
servanza fino ad agosto del i8ig , conservi , o pur po , 
r ipoteca legale del suó credilo dolale, anche senza iscri- 
verla nel termine dell’ anno dal di della pubblicazione della 
LL. CC. allualmeulc in vigore. ' ' 

L’affermativa fu decisa dalla gran Corte civile in Napoli, 
e dalla Corte Suprema di giustizia per le seguenti coQsido- 
razioni : 
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Il nipdesirao favore trovasi accordalo al minore 
- divenuto maggiore , quando durante la minore 

La gran Corte civile : 

> Attesoché una legge espressamente esentava le donne 
in qualunque circostanza d’ iscrivere le loro doti e conveiir 
zioiii dotali j con poterne intanto rappresentare utilmente il 
diritto di ripeterle aulii beni del consorte all’ epoca del ma- 
trimonio. E cosi fatta ipoteca legale , poiché riguardava il 
favore deila dote , e non della persona , si esercitava da 
chiunque rappresentasse in qualunque tempo la dote ; 

1 Attesoché D. Teresa Cito sotto l’impero della sudetta leg- 
ge crasi vedovata, ed era già trascorso 1 ’ anno del suo lutto, 
per cui non può negarsele di aver acquistato . un diritto per- 
fetto , ed incommutabile da qualunque futura circostanza; 

. 1 Attesoché quantunque una legge posteriore avesse dispo- 
sto di doversi la vedova iscrivere tra 1 ’ anno del lutto per 
poter coaseryare li suoi diritti ipotecari , non potrà risentirne 
nocumento ; 

» Attesoché la legge non può distruggere gli atti, perfet- 
ti e consumati , né può annullare il diritto acquistato , ed 
incommutabilmente col favore di un’ altra legge preesistente; 

" > Attesoché il giusto impero della legge regolar può sol- 
tanto gli alti futuri, nè può retroagire iti regolamento degli 
atti anteriori già consumati, e perfetti; 

1 Attesoché quando il legislatore per le sue alte veduto 
voglia retroagire con le. sue novelle disposi;iioni dirette sem- 
pre al bene dello Stato , lo spiega .■ e cosi toglie ogni dub- 
biezza ; 

* 1 Attesoché la legge che s' invoca in opposizione a D.* 
Teresa Cito, uou solo non ha spiegatò di retroagire, ma 
espressamente parla delle future vedove , che assoggetta alio 
sue novelle disposizioni. » 
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elà , r isccìzione non sia stala presa su' bèni ìuirno* 
bili' del tutore secondo sta disposto nell’ articola 

La Corte Suprema : ' ■ ♦ 

> AUeSochè per l’articolo ai ai dell’ abolito Codice civite, 

è attribuita l' ipoteca legale ai diritti, ed ai crediti delle 'doone 
maritate > sopra i beni dei loro mariti $ . . ’ ' ’ 

> Attesoché l’articolo ei35 dello stesso Codice accorda alle 

mogli il beneficio di conservare l’ ipoteca legale indipendente» 
mente da qualum]ue iscrizione sopra gl’ immobili dei loro ma* 
riti per ragione delle doti e convenzioni matrimoniali, da com- 
putarsi dal giorno del lóro matrimonio ^ e questo beneficio sì 
reputa reale, ed indotto per lo favore della dote , per cui si 
conservava dalie mogli anche dopo sciolto il matrimonio, e si 
trasmetteva agli eredi,* < 

» Attesoché le mogli divenute vedove sotto 1* impero dd 
detto Codice acquistarono pér virtù degli esposti ariicóli la 
loro ipoteca .legate, non soggetta a formalità per essere con» 
servata ,* 

» Attesoché l'articolo ttoSs delle attuali leggi civili, che 
obbliga le mogli, dopo sciolto il matrimonio per morte dei-ma- 
riti, a prendere iscrizione fra il termine di un anno dalla loro 
morte, per conservare l’ipoleca legale, è una legge nuova por- 
tante novella disposizione, e quindi non può agire , se non dal . 
tempo in cui venne promulgata , né può obbligare se non 
quelle mogli che yauno a divenir vedove sotto il suo im- 
pero, altrimenti il detto articolo sarebbe a dirsi retroattivo 
contra la volontà del legislatore, che non' ha espresso veruU 
carattere di relroattivhà ; ’ . ; 

I Attespcìié non può dirsi che l’articolo 2o3s suddetto sia 
dichiarativo deU’artieqlo ai35 dell’ abolito Codice civile, , e 
sotto questo rapporto possa avér forza retroattiva; impercioc- 
ché non sono nella classe delle leggi dichiarative quelle leggi 
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2 o 33 ne’seguenli lermiiti : t Siinilnienle se, non slji 
presa r inscrizione su i beni del tulore , il minore 
divenuto maggiore sarà tenuto , per conservar-e la 
* sua ipoteca legale, di prenderne inscrizione, che do- 

cha porlano navetta disposÌEione di dirklo. E poi il legislatore 
nelle attuali leggi. civili prima del detto articolo 2082 nell' arti* 
colo 2021 ha riportatoa parola tutto il disposto dell’ art. ai35 
del Codice civile adottandolo per intero, locchè dimostra , che 
egli non l'hu creduto suscettibile di spiega, o di dichiarazione 
alcuna, altrimenti in vece di adottarlo , o I* avrebbe abbando* 
nato, o l’ avrebbe corretto in quella sede dove 1’ ha piazzalo ; 

I Attesoché la dispositiva dell’ articolo 2o32 , guardala let* 
leraimcnto com’ è espressa , ben dimostra, che l’articolo non 
sì riferisce che al tempo futuro, e non già al passato; lo cha 
vieppiù si conferma, confrontandosi il disposto in questo arti' 
colo con r altro 2o33 ; 

I Attesoché volendosi pensar diversamente s’ignorerebbe il 
tempo utile in cui le vedove precedenti alle attuali leggi civili 
dovessero prendere iscrizione per conservare le loro ipoteche 
legali già acquistale sotto l’ impero dell’ abolito Codice civile. 
IVè vaierebbe il dire, che questo anno dovrebbe incominciare 
dal di della promulgazione delle leggi civili , imperciocché cib 
sarebbe un interpretare non già rarlicblo ao32, ma un aggiun- 
gere al suo dispositivo un caso non espresso, ed un termine di 
decadenza che non vi è ; 

s Attesoché dalle cose giù dette risulta , che le donne ve- 
dovale sotto i’ impero dell’abolilo Codice civile restano sotto la 
protezione degli articoli 2121," e 2i35 del Codice stesso, e le 
■ donne vedovale sotto le attuali leggi sona,colpite dalle disposi- 
. sioiii dell’ ai licoLo 20.32 delle «tesse leggi ; 

» Per si fatte eonsidcrazioui fa Corte Suprema rigetta il ri- 
corso. ecc. . 
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vrà prénderé fra un aivno a coniare dalla sua raag* 
giore elà. Altrimenli , scòrso .questo lermine ,1’ipo-' 
teca prenderà il suo rango dal dì della iscrizione. » 
j La ipoteca legale conceduta alle don ne- ed a’mi- 
nori. , tuttochò non iscritta, si trasmette , a’ loro ere- 
di anche estranei. Essi nondimeno per consertarla 
saranno tenuti di prendere l’ inscrizione fra un an- 
no dal dì dellapcrta successione , ovvero fra il lem- , 

po che rimarrà per compire ranno indicato ne’ due 
precedenti articoli , qnanlevolte sieno succeduti alla 
vedova dopo la di lei vedovanza, o al minore dopo 
la maggiore età. Scorso il termine suddetto. , l’ ipo- 
teca avrà il suo rango dal dì della inscrizione. > 

L’ ipoteca legale conceduta alle mogli ed a’mino-- 
ri , essendo un diritto reale sulla cosa , si trasmet- 
te agli eredi anche estranei , a’quali la legge ne ac- 
corda la continuazione del favore di poterla conser- 
vare , mediante f inscrizione , fra il lermine di un 
anno , quando non fosse stala presa , a computare 
dal di dell’aperlura della successione , ovvero fra il 
tempo che rimarrà per compire 1’ anno , laddove 
sieno succeduti dopo la vedovanza , o la maggiore 
età , rispettivamente alla vedova , ed al nìinore ; e 
ciò a pena di decadenza dagli effetti legali.^ 

3; è osservalo altrove , che le ipoteche legali so? 
no generali ; ma la legge diretta sempre alla spe- 
cialità , permette potersi sì fatte ipoteche restringere 
a determinati immobili snlficienli per cautelare gl’' 

interessi do’ minori', interdetti , e delle mogli , nel 

♦ 
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caso che fossero noloriamenle eccedenti; perciocclifc 
gli articoli 2o34- seguenti dispongono secondo 

segue . 

j Quando nel contralto di malrinaonio i contraènti 
di età maggiore avranno convenuto che non si fac- 
cia, inscrJxicfne , se non che sopra uno o più deter- 
minati immobili del marito, gli altri che non sa- 
ranno indicati per l’ inscrizione , rimarranno liberi 
e sciolti dall’ ipoteca per la dote della móglie, e per 
gli altri diritti e palli niizziaii. Non si potrà 'pattui- 
re che non si faccia' alcuna inscrizione; art. 2o34* » 

' a Lo stesso avrà luogo per gl’ immobili del tuto- 
re , quando i parenti iinili in Consiglio di famiglia 
sicno stati di parere che non si faccia inscrizione 
se non sopra determinati immobili ; art. 2o35. > 
j Nel caso dé’ due articoli precedenti , il marito, 
il tutore ed il surrogalo tutore non saranno tenuti a 
richiedere r inscrizione fuorché spgl’ immobili indi- 
cali; art. 2o3fi, » ' . . . ^ 

* » Quando l’ ipoteca non sia. stala limitala dall’at- 
to di nomina dei tutore , potrà questi , nel caso in 
cui r ipoteca generale su i suoi immobili eccedesse 
noloriamenle le sicurtà suliìcienti per cautelare la 
sua amministrazioue , domandare che 1’ ipoteca sia. 
rislrella agl’immobili suflicienti a produrre una pie- 
na sicurezza a favore del minore.» 

» La domanda si farà eonlra il tutore surrogalo, 
e sarà preceduta dal parere dei consiglio di fami* 
glia j art. 2037. J 


Digitized by Google 


“ ^97 — 

j Poirà egualmente il marito , col consenso della 
moglie , e previo il parere di quattro più prossimi 
parenti di lei riuniti in Consiglio di famiglia , do- 
naandare che l’.ipoteca generale costituita sopra tutti 
i suoi immobili per 1’ assicuraxione della dolg , dei 
diritti e de’ patti nnzziali, venga ristretta sopra, una 
quantità d’ immobili bastanti per 1* intera conserva- 
zione de’ diritti della moglie ; art. 2o38.« s , 

j Non si pronunzierà sentenza sulle domande dei’ 
mariti e de’ tutori , se non dopo di aver sentito jl 
Procuratore regio , ed in contraddizione con lui. i 
j Nel caso clic il tribunale, pronunzii la riduzio- 
ne dell ipoteca a determinati, immobili, saranno can- 
cellate le inscrizioni fatte sopra lulli gli altri ; arL 
2039 . D 

Abbuoni conti, in due casi la legge permeile 
espressamente, ebe le ipolecbe legali generali della 
moglie per la dote e convenzioni matrimoniali , ,e 
del minore per 1' amministrazione della tutela, pos- 
sano ridursi alla specùililà ; ma con lalunc partico- 
lari condizioni die ne costituiscono la- ragione della 
permissione. ' - . . *• 

In rispetto alla moglie,, può nel contrailo di ma- 
trimonio convenirsi, die l’ ipoteca per la dole , e 
per gii altri diritti e patti nuzziali sia limitala a de- 
terminati immobili del maritò; e die l’ iscrizione non 
si faccia, se non sopra tali immobili specificali nel- 
la convenzione, rimanendo in, tal modo' liberi e scioltL ' 
dall’ ipoteca legale gli altri immòbili clic non vi sor 
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no siali indicati. Instai caso però si richiede , che i 
fonlraenti siano di elìi maggiore,, onde possano vali- 
datnenle consentire cI;o l’ ipoteca rimanga, limitata a 
determinati immobili di libera proprietà 'del marito. 

Inoltre, durante il matrimonio, può il marito do- 
mandare, che r ipoteca generale legale della moglie 
venga ristretta sopra deterniinali immobili capaci di 
garantire suflioientemen'le la <lote, ed i diritti c patti 
nuzziali. In questo secondo caso però la legge esb 
ge , che vi. concorra il consenso della moglie, pre- 
vio il parere del Consiglio di famiglia composto di 
quattro più prossimi parenti di lej ; e che il tri- 
bunale pronunzi! sulla domanda di riduzione, dopo 
di aver inteso in contraddittorio il Procuratore regio. 
Ma mentre la legge permette alla moglie di poter 
convenire nel contratto di matrimonio , e di consen- 
tire , durante il matrimonio , che l’ ipoteca legale 
sia limitala , e' ristretta sopra detcrminair . immobili 
dèi marito sulBcienti per cautelare la sua dote e le 
convenzioni matrimoniali , gli vieta di poter consen- 
tire la totale rinunzia all’ ipoteca legale , e. di pat- 
tuire , che non se ne faccia alcuna iscrizione. 

Egualmente trovasi permesso di limitare nell’ alto 
di nomina del tutore l’ ipoteca generale del minore 
sopra speciali immobili del tutore sufficienti per cau- 
telare la sua araminislrazronc , purché il Consiglio 
di famiglia sia di parere che non si faccia iscrizio- 
ne , se non sopra' determinati immobili. 

Quando jwi l’ ipotéca generale del minore non sia 
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ffaln nstretfa neH’allo di nomina, il (ùtore può do- 
mandare die venga ridotta sopra speciali suoi im- 
mobili capaci di produrre una piena sicurezza a fa- 
vore del minore ; ma si rende però necessario, clic 
la domanda si faccia contro il tutore surrogato, pre- 
vio il parere del Consiglio di .famiglia ; e die il tri- 
bunale pronunzi! sulla domanda di riduzione, dopo 
inteso in contraddittorio il Procuratore regio, ugual- 
mente die trovasi prescritto per la riduzione ddì’i- 
poteca generale della moglie. 

Capitolo IV'. 

I » 

Del modo della inscrizione de' privilegi 
c delle ipqleche. 

Segue f esame sul modo onde i privilegi e le ipo- 
fedie acquistano la loro esistenza legalo , mediante 
la formalità dell’ iscrizione die si esegue nell’oCQzio 
della conservazione delle ipoteche della provincia fa 
cui sono situati gl’ immobili su de’ quali vuol con- 
servarsi il privilegio , o 1’ ipoteca ; ma con talune 
modificazioni , secondo appresso sarà osservato sul- 
le disposizioni contenute nel presente capitolo TV. 

Primieramente si presenta l’ articolo 2o4-o cosi 
conccpulo : 

j Ló inscrizioni si fanno nell’ ufTizio della conser- 
vazione delle ipoteche , ndla di cui provideia o val- 
le sono situati i beni sottoposti al privilegio o alla 
ipoteca. Esse non producono alcun «ffetlo , quando 
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sfeno stale csegaite fra quell’ intervallo di tempo , 
durante il quale gli atti fatti fra dieci giorni pre- 
cedenti al fallimento del debitore sono idichiarati 
nulli, j . , . ■ . 

1 Lo stesso ha luogo fra i creditori di una ere- 
dità se r inscrizione non siasi fatta da uno di essi ’ 
' se non dopo aperta la successione > nel caso che 
l’ eredità sia stata accettata col beneficio deli’ inven- 
rio,raeno che quando non sia potuto giungere per 
la brevità del tempo ad inscrivere T atto costitutivo 
della ipoteca y il che sì presume ove nou siano an- 
cora trascorsi quindici .giorni, dalla data/ dell' allo 
fino alla morte dei promettente. ^ 

In colesta disposizione vicn-^ presa avvertenza su 
di talune iscrizioni dichiarate inefficaci a produrre 
alcun utile effetto , perchè reputate in frode, preci- 
samente quando vengano eseguile su i^beni del de- 
bitore fallito entro i dipei giorni che pjrecedpno il 
fallimento. Per la qual cosa T articolo 4^5 delle leggi 
di eccezione per . gli affari di commercio prescrive : » 
INiuno. può acquistare privilegio ne ipoteca sopra i 
beni del fallilo nei dieci giorni ebe precedono T aper- 
tura del' fallimento : e. le iri^rizioni, di privilegi e 
d’ipolephe antecedentemente acquistale ,, ove siensi 
eseguite nello stesso intervallo di- dieci giorni , non 
producono effetto alcuno., > ‘ 

È qui primieramente da osservarsi , che T aper- 
tura del fallimeulo non ha il suo incomipeiamento 
dalla dichiarazione giudiziale , giacche T articolo 433. 
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delle dianzi ciialc leggi di eccezione ne lìssa 1’ epo- 
ca o dal ritiro del debitore , o dalla chiusura de’ suoi 
magazini , o dalla data di qualunque atto che pro- 
vi il rifiuto di pagare e soddisfare, ad obbligazioni 
di commercio ; ma apciocchè tutti questi atti sieno 
efficaci j)er provare 1’ apertura del fallimento si 
rende indispensabile -che vi sia cessazione di paga- 
mento e la dichiarazione del fallito. 

La medesima inefficacia trovasi dichiarata anche 
per le iscrizioni prese da’ creditori di una eredità , 
dopo aperta la successione , su’ beni del defunto en- 
tro i quindici giorni ché la precedono dalla data 
dell’atto fino alfa morte del promettente , ^ando 
però r eredità fosse stata in seguito accettata col be- 
neficio deir inventario ; imperciocché una eredità 
insolvibile vren equiparata al fallimento. 

Colui clic per fallimento cessa dal commercio, per- 
de l’amministrazione di tutti i suoi beni dal giorno 
della dichiarazione giudiziale del fallimento, e quin- 
di passa nelle, mani dei giudice. L' amministrazione 
poi de’ beni ereditari viene data all’ erede beneficia- 
lo , il quale non è che un semplice amministratore 
che non può ‘disporne senza l’ autorizzazione del 
giudice. 

Sì fatte disposizioni son dirette ad allontanare le 
frodi che in tali rincontri potrebbero aver luogo in 
danno de’ creditori , cioè per parte del fallito , fa- 
vorendo qualcheduno' de’ creditori o sottraendo in 
qualunque modo i suoi beni alle azioni de’ creditori^ 
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.e da parti? dell’ erede beneficiato , il quale senz' ar- 
recare alcun pregiudizio a’suoL interessi , ritardar po- 
trebbe r accettazione dell’ eredità, aiel fine di defe- 
rire a prò di qualche creditore , permettendo cosi 
di prendersi iscrizione sopra gl’ immobili ereditari 
prima della scadenza del termine fissato dalla legge,, 
ad oggetto di renderla valida in danno degli altri 
creditori. . 

Altra frode potrebbe aver luogo por parte del cre- 
ditore cbirografario , H quale instruito della morte 
del suo debitore fòsso Sollecito ad ottenere un giu- 
dicato di verificazione della sottoscrizione apposta in 
un allo di obbligo sotto firma privata , per indi Con 
tal mezzo acquistar l’ ipoteca giudiziale jn pregiudi- 
zio degli altri’ creditori chirografarì a’ quali tal no- 
tizia non fosse stata nota a ragion del domicilio , o 
■per altra cagione qualunque ; ottenendo in tal gui- 
sa il premio della sollecitudine , senza merito. 

Imperciocché mentre la legge con l’ articolo 2o4-5 
permette di prendersi utilmente le iscrizioni sopra i 
beni di un defunto , le annulla poi , quando l’ ere- 
dità sia stala accettata col beneficio dell’ inventario 
nell’ indicalo caso, a ragion della presunta insolvi- 
bilità della medesima. 

SeÉondo là lettera delle disposizioni in disamina 
risulta , che. la nullità pronunziata' per Je iscrizioni 
eseguite negl’ indicali intervalli di tempo sopra i be- 
ni del fallilo , e dèli’ eredità beneficiaria , colpisce 
i privilegi e le ipoteche tulle io generale. Nonper- 
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(nn(o Cronici' ( pari. i. cap..'i. se*, ii. n, i*5i. ) 
penelrando con profonda filosofia nello spirito del- 
la logge onde indagarne la ragione , ritiene che 
i principi' stabiliti siano applicabili soltanto alle 
ipoteche ordinarie, ed a’ privilegi sottoposti all’ i- 
scri/ione e non conservali in tempo utile ; èd ha 
perciò tratto dal cardine delle leggi solidi • àrgo- 
inenli per dedurne eccezione - in ' rispetto a’ pri- 
vilegi esenti dalla formalità dell’ iscrizione , ed alle 
ipoteche legali , ed eccone i! ragionamento: j Pren- 
dendo questi articoli in senso assoluto , farebbe d’uo- 
po conchiudere , die i principi che trovansi ne’ me-- 
desimi consacrali sono indistintamente applicabili a 
tutti i privilegi c a tutte le ipoteche. Però una tal 
conchiusione resisterebbe a’ principi stabiliti nélla 
legislazione su questa materia, ed è ben' importan- 
te di conciliarli colle disposizioni di questi due ar- 
ticoli della leggo, a 

E proseguendo sul soggetto de’ privilegi , distin- 
gue quelli che si conservano senza P iscrizione , da 
quelli che aU'iscrizione vanno soggetti ; quale iscri- 
zione dev’essere presa in un termine più o meno lun- 
go. J Riguardo , egli dice , a’ privilegi esenti dalla 
formalità dell’iscrizione, è pur troppo evidente che 
i creditori cui appartengono, presentar si possono col 
niedesiiuo vantaggio dietro l’apertura del fallimento, 
a Rispetto a privilegi soggetti alla formalità dell’ iscri- 
zione uop i è distinguere : se dall’ istante dell’ a- 
pertura del ralliinento, o dell’ apertura (Iella succe»- 
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sione col beneficio dell’ inventario , o divenuta già 
giacente , il creditore era ancora nel tei;mine con- 
ces$ogli per prendere iscrizione , o questo fermine 
era spiralo. Nel primo caso non si rivoca.in dubbia 
che il creditore può esercitare il suo privilegio colla 
data cui risalo per legge , poiché fino allo spirare 
del^tei;raine in cui l’ iscrizione si potea prendere, il 
privilegio sussiste fai quale la legge lo. ha creata* 
Nel secondo caso ih privilegio non ha potuto essere 
conservato risalendo’ alla data del fallo al quale la 
legge lo ha applicato : esso non può venir classifi- 
calo se non come ipoteca dal giorno della iscrizióne. > 
Inoltre , basandone la ragione sul disposto dell’ ar- 
ticolo 1999, conchiude che in tal caso, degeneranda 
il privilegio in semplice ipoteca , questa rientra nei 
principi concernenti tutte le ipoteche in generale per 
lo caso di apertura di un fallimento , q per quello 
dell’ aperfiira della successione accettata in seguila 
col beneficio dell’ inventario. 

$ 

Trallandò poi delle ipoteche legali, segue le me^ 
desime distinzioni fatte per le iscrizioni dei privilegi, 
ed applica le stesse teorie. 

I^a forza degli argomenti c imponente , e sembra 
che persuada a convenire coi principi spiegali. Oet 
resto non può che rinviarsi i lettori al trattato di 
questo autore. ■ 

È notabile, che la nullità pronunziata dalla legge 
per le iscrizioni fatte nei succennati intervalli di tem- 
po, è relativa ai creditori del fallito , d dell’ eredità 
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lienefìoiaria , non già assoluta. Seguendo la disposi* 
rione del di sopra citato articolo 435 delle leggi di 
ecceaioue , debbo concbiudersi , che la nullità delle 
iscrizioni prepe nei dieci giorni che precedono il 
fallimento j dee aver luogo soltanto per quelle iscri- ' . 
rioni che gravano i beni che all’ epoca dell’ aj)er- 
tura del fallimento rattrovavansi in potere del falli- 
to , soprà dei quali i di lui creditori hanno diritto. 

Da questo principm segue , die le iscrizioni le quali 
gravano gl immobili venduti dal fallito in epoca non 
sospetta, Vale a dire precedentemente all’ apertura » 
del fallimento, non possono esser colpite da tal nul- 
lità , non ostante eseguite ne’ dieci giorni precedenti 
all’ apertura del fallimento , o anche dopo ; imper- 
ciocché esse riguardano l’ esercizio delle azioni ipo- 
tecarie sopra fondi che non sono più nel patrimonio 
del fallilo , perchè già passati in proprietà di terzi 
possessori , con tra i quali le azioni si sperimentano, 

■sia che le iscrizioni in tal caso sieno provocale con 
la trascrizione , sia che succedano per volontà spon- 
tanea 'de’ creditori. Consequenlemenle tal nullità non 
può essere opposta da’ terzi possessori à* creditori che 
avessero precedentemente acquistalo le loro ipoteche 
su i fondi alienali dal fallilo in epoca non sospetta. 

E per identità di ragione la medesima eccezione " 

militar dee per le iscrizioni prese, in rispetto a ter- ^ ^ 
zi possessori , dopo aperta la successione beneficia- 
ria sopra fondi alienali dal defunto., 

L’ iscrizione pel privilegio del venditore cui è do? 
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vuto tulio , o parie del prezzo dèi fondo venduto , 
va audio esente dalla nnllilà medesima, nonostan- 
te eseguita negl’ indicali inlervalli di tempo, quan- 
do il fallilo, o il defiinlo da cur-ereditfà sia stala ac- 
cellata cof beneficio dell’ inventario , ne fossero siali 
gli acquirenti , per la ragione che essi non acqui- 
starono la proprielà del fondo, se non a condizione 
di pagarne il prezzo convenuto nel conlratlo di alie- 
uazione. Quindi i creditori del fallilo e dell’ ere- 
dità beneficiaria altro diritto non polrebl>ero avere 
che quello sopra la parte del fondo per la quale se 
ne ft)sse soddisfallo il prezzo. Oltracciò si aggiunge, 
che in lai caso il venditore privilegiato ha il din'tlo 
ben anche di domandare che la vendila sia disciol- 
ta, art. l5oo. ' 

Quanto poi all’ efficacia deile iscrizioni prese nel- 
lo slesso giorno, con 1’ articolo 204,1 cosi trovasi di- 
sposto ; c Tulli i creditori iscritti nello stesso giorno 
hanno fra di essi una ipoteca della stessa data, sen- 
za distinzione fra l’ inscrizione falla nel mattino e 
quella fatta nella sera , quantunque tal dififerenza 
fosse sfata indicata dal conservatore. » 

Cotesla disposizione segue il principio stabilito nel- 
r articolo i.qbfi ; cioè c l-beni del debitore sono la 
comune garenlia de' suoi creditori ; ed il prezzo si 
ripartisce fra essi per contributo , quando non vi 
sono cause legittime di prelazione fra creditori. > 
Quindi trattandosi di coueorso tra creditori ipote- 
cari , UUli hanno una medesima causa di prelazio- 
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ne ; perciocchh le loro ipoteche noa prendono il gra* ; 
do , se non dal giorno delle rispettive iscrizioni , 
giusta il dk})osl0' nell’ articolo 2020 Ma poiché ì 
creditori isctilli- nello stesso giorno hanno fra di 
ossi una ipoteca della stessa data,- lutti van conside- 
rati come posti nel medesimo grado , e quindi Ten- 
gono pagali per contributo in j)roporzione eguale. 

Questa regola però non può riguardare che le iscri- 
zioni d’ ipoteche della mcdesima-spccie in concorso fra ' 
loro. Imperciocché , se concorrano insieme creditori 
privilegiati, ed ipotecari iscritti nello stesso giorno , 
questi creditori ipolecari rimarrebbero posposti a’pri- 
Tilegiali ; dappoiché il favore accordalo dalla legge 
alla qualità del credito privilegialo,- consiste nel vi- 
gore di retroagire all’epoca della sua origine, quando 
però sia stalo utilrncnle iscritto; a modo di esempio, 
il privilegio conopefonte al coerede o condividente di 
cui trattasi nell’ articolo 199^, si conserva rriediante 
r iscrizione da farsi entro sessanta giorni dallàllo di 
divisione, o dell’ aggiudicazione all’incanto de’ beni 
ereditarli! Laddove questo privilegio fosse iscritto dopo 
decorso il termine stabilito per conservarlo, rientre- 
rebbe nelle regole generali delle ipoleebe'Ordinarie; 
c quindi degenerato in semplice ipoteca non pren- 
.derebbe, relativamente a’ierzi, altra epoca cbe quella 
dell’iscrizione tardiva a’ termini ^dell' artìcolo 1999; 
talché od concorso delle- ipoteche iscritte nello stesso 
giorno , non potrebbe ottener veruna preferenza a . 
froole delle medesime. Intanto la disposizione del- 
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r artìcolo in esame ha rimosso le quislioni che insor* 
ger potevano sull’ aotériorità tra^ creditori iscriventi. 
Le forme prescritte dagli articoli ^o 4 à e seguenti 
per r esecuzione delle iscrizioni , precisamente per 
le giudiziali e convenzionali , non ;danno luogo ad 
osservazione alcuna , perchè chiare e di facile intel- 
ligenza'. Nondimeno tutta l’ attenzione ,è da portarsi 
sull’ esame delle parti sostanziali che ne costituiscono 
la legalità, giusta le seguenti disposizioni della legge. 

» Per fare T inscrizione , il creditore presenta o 
fa presentare al conservatore delle ipoteche Toriginale 
o una còpia autentica della sènlenza, o dell’ alto da 
cui nasce il privilegio o l’ ipoteca. 2 
. 2' Egli vi unisce due nòte scritte sopra carta bollata, 

una delle quali può anche stendersi a piedi della 
copia del titolo. 2 - ‘ 

2 Esse contengono : ‘ 

2 r . n nome , cognome , domicilio del creditore, 
la sua professione, se ne abbia', e- l’elezione da 
esso falla di un domicilio in Un luogo qualunque 
del circondario dell’ uffizio ; • - ,, 

-2 2. Il nome, cognome, "domicilio del debitore, 
la professione , se sia nota , o una indicazione indi- 
■viduale e, speciale , in modo che il conservatore 
possa in ogni caso conoscere e distinguere là per- 
sona gravala dell’ ipoteca ; , ' ‘ 

2 .3. Ija data e la natura del titolo; • 

• 2 4 - La somma del capitale dei crediti espressi 
nel titolo , o valutati dallo inscrivente quanto alle 
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rendite e prestazioni , o a* diritti eveutiiali , condì* 
zinnali o indeterminati, ne’ casi in cui tal valuta- 
zione sia prescritta; come pure la somma degli acces- 
sori di questi capitali, e l’epoca in cui sono esigibili; 

) 5 . L’ indicazione della specie , e della situazio- 
ne de' beni itti i quali vuoi conservarsi il privilegio 
o r ipoteca. > 

s Questa indicazione non è necessaria ne' casi 
d' ipoteche legali o giudiziali : per tali ipoteche, in 
mancanza di convenzione , una sola inscrizione as- 
soggetta tutti gl’immobili compresi nel circondario" 
dell’ uffizio : art. 2042. 

Ma poiché in colesla disposizione non Irovavasi 
fatta alcuna distinzione tra le parti sostanziali, e le 
secondarie delle forme prescritte per la validità delle 
iscrizioni , talché rimaneva in dubbio , se l’ omes- 
sione delie prime rendesse nulle. le iscrizioni , c se 
la mancanza delle seconde non le privasse degli ef- 
fetti legali , sembrava che il silenzio della legge im- 
ponesse , a pena di nullità , 1 ’ esatta osservanza di 
tutte le forme di cui le iscrizioni debbono compor- 
si. Laonde a rimuovere si fatte dubbiezze con legge 
del 3 i gennaio i 843 fu disposto doversi aggìugoere 
al di anzi riportato articolo 2042 la seguente av- 
.vertenza : « La omessione 0 t errore non reca 
mdUtà se non nel solo caso che questa mancanza 
o errore renda incerta la persona del debitore , 
il fondo, o la somma rispetto alla quale ha luogo 
[ inscrizione ; e solo quando questa incertezza ca- 
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fftoni danno ad un terzo , e nel solo esclusivo in- 
teresse del danneggialo, a 

Quindi Ja nullità delle iscrizioni in rìspetfo alle 
forme riducesi all’ omessione o errore corso nella in- 
dicazione individuale e speciale del debitore , della, 
specie e situazione de’ beni su i quali vuol conser- 
varsi il privilegio o l’ipoteca convenzionale , e della 
somma in capitale de’ credili espressi nel titolo , o 
valutati dall' iscrivente quanto alle rendile o presta- 
zioni , o a' diritti eventuali , condizionali o indeter- 
minati, ne’ casi in cui tal valutazione sia prescritta. 
In tali casi però , per darsi luogo alla nullità delle 
iscrizioni per difetto di forme, dovrà verìGcarsi , che 
r omessione o l’ errore sia tale che renda incerta Ja 
persona dei debitore gravato , il fondo ipotecato , e 
la somma per la quale la iscrizione ha luogo. 

Intanto la nullità essendo relativa, non già asso- 
luta, dovrà aver luogo nel solo caso in cui la man- 
canza, o l’errore cagioni danno esclusivamente nel- 
r interesse de’ terzi ,. senza che l’azione per la nul- 
lità possa competere al debitore gravato. 

Inoltre, sul medesimo oggetto con l’art. 2o43 così 
si dispone : c Le inscrizioni su i beni di un defunto 
potranno eseguirsi colla sola indicazione del mede- 
simo, siccome si è detto al n. 2 . del precedente art.» 

Nel seguente art. 2o44 poi sta detto : e II con- 
servatore fa menzione nel suo registro del contenuto 
nelle note , e restituisce al richiedente tanto il titolo 
0 la copia del titolo , quanto una delle note , a piedi 
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della quale cerllfica di aver eseguila la inscrizione. » 

Per r esecuzione adunque delle iscrizioni vien pri- 
mieramente richiesta l’ esibizione del titolo dal quale 
deriva il privilegio o l’ ipoteca che vuol iscriversi ; 
ma ciò si rende indispensabile soltanto per le i.scri- 
zioni giudiziali e convenzionali , eccezion fatta per 
le iscrizioni che si prendono su i beni di un defun- 
to , le quali possono eseguirsi colla sola indicazione 
del medesimo a’ termini dell’ art. 2o4.3. 

La medesima eccezione milita per le iscrizioni de’ 
diritti d’ ipoteche meramente legali dello Stalo , de’ 
comuni , e de’ pubblici stabilimenti , de’ minori o 
interdetti, e delle mogli, secondo Ira poco sarà dello 
in versando sulla disposizione dell’ art. 204.7; g pGi* 
le iscrizioni de’ crediti nascenti da titoli di data an- 
teriore al 1809 in riguardo alle ipoteche acquistate 
ne' domini al di qua del Faro , e de’ credili deri- 
vanti da titoli anteriori al di primo di settembre 1819 
relativamente a’ domini al di là , giusta il prescritto 
dall’ articolo io 5 della legge del 21 giugno 1819 
sul registro e sulle ipoteche. 

L’indicazione del creditore iscrivente e del suo 
domicilio elettivo si rende necessaria per 1’ esecu- 
zione delle notiGcazioni prescritte dagli articoli 2094 
delle leggi civili , e 784. delle leggi di procedura 
civile, ne’ casi di liberazione delle proprietà da’ gra- 
vami ipotecari , e di spropriazione forzata , ad og- 
getto I creditori iscritti possano far valere le loro 
ragioni ; e per la citazione al creditore iscritto , al- 
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loruhè vi sarà luogo a doraamlare la riduzione o 
la cancellazione delle iscrizioni. 

La designazione individuale c speciale del debito- 
re serve per agevolare il conservatore delle ipoteche 
a poterlo riconoscere c distinguere con precisione , 
onde i terzi non sieno tratti in errore nelle ricerche 
delle ipoteche che gravano gl’ immobili del debitore 
medesimo ; imperciocché mancando tale indicazione 
precisa , non potrebbero conoscere la situazione di 
coloro co’ quali intendono contraltare. 

La totale mancanza poi del nome e cognome del 
debitore produrrebbe la nullità assoluta della iscri- 
zione , poiché r ipoteca , essendo accessoria delle ob- 
bligazioni contralte dal debitore , non può andar di- 
staccata dal suo autore. 

La data e la natura del titolo dal quale il privi- 
legio e r ipoteca risulta , si rende necessaria per ve- 
rificare , se le parti nel tempo della obbligazione 
avevano la capacità di contrarre obbligazioni sopra 
immobili; e per conoscere , se 1 ’ atto costitutivo del 
credilo sia suscettibile di produrre ipoteca , giacché 
r ipoteca convenzionale non può stabilirsi altrimenti 
che con alto autentico ; art. 20 13. 

La somma del credito in capitale , quando sia certa 
e determinata dall’ atto, deve* essere indicata in cor- 
rispondenza di quella espressa nella convenzione. 

Il capitale da valutarsi dall’ iscrivente in rispetto 
alle rendile o prestazioni , 0 a’ diritti eventuali, con- 
dizionali 0 indeterminati , ne’ casi in cui tal vaia- 
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fazione sia prescritta , dee indicarsi con esattezza , 
per la ragione che se venga dichiaralo eccedente , 
il debitore avrà diritto di farlo ridurre; e se in mi- 
nor somma , i terzi ne riterranno 1’ ammontare di- 
chiarato nella iscrizione , senza che la rellincazione 
della formalità possa arrecar pregiudizio alle contrai' 
tazioni fatte precedentemente alla rettificazione istessa. 

Si è dianzi detto , che la valutazione de’ crediti 
eventuali , condizionali o indeterminati è permessa 
ne’ casi in cui sia prescritta ; taf condizione è rela* 
tiva a’ diritti d’ ipoleclre meramente legali designali 
nell’arte 2047 , pe’ quali non vi è obbligo di fissar- 
ne il valore. 

In riguardo agli accessori dei capitali , quanto 
agl’ interessi decorsi , non vi ha dubbio , che deb- 
bono esser compresi nella 'iscrizione de’ capitali me- 
desimi , altrimenti per conservarli , si ronde ne- 
cessaria altra particolare iscrizione. Per gl’ inte* 
ressi poi da scadere non fa d’ uopo che se no fac- 
cia menzione nella iscrizione da prendersi pel capi- 
tale ; poiché essi vengono direttamente conservali 
dalla legge per due armale soltanto , e per la cor- 
rente nello stesso grado in cui è collocata l’ ipote- 
ca del capitale, giusta la disposizione dell’ art. 2o45^ 
nel quale sta detto r <r II creditore inscritta per ua 
capitale che produce interessi o annualità, ha il dir 
ritto di esser classificato per due annate soltanto, e 
per l’ annata corrente , nello stesso gi-ado in cui è 
collocala r ipoteca del capitale, senza pregiudizio 
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delle inscriziotii parlicolari da farsi, pfoducenti ipo* 
leca dal giorno della loro data , per le altre annua- 
lità oltre quelle conservate io vigore della prima 
inscrizione. 9 

Finalmente per la validità delie iscrizioni si ri- 
chiede l’ indicazione della specie e della situazione 
do’ beni su de’ quali vuol conservarsi il privilegio o 
l’ ipoteca ; ciò che costituisce la base fondamentale 
del sistema ipotecario , art. 20 1 5. 

Se r ipoteca convenzionale non è valida, quando 
manca la speciale indicazione de’ fondi , 1’ omessio- 
ne totale di questa parte sostanziale produce senza 
dubbio la nullità assoluta della iscrizione. 

Se poi nella formalità 1’ omessione avesse luogo 
per un solo fondo , o più , tra quelli costituiti in 
ipoteca del credito iscritto , questo fondo omesso an- 
drà consideralo come non compreso nella iscrizione^ 
la quale in tal caso rimarrà ferma nel suo pieno vi- 
gore in riguardo a'rimanenli fondi in essa designati. 

Trattandosi d’ ipoteche generali legali , o giudi- 
ziali , r indicazione della specie de’ fondi non può 
avervi luogo, purché però l’ipoteca generale lega- 
le non sia stata ristretta o ridotta alla specialità per 
convenzione , 0 in Vigore di giudicato , secondo al- 
trove fu detto in rispetto alle ipoteche de’ minori , 
e delle mogli. 

Eseguite le formalità delle iscrizioni ne’ modi pre- 
scritti dalla legge , il conservatore è tenuto di re- 
stituire a’ richiedenti il titolo esibito , ed una delle 
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irafe , o borderò , niunila della furxalKà del regi* * 
Biro, e del vislo del conlrello, del certificalo della se- 
guila iscrizione, e della specifica de’ drilli percepii!. 

L’ altra noia che vi corrisponde , dovrà rimanere 
presso r ulfizio della conservazione , marcandovisi 
al margine il numero del regislro di formalilà , e 
quello della casella in cui il credito è sialo iscrillo, 
non che il numero di ordine del registro di deposito. 

Sì falle note debbono esser formale in carta bol- 
lala col dazio di grana dodici , sebbene una di esse 
possa stendersi in piedi della copia autentica deiralto 
presentato da cui la iscrizione deriva , senza che 
ciò sia in contravvenzione alla leggo sul bollo (i). 

(i) Iti seguilo di quistioiiCi cioè so per lo diverso conveo' 

*ioDÌ malrimouiali dovessoro farsi tante diverse nolo , ovvero 
una sola, con Ministeriale delle finanze del i83o fu detcrmi* 
Dato , che essendo unico I’ atto da cui tali convenzioni etnei- 
gono , ed unica T iscrizione leg.ile da prendersi , unica deb- 
b' esserne la nota : circolare aiumiuislraliva del dì 8 maggio 
i83o , n. 1060. 

Inoltre, fu preteso, che le note presentate al conservalo, 
re per la formalilà d’iscrizione, dovessero essere solloscrit- 
te da’ richiedenti , perchè creduto un espediente necessario 
per mettere al coperto la risponsabililà del conservatore , 
quando le uole fossero state erronee. Sommessasi tal q.uislion» 
alla risoluzione de’ Ministeri di grazia e giustizia, e delle fi« 
nanze , iu data del luglio i83o fu determinato, che le note 
per le iserizioui ipotecarie dovessero riceversi da’ conservatori 
anche non firmate dalle parli interessale : circolare amministrar 
tìvadel IO marzo i83o, n, xo3z. 
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La facollà di formare le note c alle parti richie- 
denti ; quando poi esse ne vogliano incaricare il 
consorvatore, dovranno corrispondergli la retribuzio- 
ne lissata da’ regolamenti amministrativi in grana 
trenta per ogni iscrizione. In questo caso però il con- 
servatore figurando come mandatario dell’ iscrivente 
sarà tenuto di rispondere pe’ danni ed interessi cagio- 
nati dalle omessioni ed erbori corsi nelle formalità a lui 
imputabili. Intanto l’azione competente agriscrivenli, 
interessati centra il conservatore, non può esercitarsi 
sulla cauzione prestata in favore del pubblico inte- 
ressato nelle formalità ipotecarie; poiché tal caso non 
è contemplalo nella legge che attribuisce a’ richiedenti 
il diritto di farsi indennizzare de’ danni ed interessi 
<lerivati dallo adempimento delle formalità per colpa 
del conservatore nella qualità di funzionario , non 
già come mandatario particolare di un adempimen- 
to pel quale non trovasi incaricalo dalla legge, va- 
le a dire quello della formazione delle note d’iscri- 
zioni riserbata esclusivamente alla facoltà de’ ri- 
chiedenti. 

In rispetto al modo delle iscrizioni de’ diritti d’ i- 
potcca o privilegio acquistati ne’ domini reali al di 
là del Faro prima della pubblicazione delle attuali 
leggi civili, con decreto del 21 giugno 1819 fu di- 
sposto quanto segue : 

Art. I. j I diritti d’ipoteca o privilegio acquista- 
ti ne’ nostri domini al di là del Faro anteriormente 
al i.° di settembre di questo anno potranno essere 
inscritti a tutto febbrajo dell’ anno 1820. 3 
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2 . j Le inscrizioni che verranno falle nel corso 
de’ sei mesi sopra slabilili , conserveranno a’ credi- 
tori la loro ipoteca o il privilegio come ancora il 
rango che loro accordavano le precedenti leggi nel 
concorso degli altri creditori. 5 

3. i Le ipoteche che fossero inscritte dopo il ter- 
mine suddetto j non saranno efficaci che a conta- 
re dal giorno della inscrizione, a 

a Nel caso medesimo i privilegi degenereranno 
in semplice ipoteca , e non prenderanno vigore che 
dal giorno della inscrizione, a 

4 . , n. I. a Per richiedere la inscrizione de’ di- 
ritti anteriori al i di settembre prossimo , il credi- 
tore o chiunque agisca in suo nome non sarà ob- 
bligalo a presentare il titolo del credilo , per lo qua- 
le la formalità si domanda ; 

N. 2 . a L’ inscrizione sarà fatta colla semplice pre- 
sentazione delle due note contenenti le indicazioni 
prescritte dagli articoli 2042 , e 2 o 43 delle leggi 
civili , salva 1 ’ eccezione contenuta nell’ articolo 5 ; 

N. 3. a 11 richiedente sarà tenuto di dichiarare 
la somma in numerario , alla quale equivalgono 
le rendite o prestazioni per le quali domanda l’ in- 
scrizione ; 

N. 4- ^ Se il richiedente non voglia presentare al 
conservatore le note delle quali è menzione al n. 2 . 
di questo articolo , sarà abilitalo ad esibirgli il suo 
titolo , o la dichiarazione di non averlo , con tulle 
le indicazioni necessarie per prendersi le inscrizioni. 
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In (al caso il conservatore sarà nell’ obbliga di for- 
mare egli le due note mediante il premio stabilito- 
Bel r articolo 12 , n. 3 ; (cioè lari tre siciliani. ) » 
Art. 5 . > Quando sia stata convenuta l’ ipoteca 
generale perchè permessa daHe leggi che sono state 
io quei nostri domìni in osservanza sino a tutto il 
3 i agosto del corrente anno, le inscrizioni che sa- 
ranno prese nel termine prescritto dall’ articolo i , 
ne conserveranno il rango sopra i beni presenti er 
futuri del debitore , situati nell’ estensione dell’ uCBr 
zio dove sono stale domandale, senza che il richie- 
dente sarà obbligato di designare la natura , nè la 
situazione degl’ immobili ; 

s Se r inscrizione sarà fatta spirato il termine sud- 
detto , non produrrà il suo eSelto che sopra i beni 
presenti , e non sarà eOicace che dal giorno della 
inscrizione medesima giusta 1 ’ articolo 3 . > 

Art. 6 . » Le inscrizioni a prb' de’ minori , degr 
interdetti , degli assenti su i beni de’ loro tutori ^ 
curatori, ed amministratori, e quelle a prò de’ con- 
iugi per ragione delle loro convenzioni e diritti ma- 
trimoniali, saranno fatte ad istanza delle persone in>- 
dicale negli articoli 2022 , 2024 , 2025 , e 202& 
delle leggi civili. } 

Quando ad un iscrivente le sue circostanze, i suoi 
interessi persuadano di cambiare il domicilio eletlo>^ 
nell' iscrizione , è facollato a farlo ; purché n eleg- 
ga uno mtovo in altro luogo qualunque della pro^ 
vincia in cui la iscrizione fu presa. La medosimai 
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facoltà trovasi attribuita a' suoi rappresentanti, o ce»- 
sionari, dall’ art. 2o4d ne' seguenti termini: c É in 
facoltà di colui che ha richiesto una iscrizione, co* 
me pure de’ suoi rappresentanti , o cessionari per 
atto autentico, di cangiare sul registro delle ipoteche 
il domicilio da lui prescelto; purché n’ elegga ed in* 
dichi un altro nello stesso circondario, i L’ elezione 
del domicilio riguarda i terzi per le conseguenze 
delle contestazioni in giudizio. Il cambiamento del 
domicilio eletto nelle formalità d’ iscrizioni, può ese* 
guirsi a richiesta tanto del creditore iscrivente , 
quanto di un suo procuratore speciale; e su di do* 
manda di un cessionario del credito iscritto , o di 
un rappresentante il creditore iscrivente. Allorché 
il cambiamento del domicilio venga richiesto dal* 
r iscrivente , egli ne dovrà sottoscrivere l’ alto che 
verrà steso dal conservatore nella corrispondente co- 
lonna della casella del registro in cui giace la for* 
malilà della relativa iscrizione. 

L’ alto del cambiamento del domicilio contener dee 
r indicazione del giorno , mese , ed anno in cui si 
esegue , il nome , e cognome del richiedente , il 
luogo del nuovo domicilio eletto in surrogazione del 
primo già cambiato , la natura , la data del titolo 
in vigore del quale si domanda , e l’enunciazione 
deir articolo 204.6 delle leggi civili che ne permette lo 
adempimento. Se il richiedente non sappia scrivere, 
la domanda dovrà risultare da un atto autentico con- 
tenente la dichiarazione di volersi cambiare il domi* 
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cilio elclfo nella iscrizione , che vi s^rà menzionafdi 
con precisione di lutfe le circostanze che la riguarda- 
no. La copia legale di tale allo rimarrà depositala 
nell’ ullrzio del eonservalore delle ipoteche in docu- 
mento da unirsi al fascicolo de’ borderò allegala alla 
noia della relativa iscrizione : istruzione amministra- 
tiva del 24 febbrajo 1809 di antica collezione. 

Laddove il cambiamento del domicilio sia richie- 
bIo per mezzo di un procuratore , il mandato dr 
procura dovrà essere speciale per questo atto , che 
verrà sottoscritto dal procuratore istesso. La pro- 
cura rimarrà classificala nel modo dianzi detto per 
r iscrivente che non sappia scrivere. 

Finalmente, quando il cambiamento del domicilio» 
venga domandato dal cessionario del credito iscritto,, 
o dal rap])resentante del creditore iscrivente , con- 
verrà che la cessione, o i diritti derivati al rappre- 
sentante , sia per successione, donazione, o per al- 
tro titolo qualunque, sieno documentali con atti au- 
tentici contenenti la cessione con surrogazione ne' 
diritti , azioni , ipoteca o privilegio , o il trasferi- 
mento del credilo. La copia legale di questi alti do- 
vrà rimanere depositata pressa 1’ uffizio del conser- 
vatore delle ipoteche , onde classificarsi nel modo< 
siccome sta detto per gli altri documenti al n>edesi- 
mo oggetto necessari. In questi due ultimi casi con 
r alto del cambiamento del domicilio non si opera 
che r intestazione del credilo iscritto già trasferito a 
beneficio del cessionario , 0 del rappresenlanle defe 
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creiìiloro Iscrlvenfe, i quali perciò acquislano il di- 
rillo (li poter disporre de’ moviraeiili successivi sulla 
iscrizione rientrala n(;l loro interesse, sia con la ridu- 
zione o cancellazione , sia con altra cessione o asse- 
gnamento del credito stesso (i). 

Intanto è da avvertirsi , che il cambiamento di 
domicilio non c necessario nelle iscrizioni de* cre- 
dili delle diverse Amministrazioni finanziere alle quali 
è succeduta la direzione generale della Cassa di Am- 
mortizzazione e del demanio pubblico ; poicbc tale 
aggregazione c avvenuta in vigore di Sovrana de- 
terminazione, menzionala nella circolare amministra- 
tiva del i 3 ottobre 1824 , n. 717. 

Nell’ art. 2047 sta dello : « 1 diritti d’ ipoteca me- 
ramente legale dello Stato , de’ comuni e de’ pub- 
blici stabilimenti sopra i beni dogli amministratori; 
quelli de’ minori o interdetti su i beni de’ tutori ; 
e delle mogli su i beni de’ mariti , saranno inscritti 
colla presentazione di due note contenenti solamente: 

3 I . Il nome , cognome , professione , domicilio 
reale del creditore , ed il domicilio che da lui o per 
lui verrà eletto nel circondario ; 

(i) In rispetto al modo di esecuzione del cambiamento 
del domicilio nelle iscrizioni preso negli uffizi in Sicilia con 
decreto dei z 3 dicembre 1822 fu disposto , che colui che 
vorrà cambiare il domicilio prescelto nella iscrizione eligen- 
done ed indicandone un’altro nello stesso circondario, dovrà 
presentare al conservatore la corrispondente dichiarazione da 
esso sottoscritta 1 e debitamente registrata. 


3 2 . Il nome , cognome, professione , domicilio, 
o precisa indicazione del debitore ; 

» 3. La natura de’ diritti da conservarsi e la som- 
ma del loro valore quanto agli oggetti determinali, 
senza obbligo di Ossario per quei diritti che sono 
condizionali, eventuali o indeterminati. > 

É notabile , che la legge , dopo di avere stabilite 
le formo necessarie per la legalità delle iscrizioni 
giudiziali, e convenzionali, le ha poi rendute piu 
semplici per quelle meramente legali dello Stalo , 
de’ comuni, e degli stabilimenti pubblici , de’ minori 
o interdetti, c delle mogli, avendole escutale : i. dal- 
r esibizione del titolo , per la ragione che l’ipoteca 
legale non sempre è basala su di un titolo; 2 . dalla 
valutazione approssimativa <del credito in rispetto a’ 
credili condizionali, eventuali o indeterminati , stan- 
tecchè in tali casi si rende ben dilEcile fissarne il 
valore prima di verificarsi resistenza del credilo , 
come ad esempio , in occasione della nomina dei 
contabile lo Stato ha una ipoteca legale sopra i di 
lui beni per l’ amministrazione del danaro pubblico; 
3. dalla menzione dell’ epoca in cui il credilo è esi- 
gibile , per la medesima ragione dianzi delta al n. 2 . 
come avviene nel caso dello scioglimento del ma- 
trimonio che definisce l’epoca in cui il credito do- 
lale si rende esigibile , e non prima ; 4-’ finalmente 
dall’ indicazione speciale de' beni , giacché le ipote- 
che legali sono per loro natura generali, epperò af- 
fettano tulli gl’ immobili del debitore. 
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La vìla ed esistenza legale delle iscrizioni non ol- 
trepassa un decennio dalla loro data ; quindi si ren- 
dono perente quando , pria di scadérne il termine, 
non se ne curi la rinnovazione giusta il disposto 
dell’ art. 2048, cosi conceputo : « Le iscrizioni con- 
servano r ipoteca ed il privilegio pel corso di dieci 
anni dal giorno della loro data : cessa il loro efict- 
fo , se prima di trascorrere il detto termine non sie- 
no rinnovate. » 

Le rinnovazioni delle iscrizioni si eseguono con 
riportarsi su i registri a data corrente letteralmente 
ed identicamente non solo la primitiva iscrizione , 
ma ancora ogni variazione o modificazione qualun- 
que che abbia potuto nella stessa avvenire nel corso 
del decennio , come riduzione , o cambiamento di 
domicilio, allocandosi 1’ una dopo l’altra secondo le 
loro date; poiché si fatte variazioni e modificazioni 
vanno considerate come parti integrali della iscrizione. 

La rinnovazione delle iscrizioni fatta in tempo uti- 
le , conserva T ipoteca nel grado che gli dà la da- 
ta della iscrizione primitiva. Quando poi l’ iscrizione 
non sia rinnovata nel termine prescritto dalla legge, 
l’ipoteca perde la sua eflicacia in rispetto a’terzi sol- 
tanto , ritenendo il creditore i diritti che gli appar- 
tengono contra il suo debitore. Nel fine di risolvere 
i dubbi surli sulla scadenza del termine decennale 
fissalo per l’ esistenza legale delle iscrizioni , con 
decreto del 5 marzo 1829 si prescrisse, che la rin- 
novazione delle iscrizioni possa utilmente eseguirsi 
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a tulio il giorno 3 i dicembre dell' anno nel corso 
del quale va a terminare il periodo de’ dieci anni 
dalla dala delle iscrizioni : circolare amministrativa 
n. 1006. 

Si dubitò , se questa disposizione dovesse appli- 
carsi anche a' casi delle iscrizioni le di cui scaden- 
ze riguardavano il tempo precedente al citato decre- 
to; perciocché con altro decreto del 22 maggio 1829 
fu dicliiarafo , che la disposizione contenuta nel pre- 
cedente decreto intender si dovesse pel tempo avve- 
nire , dappoiché la legge non ha forza retroattiva : 
circolari amministrative n. lorS, e io46. 

Relativamente alla scadenza del termine decenna- 
le per la rinuovazione delle iscrizioni prese negli 
uffizi al di là del Faro, con decreto del 24 genna- 
io i 83 o fu determinalo quanto segue: 

j Art. I. 11 decennio per la rinnovazione delle 
iscrizioni ipotecarie , prescritto dagli articoli 2o48 
del Codice delle leggi civili , e roo della legge del 
21 giugno 1819 , anche per .quelle valli di Sicilia 
nelle quali gli uffizi della conservazione rimasero per 
le vicende del 1820 inoperosi o distrutti, ed ove le 
iscrizioni , la prima volta presevi nel i8ig o nel 
1820 furorTo perciò riprodotte nell’ anno 1822 in 
esecuzione del reai decreto del 27 di maggio dell’ an- 
no stesso , sarà computalo , sempre bensì a’ termini 
del nostro decreto del di 5 marzo 1829, dal giorno 
in cui le iscrizioni furono prese la prima volta , 
non già dalla data della riproduzione di esse, s 
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3 Art. 2. Ore per talune delle suddette iscrizioni 
prese nel 1819 e nei 1820 , e poi riprodoUe nel 
1822 , non costi del giorno della primltira registra- 
tura, il decennio allora per esse decorrerà dall' an- 
no 1820. 3 

> Ari. 3. In grazia di coloro che , supponendo 
di buona fede doversi il decennio delle iscrizioni pre- 
se nel 1822, computare dalla data di tale riprodu- 
zione , non abbiano curato di farne la rinnovazione 
a tutto dicembre 1829, e che avvertiti ora del loro 
iovolontario errore non si troverebbero più in tem- 
po utile a potersi mettere in regola , il termine per 
la rinnovazione decennale di queste tali iscrizioni , 
che giusta il principio consacrato nel primo artico- 
lo di questo decreto sarebbe appunto scaduto nel 
trentuno di dicembre ultimo , b da Noi utilmente 
prorogato per tutto il corrente anno i83o. » 

Fu chiesto , se, perenta una iscrizione col decorso 
del periodo dticennale se ne domandi la rinnovazio- 
ne , il conservatore delle ipoteche debba rifiutarsi alla 
domanda, ovvero eseguirne la formalità di rinnovazio- 
ne. Sul proposito fu risoluto, che, appartenendo a’tri- 
banali il ded^i^ ^lla validità delle iscrizioni , nel 
rincontro il «jffieryalore non dovesse rifiutarsi ; e che 
in tal caso dovesse percepirsi il dritto fiscale fissato 
dalla legge per le iscrizioni primitive , non già 
quello per le rinnovazioni : salvo alle parti di potere 
sperimentare le loro ragioni innanzi al Consiglio del 
contenzioso amministrativo ; risoluzione de’ Ministeri 

i5 
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di grazia e giustizia , e delle Onanzc menzionala nel' 
la circolare amminislrativa del 3 o agoslo *820, n. 4 - 65 . 

' La rinnovazione delle iscrizioni non è che la fe- 
dele ripetizione delle primitive formalità ; quindi 
laddove si vogliano apporre delle alterazioni, detraen- 
do , o aggiungendo le somme de’ credili , i fondi , 
od altro , sarà precisamente oggetto di una nuova 
iscrizione , non già di rinnovazione : circolare am- 
ministrativa del 1 maggio 1819 , n. 280. 

Jn riguardo al regolamento da seguirsi nella rin- 
novazione delle iscrizioni chiesta da’ cessionari di 
una parte del credito iscritto, i Ministeri di grazia e 
giustizia , e delle finanze disposerò quanto segue : 

3 In quanto alla rinnovazione delle iscrizioni de’cre- 
diti, le di cui somme nel corso del decennio si tro- 
vano in parte ad altri trasferite^ la Commissione isti- 
tuita pe’ miglioramenti nelle conservazioni delle ipo- 
teche , ha portalo avviso che in tali casi la rinno- 
vazione debba eseguirsi a richiesta di colui che la 
domanda, e nel suo interesse ; ma che debba sem- 
pre ciò praticarsi col riportare per intero e nel modo 
come giace la primitiva iscrizione, spiegandosi però 
che la rinnovazione si è eseguita a diligenza del ri- 
chiedente e pel suo credito ridotto 0 trasferito. La 
Commissione ha considerato , che In questo modo si 
provvede alla uniformità del sistema, si lascia libero 
a ciascuno l’ esercizio del proprio diritto , si evita 
r inconveniente che uno rinnovi per altri la iscrizione 
di un credilo, che forse all’ epoca della rinnovazio- 
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ne può trovarsi estinto ; ed in fine non si assoggetta 
il richiedente a pagare un dritto fìscale per un cre- 
dito che non gli appartiene, e la di cui conservarionc 
la legge ha posta a cura esclusiva dell’ interessalo, a 
a L’ eccellentissimo Ministro di grazia e giustizia 
ha inoltre osservato , che quanto ha progettato la 
Commissione suddetta è precisamente nelle idee ma- 
nifestate coll’istruzione dell’ amministrazione de’ 3o 
giugno i83o (circolare n. io65 ) dietro l’approva- 
zione di amendue i Ministeri ; che quindi senza an- 
nunziare un nuovo stabilimento, sia più che sulfi. 
ciente inculcare 1’ esatta esecuzione delle istruzioni 
anzidelte ; che secondo queste istruzioni , la rinno- 
vazione di una iscrizione ipotecaria avviene col ri- 
portare a data corrente la primitiva iscrizione , e 
ciascuna delle modificazioni o cangiamenti che nel 
corso del decennio ha potuto subire questa iscrizio- 
ne per cessione , per riduzione etc. ; che d’ altron- 
de alla effoltuaziona della rinnovazione, occorre per 
la legge sul registro I’ esibizione delle note richieste 
dall’ articolo 2 o 4-2 delle leggi civili ; che parte es- 
senziale delle notizie che van comprese in queste no- 
te , è la indicazione del nome del creditore , e la 
somma del credilo ; che quindi è chiaro che per lo 
metodo indicato colle dette istruzioni, ciascuna iscri- 
zione va rinnovala ad istanza del creditore che vi ha 
interesse , e per quella somma che costituisce 1’ at- 
tuale suo credilo ; che silfatte osservazioni per una 
iscrizione che si trovasse minorala , o trasferita in- 
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tcramenle iianno pur luogo per una iscrizione che 
fosse passala ad altri in parie ; da poiché seguilo 
il cangiamento di domicilio , la iscrizione è riparli- 
la , e ciascun credilore tì ha diriilo nell’ estensione 
del suo credilo , e per lo suo credito Ta praticato 
secondo le iscrizioni quello che avrebbe, se la iscri- 
zione fosse rimasta al primo interessato , e che per- 
ciò il progetto della Commissione non é che una ri- 
petizione del sistema v igeate : circolare amministra- 
tiva degli 8 gennajo i834 , n. ia65. i 
L’ istruzione del 3o giugno i83o , di cui se n’ è 
ordinata l’esalta esecuzione , ò del tener die segue : 

3 Secondo il mio modo di vedere {dice il Mini- 
stero di grazia e giustizia ) la forma del certificato 
de’ conservatori d’ ipoteche nel caso in cui è quistio- 
ne , tiene esscnzial mente al modo secondo il quale 
la rinnovazione dello iscrizioni ipotecarie dee succe- 
dere. Or io osservo , che le leggi civili hanno sta- 
bilito alcune determinate formalità per le iscrizioni 
ipotecarie ; che di queste formalità alcune essendo 
essenziali , la omessione o violazione loro seco trae 
r aunullamenlo o l’ inefficacia della iscrizione ; che 
una iscrizione rinnovata in tempo utile conserva il 
rango appartenente alla sua primitiva data , che 
i terzi hanno perciò interesse a conoscere se le for- ' 
raalilà anzidelte sieno state osservale , cosi nel tem- 
po della primitiva iscrizione, come all’ epoca della 
rinnovazione sua ; che d’ altronde la rinnovazione di 
una iscrizione ipotecaria non è che la ripetizione 
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^«Ifa slessa prima iscrizione ; che quindi nel con* 
testo della iscrizione rinnovata non può la prima 
iscrizione andar soggetta ad alcuna allcrazione ; che 
alterazione dovendo aver luogo nella medesima , vi 
si dee provvedere nelle forine all’ uopo stabilite ; 
che tutte le modificazioni alle quali una iscrizione 
nel corso della sua esistenza può andar soggetta , 
costituiscono una parte integrale della iscrizione 
islessa , e forroan quindi con essa, un tutto intero ; 
che in fatti qualunque roodificazione voglia sopra 
alcuna iscrizione praticarsi , dovrà essere inscritta 
ne’ registri ipotecari a data corrente', e notala sotto 
il rapporto d’invio in margine della iscrizione; che 
oggetto principale dello slabiliraenlo per la- rinnova^ 
zione delle iscrizioni ipotecarie sia quello di agevo- 
larne la ricerca , c quindi 1’ attestazione , consultan- 
do i registri correnti , e mettendo da banda i regi- 
stri de’ precedenti decenni; che quindi abusivo, e 
contrario, alla legge sia il metodo invalso presso 
alcune conservazioni d’ ipoteche , che nel rilascio 
de’ certificati per iscrizioni che siano stale rinnova- 
te , vi sieno' riportale le primitive iscrizioni., e le ab 
Ire posteriori sotto il rapporto di rinnovazioni ; che 
i. conservatori delle ipoteche,. sia che abbiasi riguar- 
do all’ articolo 2097 delle leggi civili , ed all’ arti- 
colo 89 della legge sul i-egislro del 21 giugno 1819-, 
allorché loro si dimandi un estratto d'iscrizioni gra- 
vitalo a carico di alcuno , sono loouli di dar copia 
di tali iscrizioni , od il certificato che alcuna non 
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TIC esiste ; clic i conservatori in falli non essendo 
che depositari de’ registri pubblici non possono che 
rilasciare copia degli articoli esistono in questi re- 
gistri ; die r adempimento delle formalità ipotecarie 
per lo modo al quale vi è stato proceduto , poten- 
do , per la loro importanza , dar luogo a contro- 
versie presso le autorità giudiziarie (le sole compe- 
tenti a pronunziarvi) non può di esse presentarsi un 
sunto , bensì il loro espresso e letterale tenore. 9 
» Per lati brevi , ma incontrastabili idee espresse, 
sembra che facile riuscir debba la soluzione del que- 
sito proposto. Allorché ha luogo la rinnovazione di 
alcuna iscrizione ipotecaria , dee riportarsi su i re- 
gistri a data corrente letteralmente, e identicamente 
non solo la primitiva iscrizione , ma ancora ogni 
variazione , modificazione qualunque abbia potuto 
nella stessa avvenire, come riduzione, cangiamento 
di domicilio, che, come di sopra ho avvertilo, punti 
integrali sono della iscrizione, allocando 1' una dopo 
l’altra e segnando in fine il giorno della seguita 
rinnovazione. Quando la rinnovazione succede in 
questo modo unico può, e deve essere la forma del 
( ertificato nel caso in cui, è parola. Sta questa for- 
'ina in riferire come giace la iscrizione rinnovala nel 
modo di sopra indicato , una con tutte le sue mo- 
dificazioni , e variazioni. Si provvede cosi all’ inte- 
resse delle parli costruenti alla garanlia de loro di- 
ritti , ed il conservatore più non ha Y obbligo di 
percorrere i registri de’ precedenti decenni. Vi po- 
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frà ibrsc essere luogo io alcune circostanze a qualche 
dispendio maggiore per la caria bollala a carico del 
richiedente la rinnovazione. Io però riflello che que- 
sto dispendio non sempre può verificarsi , che non 
può essere di molto interesse , che il regime ipote- 
cario è nell’ interesse generale , e che in fine anche 
questo interesse esistendo , non è paragonabile al- 
r esattezza del regime ipotecario , ed alla sicurezza 
delle parli contraenti , cui deve soprattutto provve- 
dersi , ed aversi in mira, c Circolare amministrativa 
de’ 3 o giugno i§ 3 o , n. io 65 . » 

La rinnovazione delle iscrizioni deve curarsi da- 
gl’ interessali , tra’ quali van compresi i creditori pri- 
vilegiali in favore de’ quali le iscrizioni vanno rin- 
novate ex officio dal conservatore ne’ casi preveduti 
dalla legge , come sono il venditore creditore di 
lutto , o di residuo del prezzo del fondo venduto ; 
coloro che hanno somministrato il danaro per lo ac- 
quisto di un Immobile ; ed i delegatali del prezzo 
del fondo alienalo che hanno diritto dal venditore , 
a’ termini dell' art. lor della legge del 21 giugno 
1819 sul registro (i). 

(2) Se però il termine dcceunalo stabilito per là rinnova- 
jione , andasse a decorrere dal giorno in cui il giudice com- 
missario avrà distintivamente stabilito e chiuso il processo 
Verbale di graJuasione , i creditori utilmente graduati non 
sono più in obbligo di rinnovare le loro rispettive iscrizioni, 
giusta il prescritto dall’ articolo 202 della legge del 29 di— 
cembte 1828 sulla spropruslone forzata , poiché in tal casa 
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La rinnfnazione delle iscrizioni prese per le cau- 
zioni date da’ conservatori delle ipoteche, è messa a 
cura di quel conservatore che si troverà in esercizio 
nel tempo della scadenza dei decenio, compresa quella 
che riguarda la sua gestione , con obbligo di rimet- 
terne i corrispondenti borderò al direttore da cui di- 
pende; art. io4 della citala legge sul registro, e cir- 
colare amministrativa del 28 dicembre 1822, n. 612. 

1 conservatori sono parimente incaricali della rinno- 
vazione delle iscrizioni de’ crediti amministrali di- 
rettamente dalla Tesoreria generale; eccettuate però 
quelle relative alle cauzioni de* ricevitori generali c 
distrettuali che rimangono a cura e diligenza della 
gran Corte de’ conti ; circolare amministrativa del 18 
marzo 1820 , n. 

In riguardo alle iscrizioni nell' interesse della Gassa 
di atnuiorlizzazione e del demanio pubblico , la rii>- 

1' ipoteca , risolveudosi in azione sul prezzo degl’ immobili 
spropi-iaii , tu già prodotto il suo effetto, e perciò la rinno- 
vazione dell’iscrizione si rende ben inutile. Estuila l’aggiu- 
dicazione degl’ immobili a beneficio di un estraneo, ovvero la 
i ipartizione di essi tra’ creditori aggiudicatari , il passaggio 
«Idl.i proprietà succede libero dalle ipoteche che rimangono 
t.iiliule col pagamento del prezzo , o con 1’ aggiudicazione in 
pagamento degl’ immobili medesimi : Agresti voi. 5 . pag. 4 o, 
e voi , 7. pag. 38 i. 11 creditore ipotecario però è tenuto a 
rinnovare la sua iscrizione in rispetto al terzo possessore 
anche do|M) di averlo citalo pel rilascio del (ondo : Agresti 
voi. 6. pag. 93 ; ne cessa la necoslilà dopo la vendita del 
fondo ipotecalo: ivi voi. 8. pag. 61. 
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novazione è messa a risponsabililà de’ dirèltorì del 
regislro e bollo, giusta il regolamento del 1 5 febbraio 
1827 ; i conservatori però sono tenuti di rimetter 
nel mese di giugno di ogni anno a’ loro direttori uno 
stato delle iscrizioni da rinnovarsi neH’ anno cori'en» 
(e. I direttori dovranno farne un notamente speciale, 
trascrivendovi l’ articolo dello stato del couservatore> 
c dichiarando in osservazione il motivo onde non 
deve rinnovarsi. Inoltre in fine di agosto di ogni 
anno tal notamento dovrà trasmettersi alla direzione 
generale per gli ordini convenienti sulla rinnovazio* 
ne da eseguirsi a credito ; egualmente che trovasi 
ordinato per la rinnovazione delle iscrizioni de’ ere» 
diti pertinenti alle altre amministrazioni finanziere 
a’ termini del rcgolamonto del 27 settembre 1823, 
e della circolare del i3 febbraio 1828, n.,4-*7' 

La rinnovazione delle iscrizioni prese pe’ patrimoni 
de’ notai , è a cura de’ conservatori delle ipoteche , 
e che dovrà eseguirsi a credito ; circolare del i3 
ottobre 1819, n. 339. Uguale obbligo trovasi impo' 
sto a’ conservatori perla rinnovazione delle iscrizioni 
nell’ interesse del patrimonio ecclesiastico regolare e 
secolare, per effetto però di particolari determinazio- 
ni ministeriali, non già in esecuzicme della legge. 
Sono altresì tenuti i conservatori di eseguire ea: 
oj^cio la rinnovazione delle iscrizioni meramente le- 
gali a’ termini del decreto del di 8 novembre i83d- 
1 direttori del regislro e bollo sono incaricati di 
fare eseguire la rinnovazione delle iscrizioni prese 
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per crediti del tesoro pubblico a cagione di spese 
di giustizia , quando però 1’ ammoatare sia di du- 
cati quaranta, dovendosene preterire la rinnovazione 
allorché il credito sia al di sotto di questa somma,, 
giusta la ministeriale delle bnauze del r dicembre 
i 83 o , e la circolare del 22 detto mese ed anna 
n. 1086. 

Le iscrizioni prese in favore deH’Amministrazione 
del registro e bollo non debbono rinnovarsi , quan- 
do i credili iscritti , per comprovata insolvibilità de* 
debitori , sono stali passali ne’ sommari di non va- 
lore ; ministeriale del 26 marzo 1828 , e circolare- 
dei 26 aprile dello stesso anno n. p64» 

Le iscrizioni prese in favore dello Stato , de’ co- 
muni e de’ pubblici stabilimenti , debbono essere rin- 
novale a cura de’ preposti delle diverse amministra- 
zioni dello Stato , de' siedaci e degli amministratori 
sotto la cui amministrazione scade il decennio , e 
sotto la sorveglianza dell’ Intendente, e de’ capi delle- 
rispellive amministrazioni per quelle dello Stato ; 
art. 102 della legge del 21 giugno 1819 sul registro. 

La rinnovazione delle iscrizioni de’ credili risultanti! 
da’ ruoli in collettiva renduti esecutivi in favore delle 
amministrazioni diocesane , e di altre corporazioni 
ecclesiastiche , de’ comuni e de’ pubblici stabilimenti, 
si esegue nello stesso modo prescritto per le iscri- 
zioni primitive giusta la circolare amministrativa 
del i 5 novembre i 83 o , n. 1081. 

Le iscrizioni prese in favore delle corporazioni re- 
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lifjioso nprislinalf , per capilali ognuno della ren- 
dila di annui ducali cinque o meno , si rinnovano 
a credilo a’ termini del Sovrano rescritto del 6 agosto 
i 83 o, c della circolare de’ i 8 settembre dello stesso 
anno, n. 1074. Pria però di farsi eseguire la rinno- 
vazione delle iscrizioni , si rende necessario corregger- 
ne gli errori forse corsi nelle formalità primitive, col 
mezzo della rettificazione autorizzata dal decreto del 
I dicembre 1823. 

Se avvenga che il comune in cui sono situati gli 
immobili sommessi all’ ipoteca, per nuova circoscri- 
zione delle provincie fosse aggregato ad altra provin-^ 
eia diversa, fa rinnovazione delle iscrizioni dev' ese- 
guirsi nell’ uffizio della conservazione delle ipoteche 
della provincia alla quale il comune è stato aggrega- 
to. In tal caso il conservatore della provincia in cui 
le iscrizioni primitive fusone prese, è tenuto di som- * 
ministrare al suo collega cui incurabe la rinnova- 
zione delle iscrizioni medesime , tutte le notizie cor- 
rispondenti : circolare del 26 maggio 1819, n. 291. 

Le spese occasionale dalle iscrizioni son dovute 
dal debitore gravalo , giusta quanto 1’ articolo 2o4-9 
dispone ne’ seguenti termini ; 

j Le spese delle iscrizioni sono a carico del de- 
bitore , se non si è patinilo allrimenli : 1’ anticipa- 
zione di esse si fa dall’ iscrivente , purché non si 
tratti d’ ipoteche legali , per la inscrizione delle quali 
il conservatore ha il suo regresso conira il debitore. 

Le spese della trascrizione chiesta dal venditore sono 
a carico del compratore. » 
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In fatti, colui che si obbliga di adempire agrin> 
pegni contralti , consente certamente che il suo cre- 
ditore possa metlere in esercizio tutti i mezzi legali 
per conservare i suoi diritti , seconde le norme star 
bilite dalla legge ; e poiché le iscrizioni sono meri 
atti conservatori , le spese cui le naedesime danno 
luogo , debbono andare a carico^ del debitore , pur- 
ché non siasi altrimenti coavenute. y auticipaziona 
intanto di queste spese si £a dall’ iscrivente , tranne 
il caso delle ipoteche legali per le qnali il conservar 
(ore è tenuto di farne le iscrizioni a credito , e di 
curarne la riscossione de’ dritti contra il debitore 
gravato con i mezzi prescritti dalla legge del 2 1 giu- 
gno 18x9 , art. 72 , e 96, 

Le spese anticipale dal venditore , creditore del 
prezzo f per la trascrizione del contratto di vendita, 
trovansi messe a carico del compratore , giacché in 
tal caso la trascrizione del titolo traslativo di pro- 
prietà lien luogo d' iscrizione[in favore del venditoi'e„ 
art. 1994. 

Le azioni alle quali le iscrizioni possono dar luogo 
contra i creditori iscriventi, si riducono ad ottenere 
la riduzione , o la cancellazione delle iscrizioni , se- 
condo apppressu sarà osservato. Tali azioni debbono 
esser promosse avanti i tribunali competenti con ci- 
tazione fatta personalmente a’ creditori, o all' ultimo 
loro domicilio indicato nel registro, non ostante la 
morte de’ creditori , o di quelli presso de’ quali ave- 
vano elcltu il domicilio ; art. 20^0. 
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Neil' articolo 2o53 su di cui ^rà Ira poco tratta- 
to , vengono indicati i casi ne' quali' si è attribuito 
a’ tribunali la competenza per giudicare su di sì fatte 
azioni. 

CAPITOLO V. 

Della cancellatone e della riduzione 
delle iscrizioni. 

La legge nel presente capitolo versa sul regola- 
mento a seguirsi per la cancellazione , e riduzione 
delle iscrizioni , ed in primo luogo così dispone : 
s Le inscrizioni si cancellano di consenso delle 
parti interessate che abbiano la capacità di ciò fare; 
u in vigore di una sentenza pronunziata in ultima 
istanza o passata in giudicato ; art. 2081 . 9 r 
3 Nell’ uno e nell’altro caso coloro che ne richie- 
dono la cancellazione , depongono nell’ uffizio del 
conservatore la copia legale dell’ atto autentico con- 
tenente il consenso, o della sentenza , art. 2o52.9 
JD Mancando il reciproco consenso, la cancellazio- 
ne dee chiedersi al tribunale nella cui giurisdizione 
si è fatta l’ inscrizione. Quando però tale inscrizione 
sia stata fatta per garanlia di una condanna even- 
tuale o indeterminata, sulla esecuzione o liquidazio- 
- ne della quale il debitore ed il preteso creditore ab- 
biano introdotto giudizio , c debbono essere giudi- 
cati in un altro tribunale ; in tal caso l’ istanza per 
la cancellazione dee proporsi o rimettersi a questo 
ultimo tribunale, s 


Digilized by Google 



— 238 — 

s Ciò non osiante la convenzione fatta fra ’I cre- 
ditore ed il debitore , di proporre in caso di contesa 
la domanda ad un tribunale da loro indicato , ri- 
ceverà la sua esecuzione fra loro ; art. 2o53. » 

» I tribunali debbono ordinare la cancellazione , 
quando l’ inscrizione fu fatta senza esser fondata nè 
. nella legge nè su di un titolo ; e quando fu fatta 
in virtù di un titolo irregolare , o estinto , o sod- 
disfatto; 0 quando i diritti di privilegio c d’ipoteca 
sono legalmente annullali ; art. 2o5'4. ^ 

Da coleste disposizioni emergo primieramente j 
che la cancellazione delle iscrizioni c volontaria, quan- 
do vien consentila dalle parli interessale che abbia- 
no la capacità di poterla consentire ; e che d’altron- 
de è forzala allorché vien ordinata con sentenza pro- 
nunziata in ultima istanza , o passata in cosa giu- 
dicata, vale a dire quando non è più suscettibile di 
opposizione o di appello. Ma in amendue i casi per 
operarsi regolarmente la cancellazione , si richiede 
che la copia legale dell’ atto autentico contenente il 
consenso, o della sentenza che ne ordina l’esecuzio- 
ne , sia depositata nell’ uffizio del conservatore delle 
ipoteche. In questo secondo caso però , mancando il 
consenso del creditore iscritto, per ottenersi la can- 
cellazione fa d’ uopo depositarsi nella conservazione 
delle ipoteche uuifamcnle alla copia legale della sen- 
tenza un certificato del patrocinatore della parte 
istante , col quale si dichiari la data della notifica- 
zione della sentenza falla al domicilio della contro 
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parie , non che altro certificalo del cancelliere giu- 
diziario il quale contesti che avverso la sentenza 
prescrivente la cancellazione non esiste opposizione 
nfe appello , a’ termini dell’ art. 638 delle leggi di 
procedura civile. 

Le medesime disposizioni dianzi riportate riflettono 
tre importanti obbietti , cioè la capacità di poter 
consentire la cancellazione; la competenza de’ tri- 
bunali in caso di contestazione tra ’l debitore ed il 
preteso creditore; ed il modo di eseguire la cancel- 
lazione delle iscrizioni. Quanto alla capacità di poter 
consentire è chiaro, che la cancellazione delle iscri- 
zioni , essendo una specie di alienazione , non può 
essere consentita, se non soltanto dalle persone ca- 
paci di contrarre obbligazioni sopra immobili , c di 
disporne della proprietà. Quindi si rende indispen- 
sabile, cbe il consensientc la cancellazione delle iscri- 
zioni sia unico interessato nella formalità, ovvero il 
rappresentante di colui o di coloro che la doman- 
darono: nell’uno e neH’allro caso debb’ essere mag- 
giore di età. Talché se l’iscrizione fosso stala richie- 
sta da più creditori nel comune loro interesse , per 
operarsene la cancellazione vi necessiterebbe il con- 
senso espresso di tutti gl’ interessali , niuuo escluso. 

Per la legale rappresentanza poi degli autori delle 
iscrizioni è indispensabile un titolo autentico di ces- 
sione del credilo iscritto , o di altra natura cbe ne 
dimostri il trasferimento , la di cui copia legale 
deve depositarsi nell’ ulfizio del conservatore ad og- 
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gello di eseguirsi , innanzi alino , l’ inleslazione del* 
r iscrizione in persona del cessionario o rappresen* 
tanle , medianle il cambiamento di domicilio , onde 
poter disporre de* movimenti sulla formalità dell’iscri- 
zione , sia per cancellazione o riduzione , sia per 
altra cessione di lutto, o di parte del credito trasfe- 
rito , consentendone però le operazioni con atto au- 
tentico , come sta detto , ed all’ effetto il consenso 
dee esser prestato puramente, senza riserva, o con- 
dizione alcuna. 

Per la cancellazione delle iscrizioni prese in favore 
del tesoro pubblico sopra gl’ immobili dati in cau- 
zione da’ contabili si richiede, che i conti siano dif- 
fiuilivamente discussi dalla gran Corte de’ conti , e 
che la gestione siasi verificata , a’ termini del de- 
creto de’i6 dicembre i8i3. 

Nel caso preveduto dall’ art. 2ogi in riguardo 
alla liberazione delle proprietà dalle ipoteche legali 
che il tesoro pubblico ha sugl’ immobili de’ contabili 
che si trovano già fuori dell’esercizio loro affidato, 
il tesoro o l’ Intendente , dopo la notificazione falla- 
gli dal terzo possessore , è tenuto tra’ il periodo di 
tre mesi , a contare dalla notificazione avuta , di 
formare e depositare nella cancelleria del tribunale 
civile della provincia , o valle ov’ esistono i beni ven- 
duti , un certificalo che dimostri la situazione del 
contabile. Se il certificalo non sia stato depositato 
tra ’l dello termine, l’iscrizione rimarrà tolta di di- 
ritto , senza che vi sia bisogno di sentenza. Tali 
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iscrizioni si cancellano in vigore di consenso preslalo 
dall’ araniinisirazione da cui il contabile dipende , 
dopo di essersi assicurato , che non vi rimanga al- 
tro credito del tesoro. 

Per le iscrizioni contra i debitori di censi enfiteuti* 
ci del demanio pubblico, ed. affrancati , la cancella- 
zione si esegue in vigore di consenso prestato dal 
direttore generale della Cassa di ammortizzazione con 
r atto di quietanza, la di cui copia legale deve deposi- 
tarsi nell’ uffizio del conservatore delle ipoteche, giu- 
sta la ministeriale delle finanze del 24. ottobre 1821, 
e la circolare amministrativa del 4 - ottobre 1817,0. fiS. 

Relativamente alle iscrizioni prese per ispese di 
giustizia, e per multe giudiziarie, fu ordinato, che 
il consenso per la cancellazione dovesse prestarsi dal 
direttore del registro e bollo della provincia ove tali 
iscrizioni trovavansi fatte , con semplice lettera offi- 
ciale diretta al conservatore delle ipoteche , giusta 
la circolare dell’ amministrazione generale delio stesso 
ramo del 28 giugno 1826^0. 84 ». Posteriormente, 
Invocandosi questa disposizione, con ministeriale delle 
finanze del 7 aprile 1837 dispose, che il consenso 
dovesse esser prestato con atto autentico ; circolare 
nmmiulslraliva del 22 dello mese ed anno, n. i 4 .' 33 . 
Le spese però di queste cancellazioni vanno nota- 
le a credito per ripetersi centra i debitori liberati dal 
gravame ipotecario ; circolare del 28 giugno 182G. 

Per la cancellazione delle iscrizioni prese per mal- 
leveria degrimputati, giusta l’articolo 124. delle leg- 
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gi di procedura penale , con circolare del Ministero 
di grazia e giustizia 'de’ 20 gennaio i 833 diretta agli 
agenti del Pubblico Ministero, fu risoluto di accordo 
col Ministero delle finanze, che le gran Corti crimi- 
nali nel pronunziare lo scioglimento di alcuno im- 
putato dal modo di custodia , debbono disporre la 
cancellazione dell’ iscrizione ipotecaria che fosse sta- 
ta presa per la correlativa malleveria ; che perciò 
nelle loro decisioni , le gran Corti criminali debba- 
no precisare la somma per la quale l’ iscrizione si 
trovi presa , 1’ epoca dell’ iscrizione , la conservazio- 
ne delle ipoteche, ed il numero dell’iscrizione istes- 
sa ne’ registri della conservazione ; che divenuta ese- 
cutiva la decisione, l'estratto della medesima deb- 
ba servire di titolo per ottenere dal conservatore del- 
le ipoteche la cancellazione dell’iscrizione ipotecaria; 
che tale estratto ( pe’ domini al di qua del Faro ) 
debba essere in carta bollata , ed adempiuto di re- 
gistro uniformemente all’articolo ir, n. 5 della leg- 
ge del 21 giugno 18x9 : circolare amministrativa 
de’ 17 gennaio i 838 , n. i 466 . 

Im cancelkiziooe delle iscrizioni prese sugl’ immo- 
bili diOinilivamente aggiudicati , si esegue in vigo- 
re di ordinanza del giudice commissario venduta in 
seguito della sentenza di aggiudicazione , e dopo 
fatto il deposito del prezzo. Tale ordinanza va con- 
siderata come titolo esecutivo , a’ termini della no- 
vella leggo sulla spropriazione forzata del 29 dicem- 
bre 1828. Possono parimente cancellarsi in vigore 
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della medesima ordinanza le iscrizioni de’ creditori 
non comparsi , o esclusi o incapienti , quando le 
ipoteche gravassero soltanto grimmohili espropriali. 
Ove poi vi esistessero altri immobili soggetti a tali 
ipoteche , le iscrizioni dovranno ridursi a questi ul- 
timi, deducendosi i primi espropriati. Mancando l’or- 
dinanza del giudice commissario , la cancellazione 
di SI fatte iscrizioni si esegue in vigore degli estraiti 
di aggiudicazione uniti alle quietanze de’ creditori 
soddisfatti. Se però alcuno de’ creditori fosse stato 
soddisfatto in parte del suo credilo , perchè in par- 
te capiente , e l’ ipoteca gravasse più e diversi im- 
mobili del debitore sproprialo oltre quelli aggiudi- 
cali , il conservatorc dee limitare le sue operazioni 
olla riduzione dell’ ipoteca che verrà ristretta sopra 
la rimanente parte degl’ immobili ipotecati, e per 
quel credilo che rimarrà a soddisfarsi ; deducendo 
soltanto dall’ iscrizione i fondi aggiudicati pe’ quali 
trovasi già pagalo il prezzo , a’ termini dell’ artico- 
lo 856 e seguenti delle leggi di procedura ne’ giu- 
dizi civili. 

Ija cancellazione delle iscrizioni prese in favore 
del demanio pubblico , si esegue in vigore di con- 
senso prestato con alto autentico dall’ Intendente del- 
la provincia in cui sono situali i beni gravali dal- 
r ipoteca , giacche quest’autorità rappresenta il pub- 
blico demanio e lo Stalo, a’ termini dell’articolo i64 
delle leggi di procedura civile; e ciò oltre la quie- 
tanza del ricevitore per lo pagamento del credilo , 
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vistala dal direttore (lolla provincia. La copia legale 
dell’alto di consenso, e la quietanza deve all’ effe t- 
lo deposilarsi nell’ nllizio del conservatore , per ot- 
tener Ja cancellazione dell’ iscrizione ; circolare ani- 
minislraliva del io novembre 1821 , n. 553 . 

Coi consenso prcslalo , mediante lettera olEeiale , 
dalla Commissione mista amministrativa del patri- 
monio ecclesiastico , si cancellano le iscrizioni prese 
io origine dal demanio pe’ credili delle corporazio- 
ni , rinnovate poi ad istanza del patrimonio ecclesia- 
stico nel mentre die i credili eransi estinti o affran- 
cati per effetto della legge ; ministeriale delle finan- 
ze del di 9 agosto 1825. 

Le iscrizioni pe’ credili della tesoreria generale si 
cancellano in vigore di consenso prestato dall’Agen- 
te del contenzioso con lettera di olBcro. 

Per la cancellazione delle iscrizioni prese su i be- 
ni costituiti iu patrimonio da’ notai , in caso di ces- 
sazione dall’esercizio delle loro funzioni, sia per de- 
slituzione , sia per morte , è sufficiente il solu cer- 
tificalo della Camera notariale nel cui circondario il 
notaio cessalo ba avuto l’ ultima sua residenza, a’ ter- 
mini dell’ articolo 71 della legge del 23 novembre 
1819 sul notariato. Cosi fu risoluto con circolare 
del Ministero di grazia e giustizia de’ 22 agosto i 835 
di accordo col Ministero delle finanze , cun la quale 
fu osservalo, che l’arlicolo 71 della citala logge sul 
notariato richiede il solo certificalo della Camera ; 
che r articolo stesso costituisca una norma speciale; 
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che la Camera dichiarando iiinn dirido esservi a spe- 
rimentare sul patrimonio , manca ogni elemento di 
giudizio ; che il certificalo della Camera tien luogo 
di assentimento alla radiazione ; che in fine ogni 
dubbio, ogni risponsahilità ne’ conservatori è rimos- 
so in considerare che l’ invio del certificato è loro 
fatto da' Procuratori del Re, 

La cancellazione di un atto di pegnoramento già 
trascritto non si esegue se non in vigore di consen- 
so espresso di lutti i creditori iscritti , quando ne 
sia stala loro (alla la notificazione , a’ termini det- 
r articolo 3i della legge del 29 dicembre 1828 sulla 
spropriazione forzata. 

La competenza di giudicare sull’ azione proraosstt 
per la cancellazione delle iscrizioni, trovasi attribuita 
al tribunale civile nella cui giurisdizione fu fatta l’ i- 
scrizione della quale è quislione. A questa regola sta- 
bilita per la competenza ordinaria , vien falla ecce- 
zione nel caso in cui F iscrizione sia sfata fatta per 
garantia di una condanna eventuale o indeterminata, 
come, ad esempio, per danni ed interessi , ottenuta 
con sentenza pronunziata dal tribunale civile della 
provincia in cui l’ iscrizione fti presa; ed il debitore 
ed il preteso creditore ne avessero introdotto giudizio 
ìu altro tribunale sulla esecuzione 0 liquidazione, onde 
farsi decidere, se la condizione che sospende lo adem- 
pimento dcll’obbligazione eventuale o indeterminata y. 
siasi verificaia , o pur no , ne’ termini precisi della 
couveozione ; in tal caso trovasi disposto , che 1’ i- 
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stanza per la cancellazione debba proporsi a questo 
ultimo tribunale ; per la ragione che , avendo que- 
sto tribunale pronunziato sulla quislione in principa- 
le , al medesimo compete di conoscere sull’ azione 
promossa per ottener la cancellazione dell’iscrizione, 
che è accessoria dell’ obbligazione contratta. Quando 
poi il creditore ed il debitore gravato abbiano con- 
venuto nella scelta di un tribunale da essi indicato 
per proporre , in caso di contesa , la domanda di 
cancellazione , questa convenzione riceverà la sua 
esecuzione, perchè rispettata dalla legge; epperò in 
tal caso le regole stabilite per la competenza , ce- 
dono alla convenzione delle parti. Intanto la legge 
non ha preterito di determinare i casi precisi ne* 
quali i tribunali debbano ordinare la cancellazione, 
particolarmente quando l’ iscrizione fu fatta senza es- 
ser fondala nè sulla legge nè su di un titolo ; o 
quando fu fatta in vigore di un titolo irregolare, o 
estinto , o soddisfatto ; o quando i diritti di privi- 
legio e d’ipoteca sono legalmente annullati. 

Si è domandato, se una iscrizione già cancellata 
in vigore di decisione divenuta esecutiva , possa ri- 
prodursi colia stessa data in cui fu presa , quando 
questa decisione in conseguenza di ricorso per an- 
nullamento fosse con arresto della Corte Suprema 
di giustizia annullata. Sui soggetto del quesito pri- 
mieramente è indubitato, che per 1’ art. 2 ooi delle 
LL. CG. quando un giudicato che ordina la can* 
cellazione di una iscrizione , è divenuto esecutivo , 
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conservatore delle ipoteche , richiesto , deve ese- 
guirla in vigore del corrispondente estratto legale. 
E laddove questo giudicato venga in seguilo annul- 
lato dalla Corte Suprema di giustizia , non l’iscri- 
zione cancellata , ma bensì i diritti di privilegio o 
d ipoteca ritornano nello stato in cui erano prima 
di profferirsi b» decisione che è stato 1’ oggetto del 
ricorso per annullamento ; per maniera ebe il cre- 
ditore ad ottenerne gli effetti legali è tenuto di ren-' 
derli pubblici su i registri del conservatore delle ipo- 
teche , mediante una novella iscrizione , la quale in 
tal caso , stando alla lettera della disposizione del- 
I art. 202^0 , non prende altra data che quella del 
giorno in cui vien eseguita , egualmente che tro- 
vasi prescritto nel caso contemplalo nell’ art. 2o58 
io riguardo alla riduzione delle iscrizioni d’ipoteche 
generali eccedenti oltre ciò che bisogna per la cau- 
tela de’ crediti, secondo tra poco sarà osservato. Ivi, 
rimettendosi ad arbitrio del giudice di definire l’cc- 
eesso delle iscrizioni a norma delle circostanze, della 
possibilità degli eventi, e delle presunzioni di fatto,, 
e di ordinarne la riduzione nel casa in cui le iscri- 
zioni medesime risultassero effettivamente eccedenti, . 
si soggiunge la seguente riserva : « Senza pregia* 
(tizio delle nuove imcrizioni che si possono- fare 
con ipoteca della loro data, (piando t evento abbia 
fatto montare i crediti indeterminati ad una somma 
maggiore. ì Se l’ iscrizione presa di nuovo dopo lo 
annullamento delbi decisione che ne ordinò la caos- 
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illazione , ilovossc aver vigore di risalire alla sua 
prirailiva data, ciò non potrebbe succedere che per 
efTetto di privilegio ; ma lai privilegio non c stato 
dalla legge applicato al caso in disamina. Forse 
ne’ casi della specie il mezzo onde far rivivere le 
iscrizioni cancellale potrebbe esser quello dello an* 
notazioni su i corrispondenti registri ? Ma in quale 
angolo delle formalità dovrà farsene figurare la re- 
viviscenza? I regolamenti amministrativi non ve no 
hanno stabilito verun luogo , dacché la legge vieta 
di portarsi nel contesto delle formalità ipotecario 
modificazione qualunque , oltre i casi preveduti da- 
gli articoli 2 o 4-6 , e 2q5o , po’ cambiamenti di do- 
micilio , e per le riduzioni delle iscrizioni. Quindi è 
indubitato , che le iscrizioni , una volta cancellate, 
non possono essere piò riportale alla loro primitiva 
esistenza. Avendo la legge col sistema di pubblicità 
promessa a’ terzi, interessali nelle formalità ipotecarie 
la piò estesa sicurezza de’ loro credili , in tal caso 
non li avrebbe certamente abbandonali al pericolo 
di perderli , allorché essi nel tempo intermedio tra 
r adempiuta cancellazione della iscrizione, e la pro- 
nunziata nullità del giudicato in vigore di cui la 
cancellazione stessa venne eseguita^ avessero acqui- 
stale ed iscritte le loro ipoteche sugl’ immobili per 
lo innanzi gravali dalla già cancellata iscrizione , 
non compresa perciò nel certificato delle iscrizioni 
esistenti , loro rilasciato dal conservatore delle ipo- 
teche. Nè varrebbe opporre , che il creditore iscri- 
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volile , non nsfanle non siasi (li nuovo iscritto, do- 
{.‘umcnfando di essersi messo nel nulla il giudicalo 
per encllo del quale la cancellazione fu eseguila , 
possa utilmente presentarsi nella graduazione , e(t 
ottenere in tal modo il pagamento del suo credilo 
nel grado che 1’ iscrizione gli dava prima di essere 
stala cancellala; poiché nella graduazione supponen- 
dosi esistente V iscrizione del erodilo sul fondo ipo- 
tecalo giusta le regole stabilite dalla legge , questo 
creditore andrebbe senza dubbio considerato come 
ipotecario non iscritto , e quindi messo nella classe 
de’ creditori chirografari. 

In continuazione del modo di ridurre le iscrizioni 
la legge così dispone : e Se le inscrizioni ottenuto 
da un creditore il quale , secondo la legge , abbia 
il diritto di farlo eseguire su i beni presenti e futuri 
del suo debitore , senza che alcun patto abbia limi- 
tato tal diritto, si estendono sopra fondi diversi, ol- 
tre ciò che bisogna per la cautela de’ crediti , avrà 
il debitore 1’ azione per ottener la riduzione delle in- 
scrizioni , o perchè vengano cancellale in quella 
parte che eccede la conveniente proporzione. » 

D In tal caso si debbono osservar le regole di 
competenza stabilite con 1’ articolo 2o53. » 

5 La disposizione del presente articolo non è ap- 
plicabile alle ipoteche convenzionali ; art. 2o5ò. » 
j Si considerano come eccessive le inscrizioni che 
cadono sopra più fondi , quando il valore di un 
solo o di alcuni di essi eccede più di un terzo in 
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beni liberi la somma de' crediti in capifali ed in le- 
gittime accessioni ; art. 2o56. :t 

D Possono altresì come eccessive ridursi le inserì* 
zioni fatte , giusta il valore dato dal creditore a’ ere» 
diti i quali , per quanto riguarda l’ ipoteca da sta- 
bilirsi per la loro sicurezza , non sono stati deler^ 
minati da alcuna convenzione , c sono di loro na- 
tura condizionali , eventuali o indeterminati ; arti- 
colo 20X7. > 

3 L’ ecce^ in tal caso si dclTnisce ad arbitrio dei- 
giudice il quale , u norma delle circostanze , delle 
probabilità , c delle presunzioni di fallo , procura di 
conciliare' i diritti vcrisimili del creditore con l’ in- 
teresse che ha il debitore di conservare il credit» 
che corrisponde alla sua facoltà ; senza pregiudizio* 
delle nuove inscrizioni che si possono fare con ipo- 
teca dal gioi’no della loro data , quando 1' evento 
abbia fatto montare i crediti indeterminati ad una 
somma maggiore ; art. 2o58. 3 

3 II valor degl’ immobili , che dee paragonarsi 
con quello de’ crediti accresciuti di un terzo, si de- 
termina col moltiplicare quindici volte, se gl’ immo- 
bili non sono soggetti a perire , e dicci volte , se 
\i sono soggetti , il valor della rendita risultante 
dalla matrice de’ ruoli della contribuzione fondiaria , 

0 dalla quota di contribuzione sul ruolo , secondo 
la proporzione che esiste ne’ comuni ove sono situali 

1 beni fra la matrice o quota , e la rendila. 3 

3 Nondimeno potranno i giudici prevalersi ancora 
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de’ riscliiarirnenli elio possono desumersi da’ eontratli 
di aflido non sospetti , da’ processi verbali di siima 
che si fossero precedentemente stesi in epoche re- 
centi , o da altri atti simili , e valutar la rendila 
colla media proporzionale su i rischiarimentì di que- 
ste diverse notizie ; art. 2o5q. > 

Coleste disposizioni son dirette a conservare, per 
quanto è possibile, la specialità delle ipoteche , senza 
arrecar alcun pregiudizio a’ diritti de’ creditori ; han- 
no per obbietlo soltanto le ipoteche legali e le giu- 
diziali che gravano la generalità de’ beai presenti e 
futuri del debitore ; prevedono il caso in cui tali 
ipoteche si estendono sopra fondi diversi del debito- 
re gravato oltre la sicurezza del credito iscritto ; ed 
in tal caso attribuiscono al debitore l’azione per ot- 
tener la riduzione delle iscrizioni eccedenti , o per- 
chè vengano cancellate in quella parte che eccedo 
la conveniente proporzione , purché non vi sia al- 
cun patto che abbia limitato il diritto del creditore 
sopra precisi immobili. Ma acciocché il debitore pos- 
sa sperimentar I’ azione per ottener la riduzione del- 
le iscrizioni , vi debbono concorrere due essenziali 
circostanze , cioè che l’ ipoteca sia generale , c che 
le iscrizioni si estendano sopra fondi diversi del de- 
bitore oltre ciò che bisogna per la cautela del cre- 
dito. Talché se le iscrizioni cadessero sopra un solo 
fondo, il debitore non potrebbe in tal caso giovarsi 
dell’ azione per ottenere la riduzione ; per la ragio- 
Jie che la legge non accorda tale azione al debito- 
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re , se non nel caso in cui le iscrizioni generaìi si 
estendono sopra fondi diversi oltre ciò cl)e bisogna 
per la cautela de’ crediti , secondo sta detto. In tali 
casi dandosi luogo alla domanda per la riduzione» 
la competenza de! Tril)unale va regolala secondo' 
trovasi stabilito nell’ articolo 2o53 di cui sopra si è 
trattato. 

Intanto dalle regole dettate dalla logge per la ri- 
duzione delle iscrizioni, vanno eccettuale le iscrizioni- 
convenzionali per lo quali l’ azione di riduzione nort 
debbe aver luogo , attesa la convenzione espressa 
di gravarsi T ipoteca sopra fóndi che vi sono stali 
specialmente sommessi ; p(‘rciocchè il debitore non 
può prelentlerc che le iscrizioni del s«k> creditore sie- 
no ridotte a fronte di una obbligazione già stipula- 
ta per la sicurezza del credito sopra speciali immo- 
bili. Ciò debbo intendersi precisamente por quelle- 
iscrizioni le quali , dipendendo da convenzioni , ri- 
guardano le sicurtà di crediti per somme certe de-- 
tcrminate dall’ allo coslilutivo dell’ ij)oleca ; mentre- 
nell’ articolo laliysidice » Possono altresì come ec- 
cessivo ridursi le* iscrizioni fatte giusta il valore da- 
to dal creditore a’ credili i quali , per quanto riguar- 
da la ipoteca da stabilirsi |)er la loro sicurezza , 
non sono siali dctcrmioali da alcuna conservazione, 
e sono di loro natura condizionali , eventuali o in- 
determinati. 5 Tale avvertenza è relativa a’ credili 
per indennità di danni ed interessi che ne possono 
deriyarc , come , a modo di esempio , da evizione 
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por la quale trovasi promossa la garanlia con ipo- 
teca speciale nel coniratio di alienazione , secondo 
in appresso verrà osservato. 

Sta detto nella legge, che il debitore ha l’ azione 
per ottener la riduzione delie iscrizioni d’ipoteca ge- 
neralo di cui sono gravali i suoi beni , quando que- 
ste iscrizioni sono eccessive , o si estendono sopra 
fondi diversi oltre ciò che bisogna per la cautela 
de’ credili ; e si prevedono i casi in cui le inscrizio- 
ni debbono considerarsi come eccessive in rispetto 
tanto al valore di imo o più immobili tra quelli 
gravali riguardo al credito iscritto , quanto al valo- 
re dato dal creditore a’ credili di loro natura con- 
dizionali , eventuali o indeterminati , allorché non 
sono stati determinati da alcuna convenzione. Per 
determinarsi in tali casi 1’ eccesso delle iscrizioni , 
convicn seguire lo regole prescritte , onde ridurle 
u giuste proporzioni. Quindi trovasi al riguardo dis- 
posto , ohe le iscrizioni gravale sopra più fondi , 
van considerate come eccessive , quando il valore 
di un solo o di alcuni do’ fondi medesimi eccede 
più di un terzo in beni liberi la somma de' credili 
in capitali cd in legittime accessioni. É adunque 
chiaro, che il debitore non potrà prorillare dell’azio- 
ne accordatagli dalla legge per ottener la riduzione 
delle iscrizioni , quando.il valore di uno o più immo- 
bili Ira’ gravali ecceda i crediti soltanto di un terzo 
in beni liberi , poiché l’ eccesso lissalo dalla legge 
dee verifl;;arii per una somma maggiore del terzo 
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del Talore de’ fondi di libera proprietà del debitore. 
Ciò in rispetto a’crediti determinati dalla convenzione. 

Quando poi trattasi di credili condizionali , even* 
filali o indeterminati , il di cui valore sia stalo da- 
to dal creditore, l’eccesso in tal caso va definito ad 
arbitrio del giudice , il quale all’ effetto è facoltato 
a decidere , a norma delle circostanze , delle pro- 
babilità degli eventi , e delle presunzioni di fatto , 
se le iscrizioni fatto per crediti arbitrariamente va- 
lutati dal creditore , sieno eccedenti relativamente 
alla ipoteca stabilita per la sicurezza de’ credili me- 
desimi ; conciliando però i diritti verisiraili del cre- 
ditore con r interesse ebe il debitore ha di conser- 
vare il credito in corrispondenza delie sue facoltà. 

Ma se dopo ridotte le iscrizioni ad una somma de- 
finita dal giudice , l'evento ne faccia montare i cre- 
dili a somma maggiore , il creditore avrà il diritto 
di prenderne nuove iscrizioni , le quali in tal caso 
non prendono il grado , se non dal giorno della lo- 
ro data. 

Per decidersi regolarmente , se la dimanda pro- 
mossa dal debitore per la riduzione delle iscrizioni 
possa essere ammessa , fa d’ uopo , innanzi altro , 
fissare il valore de’ beni gravati , onde paragonarlo 
con quello de’ credili accresciuti di un terzo. Si è 
prescritto , che in tal caso i crediti debbano essere 
accresciuti di un terzo , giacche il cumulo del ter- 
zo di più del valore di essi costituisce l'eccesso che 
dà luogo alla riduzione. Il mezzo stabilito dalla leg- 
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ge prr clolerminarsi il valore degl' immobili , è il 
valore della rendita risultante dalla matrice de’ ruoli 
della contribuzione fondiaria, o dalla quota di con- 
tribuzione sul ruolo, secondo la proporzione che esi- 
ste ne’ comuni ove sono situali i beni , fra la ma- 
trice o quota , e la rendila ; senza ricorrere alia pe- 
rizia che apporterebbe grave dispendio^ Oltracciò può 
il giudice prevalersi delle notizie che potrà ottenere 
da’ contralti di affitto non sospetti , da’ processi ver- 
bali di stima che si fossero precedentemente stesi in 
epoche recenti , e da altri alti simili , per valutar 
la rendila colla media proporzionale su di queste basi. 

Stabilita in tal modo la rendita degl’ immobili , per 
determinarseue il valore, dee esaminarsi , se gl’ im- 
mobili sicno , o pur no soggetti a perire : se non 
vi sono soggetti, il valor della rondila si moltiplica 
quindici volle ; e dieoi volle , se vi sono soggetti. 
Il risultalo forma il valore degl’ Immobili che deve pa- 
ragonarsi con quello de’ credili accresciuti di un terzo. 
Dopo questo esame potrà aver luogo la riduzione delle 
iscrizioni nel senso della legge; purché il valor de- 
gl’ immobili offra un risullamcnto maggiore al va- 
lore de’crediti accresciuti di un terzo, come sta detto. 

Rimane ad osservarsi, che la riduzione delle iscri- 
zioni prese in tempo utile per crediti con ipoteche 
generali costituite sotto l’ impero dello antiche leg- 
gi , non può essere ammessa per le nuove leg- 
gi civili in vigore che non hanno forza retroattiva; 
poiché s'i falle ipoteche generali andavano libere da 


Digitized by Google 



— 2Ì)C — 

riduzione all’ epoca del loro slabilimcnlo. Noiiperlan- 
lo con decreto del 25 gennaio 1825 si prescrisse , 
die le ipoteche generali costituite in Sicilia da’ debi- 
tori di annue rendite costituite , ivi conosciute sotto 
r enunciazione di soggiocazioni, potessero a doman- 
da de’ debitori medesimi essere ridotte sopra fondi 
speciali il di cui valore fosse suQìciente per assicu- 
rare il credito. 

Può anche operarsi per convenzione la riduzione 
de’ crediti iscritti , quando il creditore in parte sod- 
disfatto consenta con atto autentico, che 1’ iscrizione 
rimanga ridotta a minor somma, deducendosene la 
quantità pagata dal debitore in conto del suo dare; 
ovvero quando l’ iscrizione presa per una somma in- 
determinata , voglia ridursi ad una somma cerUi. 
Egualmente debbe dirsi della riduzione d’ ipoteca 
nel caso che il creditore iscritto consenta di liberar- 
si uno 0 più immobili dal gravame generale del- 
l’ ipoteca. 

CAPITOLO VI. 

Dell’ effetto de privilegi e delle ipoteche 
contro i terzi possessori. 

Fu detto altrove , che 1 ’ ipoteca acquista vita e 
movimento , quando si consolida coll’ iscri/iune che 
a norma del tempo regola il grado di preferenza 
tra’ creditori ipotecari in concorso sul prezzo de’ be- 
ni del coniun debitore. Segue ora il riigionamento 
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suir effetlo de’ privilegi e delle ipoteche contra i 
terzi possessori degl’ immobili del debitore , su del 
quale importa» te obbietto versano le dottrine dottale 
dalla legge col presente capitolo sesto ; ed in primo 
luogo si presenta in esame il diritto attribuito a’ cre- 
ditori privilegiali ed ipotecari iscritti di far vendere 
r immobile ipotecato , o di ottenerne il rilascio a 
danno del terzo possessore , quando questi non ab- 
bia curato di render libera la sua proprietà median- 
te i mezzi indicali dalla legge. Si è stabilito per ba- 
se delie concernenti disposizioni il seguente princi- 
pio : « I creditori che hanno privilegio o ipoteca 
iscritta sopra un immobile, in qualunque njano que- 
sto faccia passaggio , conservano sopra di esso il 
diritto di essere graduali e pagali , secondo Y ordi- 
ne de’ loro credili, o delle loro inscrizioni ; art. 3060. » 
11 diritto attribuito a’ creditori privilegiati ed ipo- 
tecari iscritti di perseguire l’ immobile ipotecato in 
qualunque mano faccia passaggio , ond’ essere gra- 
duati e pagati secondo 1’ ordine de’ credili , in ri- 
guardo a’ privilegi , e secondo 1’ ordine delle iscrii 
zioni relativamente alle ipoteche, è il più importan- 
te effetlo de’ privilegi e delle ipoteche. Da si fatto 
principio legale segue , che 1’ alienazione del fondu 
ipotecalo fatta a qualunque titolo dal debitore , va 
considerata come non avvenuta in rispetto a’ credi- 
tori che vi hanno privilegio o ipoteca precedente- 
mente iscritta. Laonde la legge non accorda tal di- 
ritto , se non a’ereditori privilegiali ed ipotecari del- 
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r alienante clic abbiano iscritti i loro titoli anteriori 
all' alienazione pria clic segua la trascrizione del ti- 
tolo traslativo di proprietà, o al più tardi fra’ quin- 
dici giorni che seguono quello della trascrizione me- 
desima , art. 2077 e 2080 LL. CC. , e 917 delle 
leggi di procedura civile , onde poterlo sperimenta- 
re contra il terzo possessore. Quindi soltanto i pri- 
vilegi e le ipoteche iscritte seguono l’ immobile, an- 
corché passalo nelle mani del terzo possessore ; ma 
ciò s’ intende per le sole ipoteche che alla formali- 
tà dell’ iscrizione van sottoposte , mentre la disposi- 
zione dell’ articolo in esame non è applicabile alle 
ipoteche meramente legali de’ diritti e crediti del- 
le mogli sopra i beni de’ loro mariti , e de’ mi- 
nori , o interdetti sopra i beni del loro tutore , le 
quali sussistono per la sola autorità della legge in- 
dipendentemente dall’ iscrizione , art. 2021; eppe- 
rò , ancorché non iscritta , rimangono inerenti al- 
r immobile gravato in qualunque mano faccia pas- 
saggio ; art. 2098 , secondo sarà osservato in trat- 
tando sui proposito nel capitolo nono , nel quale 
Irovansi stabilite regole particolari per liberare le 
proprietà acquistate da si fatte ipoteche legali, quan- 
do non esista iscrizione su i beni de’ mariti e de’ tu- 
tori. Nonpertanto nel caso di cui si tratta i credito- 
ri della specie non possono aver diritto di far ven- 
dere r immobile ipotecalo , o di obbligare il terzo 
possessore a farne il rilascio , se non iscrivendo le 
loro ipoteche ; giacché la legge a tal condizione ne 
accorda il diritto. 
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Dopo stabilito il principio che i privilegi e le ipo* 
(eche iscrille s^uono l’ immobile gravato in qualun- 
que mano faccia passaggio , per modo che i credi- 
tori iscritti in tal caso hanno diritto di farsi gradua- 
re e pagare secondo l’ordine de’ loro crediti, o del- 
le loro iscrizioni, sonosi determinate le formalità da 
adempiersi dal terzo possessore , onde render libe- 
ra la sua proprietà da’ gravami ipotecari imposti- 
vi precedentemente all’ alienazione ; perciocché cosi 
trovasi ai riguardo disposto : c Se il terzo possesso- 
re non adempia alle formalità che verranno stabili- 
te in appresso , onde render libera la sua proprie- 
tà , resta , in vigore della sola iscrizione , obbliga- 
to come possessore a tutti i debiti ipotecari , e go- 
de de’ termini e delle dilazioni accordate al debitor 
principale; art. 2061. :» 

2 II terzo possessore é tenuto nel caso anzidetto 
o a pagar tutti gl’interessi e capitali esigibili, qua- 
lunque sia la' somma cui possano montare , o a ri- 
lasciare senza alcuna riserva l' immobile ipotecato ; 
art. 2062. 9 

9 Tralasciando il terzo possessore di soddisfare pie- 
namente ad una di queste obbligazioni , qualunque 
creditore ipotecario ha diritto di far vendere a di 
lui danno l’ immobile ipotecato , trenta giorni dopo 
l’ordine ingiunto al debitore originario^ e l’intima- 
zione fatta al terzo possessore di pagare il debito 
già esigibile , o di rilasciare il fondo ; art. 2o63. 9 
• Quando adunque il terzo possessore non abbia cu- 
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ra(o di lilierare la sua proprielà da’ priviltìgi ed ipo- 
Icidie di cui era gravala , allro mezzo non rimane 
in sua facoilà che quello di ritener l’ immobile ipo- 
tecato , con essere però tenuto come possessore al 
pagamento di tulli i debiti ipotecari , degl’ interessi 
c capitali esigibili , qualunque sia la somma cui 
possano montare ; Ovvero di rilasciarlo senza alcu- 
na riserva. Ma sotto l’ enunciazione d’interessi quali 
di essi debbono intendersi ? Precisamente quelli che 
vengono direllamcnlo conservali dalla legge nello 
stesso grado in cui è collocala l’ ipoteca del capita- 
le , cioè per due annate soltanto avvenire , e per 
J’ annata corrente ; non che quelli conservali con par- 
ticolari iscrizioni fatte da^crediloii a riguardo delle al- 
tre annualità precedenti, oltre quelle conservato con la 
prima iscrizione , che non prendono il grado , se non 
dalla data delle loro iscrizioni, a’ termini dell’arti- 
colo 2 o4ì>. 

Se il terzo possessore , in linea di eccezione av- 
verso la dimanda de’ creditori iscritti , prescelga di 
non rilasciar l’ immobile gravato , non potrà in tal 
caso essere obbligalo a pagar i debiti ed i pesi ipo- 
tecari prima dell’esigibilità; poiché egli gode de’ ter- 
mini e delle dilazioni accordale al debifor principa- 
le , alle di cui obbligazioni dee adempiere. Intanto 
il terzo possessore , soddisfacendo i debili e pesi ipo- 
tecari , rimane ipso jure surrogato ne’ diritti, azio- 
ni, privilegi ed ipoteche de’credilori soddisfalli , sen- 
za bisogno di stipulazione espressa ; e per effetto di 
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sì fatta surrogazione legale esercita i diritti de’ cre- 
ditori pagali sopra tutti gl’ immobili ipotecali pel cre- 
dilo soddisfallo , ottenendo cosi il regresso conira il 
debitor principale non solo , ma bensì conira i fi- 
deiussori j ed i terzi possessori degli allri immobili 
ipotecali in favore de’ creditori soddistiUi , giusta il 
disposto nell’ articolo 1204* , n. 2. Ove poi il terzo 
possess<}re voglia liberare 1 ’ immobile acquistalo da 
gravami ipotecari iscritti, medianlo io necessarie for- 
malità prescritte diilla legge , è tenuto di pagar 
pronlamenle col prezzo i debiti ed i pesi sino alla 
concorrenza sollaulo , non ostante non sieno ancora 
esigibili , secondo verrà in appresso osservato -nel 
capitolo nono. 

Mancando il terzo possessore di mandare ad ef- 
fetto uno degl’ indicali mezzi , qualunque creditore 
>j)otecacio iscritto ha diritto di far vendere a di lui 
danno 1’ immobile ipotecato , ond’ essere graduato e 
pagalo secondo l’ordine della sua iscrizione, osser- 
vando però lo forme al riguardo prescritte dalla leg- 
ge. Laonde dovrà feir precedere un ordine di paga- 
mento al debitore originario a’ termini del disposto 
nell' articolo primo della, novella legge sulla spro 
priazione forzala de’ 29. dicembre 1^28 , ad oggetto 
di prevenirlo della procedura , ed acciocel'.è , pa- 
gando r intero debito, gl’ interessi e le spese, pos- 
sa impedire la vendila del fondo ipotecato iniziata 
conira il nuovo proprietario. 

Liollrc , giustificando la sua iscrizione presa sul 
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fondu ipotecato, dovrà denunziare al terzo possesso- 
re r ordine fatto al debitore originario; ed intimar- 
gli precetto di pagare nel termine di trenta giorni 
il debito già esigibile , o di rilasciare il fondo. Gli 
farà ad un tempo intimare , che se non adempierà 
ad una di queste obbligazioni , andrà a procedersi 
in suo danno alla vendita del fondo non rilasciato. 
Sì fatte formalità tendono a mettere il terzo posses- 
sore in istato di potersi garantire dalle azioni attri- 
buite a’ creditori ipotecari iscritti , mediante 1’ espe- 
rimento de’ mezzi autorizzati dalla legge , per libe- 
rare il fondo acquistato dalle affezioni ipotecarie di 
cui era gravato. 

Dopo ponderate le obbligazioni del terzo possessore 
che non rende libera la sua proprietà da’ gravami 
ipotecari di cui era affetta, e che presceglie il mezzo 
di conservar 1’ immobile acquistato , pagando gl’ in- 
teressi e capitali esigibili per soddisfare alle ipote- 
che costituite precedentemente all' alienazione del 
fondo gravato , segue l’ esame sull’ eccezione di di- 
scussione che può opporsi dal terzo possessore alla 
vendita dell'immobile da lui acquistato; e sul modo 
di eseguirne il rilascio per soddisfare alle ipoteche : 
ed ecco il tenore delle concernenti disposizioni : 
j» Ciò non ostante il terzo possessore che non è ob- 
bligato personalmente al debito , può opporsi alla 
vendita del fondo ipotecato di cui ha fatto l’acquisto, 
quando vi restino altri immobili ipotecati per lo stesso 
debito in potere del principale 0 de’ principali obbli- 
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gali ; e può domaDclarae la precedente discussione, 
secondo la forma stabilita nei titolo d'elle fideiussio- 
ni. Durante tale discussione si sospende dalla ven> 
dila del fondo ipotecato ; art. 2064. s 

9 L’ eccezione dblla discussione non può essere 
opposta al creditore che abbia privilegio o ipoteca 
speciale sopra l’ immobile ; art. 2060. > 

L’ eccezione della discussione accordata al ferzo» 
possessore , onde potersi opporre alla vendita del 
fondo da lui accpiistato- , ne interrompe il procedi- 
mento sino a che non segue la discussione degli al- 
tri immobili rimasti presso dbl debitore^, obbligati 
però alio stesso debito , pel cui pagamento» la ven- 
dita trovasi domandata ; ma acciocché il terzo pos- 
sessore possa legalmente opporre tale eccezione , si 
Knde indispensabile , che vi restino altri immobili 
MI potere del principale o de’ principali obbligati ; e 
che siano ipotecali allo stesso debito. 

Pria di esaminare queste due circostanze essen- 
ziali che debbono concorrervi cumulativamente , se- 
condo appresso sarà dello» , e notabile , che P arti- 
colo 2064. non permette di opporre l’eccezione della- - 
discussione , se non al ter^o possessore che non ò- 
obbligato personalmente al debito. 11 terzo posses- 
sore andrebbe senza dubbio consideralo' come obbli- 
galo personalmente al debito , ed ia conseguenza- 
non potrebbe opporre al creditore l’ eccezione della 
discussione , quando egli ritenesse l’ immobile ipo- 
tecato nella qjiialilà di ac(j[ulrealc i. diritti (U succcs- 
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sione del debitore originario , egualmente che se Io j 

possedesse come erede puro e semplice , o come 
legatario universale , o a titolo universale , i quali 
succedono a’ beni ed alle obbligazioni personali; ov« 
vero come legatario particolare , o donatario parti- 
colare , con obbligo di pagare il debito garentito 
con ipoteca sopra l’ immobile legato , o donato ; se 
r obbligazione di pagare il debito assunto dal terzo 
possessore , risultasse dalla natura del contratto , o 
da particolari condizioni , a modo di esempio , se 
egli avesse acquistalo l’ immobile ipotecato a condi- 
zione di adempiere alle obbligazioni contratte dal 
venditore con ipoteca sopra il fondo medesimo , ob- 
bligandosi al pagamento de’ debiti nel [contratto di 
alienazione : in questo caso però , aOìnchc il terzo 1 

possessore possa essere tenuto personalmente alle ob* | 

bIiga?ioni impostegli dal venditore , fa d’ uopo cho 1 

vi concorra l' accettazione de’ crerlitori isoritti , ciò i 

ohe produce una obbligazione diretta verso i credi- j 

tori , i quali perciò non avrebbero più diritto di 1 

agire contra il debitore Originario ; e se in altro , 

contratto diverso il terzo possessore si fosse obbligalo | 

solidalmente col debilor principale al pagamento del 
debito gravato sopra l’ immobile acquistato. jj 

L’ erede istituito è tenuto a’ debiti e pesi dell’ere- | 

dilà, quando l’abbia accettata puramente e sempli- 
cemente , mentre in tal caso egli rappresenta il de- 
funto debitore in tulli i dirilli ; perciocché nou può 
opporre la discussione alla vendila degl’ immobili 
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eredllarJ ipolccali. I^a medesima ragione milita pn- 
rimenle nel caso in cui i beni ereditari fossero stali 
divisi tra coeredi , ed il fondo ipotecato si fosse at- 
tribuito ad uno o più di essi in quota parte e por- 
zione; poiché il creditore del defunto debitore origi- 
nario avrebbe per effetla-d®^!’ indivisibilità dell’ ipoi- 
teca il diritto d’ intimare al coerede o coeredi pos- 
sessori dell’ immobile ipotecalo 1 ’ ordine di rilasciar* 
lo , o di pagare il debito , senza che essi potessero 
opporre 1 ' eccezione della discussione. È questo pre- 
cisamente il caso contemplato negli articoli 804., ed 
8 o 5 per 1 ’ evizioni procedenti da causa anteriore al- 
la divisione , per le quali ciascun coerede è perso- 
nalmente obbligato , a proporzione della sua quota 
ereditaria , a far indenne il suo coerede della per- 
dila cagionata dall’ evizione ; giacche gli eredi sono 
tenuti a’ debili e pesi ereditari , personalmente a 
misura della lor parto e porzione , ed ipotecariamente 
per r intero: salvo il regresso tanto centra i coeredi, 
quanto centra i legatari universali, perla tangente 
che i detti coeredi e legatari debbono contribuire , 
giusta il disposto nell’ art. 794.. 

Il donatario universale che abbia accettala inte- 
ramente la donazione fattagli cumulativamente di 
beni presenti e futuri , è soggetto al pagamento di 
tutti i debiti e pesi eredilat’i, a’ termini dell’ articolo 
loii ; quindi va consideralo come obbligato perso- 
nalmente al debito , epperò non può opporre la di- 
scussione al creditore del donante. Questo principio 
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non è applicabile al caso in cui il donatario abbia 
ricevuto la donazione soliamo de’ beni presenti ; pur* 
che il donante non gii abbia imposto 1 ’ obbligo di 
pagare i debili. 

Sla dello nella legge, che per potere il terzo pos* 
sessore prevalersi dell' eccezione della discussione 
fa d’ uopo primieramente che altri imm(d)ili ipolecalt 
al debito restino in potere del principale o de’ prin- 
cipali obbligali ; per la ragione che , se questi im<* 
mobili si trovassero già passali in mano di altri pos> 
sessori, il creditore cui la discussione vuene opposta» 
andrebbe senza dubbio ad inconlrare la medesimtki 
opposizione da parte de’ secondi possessori , per mar 
niera che questo conflitto di eccezioni dilatorie nenr 
derebbe inoperosa la sua azione ipotecaria. 

Non è in secondo luogo ammessibile T eccezione- 
delia discussione, quando grimmobili rimasti in po- 
tere del principale o de’ principali obbligati , nom 
sieno ipotecati allo stesso debito; giacché, se a que- 
sti principali obbligali rimanessero fondi non ipote- 
cati allo stesso debito', il creditore non avrebbe db 
ritto a sperimenlace le sue ragioni con preferenzas 
agli altri creditori che vi avessero ipoteche specialL 
£ qui utile rimai’care , che 1 ’ espressione c in pote- 
re del principale o de principali obbligati » costi 
notata nell’ art. 2064. » indica non sole il principah 
debitore , ma altresì i fideiussori obbligali solidal- 
mente col medesimo , con ipoteca stabilita a sicur 
rezza dello stesso debito sopra immobili da essi pos- 
seduti argomento trullo dall' art. tSgtSv. 
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Fin ilmenle T eccezione della discussione non può 
essere opposta al creditore che abbia privilegio o 
ipoteca speciale sopra l’ immobile acquistato dal ter- 
zo possessore ; la ragione c fondata nella natura 
della convenzione. Quindi segue, che tale eccezione 
può essere opposta soltanto in rispetto alle ipoteche 
generali legali , o giudiziali , poiché quelle che 
dipendono da convenzioni , essendo di loro natura 
sempre speciali , non vanno soggette ali’ eccezione 
di discussione. 

Quanto alla forma di domandare la precedente 
discussione, trovasi prescritto , che 1’ eccezione della 
discussione debba essere proposta ad istanza del terzo 
possessore ne' primi atti della causa contro di lui 
promossa dal creditore che gli ha intimato 1’ ordine 
di rilasciare il fondo, o di pagare il debito, siccome 
sopra sta detto ; art. 1894 » 

11 terzo possessore che fa istanza per l’ escussione, 
dee parimente indicare al creditore i beni del debi- 
lor principale , ed anticipar le spese occorrenti per 
tale escussione. Egli non dee indicare i beni del 
debitor principale situali fuori della giurisdizione 
della gran Corte civile del luogo in cui dee farsi il 
pagamento , né beni litigiosi , nè beni già ipotecati 
per cautela del debito, i quali non sieno più in po- 
tere del debitore , giusta il disposto nell’ art. iSqS. 

Relativamente al rilascio del fondo trovasi dispo- 
sto quanto segue ; ^ Il rilascio del fondo per effetto 
dell’ ipoteca può farsi da qualunque terzo [rossessore 
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che non sia obbligalo personalmente al debito e 
che abbia la capacità di alienare; art. 2066. j 
» Può farsi anche dopo die il terzo possessore 
abbia riconosciuto P obbligazione , o sia stato con- 
dannato in tal qimlilà. s 

} 11 rilascio- del fondo , finché non segua 1’ ag- 
giudicazione , non impedisce che il terzo possessore 
possa riprenderlo , pagando V intero debito , e le 
spese ; art. 2067. ^ 

Per eseguirsi regolarmente il rilascio del fondo, 
ipotecato , due condizioni si rendono necessarie 
cioè che il terzo possessore non sia obbligato per- 
sonalmente al debito , e che abbia la capacità di> 
alienare. In rispetto all’ obbligazione personale , per 
evitare la ripetizione de’ principi , è utile rinviare 
il lettore a ciò che sopra sfa detto a riguardo de’ 
casi ne’ quali il terzo possessore va considerato come 
obbligato pcrsona'nncnte al debito. Rimane soltanto, 
a soggiungere , che il ferzo possessore obbligato per- 
sonalmente al debito , non può rilasciare il fondo 
ipotecato , ma in vece è tenuto al pagamento del 
debito ; imperciocché i creditori , prevalendosi dello 
ragioni del debitor principale , hanno diritto a dor 
mandare con aziono personale U pagamento, del prezzo 
stipulato con la convenzione , quando lo credano 
più vantaggioso , mentre in tal caso il terzo possest 
sore rilasciando il fondo non rimano sciolto dall’ob» 
bligazione personale. 

In ordine poi alla capacità di alienare dee rifleU 
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tersi , die il rilascio del fondo per effello dell’ ipo- 
teca , essendo una specie di alienazione, perchè me- 
na alla vendila all’ incanto , non può farsi se non 
dal terzo possessore che abbia la capacità di con- 
trarre obbligazioni con garentia sopra immobili, ed 
in conseguenza di disporne della proprietà. Le per- 
sone reputate dalla legge incapaci di contrarre ob- 
bligazioni sopra immobili , e quindi incapaci ben 
anche di alienare ^ trovansi indicale in esempio nel 
ragionamento sull’ articolo 2010 nella Sezione terza 
del Capitolo terzo delle ipoteche convenzionali ove 
il lettore perciò va rinviato. 

Da ciò che sta dello segue , che per procedersi 
regolarmente alla vendita del fondo rilasciato , fa 
d’ uopo che il creditore ne accetti il rilascio , quan- 
do vien fallo dal terzo possessore che a norma del- 
la legge abbia la capacità di farlo , onde non incor- 
rere nella nullità degli alti che preceder debbono la 
vendila : circostanza questa per altro che può essere 
apposta al creditore istante. 

Il terzo possessore , in persona del quale si riuni- 
scono le suddivisale due condizioni, può fare il rila- 
scio del fondo anche dopo che egli abbia riconosciu- 
ta l’ obbligazione , o sia stato condannalo nella qua- 
lità di terzo possessore solamente. L’ obbligazione 
s’ intende riconosciuta , quando il terzo possessore 
in tal qualità abbia riconosiuto il debito garentito 
con ipoteca sul fondo da lui acquistalo. 

Nel senso della legge il rilascio del fondo fatto 
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dal lerzo possessore a credilori ìsci idi per efFcllo del- 
r ipoleca , non è che una formale rinunzia al pos- 
sesso; poiché il rilascio non opera il trasferimento del 
diritto di proprietà , che il terzo possessore conser- 
va sino all’ aggiudicazione del fondo rilasciato , per 
maniera che pagando l’ intero debito di cui l’ immo- 
bile è gravato , e le spese , può riprenderlo. 

Il modo onde farsi il rilascio del fondo per sod- 
disfare alle ipoteche , trovasi stabilito dalla legge 
ne’ seguenti termini : 

) Il rilascio del fondo per soddisfare alla ipoteca 
si esegue nella cancelleria del tribunale della provin- 
cia o valle ove sono situati i beni , il quale ne ri- 
lascia il certificato. » 

1 Ad istanza di quello fra gl’ interessali , che 
previene , si destina un curatore al fondo rilasciato, 
in contraddizione del quale si procede alla vendila, 
secondo le forme prescritte per le spropriazioni ; art. 
2068. i 

Quindi il terzo possessore che vuol fare il rilascio 
del fondo per soddisfare alle ipoteche , dee , assisti- 
to dal suo patrocinatore , presentarsi nella cancelle- 
ria del tribunale della provincia o valle ove é situa- 
to il fondo da rilasciarsi , ad oggetto di farne la le- 
gale dichiarazione , mediante verbale che verrà sot- 
toscritto da lui , e dal cancelliere , ed il tribunale 
ne accorda il certificato. Questo verbale , ad istanza 
del terzo possessore che fa il rilascio , dovrà notifi- 
carsi a' credilori iscritti del debilor principale. Indi 
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a domanda del più diligente tra gl’ interessati il tri* 
bunale destina un curatore al fondo rilasciato , in 
contraddizione del quale si procede alla vendita , 
secondo le forme prescritte per le spropriazioni. Quao* 
tunque per regola di rito tutti gli atti riguardanti 
la spropriazione del fondo rilasciato , debbano esse- 
re notificati al curatore destinato al fondo istcsso , 
come quello die rappresenta il possessore , nondi- 
meno, per sovrabbondanza di cautela, sembra espedien- 
te darsi scienza legale al debitor principale tanto 
del verbale formato per lo rilascio , quanto del pre- 
cetto di pagamento prescritto dagli articoli i della 
novella legge sulla spropriazione forzata del 29 di- 
cembre 1828 , e 2123 delle LL. CG. ; non ostante 
che egual precetto gli fosse stato precedentemente 
intimato per esecuzione dell’ articolo 2o63 delle me- 
desime LL. GG. 

La legge inoltre prevede il caso de’ deterioramen- 
ti , c miglioramenti avvenuti nel fondo rilasciato ; e 
ne determina le azioni per l' indennità e rimborso 
ne’ seguenti termini : I deterioramenti cagionali dal 
fatto o dalla negligenza del terzo possessore in pre- 
giudizio de’ creditori ipotecari, o privilegiati, danno 
luogo contro di lui ad un azione per 1’ indennità : 
ma egH non può ripeter le spese ed i raiglioraraen- 
ti da lui fatti se non per la quantità concorrente 
del maggior valore che risulta dal miglioramento; 
art. 2069. ) 

la cotesto articolo trattasi in primo luogo dell’ azio- 
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ne atlribuita a’ creditori ipotecari o privilegiali per 
r indennità de’ deterioramenti cagionati dal fatto o 
dalla negligenza del terzo possessore nel fondo rila* 
sciato- iMa, si domanda , da qual tempo debbono esser 
liquidali i deterioramenti da mettersi a carico del 
terzo possessore ? Sul proposito con vieti premettere, 
die i deterioramenti avvenuti per casi fortuiti ed ino- 
pinati , non vanno imputali a colpa del terzo pos- 
sessore : r espressione J cagionali dal fallo o dalla 
negligenza del terzo possessore » cosi notata nella 
disposizione , ne somministra chiaro argomento di 
esclusione. Quindi il terzo possessore non e tenuto, 
se non pei soli delcrioramenli prodotti dal suo proprio 
falto^ o negligenza posteriormente alle iscrizioni , me- 
diante le quali 1 creditori del venditore hanno pub- 
blicalo le loro ipoteche di cui era gravato il fondo 
acquistalo ; giacché dal giorno di tali iscrizioni il 
terzo possessore ne rimane legalmente avvertilo , 
per maniera che i creditori ipotecari iscritti da quel 
momento vanno ad acquistare il diritto di farsi gra- 
duare e pagare , secondo 1’ ordino delle loro iscri- 
zioni sul prezzo del fondo ipotecato , nello stato in 
cui rattrovavasi nel tempo della pubblicità delle lo- 
ro ipoteche. Il terzo possessore , pria di conoscere 
che il fondo acquistalo andava soggetto a’ debili che 
il venditore vi aveva precedentemente contralti, era 
nei pieno diritto di usarne a suo arbitrio , sia au- 
mentandone , sia deteriorandone lo stato. Non cosi 
quando i creditori del venditore gli abbiano inani- 
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feslato i loro diritti ipotecari sul fondo da lui acqui* 
stalo , col mezzo delle iscrizioni ; egli in tal caso 
dee conservare il fondo ipotecalo nello stalo in cui 
trovavasi nel tempo delle iscrizioni medesime. 

D’ altronde il terzo possessore che ha rilascialo il 
fondo per elTetlo dello ipoteche , ha il diritto di ri- 
petere le spese occorse pei miglioramenti da lui fat- 
ti , sino alla quantità concorrente del maggior valo- 
re che risulta dal miglioramento. Poiché tali spese 
Irovansi ristrette al maggior valore che risultar dee 
dal miglioramento , il diritto di ripeterle non può 
aver luogo , quando non se ne verifichi il risulta* 
mento del valore maggiore : in tal caso però il terzo 
possessore ha il regresso con tra il venditore per i’e- 
Tizione solFerta conformemente al disposto nell’ arti- 
colo i 4-76* S’intende bene, che qui non si ragiona 
di spese fatte per riparazioni o manutenzione ; poi- 
ché le spese di questa specie non producono aumen- 
to di valore al fondo , ma sono bensì di obbligo co- 
me quelle che servono unicamente per conservare il 
fondo nello stato in cui rattrovavasi , ondo non ca- 
da in deterioramenti , pei quali il terzo possessore 
è tenuto d’ indennità verso i creditori , come sopra 
sta detto, e quindi non sono ripetibili. Trattasi pre- 
cisamente di spese fatte per opere che producono 
miglioramenti nel fondo , come per ricostruzioni , 
quando però queste ricostruzioni , oltre la conserva- 
zione del fondo , vi apportano un aumento di valo- 
re maggiore, che dà luogo al diritto di ripetere le 
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spese sino alla concorrenle quanlilà del maggior va- 
lore , die risulta dal miglioramento comparativamen- 
te al prezzo primitivo del fondo. 

Nella Sezione seconda del Capitolo secondo in 
trattando de’ privilègi sopra gl’ immobili fu detto, che 
il terzo possessore, per la ripetizione di si fatte spe- 
se e miglioramenti , ha una semplice azione che 
non può esercitarsi prima di rilasciare il fondo. Se 
i miglioramenti fatti dal terzo possessore nel fondo 
da lui acquistato , vi producono un aumento di va- 
lore che torna in vantaggio de’ creditori , non vi 
ha dubbio che debba essere rimborsalo delle spe- 
se al riguardo fatte , sino alla quantità concorrente 
del valore maggiore che risulta dal miglioramento, 
non però prima del rilascio del fondo islesso; giac- 
che egli non ha diritto di ritenerlo , ma unicamen- 
te quello di ripetere le spese ed i miglioramenti. 
Altronde non è men giusto , che i creditori iscritti 
del venditore debbano essere pagati con preferenza 
al terzo possessore ; dappoichò questi nel tempo de’ 
miglioramenti poteva ben conoscere le affezioni ipo- 
tecarie cui trovavasi sotto| csto il fondo nel quale i 
miglioramenti medesimi venivano eseguili. Se doves- 
se ammettersi , che il terzo possessore, per la ri- 
petizione delle spese e miglioramenti , debba gode- 
re del diritto di preferenza a’ creditori iscritti del ven- 
ditore nel concorso sul prezzo del fondo rilasciato , 
ciò non sarebbe che creare un privilegio non rico- 
nosciuto dalie attuali leggi civili , le quali in mate- 
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ria dì privilegi non danno luogo ad eslensìone del 
favore per argomcnlo di analogia. Oltracciò, pospo- 
nendosi le ipoteche precedentemente acquistate, ed 
ulilmento iscrìtte sul fondo rilascialo, si iindrcbbe ad 
agire in opposizione al sistema di pubblicità. 

I frutti dell’ immobile ipotecato s’intendono immo- 
bilizzati fin dal giorno della intimazione fatta al ter- 
zo possessore per lo rilascio del fondo istesso. Que- 
sto principio trovasi stabilito dalla legge nc’ seguenti 
termini: c I frulli dell’ immobile ipotecalo non sono 
dovuti dal terzo possessore se non dal giorno in cui 
gli fu intimalo di pagare, o di rilasciare il fondo; 
se il giudizio introdotto sia sialo abbandonalo per lo 
spazio di tre anni , saranno dovuti soltanto dal gior- 
no della nuova intimazione cbe sarà falla ; art. 
2070. s 

L’intimazione al terzo possessore prescritta dall’ ar- 
ticolo 2o63 , produce , in rispetto a’ frulli del fon- 
do ipotecato, il medesimo effetto cbe si ottiene dal- 
la denuncia fatta al debitor pegnoralo in esecuzione 
dell’ articolo 22 della legge dei 29 dicembre 1828 
sulla spropriazione forzala. Per la qual cosa i frulli 
dell’ immobile ipotecalo sono dovuti dal terzo posses- 
sore da! giorno dell’ intimazione fattagli da’ credi- 
tori ipotecari iscritti di pagare il debito , o di rila- 
sciare il fondo acquistalo ; giacche i frulli maturati 
dopo l’ intimazione sono reputali dalla legge come 
immobili , epperò vanno a far parte del prezzo del- 
r immobile gravato dalle ipoteche per pagarsi nella 

■le 
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graduazione a’crcdilori ipolccari iscridi , a’qiiali son 
dovuti dal terzo possessore intimato per lo rilascio non 
ostante clic egli li abbia percepiti durante il tempo 
della discussione degli altri fondi del debitor princi- 
pale , opposta per interrompere la procedura della 
vendita del fondo ipotecalo. 

Le cose mobili riputale immobili dalla legge, so- 
no capaci di essere ipotecate unitamente al fondo di 
cui sono accessorie ; e perciò i creditori ipotecari 
banno diritto di perseguirle anche quando il fondo 
al quale sono attaccale, faccia passaggio presso ter- 
zi possessori. Quando poi la procedura del giudizio 
introdotto contra il terzo possessore , sia rimasta in 
sospeso per lo spazio di Ire anni , termine stabilito 
per la perenzione dell’ istanza dell’ articolo 4-90 del- 
le leggi di procedura civile, si rendo necessaria una 
nuova intimazione , onde i creditori possano aver di- 
ritto e ripetere dal terzo possessore i frutti dell’ im- 
mobile ipotecato. 

Il rilascio, e l’aggiudicazione del fondo ipotecato 
riproducono in azione le servitù ed i diritti reali elio 
il terzo possessore vi esercitava prima di farne ac- 
quisto , secondo la disposizione dell’ articolo 207 1 
cos'i conceputo : « Le servitù ed i diritti reali che 
competevano al terzo possessore sopra 1' immobile , 
prima che ne avesse il possesso , rivivono dopo il 
rilascio del fondo , e dopo 1’ aggiudicazione contro 
di lui eseguila, v 

2 I suoi creditori particolari esercitano la loro ipo- 
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icca, secondo il loro grado, sopra i fondi rilasciati 
o aggiudicati , dopo tutti quelli che si trovano in- 
scritti contro de’ precedenti proprietari. » 

Poiché le servitù ed i diritti reali che competeva- 
no al terzo possessore, prima del possesso, sul fon- 
do acquistato, non si estinguono con lo acquisto del- 
la proprietà , ma rimangono soltanto sospesi per la 
confusione de’dirilli c di servitù e di dominio , que- 
ste servitù e diritti reali riprendono vigore dopo il 
rilascio , o dopo 1’ aggiudicazione del fondo sul qua- 
le gravitavano. Quindi , ritornato le cose nell’ anti- 
co stato , il terzo possessore rientra nel pieno eser- 
cizio delle servitù e diritti reali che gli competevano 
sul fondo rilasciato o aggiudicato , prima che ne 
avesse fatto acquisto. 

1 creditori particolari del terzo possessore , con- 
correndo sul prezzo del fondo rilasciato o aggiudica- 
lo , non prendono il grado, se non do|)o i credito- 
ri ipotecari iscritti del preccdeiilo proprietario ; dac- 
ché il ferzo possessore non ne acquista la proprietà 
che con l’ impressione de’ medesimi privilegi ed ipo- 
teche di cui era gravata prima delle nuove obbliga- 
zioni da lui contratte. Laonde i crediluii iscritti del 
venditore haii diritto di farsi grailn.ire e pagare con 
prcfercaza a’ creditori particolari del terzo possessore. 

La preferenza poi tra’ creditori particolari del ter- 
zo possessore sul prezzo del fondo rilascialo , se ve^ 
ue rosta dopo pagati i creditori del proccd»!ii(o pro- 
prietario , vien regolata sccuiulo 1' ordine delle loro 
rscrizioni. 
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Essendo lenufo il vendilore a garenlire il compra» 
loro dall’ evizione sofferta , art. 1472 , il terzo pos- 
sessore , eseguila l’aggiudicazione del fondo rilascia- 
to per effetto delle ipoteche , ha 1’ azione di regres- 
so contea il venditore per la restituzione del prezzo 
e delle spese legittime occorse pel contratto di alie- 
nazione , pel rimborso delle spese falle in conse- 
guenza della denunzia della lite al suo autore, e di 
quelle falle dall’attore principale, e per l’ indennità 
de’ danni ed interessi cagionati dall’ evizione sofferta, 
a termini dell’ articolo 147G. Alla disposizione di co- 
lesto articolo si riporta 1’ articolo 2072 nel quale sta 
dello: s II terzo po.^scssore che ubbia pagalo il debito 
ipotecario, 0 abbia rilasciato l inmiobile ipotecato, o 
abbia sofferta la spropriazione di tale immobile , ha 
il regresso , per esser garenlilo a norma della leg- 
ge , contri il debitor principale. 3 

L’ azione di regresso attribuita al terzo possessore 
conira il debitor principale, fende ad ottener ne’ casi 
espressi nell’ articolo in esame , la restituzione del 
prezzo del fondo rilasciato , il rimborso di tulle le 
spese -legittime , ed il risarcimento de’ danni cd in- 
teressi sofferti per 1 ’ evizione. Acciocché però il terzo 
possessore possa aver diritto al risarcimento de’ dan- 
ni ed interessi a’ quali 1’ evizione ha dato luogo , si 
rende necessario, che egli chiami in giudizio il ven- 
ditore prima di esser condannalo con sentenza pro- 
nunziala in ultima istanza , o di cui non si possa 
più ammettere 1’ appellazione ; giacche , mancando 
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queslo adempimen(o , se il TeDdilore provi che vi 
erano sufEcienti motivi per far rigettar la dimanda 
del creditore istante , la garentia cessa di diritto , 
giusta il disposto nell’ articolo i 486 . Questa regola 
intanto non è applicabile al caso della rcslitu/ione 
del prezzo e delle spese del contralto , essendo il 
venditore tenuto in lutti i casi a farne la restituzio- 
ne al compratore : art. 1467. 

L’ ordine ingiunto dal creditore istante al debitore 
originario in esecuzione dell’articolo 2 o 63 , riguarda 
il pagamento del debito ipotecario, non già i dan* 
ni ed interessi cagionali dall’ evizione ; perciocché 
la legge prescrive , che il terzo possessore, per aver- 
vi diritto al risarcimento , debba farne la giudizia- 
le chiamala in garentia al venditore. 

L’articolo 2078 dispone nel seguente modo: ì II 
terzo possessore che voglia render libera la sua pro- 
prietà , pagando il prezzo, dee osservar le formalità 
che saranno stabilite nel capitolo Vili del presente 
titolo. J 

L' esame di questo Importante obbielto è nel ra- 
gionamento sugli articoli 2076 e seguenti di cui tra 
poco sarà trattalo. 

CAPITOLO VII. 

Delta estinzione de privilegi e delle ipoteche. 

11 solo articolo 2074 regola i modi co’ quali, si 
estinguono i privilegi e le ipoteche ; desso è cosi 
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concepulo : » i privilegi e le ipolcclie si estinguono ; 

) I Coir estinzione dell’ obbligo principale ; 

5 2.° Colla rinunzia del creditore all' ipoteca ; 

» 3 .° Coir adempimento delle formalità e condi- 
zioni prescritte a’ terzi possessori per render liberi 
i beni da essi acquistati ; 

j 4 -° Colla risoluzione del diritto di colui che ha 
costituito l’ipoteca , a’ termini dell’articolo 2096 ; 

ì S° Colla prescrizione. 

» La prescrizione si acquista a vantaggio del de- 
bitore , riguardo a’ beni che si trovano in suo pote- 
re , col corso del tempo determinato per la prescri- 
«ione delle azioni che producono l’ ipoteca o il pri- 
vilegio. s 

a La prescrizione , riguardo a’ beni posseduti da 
un terzo , si acquista da costui col periodo di tem- 
po stabilito per prescrivere il dominio in suo favo- 
re : nel caso in cui la prescrizione suppone un ti- 
tolo , essa comincia a decorrere dal giorno in cui 
il titolo sia stato trascritto su i registri del conser- 
vatore. > 

> Le inscrizioni fatte eseguire dal creditore non 
interrompono il corso della prescrizione stabilita dal- 
la legge a favore del debitore , e del terzo posses- 
sore. J 

In cotesta disposizione tra’ modi co’ qnali si estin- 
guono i privilegi e lo ipoteche trovasi primieramente 
noverata l’ estinzione dell’ obbligo principale. Per 
ben intenderne il senso fa d’ uopo ricorrere al dis- 
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posto negli articoli 1187 e segnanti. Di fatti , da 
questi articoli emerge , die le obbligazioni si estin* 
guono col pagamento del debito , colla novazione , 
colla remissione volontaria al proprio debitore , colla 
compensazione tra due persone debitrici T una verso 
r altra , colla confusione del diritto , colla perdita 
della cosa dovuta , colla nullità , 0 colla rescissione 
del contralto , per effetto della condizione risolutiva^ 
e colla prescrizione. 

Quanto al pagamento , perchè T obbligazione ri- 
manga estinta si rende necessario , che venga fatto 
validamente , e per l’ intero debito; poiché se il pa- 
gamento fosse parziale , o non fatto nelle regole 
prescritte dalla legge , le obbligazioni non si estin- 
guono. Le obbligazioni possono essere estinte col 
pagamento fatto da qualunque tra gli obbligati, o da 
un fldej essere ovvero da un terzo che non abbia 
interesse , e che agisca in nome e per la liberazio- 
ne del debitore ; e se agendo in nome proprio , 
non Io faccia per subentrare ne’ diritti del creditore. 
Questa ultima avvertenza fatta dalla legge in fine 
deir articolo 1189 , imporla che quando il pagamen- 
to venga fatto da yn terzo che non ha interesse , 
con proponimento di subentrare ne’ diritti , azioni , 
privilegi ed ipoteche competenti al creditore soddi- 
sfatto , r obbligazione non si estingue ; giacche il 
debitore in tal caso è tenuto ad adempire alle sue 
obbligazioni verso il terzo subentrato ne’ diritti del 
primo creditore soddisfatto. 
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Le obbligi/io’ii. che consistono nel fare, non si 
estinguono se non quando vengano adempite ne’ ter» 
mini precisi didl.a convenzione , altrimenti il credi- 
tore , verso cui 1 ’ obbligazione dee essere adempita^ 
ha diritto di domandare, che sia distrutto ciò si fos- 
se fatto in contravvenzione all’ obbligazione. Quindi 
81 fatte obbligazioni non possono adempirsi da un 
terzo conira la volontà del creditore , ove questi ab- 
bia interesse clic vengano adempite dal debitore 
medesimo. 

Trattandosi di pagiPìcnto fatto ruedianfe il trasfe- 
rimento della pro|)rietà di un immobile in estinzio- 
ne del debito , afiincliè sia valido fa d’ uopo , che 
il fondo dato in pagamento , appartenga in. piena 
proprietà a colui che ne fa la tradizione ^ e che co- 
stui abbia la capacità di poter alienare. Se il paga- 
mento consista in una somma di danaro o in altra 
cosa che si consuma coll’ uso, non vi è luogo a 
restituzione centra il creditore che l'abbia consuma- 
ta di buona fede , non ostante che il pagamento 
sia stato fatto da chi non era proprietario , o non 
era capace di alienare. Sebbene non sia valido il 
pagamento fatto a persona non autorizzata a rice- 
verlo , nondimeno si rendo valido , quando il cre- 
ditore ratifichi , o ne abbia profittalo. 

Il pagamento c valido , quando sia stato fallo a 
persona autorizzata a riceverlo dal creditore . 0 dal 
giudice , o dalla legge. Se avvenga che in seguilo 
di un sequestro o di un atto di opposizione al pa- 
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fjanienlo , il debilorc paghi al suo crcdilore seqiuN 
slralo in pregiudizio de’ di costui creditori seque- 
strauli , o opponenti , il pagamento non è valido , 
e però questi hanno il diritto, a proporzione de’ lo- 
ro crediti, di astringere il debitore terzo sequestra- 
tane a pagare di nuovo il debito; salvo in tal ca- 
so il regresso con tra il creditore die ha ricevuto il 
pagamento. 

Quando trovasi convenuto , che l’ obbligazione 
debba adempirsi colla dazione in pagamento di una 
cosa determinata , il debitore non può pretendere , 
che il suo creditore debba riceverne una diversa da 
quella che gli è dovuta , quantunque il valore della 
cosa che si olfre fosse eguale , o anche maggiore. 
Se r obbligazione consista nel dare una cosa certa 
e determinata , il debitore rimane liberalo conse- 
gnandola nello stalo in cui si trova nel temixi con- 
venuto per la tradizione , senza che possa esser te- 
nuto all’ indennilcà de’ deterioramenti che vi fossero 
sopravvenuti prima di scadere il termine per lo adem- 
pimento all’ obbligazione , quando però fossero de- 
rivali da casi fortuiti cd inopinati. Laddove poi i de- 
terioramenti fossero imputabili al fatto o colpa del 
debitore , e delle persone di cui egli deve rispon- 
dere , ovvero fosse in mora prima de’ deterioramen- 
ti , il creditore lia il diritto di domandarne conli'u 
di lui il risarcimento. 

La novazione , per estinguere le obbligazioni , 
dee esser falla senza riserva; poiché se contenesse 
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riserva d’ ipoleclie , quosle ipofeolic andrebbero sol- 
loposle al nuovo credilo, c quindi non si cslinguc* 
rebbero. La novazione può avvenire in Ire maniere: 

1. ® Quando il debitore contrae col suo creditore 
un nuovo debito, il quale è sostituito all’ antico che 
rimane eslinto ; 

2 . ° Quando un nuovo debitore è sostituito all’an- 
tico che vien liberato dal creditore ; 

3. “ Quando in virtù di una nuova obbligazione 
un nuovo creditore vien sostituito all’ antico , verso 
cui il debitore è liberato. La novazione però non si 
presume , ma risultar dee chiaramente dall’ atto ; 
quindi la delegazione fatta dal creditore con asse- 
gnamento di un altro debitore che assuma 1’ obbli- 
gazione del pagamento , non produce novazione , 
se non quando il creditore abbia espressamente di- 
chiarato la sua volontà di liberare il primo debitore 
che ha fatta la delegazione. 1 alche , se il debitore 
in tal guisa delegalo divenga insolvibile , il creditore 
non ha regresso contro il debitore delegante già li- 
beralo ; purché Tallo non ne conlenga una espressa 
riserva, o che il delcgalò non fosse di già aperta- 
mente fallilo , o prossimo a fallire nel momeulo 
della delegazione. 

La remissione del debito può operarsi colla vo^ 
lontaria restituzione al proprio debitore del titolo 
originale del credito sotto firma privala, c la priia- 
\a della liberazimic. La tradizione volonlaria della 
prima copia autenìica in forma esecutiva della sciit>- 
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tura di obbligo fa presumere la remissione del de- 
bilobo il pagamento, senza pregiudizio delia pruo< 
va in contrario. 

La compensazione ha parimenti vigore di estin- 
guere le obbligazioni : essa succede quando due per- 
sone sono debitrici 1’ una verso 1’ altra ; e nel caso 
in cui due debiti contemporaneamente esistenti sì 
estinguono reciprocamente fino alla concorrenza delle 
rispettive quantità. Non ha luogo se non tra due 
debili che hanno egualmente per oggetto una somma 
di danaro, o una determinala quantità di cose fun- 
gibili della stessa specie , e che sono egualmente 
liquide ed esigibili. 

ha. confusione de’ diritti produce anche l’estinzione 
delle obbligazioni , ed avviene quando le qualità di 
creditore e di debitore si riuniscono nella stessa per- 
sona; ciò che costituisce i due diritti riuniti. 

La perdila della cosa dovuta : lo ipoteche come 
accessorie delle obbligazioni si estinguono , quando 
la cosa ipotecata venga a perire , senza colpa del 
debitore , e prima clic egli sia in mora ; laddove 
poi sia in mora , e non abbia assunto a suo carico 
il pericolo de’ casi fortuiti , le obbligazioni riman- 
gono parimente estinto. 

La niillilà , o rescissione : quando il contratto 
venga annullato, o rescisso , le obbligazioni riman- 
gono estinte. 

La condizione risolutiva , verificandosi , produco 
la ri vocazione delle obbligazioni, e quindi restiuzione. 
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A’ lemiini della disposizione dell’ arlìeolo 2074 in 
disamina , il secondo modo die produce 1’ eslinzio- 
ne de’ privilegi e delle ipoteche , b la rinunzia che 
ne vien fatta dal creditore. Intanto la rinunzia as- 
soluta, poiché importa l’estinzione dell’ ipoteca, non 
si presume ; ma risultar dee dalla volontà a ciò 
espressamente dichiarata dal creditore , che abbia 
però la capacità di poter alienare. La rinunzia ta- 
cita può esser produttiva dell’estinzione dell’ ipoteca, 
quando emerga da atti che somministrano sicuro 
argomento della volontà del creditore di aver volu- 
to rinunziare all’ ipoteca : a modo di esempio , se 
il creditore consenta che il debitore alieni il fondo 
gravato della sua ipoteca, intervenendo a questo ri- 
guardo col carattere di creditore nel contratto di 
alienazione. Ma se il creditore intervenendo in tal 
qualità in un contralto di mutuo , permetta che il 
suo debitore contragga nuove obbligazioni sul fondo 
ipotecato al suo credito , in tal caso non potrebbe 
mai supporsi di aver rinunziato all’ ipoteca , mentre 
ciò non sarebbe che cedere al nuovo creditore il 
grado che la sua ipoteca gli conferiva. 

11 terzo modo onde si estinguono i privilegi e le 
ipoteche , è l’adempimento alle formalità c condizio- 
ni prescritte a’ terzi possessori per render liberi i be- 
ni da essi acquistati. Su di questo importante ob- 
bietlo sarà trattalo nel capitolo ottavo , per seguire 
r ordine delle materie serbalo dalle leggi civili. 

In quarto luogo segue, come altro modo di eslin- 
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guere i privilogl e le Ipoteclie , la risoluzione del 
diritto di colui che hti costituita l’ ipoteca. La riso-* 
luzionc del diritto di cui si tratta, può avvenire in 
diversi casi: a modo di esempio, l’ipoteca costituì- . 
la sopra 1’ usufrutto , si estingue col cessare della 
durala di esso; l’ipofcca stabilita sopra il fondo ac- 
quistato col patto della ricompra , si estingue colla 
risoluzione del otìnlrallo di alienazione , quando il 
venditore eserciti il suo diritto nel termine convenu- 
to por la ricompra ; ed in altri somiglianti casi. 

In ultimo luogo trovasi noverala la prescrizione 
come altro mezzo eOicace per estinguere i privilegi 
e le ipoteche ; ma però fu d’uopo distinguere il ca- 
so in cui la prescrizione opera l’estinzione dell’azio- 
ne ipotecaria in favore dei debitore , da quello in 
cui produce in favore dcL terzo possessore la libera- 
zione del fondo ipolcialo. Imperciocché per operar- 
si r estinzione dell* azione ipotecaria si rende neces- 
sario , che il fondo obbligato rimanga lutlavia in 
potere del debitore , il quale in tal caso prescrive 
col decorso di treni’ anni , tempo stabilito per la 
prescrizione delle azioni che producono ipoteca o pri- 
vilegio , senza che sia tenuto ad esibirne un titolo , 
o che gli si possa opporre veruna eccezione per cau- 
sa di mala fede , a’ termini delfarlieolo 2168. Se i 
beni sicno passali in proprietà di terzi possessori , sen- 
za che il possesso sia fondalo su di un titolo , la 
prescrizione si acquista da essi col decorso anche di 
Ircnt’anni. Quando poi la prescrizione suppone un 
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gius(o lilolo e la buona fede , essa incomincia a de* 
correre a favore del lerzo possessore dal giorno in 
cui tale lilolo verrà trascritto ne’ registri del conser* 
valore delle ipoteche ; ed in tal caso il tempo deler- 
minato per la prescrizione , è di dieci anni , quan* 
do il vero proprietario abiti nel territorio compreso 
sotto la giurisdizione della gran Corte civile, dentro 
del quale sia situato l’ immobile ; e di venti anni , 
se sia domiciliato al di fuori , giusta il disposto dab 
r articolo 2171. La buona fede però di cui soprasi 
è falla menzione, per presumersi continuata in lui* 
lo il tempo richiesto a prescrivere , aver dee il suo 
incoraineiamento nel tempo dell’ acquisto , art. 2170. 

Finalmente trovasi disposto , ohe le iscrizioni fatte 
eseguire dal creditore , non interrompono il corso 
della prescrizione stabilita a favore del debitore , e 
del terzo possessore; ciò è nel senso deH’articolo 2101, 
ove sta detto , che la prescrizione s’ interrompe ci- 
vilmente in virtù di una citazione giudiziale , di un 
precetto , o di un sequestro intimalo a colui cui si 
vuole impedire il corso della prescrizione. Quindi , 
poiché le iscrizioni si eseguono senza obbligo di dar- 
ne scienza legale al debitore , c non ritengono la 
natura di atti di esecuzione , esse perciò non hanno 
rigore d’ interrompere la prescrizione. 
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CAPITOLO Vili. 

Della trascrizione e de suoi effetti , e del modo 
di render libere le proprietà da’ privilegi e dal- 
le ipoteche. 

Due mezzi di pubblicità trovansi stabiliti dalla leg* 
ge per render liberi da’privilegi e dalle ipoteche gl’im' 
mobili acquistali , cioè la trascrizione per intero dei 
contratti che trasferiscono la proprietà degl’ immo- 
bili , o i diritti reali considerati come immobili , re- 
lativamente alle ipoteche che alla formalità della 
iscrizione van sottoposte ; ed il deposito della copia 
legale del contratto traslativo di dominio nella can- 
celleria del tribunale civile del luogo ove sono si- 
tuati i beni immobili alienali dai mariti, o da’ tutori, 
in riguardo alle ipoteche in favore dello mogli e de’ 
minori, o interdetti, non soggette all’ iscrizione, nel 
caso però in cui si fatte ipoteche non si trovassero 
iscritte. L’esame di questo secondo mezzo di pubbli- 
cità è tra gli oggetti del capitolo- nono di cui in ap- 
presso sarà trattato. Intanto ci occuperemo primiera- 
mente degli effetti della trascrizione. 

La legge nel presente capitolo ottavo versa sul 
modo di render libere le proprietà immobili da’ pri- 
vilegi e dalle ipoteche , prescrivendone le corrispon- 
denti formalità secondo osservasi nelle seguenti dis- 
posizioni concepute in questi termini ; c I contralti 

19 
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che Irasferiscono la proprielà degl’ immobili, o i di- 
ritli reali considerali come immobili , che il terzo 
possessore vorrà liberare da’ privilegi e dalle ipote- 
che , saranno Irascrilli per intero dal conservatore 
delle ipoteche, nella cui provincia o valle, i beni si 
trovano situati. > 

j Questa trascrizione si farà sopra un registro 
destinato a tale oggetto ; ed il conservatore sarà te- 
nuto di darne il certifìcato a chi lo domanda. > 
art. 2075. 

» La semplice trascrizione de titoli traslativi di do- 
minio sopra il registro del conservatore , non libera 
r immobile da’ privilegi e dalle ipoteche sopra di 
esso esistenti, j 

j II venditore non trasferisce al compratore altro 
che la proprietà e le ragioni che egli stesso aveva 
sulla cosa venduta , e le trasferisce colla impressio- 
ne de’ medesimi privilegi ed ipoteche di cui era gra- 
vata. » art. 2076. 

j Pria che segua la trascrizione del titolo trasla- 
tivo di proprietà , fra quindici giorni al più tardi 
dopo la medesima , sarà permesso a’ creditori dell’ alie- 
nante d’ iscrivere i loro titoli anteriori all’ atto di 
alienazione. Scorso questo termine ogni inscrizione 
sarà loro vietata , nè produrrà alcun utile effetto. s 
art. 2077. 

In conseguenza di coleste disposizioni la trascri- 
zione del titolo traslativo di proprielà prepara la li- 
berazione del fondo da’ privilegi e dalle ipoteche di 
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cui era gravalo , per la ragione che è direUa a 
provocarne la pubblicilà. Quindi il principio , che 
la semplice Irascrizione de’ litoli traslativi di domi* 
nio non libera gl' immobili da' privilegi e dalle ipo- 
teche sopra di essi esistenti ; giacche sì falli grava- 
mi sono inerenti a’ fondi ipotecali in qualunque mano 
facciano passaggio.fmpercioccbèsencl periodo de'quin- 
dici giorni successivi alla trascrizione si presentassero 
creditori iscritti per somme ecccdooli il prezzo con- 
venuto , il compratore del fondo ipotecato si vedrebbe 
certamente nello stato di rilasciarlo , per non essere 
tenuto al pagamento de’ debiti , qualunque ne fosse 
la somma cui potessero montare, art. 2062 : poiché 
il venditore non trasferisce al compratore altro che 
la proprietà e le ragioni che egli stesso aveva sulla 
cosa venduta , e la trasferisce coll’ impressione de’ 
medesimi privilegi ed ipoteche di cui era gravala. 

Quando 1 ’ articolo 2078 cos'i recentemente rifor- 
mato : « Qualunque privilegio, 0 ipoteca posteriore 
air alienazione non nuoce al nuovo proprietario j 
presentava la seguente lezione ( già soppressa con 
legge del 3 r gennaio i 84 - 3 ) cioè c nè potrà inscri- 
versi sul fondo alienato , tuttoché non sia segtiiia 
la trascrizione dell' atto traslativo di proprietà j 
gli elfelti legali che ne derivavano , erauo ben di- 
versi da quelli che ora ne produce la sua riforma. 

Parla vasi allora d i gravami ipotecari anteriori al- 
1* alienazione del fondo ipotecato , giacche le obbli- 
gazioni che il venditore vi avesse contratte poslerior- 
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nienle all’ allo di vendila ^ non potevano arrecar ve- 
run pregiudizio al compratore , Intlocliè non fosso 
seguita la trascrizione del titolo traslativo di proprietà: 
in tal caso mancava al venditore la capacità d’ im- 
porre nuovi gravami sul fondo la di cui proprietà 
aveva già ad altri trasferita. La medesima ragione 
militava parimente nel caso di più vendile succes- 
sive dello stesso fondo fatte in tempi diversi a per- 
sone diverse ; il primo compratore che giustificava 
il suo acquisto con allo legale, andava sempre pre- 
ferito al secondo , tuttoché questi fosse stalo più sol- 
lecito a trascrivere il suo titolo. Quindi il venditore 
non poteva stipulare con effetto altra vendita del fon- 
do già da lui alienato in pregiudizio del primo com- 
pratore, per la ragione che non ne riteneva più la 
proprietà di cui crasi irrevocabilmente spogliato. 
Laonde il titolo della seconda vendila andava consi- 
derato come nullo relativamente al primo compratore, 
mentre in rispetto al secondo produceva un’ azione in 
di costui favore per ottener dal venditore la restituzio- 
ne del prezzo c delle spese legittime del contralto , 
non che per lo risarcimento de’ danni ed interessi. Sì 
fatta dottrina veniva dettata dall’ art. 2081 nel quale 
stava detto: c Se taluno venda a due persone lo stesso 
fondo in tempi diversi , il primo compratore giusti- 
ficando il suo acquisto con iscriltura auleulica o con 
alto privato che abbia data certa, sarà sempre pre- 
ferito al secondo, tuttoché questi sia stato più sol- 
lecito a trascrivere il suo titolo. Sarà salvo soltanto 
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veiidilore come slellionario , e per essere rifallo dal 
medesimo di ogni danno ed infcrcsse. s 

Inlanlo che le azioni venivano in lai modo rego- 
lale , la di sopra accennala legge del 3 i gennaio 
1843 sanzionò ben anche la riforma della lezione 
di coleslo arlicolo ne’ seguenli termini : « Se taluno 
venda a due persone lo stesso fondo in lempi diversi, 
il primo compralore giuslificando il suo acquisto eoa 
iscrillura anlenlica , o con allo privato che abbia 
dala certa , sarà preferito al secondo , purché que~ 
s/i non sia sialo più sollecito a trascrivere il suo 
titolo : salvo soltanto al compratore che resterebbe 
escluso il diritto di agire conira il venditore come 
slellionario , e per essere rifatto di ogni danno 
ed interesse, d 

Pria di si fatta novella disposizione la proprietà 
si acquistava di diritto dal compratore , non ostante 
non fosse seguita la trascrizione dell’ atto di aliena- 
zione. La ragione fondavasi nel principio che la 
formalità della trascrizione del titolo traslativo di pro- 
prietà che si esegue nell’ uffizio della conservazione 
delle ipoteche nella cui provincia o valle i beni sono 
situali , di nulla coutribiiiva al trasferimento della 
proprietà degl’immobili; ma aveva soltanto per iscor 
po di prevenirne legalmente i creditori del venditore 
non iscritti nel tempo dell’ alienazione del fondo ipo- 
tecato , nel fine di costituirli in mora a render pub- 
bliche tra’ quindici giorni che seguivano la dala della 
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trascrizione medesima , le loro rispettive ipoteche 
acquistate anteriormente air alienazione , siccome 
tuttavia b di regola. Questo agevolamento viene ad 
essi accordato dalla legge onde potersi procurare il 
mezzo di agire cantra il terzo possessorè , il quale per 
liberare la sua proprietà da’ privilegi e dalle ipole* 
che , b tenuto di soddisfare i creditori del suo ven* 
ditore iscritti in tempo utile sul fondo alienato. Ma 
poiché , per effetto della dianzi riportata novella dis< 
posizione , la proprietà non si acquista di diritto dal 
compratore in rispetto a’ terzi , e nè si consolida 
legalmente che colla trascrizione del titolo traslativo 
di dominio , segue che la mancanza di questa for- 
malità può essere opposta da’ terzi interessati. Quindi 
nel caso contemplato dall' art. 2081, di due vendite 
successive dello stesso fondo fatte in tempi diversi a due 
persone diverse , il secondo compratore sarà preferito 
al primo, quando sia stato più sollecito a trascrivere 
il suo titolo ; rimanendo soltanto al primo compra- 
tore escluso il diritto di agire coiilra il venditore 
come stellionario , e per essere rifatto di ogni danno 
ed interesse al riguardo sofferto ; de’ medesimi effetti 
utili potrà godere il primo compratore laddove egli 
sia stato più sollecito del secondo a trascrivere il ti- 
tolo del suo acquisto. 

La mancanza della trascrizione del titolo traslativo 
di proprietà dà luogo ad utili effetti parimente in 
favore de’ creditori del venditore posteriori all’alie- 
nazione ; perciocché le ipoteche costituite dal veudi- 
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(ore posleriorrnente all’ alienazione sul fondo vendu- 
to , fendute pubbliche su i registri del conservatore 
prima che segua la trascrizione del titolo traslativo 
di proprietà , vanno considerate come prodiillive di 
utili elfelli sul fondo ipotecalo. Per la ragione che 
la vendila è perfetta , e la proi)riclà si ac(|uisla di 
diritto dal compratore , appena che si è convenuto 
della cosa e del prezzo , nel solo rapporto però tra 
il compratore , ed il venditore , art. 14.2H ; mentre 
in rispetto a’ terzi creditori , ed acquirenti , la pro- 
prietà degl' immobili non s’ intende trasferita al com- 
pratore se non mediante la formalità della trascri- 
zione del titolo traslativo di dominio. 

Egualmente avviene nelle donazioni fatte per alti 
tra vivi di beni capaci d’ ipoteca. Di fatti , la tra- 
scrizione degli alti di donazione, e di accettazione, di 
tali beni , non che della nolilicazione di quest' ac- 
cettazione al donante , se fosse falla con alto sepa- 
ralo , prescritta dall’ art. 863 , non solo prepara la 
liberazione de’ fondi donali dalle ipoteche costituite 
dal donante anteriormente all’atto di donazione, ma 
impedisce altresì che i terzi contrattino col 4Dnanle 
istesso. , 

Quantunque la donazione per allo tra vivi , ac- 
cettata però nelle forme prescritte dalla legge , sia 
perfetta col solo consenso delle parli, e la proprietà 
delle cose donale s’intenda trasferita al donatario senza 
la necessità di formale tradizione , art. 862 , non- 
dimeno ciò intendersi dee soltanto nel rapporto Ira ’l 


Digilized by Google 



— 296 — 

donante, ed il donatario; giaccliò in riguardo a’ierzì 
che hanno interesse ad impugnar la donazione, que* 
sla non si rende perfetta, nè ha vigore di produrre 
il trasferimento della proprietà de’ beni donali, so 
non quando sia stata accettata nelle forme legali , e 
trascritta unitamente all’ alto di accettazione , se si 
fosse falla separatamente dalla donazione , ed alla 
notificazione di tale accettazione al donante. 

Pria di farsi eseguire la trascrizione di colesti alti 
il donante può alienare i fondi donati , ed imporvi- 
ipoteche; quindi i creditori, ed i terzi possessori in 
tal caso hanno diritto ad opporre la mancanza della 
trascrizione, onde impedire gli effetti della donazio* 
ne, ciò che in altri termini importa la nullità della 
donazione relativamente soltanto a’ terzi interessali , 
i di cui contralti falli col donante prima della tra' 
scrizione della donazione e dell’ aecettazione sono 
garenlili dalla legge : Agresti voi. fi. png. i6o. Per 
la qual cosa non si manda in dubbio , che la tra' 
scrizione degli ulti di donazione , di accettazione, e 
di notificazione al donante , sia una formalità indi- 
spensabile per operarsi il trasferimento della proprietà 
de’ beni donati , relativamente a’ terzi interessati. 
Quindi è nell’ interesse del donatario di curaro la 
trascrizione di tali atti , appena stipulati nelle forme 
prescritte dalla legge , onde acquistare irrevocabiN 
mente la proprietà de’ fondi donali , e renderli in 
tal modo purgati dalle affezioni ipolecarie : eccezion 
falla pt r le donazioni di antica forma inscritte nel 
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generale Archivio stabilito nel 1786 : Agresti voi. 
i). pag, 339. Questo principio però stabilito per la 
liberazione de’ fondi donati da’ privilegi e dalle ipo- 
teche impostevi dal donante prima della trascrizione, 
riflette soltanto il donatario particolare che non ò 
obbligato personalmente a’ debiti del donante ; poi- 
ché il donatario universale , ed il legatario univer- 
sale o a titolo universale , non hanno diritto di li- 
berare i fondi pertinenti alla successione che hanno 
raccolta , trovandosi essi succeduti anche alle obbli- 
gazioni de’ loro autori , epperciò vanno considerati 
come obbligati personalmente al debito. 

E nella disposizione dell’ art. 865 , che la mancanza 
della trascrizione degli atti di donazione , di accet- 
tazione, e della notillcazione di quest’ accettazione al 
donante , possa opporsi soltanto da’ creditori , e da’ 
terzi possessori de’ fondi donali ; quindi un acquirente 
de’ beni donali ba dirilto di mantenersi nel suo pos- 
sesso , non ostante che abbia causa da un titolo po- 
steriore alla donazione , purché però egli no abbia 
fallo 1’ acquisto , e trascritto il suo titolo prima che 
dal donatario si fosse falla eseguire la trascrizione 
della donazione , per le ragioni di sopra esposte. 

La mancanza della trascrizione dell’ allo , sia tra 
vivi , sia per teslaincnio, contenente disposizioni col 
peso della restituzione , può essere parimente oppo- 
sta da’ creditori, e da’ terzi possessori, anche a’ minori 
o interdetti ; perciocché la legge pri'scrive , che sì 
falle disposizioni debbano rendersi pubbliche ad islan- 
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za o del gravalo , o del (ulure nominalo per l’ ese- 
cuzione , cioè quanlo a’ beni immobili , mediante la 
trascrizione dogli alti , e quanlo alle somme impie- 
gate su i beni immobili con privilegio, mediante la 
iscrizione su i beni medesimi: art. io25, e 1026. 

Quantunque la legge non abbia stabilito alcun 
termine di rigore per l’ esecuzione della trascrizione 
degli alti di donazione, di accellazione, e della no- 
liOcazioDC di tale acettazione ai donante, nondimeno 
sembra che altramente io abbia detto. Di fatti , se 
per ottenersi il trasferimento deUa proprietà de’ beni 
donati relativamente a’ terzi che hanno interesse ad 
impugnar la donazione , si rende indispensabile la 
trascrizione di tali alti; se questi terzi hanno diritto 
di opporne la mancanza ; e se il donatario accettan- 
do la donazione , ha credulo di averne ottenuto un 
vantaggio , egli non soffrirà certamente che questo 
vantaggio rimanga esposto al pericolo di perderlo ; 
quindi non dee esitarsi per conchiudere, che ne cu- 
rerà la trascrizione appena accettala la donazione : 
trascurandone lo adempimento . non deve che im- 
putare a sua colpa la perdila de’ beni donati , nel 
caso in cui sieno stati dal donante ad altri alienali, 
od obbligati. Ecco adunque come il termine per l’ese- 
cuzione della trascrizione de’ succennati atti si ma- 
nifesta da per se stesso necessario e definito dalla 
necessità di ottenere il trasferimento della proprietà 
de’ beni donali in rispetto a’ terzi che possono avervi 
interesse. 
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Non deve poi pretermellersi , che la trascrizione 
de’ titoli che trasferiscono la proprietà degl’ immobi* 
li , o i diritti reali considerati come immobili, pre- 
scritta dall’ art. 207^ , trovasi estesa con decreto del 
16 marzo i 835 a’ titoli costitutivi delle servitù pre- 
diali , che si vorranno render pubbliche , ed a’ ti- 
toli di assegnamenti vitalizi che gli aspiranti a piazza 
di alunno di giurisprudenza pratica o di giudico 
soprannumerario , possono in tali casi costituirsi so- 
pra beni immobili di loro proprietà. 

É utile inoltre ricordare , che nel caso di aggiu- 
dicazione per espropriazione forzata non si rende ne- 
cessaria la trascrizione dell’ atto ; poichò essendo stati 
già chiamati tutti i creditori iscritti , non vi è luo- 
go a liberare il fondo aggiudicato da altre ipoteche. 
Non cosi nel caso delle aggiudicazioni fatte sotto la 
vigilanza del giudice nel solo interesse del proprie- 
tario del fondo aggiudicalo , come sono le vendite 
de’ beni de’ minori emancipati , o non emdncipati , 
art. 382 , degl’ interdetti, art. 4-32 , dell’eredità ac- 
cettata col beneGfio dell’ inventario , art. 724 , del- 
r eredità giacente , art. 733 , del debitore che ha 
fatta la cessione de’ beni , art. 1220 , de’ coeredi 
o condividenti per lo pareggiamento delle porzioni 
ereditarie , art. 746 , della donna maritata nel caso 
della vendila permessa dall’articolo 1371,0 del ne- 
goziante fallilo , art. S 55 delle leggi di eccezione 
por gli affari di commercio. Le aggiudicazioni de’ bo- 
ni ne’ casi spcciGcali vanno considerale come ven- 
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dite voIontaiMc , giacché vengono falle a solo pro 
fillo del propriòlario , colla vigilanza del giudice che 
con la sua aulorilù supplisce l’ incapacilà di coloro 
nel cui inlercsse si fallo aggiudicazioni si eseguono, 
senza che i crcnlilori ipolecarì ne siono avverlili no’ 
modi presci’illi dalla legge ; epperciò non liberano 
gl' immobili aggiudicali da’gravami ipolecarì. Imper- 
ciocché gli aggiudicatari degl’ indicali beni che vo- 
gliano liberarli da’ privilegi e dalle ipoteche , non 
possono dispensarsi dalla formalità della trascrizione, 
e dalle altre formalilà prescritte a’ terzi possessori per 
la liberazione de’ fondi acquistali. 

L’ articolo 1427 permette di potersi fare la vendi- 
ta anche con iscrillura privala ; quindi questo alto 
si rende capace di essere trascritto , purché abbia 
data certa, giusta il disposto dall’articolo 2079, cos't 
concepulo : c Potrà trascriversi 1 ’ acquisto fallo noa 
solo con allo autentico , ma anche con iscrillura 
privala , purclÙ 3 sia debitamente registrata. » 

Proseguendo la legge sul soggetto in disamina , 
cos'i dispone : cc Se il nuovo padrone voglia gareii- 
tirsi dagli effetti delle azioni autorizzato nel capitola 
VI del presento titolo , è tenuto , sia prima di pro- 
muoversi r istanza, sia dentro un mese al più tardi 
da computarsi dalla prima intimazione fattagli , di 
notificare a’ creditori nel domicilio eletto nelle loro 
inscrizioni. 

3 X. L’estratto del suo titolo, contenente soltan- 
to la data e la qualità dell’ allo , il nome e la iu- 
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dicazione precisa del venditore o del donante, la na- 
tura e situazione della cosa venduta ; e se si tratta 
di un corpo di beni , la sola denominazione gene- 
rale della tenuta e de’ distretti ne’ quali si trova si- 
tuala , il prezzo ed i pesi che fanno parte del prez- 
zo della vendita , o la stima della cosa , se questa 
sia siala donala ; 

» 2. L’eslratlo della trascrizione deH’allo di vendita; 

2 3 . Un quadro in Ire colonne , la prima delle 
quali conlerrà la data delle ipoleclie e quella delle 
inscrizioni ; la seconda , il nomo de’ creditori ; la 
terza , la somma de’ credili iscrilli : art. 2082. » 

5 11 compratore , o il donalario dichiarerà col 
medesimo allo , che egli è pronto a soddisfare ini- 
inedialamente i debili ed i pesi ipotecari sino alla 
concorrenza sollanlo del prezzo, senza distinzione di 
debili esigibili o non esigibili ; ari. 2 o 83 . J 

Le azioni attribuite dalla legge a’ creditori ipote- 
cari del venditore , hanno per iscopo il pagamento 
del debito , ed in mancanza del pagamento il rila- 
scio del fondo ipotecalo , onde farlo vendere a dan- 
no del terzo possessore trenta giorni dopo 1’ ordine 
ingiunto al debitore originario , T intimazione falla 
al terzo possessore di pagare il debito già esigibile, 
o di rilasciare il fondo , quando questi non adem- 
pia alle formalità prescritte negli articoli in esame, 
per liberare la sua proprietà da’ privilegi e dalle 
ipoteche , siccome fu osservalo in trattando degli 
articoli 206 r e seguenti. Ma se il nuovo padrone 
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che ha già fallo trascrivere il suo lilolo Iraslalivo di 
dominio , cd è sialo inlimalo a rilasciare il fondo 
da lui acquislalo , voglia garenlirsi dagli effelli delle 
azioni ipolecarle al riguardo aulurizzale dalla legge, 
è lenulo , sia prima di promuoversi l’ islanza , sia 
denlro un mese al più lardi dalla prima inlimazione 
fallagli in esecuzione dell’ arlicolo 2o63 , di notili* 
care a’ creditori nel domicilio eletto nelle loro iscri- 
zioni r estrailo del suo titolo , 1’ estrailo della tra- 
scrizione dell’ allo di vendila , ed un quadro conte- 
nente le correlative notizie , nel modo preciso secon- 
do trovansi indicate nell’ arlicolo 2082 ; e di dicliia* 
rare col medesimo allo , che egli è pronto a sod- 
disfare immediatamente i debiti ed i pesi ipotecari 
sino alla concorrenza del prezzo , senza distinzione 
di debiti esigibili 0 non esigibili. Colesta ultima av- 
vertenza falla dalla legge , importa che qualunque 
dilazione convenuta pel pagamento del debito , sia 
a scadenza determinata , o indeterminata , si rende 
abbreviata a cagione della liberazione del fondo , 
per maniera che il debito diventa esigibile prima del 
tempo stabilito dalla convenzione: Agresti voi. i. 
pag. 329. Quindi il, capitale della rendila costituita 
in perpetuo essenzialmente redemibile , art. 1783 , 
si rendo esigibile allorché il nuovo padrone, per li- 
berare il fondo da’ gravami ipotecari , avrà dichia- 
ralo a’ creditori di essere pronto a soddisfare imme- 
diatamente il prezzo stipulalo ; ed i creditori non ab- 
biano domandato la vendila all’ incanto dell’ immo- 
bile ipotecato. 
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Quando Iratlasi di una rendila vitalizia il di cui 
capitale non può restituirsi, art. i85i , la legge 
pernielfe al nuovo proprietario di farne deposito in 
una somma corrispondente , art. 2o85 : con tal mezzo 
rimane assicuralo il pagamento dello annualità, poi- 
ché gl’ interessi dovuti sul capitale depositato formano 
r equivalente delle annualità della rendila. Concorren- 
do il creditore della rendita vitalizia con altri credi- 
tori ipotecari posteriori , una parte del prezzo del 
fondo ipotecato corrispondente al capitale della ren- 
dila vitalizia va attribuita a questi creditori posteriori 
col poso di corrispondere le annualità al creditore 
della reudita , previa però garcntia a sicurezza del- 
1’ annua prestazione, ed a condizione di doverne im- 
putare la somma in soddisfazione de’ loro rispettivi 
credili , dopo la morte del creditore della rendila 
vitalizia : Agresti voi. 3. pag. 109. 

Quanto a’ crediti condizionali , o eventuali, poiché 
la condizione ne rende impossibile il pagamento nel 
tempo della procedura per la liberazione del fondo 
ipotecalo , non sono esigibili se non dopo veriCcata 
la condizione , o 1’ evento. Imperocché per assicu- 
rarne il diritto al creditore condizionale sul prezzo 
della vendila del fondo ipotecalo , fa d’ uopo che il 
nuovo padrone ne faccia deposito in una somma cor- 
rispondente al debito , onde il pagamento sia certo 
allorché la condizione andrà a verificarsi; e di am- 
mettersi nella graduazione i creditori ultimi iscritti a 
prendere ciò che loro è dovuto, a condizione di con- 
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ferirlo nel caso in cui si tiesse luogo alla contlizio* 
ne o airevcnlo che ne rendesse esigibile il credilo 
condizionale o casuale ; ma però con obbligo di 
fornirne valida cauzione per assicurante la restii uziono. 

Le nozioni prcscrille dall’ articolo 2082 , sono in- 
dispensabili perchè i creditori conoscano la qualità 
del titolo di acquisto , se sia cioè una vendita , o 
una donazione ; il nome e l’ indicazione precisa del 
venditore , o del donante , acciocché possano rico- 
noscere il loro debitore ; la natura e situazione del- 
la cosa venduta , o donala , onde discernere , se 
il fondo venduto, o donato sia quello stesso sul qua- 
le trovansi gravate le loro rispettive ipoteche ; in fi- 
ne il prezzo ed i pesi ipotecari o la stima della co- 
sa , se questa sia stala donata , affinchè possano 
ponderare , se sia conducente a’ loro interessi di 
accettare 1' offerta del prezzo stipulato dal com- 
pratore , o la stima fatta dal donatario , ovvero di 
chiedere che il fondo sia posto all’ incauto per trar- 
ne un aumento di valore. 

Inoltre , 1 ’ estratto della trascrizione dell’ atto di 
vendita agevola a’ creditori la lettura dell’ intero atto 
traslativo di dominio , per esaminarne le condizioni 
stipulate. 

11 quadro contenente la data delle ipoteche e quella 
delle iscrizioni , il nome de’ creditori , e la somma 
de’ crediti iscritti , serve di mezzo onde ciaschedun 
creditore possa facilmente osservare la situazione del- 
la sua ipoteca relativamente agli altri creditori , cd 
il grado che gli coinpolo. 
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Se il terzo postsessore omettesse di notificare uno 
de* creditori iscritti io tempo utile , questo creditore 
omesso avrebbe diritto ad opporre la nullità deil’ag- 
giudicazione in riguardo alla sua ipoteca ; e quindi 
di agire contra l'aggiudicatario, perchè non ha po- 
tuto far offerte all’ incanto > 

La dichiarazione di soddisfare prontamente i de* 
bili ed i pesi ipotecari, prescritta dall’ articolo 2083 
al compratore ed al donatario per la liberazione del- 
la proprietà da' privilegi e dalle ipoteche , dev’ es- 
ser falla nell’atto medesimo della notificazione di cui 
pocanzi si è ragionalo ; e deve formarne parte inte- 
grale per la regolarità della procedura di liberazio- 
ne del fondo» 

Non essendo il nuovo padrone obbligato personal- 
mente a’ debili contratti dal precedente proprietario 
del fondo alienato^ i di costui creditori ipotecari non 
hanno diritto a pretendere , se non il prezzo stipu- 
lato per la vendita , o il valore risultante dalla sti- 
ma de’ fondi donati , quando non vogliano doman- 
dare la vendila alL incanto del fondo venduto , o 
donato. 

Qualora il nuovo padrone abbia regolarmente adem- 
pito nel tempo stabilito alla notificazione prescritta 
dall’ articolo 2082 , qualunque creditore ipotecario , 
purché abbia fatto. iscrivere il suo titolo , ha diritto 
di chiedere che l’ immobile sia venduto all’ incanto, 
ad oggetto di ottenerne il suo giusto valore ; ma pe- 
rò egli per poter esercitare questo diritto , deve os- 

20 
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servare le Tormalità al riguardo prescritte dalla leg* 
ge secondo segue ; 

> Quando il nuovo padrone ha fatto tal notiGca- 
zione nel termine stabilito , qualunque creditore , il 
cui titolo è inscritto , può chiedere che l’ immobile 
sia posto air incanto ed alle pubbliche aggiudicazio* 
ni ; purchb non tralasci : 

j I. €be tal richiesta venga notificata al nuovo 
padrone tra quaranta giorni al più tardi dopo la 
notificazione fatta ad istanza di quest’ ultimo , ag- 
giungendovi due giorni per ogni ventina di miglia 
di distanza tra '1 domicilio eletto ed il domicilio rea- 
le di ciaschedun creditore che fa la richiesta ; 

» 2 . Che essa contenga 1’ offerta del richiedente 
di accrescere , o di far accrescere il prezzo di un 
decimo al di sopra di quello che sarà stato stipula- 
lo nel contratto , o dichiarato dal nuovo padrone ; 

» 3. Che la stessa notificazione venga fatta nel 
medesimo termine al precedente padrone debitor 
principale ; 

» 4- Che l’originale e le copie di tali atti sieno 
sottoscritti dal creditore che fa la richiesta, o dal suo 
patrocinatore speciale , il quale in tal caso è obbli- 
gato a dar copia della sua procura ; 

s 5. Che egli si offra a dar cauzione fino alla 
concorrenza del prezzo e de’ pesi. ì 

1 L’ omessione di ognuna di queste formalità pro- 
duce la nullità : art. 2o84- > 

> Omettendo i creditori di domandare l’ incanto 
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nel termine e nelle forme prescritte , tl valore del- 
r immobile resta didìnitivamenle stabilito, secondo il 
prezzo stipulato nel contratto, o dichiarato dal nuo- 
vo padrone ; il quale pagando il detto prezzo a’ere- 
ditori che saranno" nel grado di riceverlo , o facen- 
done deposito , resta in conseguenza liberato da ogni 
privilegio o ipoteca : art. 2o85. i 

Secondo i principi stabiliti in coteste disposizioni, 
due condizioni sono indispensabili perchè un credi- 
tore ipotecario possa esercitare il diritto di doman- 
dare la vendila all' incanto dell’ immobile alienato 
dal suo debitore, cioè che egli abbia fatto iscrivere 
in tempo utile il suo titolo , ed abbia osservato re- 
golarmente le formalità prescritte dalia legge. 

Poiché la graduazione sul prezzo di un immobile 
ipotecato suppone 1’ ipoteca iscritta sul fondo mede- 
simo , la iscrizione del titolo costitutivo dell’ ipoteca 
o privilegio fatta al più fardi tra’ quindici giorni che 
seguono la data della trascrizione dell’ atto traslati- 
vo di proprietà, garantisce il diritto attribuito a’ cre- 
ditori ipotecar!, e privilegiati , di poter domandare 
la vendila all’ incanto del fondo sul quale trovasi fon- 
data la sicurezza de' loro crediti. Quindi il principio 
legale che nessun creditore ipotecario o privilegiato 
potrà domandare la vendita all’ incanto , se non giu- 
stifichi di aver fatto iscrivere il suo titolo fra’ quin- 
dici giorni computabili dalla data della trascrizione, 
art. 917 delle leggi di procedura civile. 

Le formalità prescritte a’credilori per la legale ri- 
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chiesta della vendita all' incanto , debbono essere 
adempite nel termine e nel modo stabilito , a pe- 
na di nullità per 1’ omessione di ognuna di esse. 
Imperciocché trovasi disposto, che il creditore istante 
è tenuto di notificare al nuovo padrone tra quaranta 
giorni la richiesta di mettersi all’ incanto il fondo : 
questo termine deve computarsi dalla notificazione 
fatta dal nuovo padrone a’ creditori in esecuzione 
deir articolo 2082 , con aumento di due giorni per 
ogni ventina di miglia di distanza tra ’I domicilio 
èletto ed il domicilio reale del creditore richiedente, 
quando questi faccia il suo domicilio reale nel luo- 
go eletto ; perciocché, se il domicilio reale del cre- 
ditore richiedente sia quello del luogo eletto , egli 
potrà profittare dell’ aumento del tempo prolungato 
oltre i quaranta giurili. 

Inoltre , la richiesta di mettersi all’ incanto il fon- 
do ipotecato , contener dee 1’ offerta del creditore ri- 
chiedente di accrescere, o di far accrescere il prezzo 
di un decimo al di sopra di quello stipulato nel con- 
tratto di vendita , o dichiarato dal donatario. ^ 

Lo accrescimento del decimo va calcolato sull’ in- 
tero prezzo del fondo , comprese le sommo che il 
compratore avesse aggiunte in aumento a titolo di 
affezione , o lutto ciò che si fosse obbligato di cor- 
rispondere in ragione dei prezzo : in siimma lutto 
ciò che si trova stipulato a cagiono del prezzo per 
racquislo del fondo. La stessa notificazione della do- 
manda di mettersi all’ incanto il fondo ipotecalo , 
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olire quello stipulalo, o dichiaralo, dee parimente 
esser latta nel medesimo termine di quaranta gior- 
ni al precedente padrone debitor principale , a mo- 
tivo che questi è tenuto al risarcimento del danno 
che il nuovo padrone potrà soffrire ne’ casi preve- 
duti dall’ art. 2092 di cui tra poco sarà ragionalo. 

Per assicurare la precisa volontà del creditore ri- 
chiedente , si è prescritto che l’originale e la copia 
degli, alti di notificazione da farsi al nuovo padrone 
ed al precedente proprietario , debbano sottoscri- 
versi dal creditore medesimo che fa la richiesta , 
o dal suo patroclaatore speciale , il quale però ò 
obbligato in tal caso di dar copia della sua procura. 

In fine , per la validità dell’ alto di notificazione - 
di cui si tratta , si rende indispensabile ciré il cre- 
ditore istante vi comprenda i’ offerta di dar cauzione 
sino alla concorrenza del prezzo c de’ pesi ; ma poi- 
ché la legge prescrive , che il creditore richiedente 
debba offrire di accrescere il prezzo di un decimo 
al di sopra di quello stipulato nel contratto di ven- 
dila , o dicbiaralo dal donatario , sembra che la 
cauzione debba estendersi anche a questo decimo da 
accrescersi oltre il prezzo ed i pesi. Se veruno de’ 
credilorL domandasse, nel termine e nelle forme pre- 
scrills dalla legge , la vendita all’ incanto dell’ im- 
imra(AUe ipotecato , siane qualunque la ragione , il 
valore di tale immobile rimarrebbe dilBuilivamente 
stabilito secondo il prezzo slij^Hilato nel contralto , o 
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tlichiaralo dal nuovo padrone; ed il fondo resterebbe 
liberalo da ogni ipoteca o privilegio, appena pagato 
il prezzo a' creditori anteriori secondo il loro grado, 
ovvero fattone deposito. 

Seguono le disposizioni sul procedimento nel caso 
di nuova vendita all’ incanto , e sulle obbligazioni 
deir aggiudicatario , secondo si trascrivono ; 

ì In caso di nuova vendila all’ incanto, questa si 
eseguirà , colle forme stabilite per le spropriazionì 
forzate, od istanza o del creditore che l’avrà richiO' 
sta , o del nuovo padrone. 

i II postulante esprimerà negli adissi il prezzo slU 
pillato nel contratto , o dichiarato, e la somma mag« 
giore a cui il crediture si è obbligato di farlo mon- 
tare : art. 2086. > 

3 L’ aggiudicatario è tenuto a restituire al com- 
pratore , o al donatario cui si è tolto il possesso , 
non solo il prezzo della sua aggiudicazione, ma an- 
che le spese legittime da colui fatte a causa del suo 
contralto , quelle della trascrizione , su ì registri del 
conservatore , quelle della notificazione , e quella 
fatte per ottenere la nuova vendita : art. 2087. ’ ~ 
Dandosi luogo alla vendita all’ incanto, il creditore 
postulante dopo che ha offerto di accrescere il deci- 
mo oltre il prezzo stipulato nel contratto , o dichia- 
rato dal nuovo padrone, dovrà promuovere la ven- 
dita alle pubbliche aggiudicazioni, secondo le forma 
stabilite per le spropriazionì forzate.il nuovo padrone 
ha parimente il diritto dì domandare la vendita al- 
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incanta , quando il creditore richiedente abbia de- 
sistito dal procedimento. 

Secondo i dettami dell' articolò in esame la ven- 
dita all' incanto, incominciar dee in tal caso dagli 
affissi , i quali debbono contenere i’enunciazione del 
prezzo stipulato nel contratto , o dichiarato dal do- 
natario , e delia somma maggiore cui il creditore 
istante si è obbligato di farlo montare. Le formalità 
prescritte per gli affissi trovansi indicate nell' art. 43 
della novella legge del 29 dicembre 1828 sulla spro- 
priazione forzata. 

Quando il nuovo padrone non è divenuto aggiu* 
dicatario dei fondo posto all’ incanto , he perde il 
possesso , ed il contratto delia- sua vendila rimane 
risoluto mediante l’ aggiudicazione in persona di un 
terzo ; ma intanto egli ha diritto di essere rimbor- 
sato dall' aggiudicatario delle spese legittime da lui 
falle a causa del contratto-di vendita , di quelle delia 
trascrizione , di quelle della notificazione , e di quelle 
occorse per ottenere la nuova vendita. Ove poi il 
nuovo padrone fosse divenuto aggiudicatario del fon- 
do posto air incanto , egli non è in obbligo di tra- 
scrivere la sentenza di aggiudicazione ; giacché que- 
sta di nulla contribuisce a conservargliene il posses- 
so , che ripete dal suo contratto di alienazione giù 
trascritto. Sì fatto principio rinviensi nell’ art. 208S 
così conceputo : > Il compratore, o il donatario che 
si mantiene nel possesso dell’ immobile esposto ol- 
ii’ incanto col rendersi' maggiore olfcienle, non è in 
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obbligo di far Irascrivcre la seoteuza di aggiudica* 
zioue. ) 

Dal contrario senso di cotesia disposizione si de- 
duce , ohe ogni altro aggiudicatario dee far trascri- 
vere la sentenza della sua aggiudicazione , a solo 
oggetto di poter prescrivere i diritti 'di proprietà , 
giusta le regole stabilite negli art. 2171, e seguenti. 

Tutti i creditori iscritti hanno diritto di far pro- 
cedere alla vendita all’ incanto del fondo ipotecato e 
nel caso di cui si tratta essi vengono rappresentati 
dal creditore che ne ha fatta la dimanda , il quale 
non può desistervi senza il loro consenso ; e quando 
anche egli pagasse il prezzo dell’ offerta del decimo, 
non potrebbe impedire a’ rimanenti creditori di chie- 
dere la pubblica aggiudicazione, secondo è prescritto 
dall’ art. 2089 ne’ seguenti termini: c Se il creditore 
che ha domandalo l’ incanto, desista dalla domanda, 
non può ioipedire la pubblica aggiudicazione, quan- 
do anche egli pagasse il prezzo della offerta ; pur- 
ché ciò non si faccia coll’espresso consenso di lutti 
gli altri creditori ipotecari, t 

Quando il compratore sia divenuto aggiudicatario, 
ed abbia pagalo una somma oltre quella stipulata nei 
suo contratto , la legge gli accorda il regresso con- 
tra il venditore per ottenere il rimborso di ciò che 
eccede il prezzo convenuto , e gì’ interessi , che ne 
derivano, siccome trovasi disposto dall’ art. 2090 ne’ 
seguenti termini : s II compratore che sia divenuta 
aggiudicatario , avrà il suo regresso , a norma dei 
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diritlo , conlra il vendilore pel rimborso di ciò che 
eccede il prezzo stipulato nel suo contratto , e j>er 
gl’ interessi di tale eccesso , da computarsi dal giorno 
di ciascun pagamento. » 

E ciò una conseguenza dell’ obbligo contratto dal 
vendilore di garentire il suo compratore dalle evizioni 
del fondo alienato. 

Si è ben anche presa avvertenza sul modo di pur* 
garsi le ipoteche che il tesoro pubblico ha sugl’ im- 
mobili de’ contabili ; perciocché trovasi al riguardo 
disposto quanto segue : c Per purgarsi le ipoteche 
legali che ha il tesoro pubblico sugl’ immobili dei 
contabili che si trovano già fuori dell* esercizio loro 
aflidalo , e necessario notificare il tesoro,' o l' Inten- 
dente , il quale sarà tenuto tra’l periodo di tre mesi, 
a contare dalla intimazione avuta , di formare e de- 
positare nella cancelleria del tribunale civile della 
provincia o valle ove esistono i beni venduti , un 
certificato che dimostri la situazione dei contabile. 

3 Se il certificalo non sia stalo depositato tra ’l 
dello termine , l’ inscrizione rimarrà tolta di diritlo, 
e senza che vi sia bisogno di sentenza. 

» L’inscrizione rimarrà parimente lolla nel caso 
in cui il certificalo attesterà che il contabile non è 
debitore, art. 2091. s 

In cotcsta disposizione parlasi di contabili vendi- 
tori d’ immobili soggetti all’ Ipoteca legale del tesoro 
pubblico iscritta; e che trovansi già fuori dell’eser- 
cizio della carica. Si fatta circostanza precisa il lem- 
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po in cui fa gestione del contabile può essere fert- 
ficata , per modo che il certificato prescritto potrà 
contenere la posizione effettita de’ conti delk gestione 
tenuta. 

Inoltre^ si è provveduto al caso io cui il certifi- 
cato di situazione del contabile riguardasse la con- 
tinuazione nell’ esercizio della carica ; perciocché con 
r articolo prinH> del decreto de’ 22- maggio 1882 tro- 
Tasi prescritto c Ove dal certificato di situazione 
del contabile , emesso a’ termini dell’ art. ifi3 della 
legge de’ 2^ dicembre 1828, si rilevi che il conta- 
bile sia ancora in carica, o che finita questa non 
abbia reso i suoi conti , ovvero che essi non siano 
stati ancora discussi ^ o che penda in fine la veri- 
ficazione della sua gestione , la ipoteca legale spet- 
tante al fisco sarà operativa nel giudizio di graduar- 
zione come tutte le altre dipendenti da credili con- 
dizionali. > 

Nel caso adunque in cui il certificato non sia stato 
depositalo tra ’l periodo di tre mesi da computarsi 
dalla notificazione fatta al tesoro o aU' Intendente , 
ovvero che dal certificato medesimo risulti che il 
contabile non sia debitore di residuo alcuno» il fon- 
do dal medesimo alienato rimarrà liberato dall’ ipo- 
teca legale spefiante al tesoro pubblico , senza che 
vi sia bisogno di sentenza per l' estinzione della ipo- 
teca legale. 

Finalmente si presenta in esame il caso in cui il 
contratto di vendila comprenda mobili ed immobili. 
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ovvero più immobili , gli uni ipotecati , gli altri 
non ipotecati. Quindi l’obbligo imposto al nuovo pa< 

* drone per la dichiarazione del prezzo speciale, ed 

il modo di regolare Y offerta da farsi dal creditore 
istante , secondo i diversi casi preveduti dall’ artico* 

10 2092 ne’ seguenti termini ; j Nel caso che il ti- 
tolo del nuovo padrone comprenda mobili ed immo- 
bili , ovvero più immobili , < gli uni ipotecati , gli 
altri non ipotecati, siti nello stesso o io diversi circon- 
dari degli uffizi, alienati per un solo e medesimo prez- 
zo, o per prezzi distinti e separali , compresi o non 
compresi in un sol corpo d’ affitto 0 di coltivazione; 

11 prezzo di ciascun immobile sottoposto a particola- 

> ri e separate inscrizioni sarà dichiarato nella notifi- 

cazione dal nuovo padrone per mezzo di una stima, 
se sia necessaria, ragguagliala sul prezzo totale espres- 
so nel titolo. 

i 11 creditore maggior offerente non potrà in ve- 
run caso esser costretto ad estendere la sua offerta 
nè su’ mobili , nè sopra altri immobili , fuori di quel- 
li che sono ipotecati al suo credito e situati nei me- 
desimo circondario , salvo il regresso del nuovo pa- 
drone contrai suoi autori pel risarcimento dei danno 
che possa sofirire , sia per la divisione de’ beni con- 
tenuti nel suo acquisto , sia per quella delia colli- 
^ vazione, » 

Quando un titolo contenga la vendita di più im- 
mobili in collettiva , alienati per un solo e medesimo 
prezzo può avvenire : i.” Che parte degl’ immobili 
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venduti trovasi ipotecata , e parte non ipotecala ; in 
(al caso il nuovo padrone è tenuto di dichiarare nella 
notifìcazione prescritta dall' articolo 2082 , soltanto 
il valore di ciascuno degl’ immobili che egli vuole 
liberare dalle ipoteche iscritte di cui (rovansi gravati, 
per mezzo di una stima ragguagliata sul prezzo to- 
tale espresso nel titolo ; poicitè i creditori iscritti non 
possono aver diritto che sul prezzo degl’ immobili 
ipotecati. Sicché il creditore richiedente la vendita 
air incanto limitar dee la sua offerta del decimo di 
più sul prezzo degl’ immobili ipotecali al suo credi- 
to ; 2.° Che nel titolo di alienazione contenente più 
immobili , gli uni ipotecali , e gli altri non ipote- 
cati , siasi determinalo il prezzo distinto e separato 
per ciascun immobile venduto; poiché in questo 
secondo ca.so il prezzo trovasi già distintamente sta- 
bilito dalla convenziono , il nuovo padrone non deve 
dichiarare nella notificazione se non il prezzo dell’ im- 
mobile ipoteculo e secondo trovasi determinato nel 
contralto di vendila ; ed il creditore istante deve re- 
golare la offerta del decimo di jiiù sul prezzo me- 
desimo dichiaralo dal nuovo padrone ; 3 .** io Gne, 
che gl’immobili alienati e sottoposti alla stessa ipo- 
teca, siano situati inprovincie diverse: in quest’ulti- 
mo caso , quando la vendila sia stala cunvenota in- 
dish’otamenle per un solo e medesimo prezzo , il 
nuovo padrone è tenuto di farne la stima per ciascun 
immobile , e di dichiarare il valore separatamente 
nella noliGcazionc a' creditori nel domicilio eletto nel- 
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le loro iscrizioni ; ma però il creditore istante non 
può essere costretto in tal caso ad offrire il decimo 
di più che sul prezzo degl' immobili ipotecati al suo 
credito , e situati nella medesima provincia. Il nuo* 
vo padrone intanto ha il regresso conira il venditore 
pel risarcimento del danno che potrà soffrire a ca- 
gione della divisione de' beni contenuti nel suo ac- 
quisto , o della coltivazione. 

CAPITOLO IX. 

Del modo di liberarsi dalle ipoteche, quando non 
esista inscrizione su i beni de' mariti e dei 
tutori. 

Dopo osservato il modo onde render libere le prò. 
prielà immobili dalle ipoteclie iscritte, segue l’esame 
sulle formalità prescritte al compratore per ottener 
la liberazione della sua proprietà dalle ipoteche me- 
ramente legali che vanno dispensate dalla iscrizione^ 
nel caso in cui non sieoo state rendutc pubbliche 
su i registri del conservatore , quelle cioè attribuite 
a’ diritti ed a’ crediti delle mogli per ragion della 
loro dote e convenzioni matrimoniali, sopra i beni 
de’ loro mariti, ed a’ minori , o iolerdelti, sugl’im- 
mobili spellanti al loro liitoro , per causa della di 
lui amministrazione. Sì falle ipoteche legali sussistono 
per la sola autorità della legge indipendentemente 
da qualunque iscrizione , siccome altrove fu osser- 
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Tato ; quindi non vanno sottoposte alle regole stabi- 
lite per la liberazione delle proprietà dalle ipoteche 
che non prendono efficacia , se non mediante la for- 
malità della iscrizione. Imperciocché la legge così 
prescrive : c I compratori degl'immobili appartenenti 
a* mariti, o a’ tutori , quando non esistano inscrizioni 
su detti immobili a causa dell’ amministrazione dei 
tutori , e per ragion di doti , di diritti, e patti nuz- 
siali a favor della donna potranno liberarli delle ipo- 
teche alle quali i delti immobili sono soggetti : ar- 
ticolo 2og3. » 

j A tal effetto depositeranno la copia del contrat- 
to traslativo dei dominio , debitamente collazionata , 
nella cancelleria del tribunale civile del luogo ove 
sono situati i beni , e faranno costare colla notili* 
cazione dell' atto tanto alla moglie , o al surrogato 
tutore , quanto al Procuratore regio presso il tribu- 
nale , il deposito che han fatto. L' estratto di tal 
contratto , esprimente la data di e^o , i nomi , i 
cognomi , la professione , i domicili de’ contraenti , 
r indicazione della specie e delia situazione de' beni, 
il prezzo e gli altri pesi della vendita , sarà e re- 
sterà affisso per due mesi nella sala di udienza del 
tribunale. In detto tempo le mogli , i mariti , i tu- 
tori , i surrogati tutori , i minori , gl’ interdetti , i 
parenti o gli amici ^ ed il Procuratore regio, saran- 
no ammessi a chiedere , se vi è luogo , ed a far 
eseguire nell* uffizio della conservazione delle ipote- 
che le inscrizioni sull' immobile alienato ; le quali 
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avranno il medesimo effeUo come se fossero stale 
fatte nel giorno del contratto di matrimonio , o nel 
giorno in cui il tutore assunse 1 ' amministrazione , 
senza pregiudizio delle azioni che potessero aver luo- 
go conira i mariti ed i tutori j siccome fu detto di 
sopra , a causa delle ipoteche da essi accordate a 
terze persone, senza aver loro dichiaralo che gl’ im- 
mobili erano di già gravati d’ ipoteche per causa 
del matrimonio o della tutela : art. 2094. ) 

3 Se la donna , o coloro che la rappresentano , 
ovvero il tutore surrogalo , non sono conosciuti dal 
compratore , basta dichiarare nella notificazione 
da farsi al Procuratore regio , che non essendo le 
suddette persone conosciute , la notificazione sarà 
pubblicala, facendosi inscrivere ne giornali, nel mo- 
do prescritto dalle leggi della procedura ne’ giudi- 
zi civili. 

3 Se non vi sono giornali nella provincia o valle, 
ne sarà certificala la mancanza dal Procuratore re- 
gio , a richiesta del compratore. Il termine di due 
mesi stabilito nel precedente articolo non comincerà • 
a correre che dal giorno in cui la notificazione sarà 
inserita ne’ giornali , o dal di in cui sarà rilasciato 
il certificato suddetto : art. 2 og 5 . > 

Questo secondo mezzo di pubblicità stabilito per 
la liberazione degl’ immobili dalle ipoteche legali non 
iscritte in favore delle naogli , e de’ minori , sta in 
luogo della trascrizione prescritta col precedente ca- 
pitolo ottavo per la liberazione delle ipoteche iscritte. 
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11 compratore adunque di un immobile spellante al 
marito , o al tutore , per renderlo libero dalle ipo- 
teche legali non iscritte in favore delle mogli, e de* 
minori , dovrà render pubblico il suo titolo di acquisto 
mediante il deposito della copia dell allo traslativo 
di proprietà da farsi nella cancelleria del tribunale 
civile del luogo ov’è situalo l’immobile acquistalo; 
ma però, eseguilo tal deposito, dovrà darsene scien* 
za legale, mediante notificazione dell’ atto, tanto alla 
moglie , o al tutore surrogalo , quanto al Procura- 
tore regio presso il tribunale civile , il quale è in- 
caricalo della tutela degl’ interessi delle donne mari- 
tale , e de minori , onde poterne conservare i di- 
ritti con r iscrizione ipotecaria. Al/ effetto con cir- 
colare del Ministero di grazia e giustizia diretta a Pro- 
curatori del Re presso i tribunali civili in data de la 
maggio i 834 , furono stabilite le norme onde ri* | 

chiedersi le iscrizioni in conseguenza delle intima- 
zioni loro falle giusta gli articoli 2094 e aogS delle 
leggi civili, e 28 della legge del 29 dicembre 1828 
sulla spropriazione forzata, per la purgazione delle 
ipoteche legali non iscritte su’ beni de’ mariti , e 
de’lùlori. 

Se avvenga che la donna , o coloro che la rap- . 
presentano , ovvero il tutore surrogato , non siano 
conosciuti dal compratore, questi dovrà dichiarare nel- 
1 ’ allo di notificazione da farsi al Procuratore regio, 
che non essendo tali persone conosciute , egli farà 
pubblicare la notificazione col mezzo delf inscrizione 
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ne* giornali, secondo trovasi prescrillo con Tartico* 
io 42 della legge del 29 dicembre 1828 sull’espro- 
priazione forzata. Nel caso poi che non vi sono gior- 
nali nella provincia, 0 valle, il compratore per giusti- 
ficare la non seguila pubblicazione, ricliiedorà al Pro- 
curatore regio il certificato della mancanza de’giornali. 

È f notabile, che oltre il deposito della copia del 
contratto traslativo di dominio , e la nolificazionc 
dell* atto del deposito medesimo , vien prescrillo al 
compratore di far affiggere nella sala di udienza del 
tribunale T estratto del contralto di vendita, indican- 
te la data del titolo , i nomi , i cognomi , le pro- 
fessioni , i domicili de’ contraenti , la specie e la si. 
Inazione dell' immobile alienato , il prezzo e gli altri 
pesi della vendila , per restarvi affisso per due mesi 
che non incominceranno a correre , se non dal gior- 
no in cui la notificazione sarà siala inserita ne’ gior- 
nali , o dal dì in cui sarà rilascialo il certificala 
della mancanza de’ giornali. Questa seconda forma- 
lità serve unicamentd per vieppiù render pubblica 
la procedura intrapresa per la liberazione dell’ im- 
mobile dalle ipoteche legali non iscritte in favore 
delle mogli , e de’ minori , ond’ essi , 0 i tutori , 
i surrogati tutori , i parenti, gli amici , ed il Pro- 
curatore regio possano nell’ indicalo termine di due 
mesi chiedere e far eseguire nell’ uffizio della con- 
servazione delle ipoteche le iscrizioni sull’ immobile 
alienato , le quali avranno vigore di retroagire al 
giorno del contralto di matrimonio , o al giorno in 

21 
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cui il tutore assunse 1’ amministrazione. Decorso il 
termine de* due mesi stabilito per provocare le iscri* 
zioni delle ipoteche legali delle mogli, e de’ minori , o 
interdetti, non iscritte nel tempo dciralienazione, senza 
che tali ipoteche fossero state vendute pubbliche su 
gl’ immobili venduti , questi passano al compratore 
senz’ alcun peso per ragion delle doli , de’ diritti e 
patti nuzziali a favor delle mogli , o dell’ ammini- 
strazione del tutore , giusta il prescritto dall’ artico- 
lo 2096 ne’ seguenti termini ; j Se nel corso de’ due 
mesi da che venne affisso 1’ estratto del contrailo , 
non sia seguita inscrizione per parte ed in nome 
delle mogli , de’ minori , o degl’ interdetti , sopra 
gl’ immobili venduti , essi passano al compratore 
senza alcun peso per ragion delle doti , de’ diritti 
e patti nuzziali a fuvor delle mogli , o dell’ ammi- 
nistrazione del tutore , salvo il regresso , se vi è 
luogo , contea il marito , e contea il tutore. 

j Se sieno falle iscrizioni per parte ed in nome 
di dette mogli, minori, ed interdetti , e sd esistano 
creditori anteriori i quali assorbiscano il prezzo in 
tutto o in parte, il compratore è liberalo dalle ipo- 
teche per quel prezzo, e per quella porzione del prez- 
zo che ha pagato a’ creditori collocali in grado utile; 
€ le inscrizioni fatte in nome delle mogli , de’ mi- 
nori , p degli interdetti , saranno cancellale in tutto, 
o sino alla debita concorrenza. 

1 Se le inscrizioni in nome delle mogli , de’ mi- 
nori o degli interdetti , sieno le più antiche , il 
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compratore non potrà fare alcun pagamento delprez* 
zo in pregiudizio delie dette inscrizioni , le quali 
avranno sempre , siccome fu' detto antecedentemen- 
te , la data del contratto del matrimonio, odell’as- 
sunta amministrazione del tutore : ed in tal caso 
saranno cancellate le inscrizioni degli altri creditori 
che non si trovano in grado utile, s 

In conseguenza di celesta disposizione , quando 
le iscrizioni in nome delle mogli , de’ minori , e 
degl’ interdetti , fossero state utilmente prese nel ter- 
mine de’ due mesi , da computarsi dal giorno in 
cui l’estratto del contratto di alienazione fu affisso 
nella sala di udienza del tribunale , siccome sopra 
sta detto , possono verificarsi due casi , cioè , che 
esistano creditori anteriori alle dette ipoteche legali 
collocati in grado utile : in tal caso il compratore 
non rimarrà altrimenti liberato da’ gravami ipotecari 
che pagando il prezzo a questi creditori anteriori , 
quando essi assorbiscano l’ intero. Quindi le iscrizio- 
ni in favore delle mogli , de’ minori ^ e degl' inter- 
detti vanno soggette ad essere cancellate in rispetto 
agl’ immobili acquistati dal compratore. Ma se i cre- 
ditori anteriori non prendano che parte dèi prezzo, 
il compratore rimarrà liberato soltanto per la con- 
corrente quantità pagata ; dovendo il rimanente del 
prezzo essere attribuito alle mogli, o a’ minori , o 
interdetti. Nel caso poi che le mogli , i minori , e 
gl’ interdetti sieno anteriori agli altri creditori , il 

compratore non potrà fare alcun pagamento in pre- 
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giudizio delle lui’o iscrizioni , vai quanto dire , die 
iu questo caso il compratore , per liberare la sua 
proprietà da si falle ipoteche legali , deve aver cu- 
ra che il prezzo sia assicurato mediante deposito 
autorizzalo , a condizione di liberarsi legalmente in 
soddisfazione de’ credili delle mogli , de’ minori , e 
degli interdelli ^ allorché essi avranno la capacità 
di poterlo ricevere. Ma poiché tra’ diritti ed i cre- 
diti delle mogli , e de’ minori sovente si comprendo- 
no credili eventuali non esigibili nel tempo della 
iscrizione , questa circostanza presenta la possibilità 
della diminuzione , ovvero dell’ estinzione di tali cre- 
diti : a modo di esempio , il capitale dell’ annuo 
assegnamento vitalizio costituito a titolo di sopravvi- 
venza , non si rende esigibile se non dopo veriGca- 
to lo scioglimento del matrimonio per la premorien- 
za del marito ; il diritto di ripetere ciò che sarà 
dovuto alla moglie per le conseguenze dell’ ammi- 
nistrazione de beni dotali che la legge affida esclu- 
sivamente al marito , quando la proprietà della do- 
te rimane presso della moglie , indica un credito 
di somma indeterminata soggetta a diminuzione. 
Egual ragione offre il credilo indeterminato del mi- 
nore , la di cui esistenza dipende dall’ esisto dell’ am- 
ministrazione del tutore. Ad assicurare in tanto i di- 
ritti del creditore eventuale sul prezzo della vendila 
del fondo ipotecato, i creditori posteriori possono 
essere ammessi a prendere ciò che loro é dovuto , 
a condizione di conferirlo nel caso in cui si desse 
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luogo all’ evento che ne rendesse esigibile il credito 
causale ; ma però con obbligo di fornire valida cau- 
zione per assicurarne lo adempimento. La ragione 
è fondata sul diritto che questi creditori possono ave- 
re su’ fondi residuali , dopo pagali i creditori deter- 
minati delle mogli , e de’ minori. 

Dopo quanto sta dello in rispetto alla liberazione 
degl’ immobili alienati è notabile , che le leggi ci- 
vili , mentre nel capitolo ottavo prescrivono le for- 
malità ond’ estinguere le ipoteche iscritte sul fondo 
venduto , altre ne stabiliscono nel capitolo nono per 
l’ estinzione delle ipoteche legali non iscritte nel tem- 
po dell’ alienazione , e che ciò non ostante seguono 
r immobile ipotecato in qualunque mano faccia pae- 
saggio , perchè non sottoposte alla iscrizione. Que- 
sto secondo mezzo di liberazione trovasi stabilito ac- 
ciocché il terzo possessore , dopo di aver purgata la 
sua proprietà dalle ipoteche iscritte , non avesse più 
a temere delle azioni di quelle non iscritte , le qua. 
li non pertanto sussistono per la sola autorità della 
legge. 

CAPrfQLO X. 

Della pubblicità de' registri , e della rispoHsabiliiù 
de' conservatori. 

La pubblicità de’ registri stabiliti negli uflizi delle 
conservazioni delle ipoteche , riflette il diritto attribui- 
to a’ terzi interessali di conoscere 1’ esistenza de’ gra- 
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Tami ipotecari imposti sugl' immobili pertinenti a 
coloro co’ quali contrattano ; ciò che forma il sog- 
getto delle seguenti disposizioni. 

3 I conservatori delle ipoteche sono tenuti a con- 
segnare a tutti coloro che ne fanno richiesta , co- 
pia degli aiti trascritti ne’ loro registri , e quella del- 
le inscrizioni esistenti , o il cerliQcato che non ve 
n’esiste veruna: art. 2097. 

s Sono garanti del pregiudizio risultante : 

D I. Dalla omessi one sopra i loro registri delle 
trascrizioni degli alti di mutazione , e delle inscri- 
zioni richieste ne’ loro uffizi. 

2. Dalia mancanza di menzione ne’ loro certifica- 
ti di una 0 più inscrizioni esistenti ; purché in questo 
ultimo caso 1’ errore non provenga da indicazioni 
' insufficienti che non possono essere loro imputate : 
art. 2068. D 

z L’ immobile sul quale il conservatore avesse 
omesso ne’ suoi certificati di riferire uno o più pe- 
si inscritti , rimane , salva la risponsabilità del con- 
servatore , libero da tali pesi nelle mani del nuovo 
possessore , purché questi abbia richiesto il certifica- 
to dopo la trascrizione del titolo , senza pregiu- 
dizio però dei diritto de’ creditori di farsi graduare , 
secondo 1’ ordine che loro spetta sino a che il prezzo 
non sia stato pagato dal compratore , ovvero sino 
a che la graduazione fra’ creditori non sia stata omo- 
logata : art. 2990 a. 

Quindi la risponsabilità de’ conservatori verso il 
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pubblico interessato nelle formalità ipotecarie. Ma 
indipendentemente da' danni ed interessi sofierli dai 
ter/i, l'articolo aio3 stabilisce contra i conservatori 
una multa di cinquanta sino a dugento ducati per 
la prima contravvenzione , e la pena della deslituzio' 
ne dalla carica per la seconda , nel caso che essi 
non si conformassero oell’ esercizio delle loro funzio- 
ni a tutte le disposizioni contenute nel capitolo X 
su di cui versa , relativamente a ciò che loro tro- 
vasi imposto : 

Finalmente r articolo 2 io4 prescrive , che le men- 
zioni de’ registri , le inscrizioni , e le trascrizioni deb- 
bano farsi su’ registri senza interruzione , senza la- 
sciare veruno spazio in bianco , nè pure tra linea 
e linea , sotto pena contra il conservatore di dugen-* 
lo fino a qnaltrocento ducati di multa , e del risar- 
cimento de’ danni ed interessi delle parti , pagabili 
in preferenza della multa. 

Per conoscere i casi in cui i conservatori debbono 
rispondere per gli errori ed omessioni , fa d’ uopo 
esaminare i doveri annessi, alla loro carica. I dove- 
ri e le funzioni de’ conservatori delle ipoteche sono 
limitate all’ esecuzione delle formalità ipotecarie che 
loro vengono richieste dagl’ interessali ; a rilasciare 
a coloro che ne tanno richiesta , copia degli aiti 
trascritti ne’ loro registri , e quella delle iscrizioui 
esistenti , o il certificato che non ve a' esiste veru- 
na ; alla percezione de’ drilli spettanti alla tesoreria 
generale per ciascuna di tali formalità ; ed alla le- 
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nula delle carte e de’ registri di ogni specie all’ uo- 
po prescritti. 

Il modo secondo il quale i conservatori debbono 
rilasciare i certificati delle diverse formalità ipoteca- - 
rie adempite su’ loro registri , trovasi stabilito dal- 
r articolo 89 della legge de’ 21 giugno 1819 sul 
registro e sulle ipoteche ne’ seguenti termini : 

1 : Se la parte domandi lo stato generale di tut- 
te le inscrizioni esistenti a carico di un proprietario, 
il conservatore dee darlo , senza ometterne alcuna 
o speciale o generale , sia che l’ipoteca derivi o da 
convenzione , o da giudicati , 0 da disposizione del- 
la legge ; 

;d 2 . Se la parte domandi di sapere se sopra un 
fondo determinato vi sia inscrizione , il conservato- 
re dovrà limitare il certificato a tal fondo ; e dovrà 
dichiarare dettagliatamente quali sieno le ipoteche o 
speciali o generali , sieno convenzionali , sieno giu^ 
diziali , sieno legali , gravitanti sul fondo ; 

:» 3. 1 conservatori saranno nel dovere di rilascia* 
re alle parti richiedenti l’ estratto particolare , o sia 
la copia dell’ articolo delle inscrizioni prese su’ regi- 
stri ad istanza di uno o più creditori , e delle ra- 
diazioni o riduzioni di esse , se ne fossero seguile , 
conformemente alla domanda. In ciascuno di questi 
casi i conservatori non potranno pretendere che un 
tale estratto debba contenere l’ intero stato delie in* 
scrizioni prese a carico di uno stesso debitore ; 

X» 4- Io conseguenza della disposizione deli’ arti- 
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colo 88 i conservatori dovranno anche rilasciare i 
certifìc ali di uno o più credili inscritti a favore del- 
la persona , per la quale si fa la richiesta ; 

3» 5 . Il certificato di trascrizione dovrà rilasciarsi 
unicamente a chi lo domanda , e per quelli fondi 
pe’ quali è domandato. ^ 

Inoltre , con decreto del io gennaio i 83 o fu di- 
sposto quanto segue : 

i I conservatori delle ipoteche oltre i casi con- 
templali dall’ articolo 89 della legge de’ 21 giugno 
1819 saranno tenuti : 

I I. Di rilasciare in continuazione di un certifi- 
cato ( che abbia precedentemente dato delle inscri- 
zioni a carico di un individuo, e che si esibirà dal 
richiedente ) il certificalo suppletorio delle inscrizioni 
prese a carico dell’ individuo medesimo dal giorno 
della data del primo certificalo in poi ; 

3) 2. Di rilasciare il certificalo delle inscrizioni pre- 
se a carico di un individuo da un periodo ad un 
altro periodo di tempo , secondo che se ne farà la 
domanda, quantunque non esibiscano i certificati 
. precedenti , o non se ne sieno mai rilasciati ; spie- 
gandosi nel detto certificato che la richiesta n’ b sta- 
la fatta da tale periodo di tempo : 3 Circolare am- 
ministrativa n. 1043. 

Con altro decreto del dì 2 maggio i 83 o fu dis- 
posto siccome segue : 

31 Veduto r articolo primo del nostro decreto del 
IO gennaio del corrente anno per lo rilascio de’cer- 
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lìGcati suppìeiori delle ioscmioni a carico di ud me- 
desimo individuo determiniamo quanto segue : 

5 Coloro i quali richiederanno i certificali supple- 
tori, potranno cumulare a tale domanda anche quella 
di voler conoscere i movimenti, che nelle inscrizioni 
comprese nel primo certificato fossero avvenuti dopo 
la data del medesimo. 

i Qualora si faccia tale dimanda , il certificato 
suppletorio dovrà contenere ancora tutte le inscri- 
zioni precedenti alla data del primo certificato , le 
quali posteriormente alla medesima abbiano sofferta 
variazione qualunque , ovvero attestato negativo. 

In fine con decreto del 22 gennaio i834 così fu 
determinato : 

j Coloro che vorranno un certificato d’inscrizioni 
ipotecarie esistenti a carico di un individuo, dovrauf 
no farne la domanda al conservatore delle ipoteche 
in un foglio di carta bollata di grana sei , con espri- 
mervi quelle indicazioni che potranno, di paternità,, 
di domicilio , e di professione o altri distintivi deK 
r individuo medesimo. 

» 11 conservatore formerà il certificato , incomin- 
ciando il primo verso in piedi della domanda , e 
proseguendo il dippiù in uno o più fogli di carta 
bollata di grana dodici , secondo il bisogno , e de- 
scriverà nel certificato i soli articoli che corrispon- 
dono alla domanda istessa. 

5 Qualoja , oltre gli articoli d’ inscrizioni corri, 
spondcnii alla domanda , ve ne sieno altri a carico 
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di una o più persone dello stesso nome e cognome 
deli’ individuo designato nella domanda , senza sa- 
persi il nome dei padre, o con indicazioni differenti 
da quelle uella domanda espresse , il conservatore 
dovrà nel certificato enunciare per osservazione quali 
individui vi sieno senza l’ indicazione della paterni- 
tà, quanti con diversa paternità , quali con diverso 
domicilio e con diversa professione o con diversi di- 
stintivi , e dovrà altresì enunciare il numero degli 
articoli per ciascuna di queste varietà , tralasciando 
di spiegare la somma , e l’ epoca di tali articoli. 

D Per sì fatte osservazioni il conservatore non po- 
trà percepire alcuno emolumento, j 

Dopo coteste chiare c precise disposizioni , rima- 
ne ad osservare, che i conservatori sono ben anche 
tenuti di rilasciare , senza veruno emolumento , il 
certificalo delle iscrizioni gravitanti sugl’ immobili 
costituiti in patrimonio sacro, quando però ne ven- 
ga fatta richiesta dal Pubblico Ministero. All’ effetto 
con ministeriale delle Finanze di cui è menzione 
nella circolare amministrativa del 3 gennaio 1820, 
n. ^ trovasi disposto, che tale certificato debba 
apporsi in piedi della domanda del Procuratore re- 
gio presso il tribunale civile formata in carta di gra- 
na dodici , senza che ciò sia in contravvenzione al 
prescritto dall’ articolo 38 della legge sul bollo del 
dì 2 gennaio 1820. 

Con altra ministeriale delle Finanze del dì io feb- 
braio i8|i emessa in chiarimento del prescritto nel 
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regolamenlo del 29 maggio 1819 , fu determinalo 
che i cerlificali de’ conservatori che si domandano 
da’ regi Procuratori presso i tribunali civili pe’ gra- 
vami ipotecari sopra i beni costituiti in patrimonio 
sacro , debbano andar esenti dalla formalità del re- 
gistro y come tulli gli altri documenti che si richieg- 
gono di uffizio , e conseguentemente senza alcuna 
spesa di salario. 

I conservatori sono anche nell’ obbligo di sommi- 
nistrare, per semplice intelligenza, a’ capi delle pub- 
bliche amministrazioni le notizie in carta libera ad 
uso amministrativo su’ gravami ipotecari centra una 
o più persone , giusta la circolare del 12 ottobre 
1822 f n. 5 g 5 . 

Le omessioni che avvengono sopra i registri di 
trascrizioni e d’ iscrizioni , e ne’ certificali corrispon- 
denti , danno luogo alla risponsabililà do’ conserva- 
tori pel risarcimento de’ danni ed interessi pe’ quali 
essi sono tenuti verso i terzi ; purché in fatto d’iscri- 
zioni r omossione non provenga da indicazioni io- 
sufficienti che non potessero essere note al conserva- 
tore. Ma stì il conservatore abbia omesso di riferire 
nel suo certificalo uno o più pesi esistenti sull’ im- 
mobile a riguardo del quale il certificalo è stato do- 
mandato , questo immobile passa libero da tali pesi 
nelle mani del nuovo possessore ; purché questi ab- 
bia chiesto il certificalo dopo sequita la trascrizione 
del suo titolo di acquisto dell’ immobile ipotecato , 
salva la risponsabililà del conservatore. Nondimeno 
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questa risponsabililà non ha luogo, quando il cre- 
ditore sia stato citato , ma escluso dalla nota di gra- 
duazione : Agresti voi 2. pag. iGi. D’altronde, se 
1’ immobile venduto passa in potere del compratore 
libero dalle ipoteche iscritte sul fondo medesimo , 
quando queste ipoteche siano state omesse nel certi- 
ficato d’ iscrizioni rilasciato dopo la trascrizione del 
titolo traslativo di proprietà, perchè in tal caso con- 
siderate come non esistenti in rispetto al nuovo pos- 
sessore , r omessione non estingue il diritto che 
il creditore omesso ha di farsi graduare , secondo 
1’ ordine che gli spetta , sul prezzo del fondo alie- 
nalo , purché sia esistente: articolo 2099. Imperoc- 
ché, nel caso contemplalo dall’ articolo 208 della no- 
vella legge del 29 dicembre 1828 sulla spropriazio- 
ne forzala , quando non siasi dato luogo ad alcuna 
graduazione , ed il nuovo possessore abbia regolar- 
mente pagato il prezzo a’ creditori cui fece la noti- 
ficazione in conformità del prescritto dall’ art. 2082, 
il creditore omesso non potrà apportare alcuna mo- 
lestia a’ creditori soddisfalli di ciò che loro era do- 
vuto. Non potrebbe parimente questo creditore omes- 
so aver più diritto di essere gradualo sul prezzo del- 
r immobile alienalo nel caso in cui essendovi stata 
la graduazione , senza essere stala opposta , non vi 
si fosse presentalo prima di chiudersi il processo 
verbale, al quale il giudice commissario deve proce- 
dere secondo il prescritto dagli art. 181, 190 e se- 
guenti della di anzi citala legge sulla spropriazione 
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forzata ; ovvero se essendo stata la graduazione im- 
pugnala , ed i creditori opponenti perciò rinviali 
all’ udienza del tribunale , il creditore omesso non 
vi si fosse presentalo prima di essere stala omologa- 
ta. In fine, quando il certificato sia stalo doman- 
dato prima della trascrizione del titolo traslativo di 
proprietà dell’ immobile alienato, il conservatore non 
è tenuto di rispondere se non che per l’ omessione 
soltanto de’ gravami ipotecari esistenti sino al giorno 
delia dimanda. 

I conservatori delle ipoteche sono altresì tenuti di 
rispondere verso i terzi interessali per le cancella- 
zioni delle iscrizioni, e delle trascrizioni de processi 
verbali di pegnoramento d’ immobili, eseguile senza 
r espresso consenso delle parti che abbiano la ca- 
pacità di poter consentire , ovvero senza una sen- 
tenza passata in giudicato , o pronunziata in ultima 
istanza. Parti interessate sono tulli i creditori iscritti, 
ed i loro credi , o cessionari per atto autentico , i 
quali hanno diritto di esercitare le medesime ragioni 
de’ loro autori in loro luogo e grado: art. 1998; 
ed in rispetto alle trascrizioni degli atti di pegno- 
rumenlo , tutti i creditori iscritti sugl' immobili pe- 
gnorati , a’ quali siesi data scienza legale del seguito 
pegnoramento e della trascrizione del corrispondente 
allo , mediante le notificazioni prescrìtte dall’art. 26 
della legge del 29 dicembre 1828 sulla spropriazio- 
ne forzata. > 

Questi creditori , dal momento della notificazione 
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loro falla , acquistano diritto sulla procedura di spro- 
priazione ; quindi per la regolare cancellazione del- 
la trascrizione dell’ allo di pegnoramenlo , si rendo 
indispensabile il loro consenso nelle forme prescritte 
dall’ arlicolo 3i della dianzi cilala legge sulla spru- 
priazione forzala. 

Tornando sul proposilo delle omessioni , ed erro- 
ri corsi ne’ regislri d’ iscrizioni e di Irascrizioni , fa 
d’ uopo soggiungere , che a supplirne la mancanza 
delle forme imputabile a’ conservalori , essi sono fa- 
coltali a farne la rettificazione aulorizzala dal decre- 
to del I dicembre 1823 , il di cui tenore è il se- 
guente : 

j Vedute le disposizioni delle leggi civili sul regi- 
me ipotecario. 

) Veduta la legge del 21 giugno 1819 sul regi- 
stro , e sulle ipoteche. 

) Considerando , che gli errori commessi nel- 
r adempimento delle forme ipotecarie polendo essere 
produttive di gravi danni , è nell’ interesse delle parti 
di proccurarne la rettificazione nel modo più spedilo. 

j Volendo perciò stabilire all’ oggetto una norma, 
la quale concilii il bene de’ particolari colla inalte- 
rabilità de’ registri ipotecari. 

> Sulla proposizione de’ nostri Consiglieri Ministri 
di Sialo, Ministri Segretari di Stalo di grazia e giu- 
stizia , e delle finanze. 

» Veduto il parere del nostro Consiglio di Stato 
ordiniamo ; 
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s Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan* 
lo segue. 

3 Arf. I. La rettificazione degli errori commessi 
neU’aderapiinento delle forme ipotecarie su i registri 
delle conservazioui d’ ipoteche potrà aver luogo a 
semplice richiesta delle parti interessate , o in vigore 
di una sentenza pronunziata in ultima istanza , o 
passala in cosa giudicata. 

9 Art. 2 . La rettificazione anzidelta si eseguirà 
col ripetere alla data corrente , e scevra di errori 
quella tra le forme ipotecarie , che dà luogo alla 
rellificazionc. Sarà falla menzione della seguila cor. 
rezione per mezzo di rinvii in margine cosi delle for- 
me ipotecarie rettificale , come di quelle riputate 
erronee. 

9 In niun caso sarà permesso eseguire sul conte- 
sto delle forme ipotecarie riputate erronee alcuna rel- 
'tificazione , o cambiamento. 

» Art. 3. Se gli errori commessi nelle trascrizio- 
ni di titoli traslativi di proprietà, odi pegnoramen- 
lo di beni immobili sieno (ali , che non alterino la 
sostanza di questi alti , sarà nella facoltà delle par- 
li far succedere la rettificazione per quei soli ar- 
ticoli , o periodi di esse , che contengono gli er- 
rori. In questo caso saranno trascritti a data cor- 
rente gli articoli , o periodi anzidetti , scevri però 
di errori ; ed avrà parimenti luogo il notamento 
della seguita correzione pel modo istesso, eh’ è det- 
to nell’ articolo secondo di questo decreto- 
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> Ari. 4 - Cederà a danno de’ conservalori delle 
ipoteelio la spesa , dio potrà ocoorroje , qualunque 
ne sia la denominazione , per la rcitificazione delle 
forme ipotecarie, qualora sieno ad essi impulahili gli 
errori , che vi fossero siati commessi. Le parti non 
dovranno soffrire in questo caso il menomo dispendio. 

D Art. 5 . I conservalori d’ ipoteche nel rilasciare 
i certificati relativi alle forme ipotecarie, quando per 
alcuna di esse avesse avuto luogo la rettificazione , 
dovranno riferire negli stessi così le forme ipotecarie 
erronee , come quelle contenenti le rettificazioni , che 
vi hanno rapporto. » 

Per l’esatta esecuzione del trascritto decreto la gè* 
nerale Amministrazione del registro e del bollo in 
data del 29 maggio 1824 emise la seguente istru- 
zione generale n. 62; 

7 > Perchb gli agenti dell’ Amministrazione , e par- 
ticolarmente i conservalori sieno istruiti uniformemente 
e con chiarezza del modo , ond’ eseguirsi il trascrit- 
to reai decreto , mi veggo nel dovere di dare ad 
essi le seguenti norme. 

3) Quando il Preposto si avvegga di essere cadu- 
to in qualche errore nelle formalità dipendenti dal 
suo uffizio , egli b autorizzalo alla correzione , indi- 
pendentemente dalla richiesta delle parti , e dal di- 
sposto in una sentenza. Ad agirsi però con maggior 
ponderazione in un affare di tanta importanza , c 
stalo riconosciuto c disposto da S. E. il Ministro del- 
le finanze , che alla rettifica di tali errori , ove si 

23 
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esegua di officio da’ conservalori , non possa proce- 
dersi da essi senza la preventiva intelligenza della 
direzione generale in Napoli, e de’ direttori nelle al- 
tre provincie. È però, che rilevalo T errore da’ con- 
servatori , la preliminare operazione sarà di avver- 
tirne , secondo le norme di sopra , la direzione ge- 
nerale , ed il direttore , affinchè si riconosca , e si 
corregga l’ errore a ragion veduta , e colla di loro 
rispettiva adesione. I direttori provinciali , eseguita 
che sarà la rettifica , ne daranno conto alla Centra- 
le , indicando le formalità , a cui la correzione si è 
riferita , e le circostanze che vi han dato luogo. A 
quest’ oggetto è di bene che il conservalore riesami- 
ni il titolo che diede luogo alla formalità , onde os- 
servi se sia avvenuto qualch' errore, e nell’ afferma- 
tiva proceda alla correzione. Le rettifiche , di cui 
trattasi, si eseguiranno sempre a data corrente , sen- 
za punto alterare la casella, ove trovasi la formali- 
tà erronea. 

» Allorché trattasi d' iscrizione , il conservatore 
apporrà il numero progressivo sul libro di deposito 
senz’ altra indicazione, meno che quella joer corre- 
zione ; qual numero progressivo verrà similmente 
apposto alla casella. Quindi noterà la data corrente, 
e correggerà la formalità , iscrivendola per intera , 

- come se fosse un’ iscrizione non prosa altra volta. 
Ciò fatto dal conservatore , alla colonna imporlo dei 
credili saranno notate le parole — Hellijica della 
iscrizione presa nel dì ( giorno , mese , ed anno 
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della formalità erronea ) nel volume . . . articolo . . . 

> Quàndo per la correzione vi sia interceduta sen- 
tenza , ne sarà falla menzione , come pure della sua 
dala , del pari che si enuncierà la domanda della 
parie , ove si eseguisse in forza di quella. Alla stes- 
sa colonna della casella , ove giace l’ iscrizione er- 
ronea , il conservatore noterà le parole-^ 
nel giorno . . . > mese . . . > ed anno ... al volu- 
me . . . articolo . . . , che debbono essere i numeri 
stessi del volume , e dell’ articolo della casella , in 
relliGca ^ come sopra. Se V errore ebbe luogo per 
fallo de’ ricbiedenli , 1’ operazione della rettifica sarà 
Botloposta al pagamento de’ drilli , e de’ salari a 
norma della legge. Ma se l’ errore sia avvenuto per 
difetto del conservatore , la correzione si eseguirà 
senza verun pagamento , e la spesa della carta bol- 
lata andrà a carico del conservatore medesimo. È 
osservabile intanto a questo proposito , che gli erro- 
ri , di cui si tratta , o non avvengono mai per col- 
pa de’ richiedenti , o rarissime volte. La ragione è , 
che nel richiedersi le formalità d’ iscrizione , di can- 
cellazione , o di riduzione di esse ; le parti esibi- 
scono i titoli , che vi danno luogo , titoli che il Pre- 
posto legger dee attentamente ; perciocché gli è at- 
tribuito il salario dalla legge. Se le note per iscri- 
zione verranno redatte da' richiedenti , il che avvie- 
ne di rado , mentre i conservatori per pratica rice- 
vuta quasi generalmente le formano essi stessi sul 

titolo , allora il conservatore , se colla lettura dei 

« 
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lilolo si avvedo di un errore , cerlamenle ribuUa le 
noie per farle rellificare a norma delle leggi civili, 
e del (itolo da lui esaminalo. 

3 Rispello poi agli errori nelle trascrizioni, se av- 
vengono , sono per lo più della conservazione , dap- 
poiché la trascrizione altro non è che la copia fede- 
le di un istrumenlo , di una sentenza , di un pigno- 
ramento oc: che se l’errore è avvenuto nel titolo , 
in questo caso non si tratta di correzione , ma di 
rinnovazione di questo titolo , e di rinnovazione del- 
la trascrizione , non già erronea , ma nulla , o vi- 
ziosa per difetto di scrittura. Ecco perchè le corre- 
zioni ben di raro , e con cognizione di causa do- 
vranno farsi a spese delle parti interessate. 

j Allorché il conservatore verrà richiesto del cer- 
tificalo de’ gravami esistenti centra di un debitore , 
e vi dovrà essere compresa l’ iscrizione corretta, egli 
sarà tenuto di copiare tanfo la prima iscrizione ri- 
conosciuta erronea , quanto quella in correzione. Ed 
a [finché si conosca , che il certificato è relativo ad 
un solo articolo di debito , sarà necessario di appor- 
re in margine della prima la parola erronea, ed in 
margine della seconda la parola correità , con chiu- 
dere amendue le copie in una grappa. Il conserva- 
tore pei simili articoli ne’ suoi certificati esigerà un 
solo salario. 

3 Per la correzione di errori interceduti in una 
cancellazione, o riduzione d’iscrizione, ecco le ope- 
razioni dei conservatore. A data corrente , ma senza 
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nuòvo numero dell’ articolo , riprodurrà l'iscrizione 
del credito , siccome trovasi nella casella d’ iscrizio- 
ne, Alla colonna , Imporlo de erediti^ il conserva- 
loro farà osservazione ne’ seguenti termini: — For- 
malità presa nel volume . . . articolo . . . ( che sa- 
ranno i numeri dell’ iscrizione esistente). La cancel- 
lazione , o riduzione in rcllifica verrà scritta alla ca- 
sella sottoposta, come so la cancellazione, o ridu- 
zione erronea non esistesse. Quivi si esprimeranno 
i titoli , d' onde la formalità dipende ; e so la cor- 
rezione avvenga in virtù di sentenza , sarà d’ uopo 
cihirnc la dala,e’l tribunale da cui fu pronunziata. 
Alla colonna ammontare de' crediti cancellali o td- 
dolli , sarà opposta la seguente osservazione — Ret- 
tifica della formalità presa erroneamente nel gior- 
no ...., mese .... ed anno .... ai volume .... art. Alla 
stessa colonna poi accanto alla cancellazione , o ri- 
duzione rinvenuta erronea , si apporranno le parole 
— Corretta nel giorno ..., mese ..., ed anno ..., al 
volume . . . articolo ... 

» Qualora verrà richiesto il certificalo di cancella- 
zione , o riduzione del credilo , su di cui c caduta . 
la correzione , il conservatore si atterrà alle norme 
stabilite di sopra intorno al certificalo dell’ iscrizione 
corretta. 

j Rimane in fine ad additarsi il metodn relativo 
alla correzione degli errori caduti nelle formalità di 
U’ascrizione di movimenti di proprietà immobili , o- 
di trascrizione di pignoramenti. L’ articolo terzo- del 
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IrascriKo reai decreto a questo riguardo è molto 
chiaro da per sh: si fa avvertire intanto , che la 
correzione può aver luogo di uffizio senza richiesta 
di parte , qualora il conservatore si avvegga dell’er- 
rore. Ma se la correzione dovrà farsi a richiesta della 
parte , la medesima seguirà o col trascriversi nuo- 
vamente r atto a data corrente , quando ciò si vo- 
glia , o con trascriversi ancora a data corrente gli 
articoli , e periodi , i quali saranno stati riconosciuti 
erronei , con badare attentamente che tali nnove 
trascrizioni riescano nitide , e senza verun difetto. 
Le correzioni poi che si faranno di uffizio dal con- 
servatore , porteranno seco la trascrizione degli arti- 
coli , o periodi erronei ; ed in tal caso il conserva- 
tore col titolo alla mano trascriverà letteralmente il 
periodo intero , che racchiuda un senso compiuto , 
nel qual periodo era caduto 1’ errore. Quante volto 
la correzione venga ordinala con sentenza , di essa 
si farà menzione, siccome è stato di sopra stabilito. 
Al margine della linea , ove giace V errore , ed in 
margine della correzione fatta, saranno apposti i rin- 
vìi opportuni di volume a volume , e di foglio a 
foglio ; onde ai conosca a colpo d’ occhio 1’ errore 
in cui si era incorso, e la correzione del medesima 
già seguita >. 

Dopo coleste chiarissime norme dettate dalla ge- 
nerale amministrazione del registro e del bollo, rimane 
ad avvertire sul soggetto in disamina , che comunque 
i conservatori rimangono legalmente autorizzati a 
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rettificare di ollicio le formalità ipotecarie , allorché 
gli errori, e le omessioni delle forme, che hau dato 
luogo alla rellificazione , sono loro imputabili , non 
pertanto essi rimangono risponsabili verso i terzi pei 
danni , ed interessi cagionati da tali errori , ed 
omessioni precedentemente alla rettificazione , nel 
caso in cui si fossero rilasciati i certificati delle forma* 
lità erronee prima di elfettuarscne la rettificazione , 
e ne fossero derivate delle contrattazioni regolate su 
i certificati medesimi. 

Uelalivaniente all’ esecuzione delle formalità ipote* 

, carie la legge prescrive a’ conservatori di prestarsi 
a darle tutte le volte che ne verranno richiesti dalle 
parti interessiite , senza portare osservazione alcuna 
sulla validità , o nullità delle medesime. Questo prin- 
cipio è consacrato nel l’articolo 2100 ne’ seguenti 
termini ; 

) 1 conservatori non possono in verun caso ricu- 
sare , o ritardare la trascrizione degli atti di muta- 
zione , la inscrizione de’ crediti ipotecari , o di daré 
i certificati che sono loro richiesti , sotto pena del 
risarcimento de’ danni ed interessi delle parti. AL 
qual effetto , sulla istanza del richiedente si stende- 
rà senza dilazione processo verbale del rifiuto , o del 
ritardo , sia da un giudice di circondario , sia da' 
un usciere di udienza del tribunale , o da un altro 
usciere , 0 da un notaio coll’ assistenza di due testi- 
moni. J 

Da cotcsta disposizione risulta chiaro , che i coiv 
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servato ri delle ipoteche non possono erigersi in giu- 
dice per decidere della validità , o insussistenza del- 
le formalità ipotecarie che loro vengono richieste , 
siesi qualunque la circostanza da cui la nullità ri- 
sultasse : in verwt caso, dice l’articolo 2100, i 
conservatori non possono ricusare , 0 ritardare la 
trascrizione degli aiti di mutazione , e la iscrizione 
de' credili ipotecari. Nè varrebbe opporre il caso iu 
cui la nullità risultasse dal non esser riscrizione fon- 
data ne sulla legge , nò su di un titolo , ovvero so 
fosse richiesta in virtb di un titolo irregolare , o 
estinto , o soddisfatto , 0 pure se i diritti d’ ipoteca 
e di privilegio fossero legalmente annullati : lutti que- 
sti casi sono preveduti dall’articolo 2 o 54 - il quale at- 
tribuisce esclusivamente a’ tribunali civili la facoltà 
di pronunziare la nullità delle iscrizioni per gli accen- 
nali molivi. Quindi se 1 ’ articolo 2 o 54 ., mentre pro- 
nunzia la nullità delle ipoteche non fondale nè sulla 
legge, nè su di un titolo regolare, ne suppone resi- 
stenza delle iscrizioni, per la cancellazione delle quali 
autorizza il giudice , non vieta certamente a’ richie- 
denti la facoltà di poter rendere pubbliche sì fallo 
ipoteche , siene qualunque la nullità delle relative 
formalità ; egualmente che T articolo 204.0 non in- 
terdice la pubblicità delle ipolccbe , le di cui iscri- 
zioni dichiara inefficaci a produrre alcun utile effet- 
to , quando sieno stale prese su’ beni del fallito en- 
tro i dieci giorni che precedono il fallimento , non 
ohe quelle prese sugl’ immobili di un defunto dopo 
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r apertura della successione, nel caso elio 1’ eredità 
fosse stata aceettala col beneficio dell’ inventario ; 
im perciocché l’articolo 2100 prescrive a’ conservatori 
di non dover in veriin caso ricusare , o ritardare si 
fatte formalità ipotecarie , la di cui cancellazione 
trovavasi già riservata alla cognizione del tribunale' 
civile. I Ministeri di grazia c giustizia , e delle fi- 
nanze applicandone il principio ai caso del dubbio 
promosso , cioè se i conservatori potessero rifiu- 
tarsi a dare la formalità di rinnovazione , (|uando 
fosse richiesta su di una iscrizione di già peren- 
ta, determinarono di accordo, che in tal caso i con- 
servatori non dovessero rifiutarsi ; poiché quanto agli 
effetti legali di simili rinnovazioni d’ iscrizioni , la 
cognizione compete al giudizio de’ tribunali civili , 
giusta quanto rilevasi dalla circolare amministrativa 
de’ 3 o agosto 1820 , n. ^ 6 Ì>. 

I pubblici registri stabiliti negli uffizi delle conser- 
vazioni delle ipoteche , sono destinali allo adempi- 
mento delle formalità ipotecarie prescritte dalla leg- 
go per la conservazione do’ diritti de’ creditori e degli 
acquirenti. 

Sì fatte formalità sono : i. le iscrizioni de’ diritti 
e de’ crediti ipotecari, o privilegiati ; 2. le cancella- 
zioni , o riduzioni delle iscrizioni , e le cancellazio- 
ni delle trascrizioni de’ processi verbali di pignora- 
menti d’ immobili ; 3 . la trascrizione degli atti che 
trasferiscono la proprietà degl’ immobili , o i diritti 
reali considerati come immobili, degli atti di pignora- 
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mento d’ immobili, e di altri alti a questi correlativi. 

Tutte coleste formalità debbono essere adempite 
colla stessa data della consegna falla al conserva- 
tore de’ titoli da cui derivano : secondo fu di sopra 
avvertito , esse vanno eseguile senza interruzione, e 
senza lasciare veruno spazio in bianco, nè pure tra 
linea e linea. 

Quantunque su di ciò trovisi sulìicientemenle trat- 
tato ne’ capitoli IV. V. ed Vili. , purtutlavla è qui 
utile precisarne il modo di esecuzione. 

Percepiti i dritti a quali han dato luogo le forma- 
lità già ricevute dal conservatore , tutti i titoli © 
carte che al riguardo sonosi depositate nell’ uffizio » 
debbono primieramente esser consegnate giorno per 
giorno per articoli distinti e con numero progressivo 
sul registro di deposito designato col n.°XX., art. 2101 , 
ed istruzione generale n.“ 56 . Questo registro non può 
contenere più di otto articoli per pagina , riparliti 
quattro per facciata; il dritto di bollo verrà riscosso io 
ragione di un grano c mezzo per ogni articolo (i). 

Indi si passa all’ esame de’tiloli e delle carte esi- 
bite affine di eseguirne le corrispondenti formalità 

(i) Surlo il dubbio , se per le iscrizioni di udìzio in con- 
seguenza di trascrizione di liloli traslativi di proprietà, i con- 
servalori dovessero aprirne articoli dislinti sul registro di de< 
posilo, il Ministero di grazia e giustizia con carta degli ze 
febbraio i835 ne manifestò il suo avviso negativo al Mini- 
stero delle finanze , da cui in data del 3i gennaio 1887 si 
eroisei'o le convenienti disposizioni in conformità delle ritlcs- 
Btoni spiegale dal Ministero di grazia e giutliziu. 
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che ne risuKano. Imperocché le formalilà d’ iscri- 
zioni de’ diritti e de’ credili ipotecari , o privilegiali 
vengono eseguilo sul registro segnato col n. XIV. 
diviso per caselle. In ciascuna casella dovrà ripor- 
tarsi la nota presentata con tutte le precise notizie 
che vi si contengono. Se l’ indicazione di tulle le 
circostanze che costituiscono il credilo, e l’ ipoteca , 
faccia sentire la necessità di uno spazio oltre quello 
che una casella offre , converrà impiegarne delle 
altre io seguito sino a terminarne la formalità , gra- 
vandoseoe f imporlo del bollo all’ iscrivente, in ra- 
gione di grana sci per ogni casella impiegata al bi- 
sogno. La data del giorno , mese , ed anno in cut 
r iscrizione viene eseguita , c le somme del credilo 
iscritto , debbono esser notale per esteso. Su di que- 
sto registro di formalità d’iscrizioni , e precisamente 
al margine di ciascuna case! la nella colonna a ciò 
destinata , dovrà notarsi il numero del volume e del 
foglio del registro d’introito in cui fìgurano incassati 
i dritti fiscali riscossi per ciascuna formalità d’ iscri- 
zione. Inoltre la iscrizione dovrà riportarsi sul reper- 
torio nella casella sotto al nome del debitore grava- 
to*, ed il numero di questa casella e del volume ver- 
rà nolato nella tavola alfabetica de’ nomi de’ debitori 
sotto al nome dello stesso debitore. 

La medesima operazione dovrà praticarsi nella ta- 
vola alfabetica de’ nomi de’ creditori , secondo appres- 
so verrà detto. Sopra l’ indicato registro di formali- 
là d’ iscrizioni e nelle colonne delle rispettive caselle 
si adempiono i cambiamenti di domicilio , autorizza- 
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ti dilli’ articolo 2046. La cancellazione , o la ridu- 
zione delle iscrizioni si opera in questo medesimo re- 
gistro in piedi della casella in cui giace la formali- 
tà dell’ iscrizione che vuol cancellarsi , o ridursi , e 
nel luogo ivi all’ uopo destinato. 

La cancellazione delle formalità di trascrizione de- 
gli atti di pegnoramento d’ immobili va eseguila neh- 
la corrispondente colonna al riguardo stabilita al mar- 
gine della trascrizione istessa. 

Le formalità delle trascrizioni si eseguono sopra 
corrispondenti registri secondo gli oggetti cui si ri- 
feriscono. In chiarimento di ciò fa d’uopo esaminar- 
ne i rapporti ; imperocebò tali formalità di trascri- 
zione possono avere por oggetto : i. I titoli che tra- 
sferiscono la proprietà degl’ immobili , o i diritti reali- 
considerati coinè immobili ; 2. Gli atti di pignora- 
mento d’immobili; 3 . Gli atti denuncia di |iignora- 
mento d’ immobili a’ dcbiloii pegnorati ; 4* Gli 
di notificazione do’ pignoramenti o di esecuzione a’ere- 
ditori iscritti ; S. Gli atti d’ immobilizzazione , o sia 
di sequestro delle rendile degl’ immobili pegnorati. 

La trascrizione di tutti colesti atti sì esegue sopra 
particolari registi distinti per numeri nella lori) spe- 
cie secondo segno :■ i titoli traslativi di proprielà de- 
gl’ immobili si trascrivono sul registro n. XXIX; gli 
alti di pignoi'aracnlo d’immobili sul registro n. XXX; 
questi due registri sono proscritti dall’ articolo 86 
della logge del 21 giugno 1819 di cui menzione è- 
falla nell’ istruzione generale dello stesso anno n, !)6> 
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Gli alti di denuncia di pignoramento a’ debitori pe- 
gnorati si trascrivono sul registro n. XXXII prescrit- 
to dal decreto de’ 3o, marzo 1820 ; istruzione gene- 
rale de’ 3 o aprile detto anno , n. 58 . Gli atti di no- 
tificazione a’ crcdilorì iscritti vanno trascritti sul re' 
gistro n. XXXIII. (i) ; e gli atti di sequestro del- 
le rendite degl’ immobili pegnorati , sul registro n. 
XXXVI : questi ultimi due registri trovansi stabiliti 
dal decreto del 7 luglio 1829 di cui trattasi nella 
circolare del 12 agosto del medesimo anno, n. 1024. 

Tutti i suddivisati registri detti di prima classe , 
sono formati in carta bollata col dazio di grana do- 
dici ; c debbono esser numerati c cifrati in ciascuna 
pagina dal primo all’ ultimo foglio dal Presidente o 
da un giudice del tribunale civile nella cui giurisdi- 
zione è situalo r uffizio della conservazione delle ipo- 
lecbe: art. 2102 leggi civili , ed art. 86 legge del 2i 
giugno 1819 sul registro , e sulle ipoteche. Negli 
uliizi de’ reali Domini al di là del Furo sono tenuti 
in carta libera. 

Per la speditezza del lavoro delle formalità di 
trascrizione degli atti traslativi di proprietà d’ immo- 
bili trovasi prescritto doversi portare sopra il corri- 
spondente registro , aprendosene uno particolare per 
ogni distrctlo compreso nella provincia in cui sono 


(i) Colcslo rcgislro n. XXXIII, per effello del decreto de’ 20 
marzo 1S20 , Irovavasi precedenlemenlc addetto alla trascri- 
zione delle notilìcazioni degli esemplari degli alEssì per le 
Y nditc di spropriazlone. 
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situali gl’ immobili , e por la Ciità di Napoli , una 
per ogni quartiere ; per maniera che , se 1’ alto con- 
tenga Irasferi melilo di proprietà di più immobili si- 
tuati in diversi distretti , o quartieri , dovrà trascri- 
versi r allo nel registro destinalo pel distretto , o 
quartiere in cui si comprende la maggior parte dei 
fondi alienati , prendendosene nota negli altri regi- 
stri che riguardano i distretti , o quartieri , cui ap- 
partiene la minor parte degl’ immobili trascritti : cir- 
colare del 5 agosto 1820 , n. 4-^9. In piedi dell’ alto 
- trascritto il conservatore apporrà il suo certificalo della 
seguita trascrizione : istruzione generale num. 56 . 
pag. 4-t* So dall’ allo da trascriversi risulterà, che sia 
dovuto lutto, o parte del prezzo al venditore, o a co- 
loro che hanno somministrato il danaro pel paga- 
mento del prezzo , il conservatore dovrà prenderne 
ex officio le iscrizioni in di loro favore ; e noterà al 
margine del registro la seguente osservazione. È 
falla [ iscrizione , o le iscrizioni di tffizio, secondo 
il prescritto dalla legge. Vi noterà parimenti in 
numeri al margino sinistro il prezzo risaltante dal- 
1’ allo trascritto , in corrispondenza della dichiara- 
zione in esso fattane. 

La Irascrizioue degli alti di pegnoramento d’ im- 
mobili va regolala secondo le norme stabilite dalla 
novella legge sulla spropriazione forzala del 29 di- 
cembre 1828 ; di falli , ivi sta dello : 

Art, 8. j Tra otto giorni dalla denuncia del pe* 
gnoramenlo , gli alti del pegnoramento , e della 
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denuncia al debilorc dovranno trascriversi : j (i). 

Art. g. 9 Qualora gli alti suddetti non possano 
trascriversi al momento in cui verranno presentali , 
il conservatore sugli originali farà menzione dell’ora, 
del giorno , del mese , e dell’ anno in cui saranno 
depositati nel suo uUìzio gli atti suddetti, come an* 
che del numero di ordine del registro de’ depositi , 
e rilascerà alla parte il corrispondente riscontro a’ter- 
mini dell’articolo 2101 delle leggi civili. 

j Se nello stesso giorno fossero esibiti più pegno- 
ramenli sul medesimo immobile , dovranno trascri- 
versi gli atti di pegnoramento e di denuncia i primi 
presentati. 

Art. IO. 9 Nel caso di pegnoramento d’iromobili 
situati in diverse provincie , o valli , i quali faccia- 
no parte di una sola e medesima tenuta che non 
possa dividersi senza deprcziarla , gli alti di pegno- 
ramento e di denuncia saranno trascritti nell’ ulBzio 
della conservazione delle ipoteche della provincia , o 
valle , ove esistono rispettivamente gl' immobili. > 

9 La trascrizione in ciascun uffizio per quella parte 
degl’ immobili che rispellivamenle son siti nelle di- 
verse provincie , e non per intero. 9 
Art. ir. 9 Esistendo per lo medesimo immobile 
un precedente pegnoramento , il conservatore scri- 


(i) La trascrizione dell’ alto di pegnoramento si rende ne- 
cessaria per far conoscere a’ terzi la situazione del debitore 
pegnorato. 


Digitized by Googic 



— 3Ì)2 — ' 

vera il suo rillulo in piedi del secondo , e vi cnuti< 
cierà la data del primo pegnoraincnto trascritto , i 
nomi e cognomi , le professioni , le abitazioni , o 
domicili del pegnorante e del pegnoralo, il tribunale 
avanti al quale si procede , il nome , cognome , e 
r abitazione del patrocinatore dei pegnorante, la da- 
ta della denuncia al debitore pognorato , c quella 
della trascrizione ). 

» Nello stesso tempo il conservatore in margine 
del primo pegnoramento prenderà nolamento dell’ al- 
tro rifiutato , enunciandovi il nome cognome , e l’a- 
bitazione del creditore nuovo pegnorante, c del suo 
patrocinatore , la data del pegnoramento c della de- 
nuncia , del pari che il nome , il cognome , e 1’ a- 
bitazione del pegnorato , e fare menzione di tale adem- 
pimento in piedi del pegnoramento rifiutato, a 
Art. 19. 7> Il creditore che voglia fare il seque- 
stro nelle mani de’ coloni , o conduttori, delle quan- 
tità da essi dovute per arretrato e corrente , dovrà 
notificare a’ conduttori o coloni un atto contenente 
la enunciazione sommaria del pegnoram^ìbV' fatto , 
denunziato, e trascritto. 3 

1 Di questo atto si dovrà prendere notamenlo nel- 
1 ’ uffizio della conservazione nel margine dell’ atto di 
pegnoramento degl’ immobili precedentemente tra- 
scritto. 3 

Art. 29. 3 Se dall’ atto di notificazione della in- 
coata spropriazione risulterà di essersi falla anche 
alla moglie , ed a’ surrogali tutori , il conservatore 
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è tenuto di prendere di ufHzio in vista di dotta no* 
tiHcazione , se vi è luogo , una iscrizione a benefìcio 
della moglie del debitore , o de’ minori , e degl’ in- 
terdetti, per un contralto di matrimonio stipulato, o 
per tutela conferita al debitore pria della denunzia 
del pegnoraraento j. 

j Tale iscrizione può essere presa utilmente fino 
al giorno destinato per l' aggiudicazione diffinitiva 
degl’ immobili pegnorati s . 

Art. 3o.“ 3) Di tale notificazione dovrà prendersi 
nolamento in margine dei pegnoramento trascritto 
nella conservazione >. 

Art. g8.“ j Se neU’uffizio della conservazione delle 
ipoteche si presenterà un secondo atto di pegnora* 
mento più esteso del primo , si dovrà trascrivere il 
secondo unicamente per gl’ immobili non compresi 
nel primo alto di pegnoramento , e per gli altri sì 
prenderà semplice notamento del secondo pegnora* 
mento nel margine del primo j. 

Di tutte le formalità ipotecarie di cui si e finora 
parlato , dovrà prendersi ragione tanto nelle tavole 
alfabetiche de’ nomi de’ debitori gravati, ed in quelle 
de’ nomi de’ creditori iscriventi, libro distinto col n. 
XXXI .“ , quanto nel repertorio delle formalità me- 
desime , designato col n. XI, nel modo secondo se- 
gue. Le tavole alfabetiche del repertorio delle for- 
malità sono destinale a rinvenire i cognomi , e no- 
mi di coloro in favore , o contra i quali siano già 
stale prese le formalità ipotecarie , per ispedire i 

23 
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certificali delle iscrizioni , o gli estratti degli atti di 
trasferimento di proprietà ; epperò dovranno conte- 
nere i numeri del volume , e dell’ articolo del re- 
pertorio , ov’ è registrata la formalità , di cui vien 
richiesto il certificalo , o 1’ estratto. Il repertorio h 
diviso per caselle ; in ognuna di essa dovrà ripor- 
tarsi il nome di ciascuno debitore designato nelle 
copie de titoli di credito, come pure quello del ven- 
ditore , donante , testatore , compratore , e dell’ e- 
rede, o legatario , nominali negli atti portanti tras- 
ferimento di dominio , di cui si è richiesta la tra- 
scrizione , la iscrizione , la cancellazione , il cam- 
biamento di domicilio , ed altri atti concernenti lo 
stesso individuo ; ma però senza confondere in una 
casella più individui , quantunque coeredi , condebi- 
tori , o sposi : le donne dovranno riportarsi sotto il 
nome patronomico. Dovrà contenere l’indicazione dei 
registri di formalità ove ciascuno di tali alti sarà 
riportato, i numeri sotto i quali saranno consegna- 
li , e finalmente la classe, la serie, il fascicolo , ed 
il numero del depositò della copia in archivio. La 
pagina sinistra dovrà presentare 1’ attivo , c là pa- 
gina destra il passivo ; quindi gli alti di trasferi- 
mento di dominio dovranno portarsi alla pagina si- 
nistra, alla casella di ciascun venditore, e di ciascun 
compratore , portandosi l’articolo alla casella de pri- 
mi come vendila, ed a quella de’ secondi come com- 
pra. Nel caso di permuta bisogna fare una men- 
zione a ciascun nome de’ permutanti , l'una per in- 
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dlcare ì beni di cui il permutante diviene proprie* 
lario , colla parola compra , 1’ altra per indicare 
quelli che escono dalle di lui mani , colla parola 
vendita ; poiché tra' permutanti non si effettua che 
una compra e vendila. La pagina destra presentar 
dee tutti i gravami ipotecari dello stesso individuo 
esistenti sulle proprietà immobili ; perciocché tutte 
le iscrizioni a suo carico dovranno esattamente ri* 
porlarvisi. Le cancellazioni , e le dichiarazioni di 
cambiamento di domicilio , dovranno notarsi in quel* 
la stessa casella. Allorché una casella si troverà ri- 
piena , e vi saranno da farsi nuovi rapporti sulto 
lo stesso nome , dovrà aprirsi una nuova casella al 
volume corrente , dopo 1’ ultima impiegata. E dovrà 
notarsi in margine della casella riempita un richia- 
mo per indicare il volume , ed il numero della nuo- 
va casella, ed in questa seconda casella si marche- 
rà nel margine l’ annotazione , seguente , continua- 
zione della casella , di cui sarà indicato il nume- 
ro , ed il volume. Questo libro serve per agevolare 
al conservatore delle ipoteche le ricerche per la spe- 
dizione degli estratti degli alti trascritti , e de’ cer- 
tificati delle iscrizioni esistenti , o il certificato ne- 
gativo. 

Relativamente alle operazioni contabili onde assi- 
curare la percezione de’drilti spellanti alla tesoreria 
generale , trovasi disposto , che i drilli fiscali deb- 
bano riportarsi su i rispettivi registri d’ introito per 

esteso ed in abbaco , cioè quelli d’ iscrizioni sul re- 
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gislro D. XXXIV. “ (i) quelli di cancella/ioni , o ri- 
duzioni , sul registro n. IX. ° , e quelli di trascri- 
zioni sul registro n. V11I.“ Questi registri d’ introito 
detti di seconda classe per la percezione , sono te- 
nuti in carta libera , e vengono somministrali dal- 
r accennala Amministrazione generale. 

I registri di deposito , di formalità d’ iscrizioni , 
e di trascrizioni , non che quelli d’ introito , deb- 
bono esser chiusi dal conservatore in ciascun gior- 
no , nel momento in cui cessa il lavoro dopo l’ora, 
rio stabilito da’ regolamenti amministrativi : articolo 


(i) La generale Amminislrazìonc del registro c bollo , per 
ctTelto di particolare disposizione del Ministero delle finanze, 
ebbe premura di conoscere lo ammontare de’ dritti percepiti 
in ciascuno degli anni i 84 o c i 84 i , con distinzione dei 
prodotti medesimi sulle formalità tanto delle iscrizioni pri- 
mitive , quanto delle rinnovazioni di esse ; quindi per otte- 
nerne il risultaraento con ofiìciale comune de’ i2 novembre 
1842 , n. 8647 ) incaricò i direttori provinciali di sua di- 
pendenza di fornirgliene le precise nozioni. Ma poiché i 
dritti delle due specie di formalità trovavausi fino a quell’ e- 
poca fusi in massa ne’ relativi registri d’ introito , il lavoro 
si rendette ben difficile per maniera che i conservatori inca- 
ricati dello adempimento , vi dovettero durar fatica per trar- 
ne r esatta distinzione. 

Ad ovviarne in avvenire la confusione , si è adottato il 
sistema di distinguerne i prodotti mediante separati volumi 
da adoperarsi per la descrizione de' diversi prodotti percepiti, 
gli uni cioè per Iq iscrizioni primitive , e gli altri per le 
rinnovazioni. 
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2102 delle leggi civili ; ciò che dovrà praticarsi an- 
clie pe’ giorni festivi di doppio precetto , ne’ quali è 
vietato di darsi veruna formalità : articolo 84 delia 
legge de’ 2i giugno 1819 sul registro e sulle ipo- 
leclie. La chiusura deve apporsi imraetlialaraenlc 
dopo 1’ ultimo articolo piazzato ne’ suddetti registri 
in ciascun giorno (i). Oltre i suddivisati registri 


(i) Il metodo per la chiusura de’ registri nqn può meglio 
precisarsi che trnseriveudo una otlìciate dell' Amministrazione 
generale del registro e del botto diretta al Ministero delle 
fiuaiize io data del a4 gennaio i83!) ne’ seguenti termini : 
1 In corrispondenza di quanto si è compiaciuta V. E. richie- 
dermi col pregiatissimo Foglio del a4 ottobre ultimo , n. 
3 oz 2 , ho r onore di rassegnarle che il sistemo che si tiene 
in questi reali domini per la chiusura de’ registri di for- 
malità ipotecarie è quello dettato dall’articolo 2 ioa delle 
LL. CG. Bisogna però distinguere , se sì tratta dei regi- 
stri di formalità , e non di deposito , la chiusura non può 
aver luogo per lo più nello stesso giorno , poiché preci- 
samente quando vi è affluenza di domande , non è possi- 
bile di poter\i piazzare Bella stessa giornata tutte le For- 
malità. Per queste circostanze la chiusura si- esegue nel 
giorno, cui si riferiscono le formalità, ne’ giorni posterio- 
ri , qr.ando cioè alle formalità medesime abbia potuto adem- 
pirsi, vai quanto dire, esauriti tutti gli alti messi nel li- 
bro di deposito sotto la stessa data. Una sola chiusura av- 
viene giorno per giorno , e questa riguarda il registro sud- 
detto- di deposito- , giacché noo si sospende il lavere da- 
gl’ impiegati , se prima tutte le drunamle non- sieno passate 
in deposito» Questo metodo intanto importa che si debba 
procedere alia cliiusura a. mezza, notte del giorno 3i. di- 
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frovasene stabilito negli ulBzi delle conservazioni 
delle ipoteche un* altro detto a matrice per i riscon* 

cembre di ciascun anno ; poiché ove si tratti' della chiu- 
sura del registro di deposito , qualunr[ue sia il numero del- 
le formalità richieste , può ben eseguirsi in una ora 
conveniente della sera. Se poi si tratta della chiusura dei 
registri di formalità , questa chiusura precisamente nel 3i 
dicembre non può aver luogo nè nella sera alle ore 24 ^ 
nè alle ore sei della notte , nè nella mattina del primo 
gennaio , come sembra di proporre il Procuratore del re 
presso il tribunale civile in Sicilia. Quando nei reali Do- 
mini di Sicilia si trovasse pure stabilito , come lo è pres- 
so di noi , un orario dalie nove alle tre pomeridiane per 
tutte le conservazioni , allora 1’ ultimo termine rigoroso pel 
pubblico a presentare le sue domande sarebbe quello del- 
r orario medesimo , e per la chiusura del registro di de- 
posito sarebbe quello in cui gl’ impiegali possono aver ter- 
minato di passare sullo stesso registro le domande mede- 
sime , e che probabilmente non può oltrepassare le ore 
94 del giorno ?i dicembre. Ma sia che il lavoro degl’ im- 
piegali termini nell’ indicata ora , o prima , o dopo , io 
non so qual bisogno vi sia che la chiusura della giornata 
•i faccia coll’ intervento del Procuratore del Re. Questo 
intervento non è voluto dalla legge , nè è suggerito dalla 
necessità. La chiusura del registro di deposito si esegue dal 
conservatore allo stesso modo che i ricevitori del registro 
e bollo chiudono i loro registri , senz’ altro intervento , e 
dell’ esattezza di tale adempimento l’ Amministrazione trova- 
ne una garantla nel registro dei bollettini che giorno per 
giorno è vistalo dal Direttore provinciale o da altro pre- 
posto dell’ Amministrazione. Riassumendo quanto ho avuto 
l’onore di rappresentare, rassegno a V. E. che in questi 
reali Domini si tiene il sistema di chiudere giorno per gior- 
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Irì designalo col n. XII nel quale dovrà esprimersi 
il numero di ordine del registro di deposito in cui 
trovasi notala 1 ’ esibizione de’ titoli c delle carie re- 
lative alle formalità ipotecarie , a' termini dell’ arti- 
colo 2101 . LL. CG. Da questo registro a matrice 
tenuto in carta bollata di grana tre , ne vien di- 
staccata la parte in doppio che prende nome di 
bollettino da rilasciarsi a’ richiedenti in riscontro 
della seguita esibizione de’ titoli , e per quietanza 
de’ dritti pagati. Questo bollettino poi verrà restituito 
all’ ulRzio del conservatore onde ottenersi la restitu- 
zione de’ titoli esibiti unitamente allo adempimento 
della relativa formalità. Si fatti bollettini di riscon- 
tro vanno esenti dalla formalità del registro e dai 
visto del controllo, giusta il disposto dall’articolo 85 
della leggo de’ 2 i giugno 1819 sul registro e sulle 
ipoteche : istruzione generale n. 56 , pag. 4^. Un 
solo bolleltioo intanto non può contenere la men- 
zione di titoli relativi a più formalità ; })oichè ciò 
non |M>trebbe succedere senza incorrere in contrav- 
venzione all' articolo 58 della legge sul bollo del di 
2 gennaio 1820 . Quindi ogni boHetlino di riscon- 

HO il registro di deposito y di cbiudece quelli di toriaali- 
tà colla data del giorno appena si trovano' piazzai» le 
Eormalilà medesime , di chiudersi 1’ officio pel pubblico alle 
ere tre pomeridiane in lutti i giorni , sebbene nel giorno 
del 3i dicembre quest’ orario si prolunghi un poco per 
maggior commodo del pubblico , ed in fine di chiudersi it 
registro di deposito dai 'solo conservatore senza intcr vento 
di altre autorità ). 
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tra dovrà corrispondere alia formali là riportala in 
ciascun articolo del registro di deposito. 

Fu domandalo qual regola i conservatori doves- 
sero osservare per la resliluzione de' titoli esibitine' 
loro uffizi per le corrispondenti formalità, quando i 
richiedenti ne avessero dispersi i bollettini di riscon- 
tro. Per la risoluzione di tal dubbio i Ministeri di 
grazia e giustizia , e delle finanze con circolare del 
d'i 7 maggio 1825 determinarono di accordo, che il 
conservatore nella specie ha diritto di esigere cautela 
che lo discarichi dal deposito a lui affidalo , e che 
questa cautela consiste nel ricevo del titolo che sarà 
in iscrittura privata , se 1’ interessato che si presenta 
per ritirarlo sia dal conservatore stesso conosciuto , 
ed in forma legale se tale conoscenza non ha luogo: 
circolare degli ii maggio 1825 , n. 760, 

I conservatori sono nell’ obbligo di tenere anche 
un registro detto di esito segnalo col n. XIX. ed 
una pandetla de’ drilli per le formalità date a cre- 
dito. Questi due libri sono tenuti in carta libera , il 
secondo de’ quali non vien somministrato dall’ Am- 
ministrazione generale del registro e del bollo , ma 
si è rilasciato a cura e diligenza de’ conservatori ; 
istruzione generalo del d'i 9 settembre 1818, n. 5 o. 
Debbono parimenti i conservatori tenere due regi- 
stri a matrice ordinati con decreto de’ 26 gennaio 
1882 trascritto nella circolare del io marzo dello 
stesso anno, n. 1189 , destinati per le ricevute dei 
drilli di formalità ipotecarie date a credilo , ripeli- 
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bili da debitori domiciliati nel comune di residenza 
de’ conservatori ; l’uno cioè in carta bollala di gra- 
na tre designato col n. XL , che vien fornito dal 
magazzino delle direzioni , da servire per le quietan- 
ze de’ dritti il di cui ammontare è in ducati due , 
o in somma maggiore , e l’allro in carta senza bollo 
distinto col n. XLI , da adoperarsi per le quietanze 
di somma al di sotto di ducali due. 

Si è altresì stabilito negli uffizi delle conservazioni 
dello ipoteche un registro di controllo onde assicurare 
l’incasso de’ drilli fiscali delle formalità ipotecarie, 
del bollo , e del registro al quale vanno soggetti • 
gli adempimenti che da’ conservatori si rilasciano; la 
tenuta però di questo registro è a peso delle dire- 
zioni del registro e del bollo. Quindi qualunque 
adempimento che il conservatore rilascia alle parti, 
dovrà essere munito del visto del controllo , e della 
formalità del registro , tranne il bollettino di riscontro, 
secondo sopra sfa detto : art. 85 della citata legge 
sul registro. Tali adempimenti debbono contenere 
la quietanza de’ dritti percepiti , distinta per articoli 
di ciasciuna spesa , sia per dritti fiscali, per bollo, 
sia per emolumenti : circolare n. 887 . La menzione 
del drillo di registrazione anticipato da’ richiedenti, 
può essere omessa , poiché risulta dalla quietanza 
del ricevitore del registro e bollo apposta in piedi 
degli adempimenti medesimi. 

I diritti poi che in virtù della legge , o in ese- 
cuzione di particolari disposizioni ministeriali si ac- 
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rredilano, vanno nolali in un libro dello sommario 
de’ carichi di esazione designalo col n. XVI. e ciò 
dopo di essersene falla analoga osservazione sul regislro 
di dcposilo. I sommari de’ carichi di esazione slabilili 
negli uflìzi della conservazione delle ipoleche , deb- 
bono conlehere anche le rubriche di spese di coazio- 
ni , ed’ istanza ; queste due rubriche però dovranno 
essere distinte 1’ una dall’ altra con una quantità di 
fogli competente a norma delie circostanze dell’ uffi- 
zio. Riempito il numero dei fogli destinali per ciascu- 
na rubrica, se ne farà rinvio ad altri fogli consecuti- 
■vi. Il ricupero tanto de’ dritti e competenze fiscali , 
quanto de’ salari dovuti al conservatore per le for- 
malità date a credito, va eseguilo secondo le norme 
stabilite dal Regolamento ministeriale del 27 settem- 
bre 1823 , conceputo nei seguenti termini (i) : 

N. I. » Sia che in virtù della legge, sia che in 
forza di superiore particolar determinazione il con- 
servatore delle ipoteche è incaricalo di una formalità a 
credilo , intender si dee che dovrà notarsi a credito 
ogni drillo fiscale, ed ogni salario nascente dalia for- 
malità che si adempie , senza veruna eccezione. Qua- 
lora il debitore de’drilti e de’sulari si trovi domicilia- 


(i) Il procediraenlo legale da osservarsi per lo ricupero 
de' drilli , c de’ salari accreditati per le formalilà ipotecarie-, 
trovasi esposto uel paragrafo quinto della seguente appendice 
delL- disposizioni della legge del ai giugno 1819 sul regislro 
e sulle ipu'.cebe. 
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(o in comune diverso da quello dulia residenza del 
conservatore , egli do(K> averne preso notamento su 
di un libro di carichi a ciò espressamente destinato, 
dovrà darne avviso immediatamente al suo direttore, 
mediante uno stato da lui formato colf indicazione 
sommaria di ciò che alla data formalità concerne , 
ivi compreso il domicilio del debitore , e colla liqui- 
dazione de’ dritti e de’ salari accreditati. » 

N. 2 . j 11 conservatore subito che abbia ricevuta 
comunicazione del presente regolamento , formerà 
parimenti lo stato giusta il numero precedente , delle 
formalità date a credito , e per le quali non ancora 
trovansi soddisfatti i dritti ed i salari da’ debitori non 
domiciliati nel comune della conservazione , e tras- 
metterà lo stesso al direttore fra il termine di giorni 
quindici (i). Pei debitori poi domiciliati nel comune 
della conservazione , gli articoli di credito rimarran- 
no a carico del conservatore in libro a parte. i> 


(i) Quando i debitori siano domiciliali in comune di di- 
versa provincia , il conservatore dee piazzarne gli articoli dei 
carichi nel sommario de’ rinvii designalo col N. XVII. , o 
trasmetterne 1’ estratto al suo direttore per inviarsi all’ uffi- 
zio cui l’esazione compete. 

Questo sommario de’ rinvii contener dee il numero di or- 
dine progressivo per ciascun articolo , la data ed il numero 
della lettera di rinvio , la ragione ed il titolo d’ onde nasce 
il debito , la somma liquidata con distinzione do’ dritti fi- 
scali, de’ salari , c di bollo , il nome, cognome , e domicilio 
del debitore. 
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N. 3. » Aflìnchè non interceda eqnivoco nelle ope- 
razioni che saranno appresso destT ilte , il conserva- 
tore nella formazione degli sfati delle formalità prese 
a credilo , distinguerà sempre per ciascun articolo 
di credito i dritti fiscali da’ salari. Fra i primi ver- 
rauno compresi : i. I dritti di formalità ipotecaria; 2 . 
quello del visto per bollo delle due note o borderò; 3. 
quelli della registrazione del borderò. Fra i secondi 
andranno compresi: i. i salari, 2 . i dritti di bollo 
del libro di formalità , come anlecedentemonle pa- 
gali dal conservatore. » 

N. 4" ® Qualora il conservatore si trovi di aver 
erogalo spesa di coazione pel ricupero de’ drilli , e 
de’ salari dovuti sulle formalità finora date a credito, 

1’ ammontare di questa spesa sarà specificala nello 
stalo , e gli alti di procedimento verranno similmente 
trasmessi al direttore in appoggio dello stalo per 
r ulteriore procedura di ricupero. > 

N. 5. j 11 direttore per detti drilli accreditali , ' 
salari e spese di eoazioni , aprirà espressamente uo 
libro di carichi diviso per circondari, nel quale fa- 
rà annoiare gli articoli rispettivi di credilo secondo 
il domicilio del debitore , e giusta le indicazioni di- 
stinte rilevabili dagli stali pervenutigli dalla conser- 
:vazione. d 

N. 6. j Adempitosi dal direttore V ordinato nel 
precedente numero , egli trasmetterà al ricevitore del 
circondario de’ debitori rispettivamente lo stalo dei 
► carichi da esigersi portante i numeri del di lui libio 
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con tuUe le indicazioni somministrate , siccome si 
è detto , dal conservatore , e vi unirà parimenti gli 
atti di coazione fino allora formati pel ricupero del 
rispettivo credilo. Gli ordinerà quindi di formar pri- 
ma di ogni altra cosa gli articoli di credilo sul suo 
libro di carico , colle stesse norme di sopra stabilite, 
e di agire pel ricupero , scorso che sarà il ventesi- 
mo giorno dalla formalità data a credito. 5 ■ 

N. 7. » Tanto presso la direzione , quanto pres- 
so r officina del ricevitore , un volume notato co! N. 
XVI. sarà esclusivamente addetto a’ carichi provve- 
nienti della conservazione : in esso ancora verranno 
portate le spese di coazione , le quali potranno ero- 
garsi pel ricupero di detti rami affidati al ricevitore. 

11 modo da servirsene è quello additalo dagli arti- 
coli 58 al 60 deir istruzione n. i. » 

N. 8. j II ricevitore accuserà subito il ricevo al 
suo direttore de’ carichi a lui trasmessi , e lo avvi- 
serà di averli già collocali sul libro aperto a questo 

oggetto sotto a’ n » 

N. 9. j II ricevitore in seguito procederà all’ esa- 
zione. Non spedirà intanto atto coattivo a norma del- 
r articolo 72 della legge del 21 giugno 1819 , se 
non che tre giorni dopo che il debitore abbia da lui 
ricevuto in iscritto 1’ avvertimento , e non abbia pa- 
gato in detto termine, j 

N. IO. 2 Non versandosi dopo r avvertimento l’im- 
porto de’ dritti e de’ salari , il ricevitore procederà 
agli alti coattivi giusta la legge , ed a seconda del- ’ 
r articolo 67 e seguenti dell’ istruzione n. i. j 


Digitized by Google 



- 366 - 

N. II. j Le spese occorrenti al ricupero vorranno 
erogate come pel ricupero di ogni altro cespite del- 
r amministrazione , giusta l' articolo 97 della citata 
istruzione , e del §. 2. dell’ articolo 1 1 dell’ istruzio- 
ne. n. 57. s 

N. 12. j II ricevitore introiterà tanto l’ importo 
de’ dritti fiscali , quanto i salari del conservatore , 
ivi compresi i dritti di bollo , giusta il carico rice- 
vuto , e riscuoterà nel medesimo tempo le spese che 
forse si troveranno erogate. Allora egli di delti in- 
troiti ne rilascerà ricevuta in carta di grana tre a 
spesa del debitore , ed ivi farà distinta menzione 
delie somme ricevute per drilli di formalità ipotecaria, 
di visto per bollo , e di registrazione del borderò , 
per salari e bollo del registro , e per le spese di 
coazione. Vi noterà pure il numero , o i numeri del 
libro de’ carichi deH’uQizio, che vengono discaricali 
col pagamento, i 

IS. i 3 . 9 Gl’introiti distinti in dritti fiscali e sa- 
lari , giusta la specifica menzionala nel numero pre- 
cedente , verranno scritturali in un libro esclusiva- 
mente a ciò destinato portante il numero XV. Pel 
metodo da servirsene sarà eseguito il prescritto nel- 
r articolo 5 i della suddetta istruzione n. i. Le spese 
di coazioni ricuperale , verranno similmente portate 
ad introito su di questo volume. 9 

N. i 4 -> > Alla fine di ciascun mese il ricevitore 
sarà tenuto indispensabilmente di unire a' suoi trava- 
gli periodici da Irasmellersi alla direzione uno slatino 
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delle somme incassate nel mese , indicativo de’ nu» 
meri tanto degli uffizi , quanto della direzione , v 
sotto de’ quali è portato il carico. Questo stalo farà 
conoscere al direttore 1 ’ attività che il ricevitore usi 
nell’ esazione de’ crediti a lui affidati , onde animarla 
in caso di negligenza , e segnalare presso la dire- 
zione generale quello che se ne renda’ colpevole. Que- 
sio sialo verrà comunicalo al conservatore ond’ egli 
ne prenda nolaraento per semplice memoria , c per 
sua norma degl’ introiti , non che per curare l’ in- 
casso de’ suoi salari , e de’ dritti di bollo , giusta il 
metodo che verrà appresso indicato. Laddove si tratti 
di pagamenti fiscali araendiie cancelleranno il rispet- 
tivo carico presso ciascuno esistente. » 

N. i5. > In vista dello stato di cui è parola nel 
numero precedente , il direttore dovrà rendere av- 
visalo il ricevitore del capoluogo del drillo di regi- 
strazione de’ borderò , che trovasi notalo a credito, 
e quindi incassato , affinchè quegli al margine del- 
la rispettiva casella |)ossa per norma degl’ impiegati 
superiori apporre l’osservazione circa 1 ’ incasso se- 
guito presso il ricevitore del circondario, j 

N. 16 . » Il ricevitore sul mensile corrente agli 
introiti porterà alle rubriche corrispondenti gl’ introiti 
di cui si tratta appartenenti alla tesoreria generale 
soltanto , cioè a quella di registro di alti pubblici , 
il ricupero de’ dritti accreditati per registrazione dei 
uolanTenli o borderò ; all’ altra di dritti d’ ipoteche, 
i drilli fiscali ; a quella di visto per bollo , t dritti 
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di bollo de’ borderò ; e finalmente a quello di ricu* 
pero di spese di coazione , l’ importo di questo ra* 
mo. Nel borderò di versamento de’ prodotti sarà egli 
tenuto di serbare le stesse indicazioni. In piedi del 
bilancio mensuale il ricevitore apporrà un noia he* 
ne , nel quale dichiarerà le somme introitate a coni^^- ' . 
della conservazione , giusta la suindicate rubriche " 
onde in ogni tempo se ne possa aver conto dalla 
direzione generale. Ciò che si c detto-tì^q^ea^^» ^ 
ticolo circa il modo come far Ggurare ne’ mensili 
gl’ introiti di questa natura , sarà praticato anche 
su i conti quadrimestrali : d 
N. 17. » I salari del conservatore come suo vi- 
cegerente , quivi compresi i dritti di bollo de’ regi- 
stri , non verranno portati nel mensile. L’ ammontare 
de’ medesimi sarà annotato sul libro XV. in disca- 
rico del ricevitore , e per norma degl’ impiegati su- 
periori in tempo di verifìca. Gl’ introiti di detti sa- 
lari verranno inoltre portati dal ricevitore sopra un 
borderò particolare coll’ intestazione di versamento 
per conto del ricevitore , e coll’ indicazione de’ co- 
gnomi e nomi di coloro che gli avranno pagati , 
giusta il numero del libro de' carichi ; ed essi sa- 
ranno versali in mano del ricevitore distrettuale: » 

N. 18. i II ricevitore nel riscuotere il tallone di 
versamento de’ divisali salari conserverà il borderò 
di versamento da servir di documento a lui nel tem- 
po di verifìca delia gestione de’ rami di cui si trat- 
ta , e conserverà unitamente gli stali de’ carichi ri- 
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ccvuti dalla direzione. Trasmetterà quindi alla stes* 
sa il suddetto tallone di versamento de’ salari in ap* 
poggio allo stato degl’ inti^oiti ottenuti net mese su 
questo ramo del quale si è fatta menzione nel n. 
i4- Il direttore farà tenere al conservatore il sud- ‘ . 
detto tallone di versamento , onde questi si rim- 
borsi di quanto gli appartiene per salari. 11 conser- 
vatore è tenuto di accusare il ricevo di quei docu- 
menti al suo direttore^ > 

N. 19. > Appena che il conservatore avrà rice- 
vuto il tallone o talloni suddetti dal suo direttore, 
è autorizzato di ritenersene 1* importo sopra i dritti 
fiscali non ancora versati nella cassa del ricevitore 
distrettuale ; ed in conseguenza verserà nella me- 
desima tanto di meno di questi dritti per quanto h 
r importo dei talloni che trovansi in suo potere. I 
talloni suddetti verranno da lui uniti al suo conto 
con gli altri documenti di esito, e sul bilancio men- 
zuale il di loro ammontare sarà portato alla rubrica 
dei versamenti in contanti. Nel borderò di cassa 
netta che il conservatore è tenuto di fare a norma 
dei regolamenti , quando in suo potere si trovino 
i' talloni da unirsi al conto come sopra , sarà egli 
obbligato di notarvi alla rubrica degli esiti 1’ am- 
montare di essi come versato per suo conto da’ ri- 
cevitori. j 

N. 20. a II premio dovuto a’ ricevitori sugl’ in- 
troiti dei dritti , e dei salari sarà del tre per cen- 
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to (i). I riceyilori poi della residenza de’ conserva- 
tori sugl’ introiti dei dritti di registri delle note , e 
dei dritti di visto per bollo delle suddette note, go- 
dranno del premio dell’ uno per cento, j 

N. 21. ) I rilasci accordati a’ ricevitori col nu- 
mero precedente non verranno cumulati con quelli 
che son loro dovuti sugli altri introiti nascenti dal- 
r esercizio della carità, di modo che pe’ ricevitori, 
i quali godono del minimo de’ rilasci , goder deb- 
bono inoltre di quelli derivanti dagl’ introiti de’ drit- 
ti , e de’ salari. » 


(i) Il premio di cui trattasi fu poi aumentato al dieci per 
cento con miaisteriale delle finanze del 3o marzo i838 , 
colla quale venne determinato , che i ricevitori circondariali 
sul ricupero de’ dritti e delle altre competenze fisofili per te 
iscrizioni ipotecarie prese a credito , debbano godere del 
premio del dieci per cento ; ma che di questo per ti rice- 
vitori godenti del rilascio del minimum debba formar parte 
della liquidazione ordinaria la sola ragione del tre relativa- 
mente a’ dritti , mentre 1 ’ altra del sette per cento debba 
percepirsi al di là del rilascio medesimo. 

Più che a’ ricevitori anzidetti debba darsi puranche il dicci 
per cento sulla riscossione degli emolumenti da’ conservato- 
ri , da prelevarsene però I’ imporlo a danno di costoro : 
circolare del 9 maggio i838 , n. 

Inoltre , il premio di percezione del 3 per cento sugl* in- 
troiti delle somme fiscali di cui i conservatori delle ipoteche 
in questi reali Domini godevano per effetto del decreto or- 
ganico de* a 6 febbraio 1817 , venne di poi ridotto alla metà 
con decreto del 5 dicembre >8a5. 
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N. 22 . » Non sarà accordalo verun premio a’ 
conservatori su de’ dritti fiscali e salari accreditali 
e ricuperati , nò a verun contabile sul ricupero delle 
spese di coazioni. » 

N. 23. ì I ricevitori sono autorizzati a ritenere 
provvisoriamente il premio suddetto dagl’ introiti de* 
dritti fiscali , e de' salari subilocchè gli avranno ot« 
tenuti. E per ciò che riguarda il rilascio sugl’introiti 
de’ drilli fiscali soltanto ne verseranno il bono prov* 
visorio , siccome si pratica pe’ rilasci ordinari. Ma 
quelli non verranno fissati definitivamente che al 
tempo della chiusura de’ conti , a norma di ciò che 
trovasi stabilito dall' articolo a3g dell’ istruzione n. 
I. Per ciò che riguarda i rilasci loro dovuti sull in- 
troito de’ salari e de’ dritti di bollo , i ricevitori ne 
terranno un conto a parte da stabilirsi definitiva- 
mente ancora nella chiusura de’ conti. Non potran* 
no mai esser confusi sullo stesso foglio i rilasci na- 
scenti da’ dritti introitati , e quelli derivanti da’ sa- 
lari ; ma i di loro conti si terranno sempre sepa- 
rali j. 

N. 24 .. » I rilasci come sopra accordati a’ rice- 
vitori saranno stabiliti dall’impiegato superiore nella 
chiusura de’ conti in yista degl’ introiti ottenuti de* 
dritti e de’ salari. > 

N. 25. 3 L’ impiegalo superiore che si pone in 
giro per la chiusura de' conti, si provvederà presso 
la direzione de’ notamenti degl’ introiti fatti da cia- 
scun ricevitore , e de’ carichi dati a costoro pel ra- 
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mo della conservazione , a norma di ciò che trovasi 
stabilito dagli articoli 225 dell’ istruzione ,n. i , e 
24. dell’ istruzione n. 52. Colla guida di tai docu* 
menti egli verificherà 1' attività praticata dal ricevi- 
tore nell’ esazione , 1’ esattezza ne’ versamenti , e 
quella usata nella ritenzione de’ premi. Nel caso che 
il ricevitore abbia ritenuto dippìù , sia sopra i dritti 
fiscali , sia sopra i salari , e dritti di bollo , l’ im- 
piegalo superiore l' obbligherà, giusta gli ordini ge- 
nerali , di farne subito il versamento , a norma di 
ciò che k stato di sopra ordinalo intorno a’ rispet- 
tivi versamenti, i 

N. 26. Ti Nella chiusura del conto de’ ricevitori 
]’ impiegalo superiore formando il foglio di rilascio, 
alla ritenuta ordinaria aggiungerà con articolo par- 
ticolare il montante del dritto spettante a’ medesimi 
su i prodotti d’ ipoteche e de’ loro accessori riscossi 
da’ ricevitori. Quindi la direzione generale per re- 
golarizzare questo articolo di esito della tesoreria , 
rimetterà alla medesima i saddetti fogli di liquida- 
zione , tenendo ragione non solo de’ boni provvisori 
versati da* contabili per rilascio sopra gl’ introiti or- 
dinari , ma benanche i delti boni particolari anco- 
’ ra versati per dritti ricorsi da’ ricevitori . 1 

N. 27. i In quanto alle liste di carico da am- 
metersi a’ conti , i conservatori ed i ricevitori si 
conformeranno al. disposto negli articoli 240 e 241 
deir istruzione n. i. Riguardo però a conservatori 
le liste suddette dovranno esser formate col con- 
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fronto dt quei carichi soltanto a lui rimasti ad esr* 
gersi, siccome è stalo avvertito ne’ numeri i.® e a.“ 
del presente regolamento, y 
N. 28^ j Nelle verifiche di gestione di ciascut» 
contabile » uno degli oggetti da prendersi in consi- 
derazione dall’ impiegato superiore dovrà essere la 
carenza de' carichi di pertinenza delia conservazio- 
ne. Il confronto tra i nulamenti additati al n. 2S , 
ed i ricevi rilasciati a’ debitori che avranno soddi- 
sfatto , dimostreranno la fedeltà della gestione ; gK 
atti poi di. coazione spediti e spinti contro i renitenti 
e morosi faranno conoscere qiuile zelo di attività sia 
stata spiegata dal ricevitore pel ricupero de' carichi 
a lui addossati. > 

OROIRB Dt COLLOCAZIONE Dc’ CREDITORI IN CONCORSO 
NBL OnrDIZlO DI GRADOAZIONB. 

il fine cui i privilegi , e Te ipoteche tendono , è 
il pagamento , cd in mancanza del pagamento , la 
vendita giudiziale degf immobili gravati. Eseguita 
r aggiudicazione dilBaitiva degl’ immobili spropria- 
ti , si apre il giudizio di ordine pel pagamento sul 
prezzo, ovvero^ nel caso di aggiudicazione neces^ 
saria in mancanza di oblatori , per 1’ assegnazione 
degl’ immobili medesimi' , col grado di preferenza 
regolato tra i creditori' privilegiati , ed ipotecari *, 
a norma delle diverse qualità de’ privilegi , articolo 
S966 e secondo 1’ ordine della data delle iscrizio- 
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ni de’ crediti ipotecari , art. 2020. L’esame adun* 
que sul diritto di preferenza cade nel giudizio di 
graduazione , nel quale 1’ ordine de’ gradi yien ra< 
gionato su i principi stabiliti dalla legge che regola 
i diritti de’ creditori , senza che nella graduazione 
possano accrescersi , o diminuirsi. Nel giudizio di 
graduazione , innanzi altro , vengono in disamina i 
seguenti erediti privilegiati sopra gl’ immobili : i.** 
i privilegi generali designati , nell’ arlio)lo 1970 , i 
quali , in mancanza di beni mobili dei debitore, si 
sperimentano sugl’ immobili ; 2.° i privilegi sopra 
determinali immobili specificali nell’ articolo 1972 ; 
3.° il privilegio del tesoro pubblico sugl’ immobili 
de’ contabili acquistati a titolo oneroso posterior- 
mente alla loro nomina , non che sopra quelli ac- 
quistali allo stesso titolo anche dopo la nomina dalie 
loro mogli , quantunque separate di beni , ove però 
esse non giustifichino ne’ modi di legge , che siensi 
acquistati con danaro loro appartenente , giusta il 
disposto dagli articoli 1978 e 1979 , di cui si è 
trattato nel §. i.", sezione IV, capitolo II. de’ pri- 
vilegi ; e sopra gl’ immobili del condannato , per ri- 
cuperare le^ spese di giustizia io materia criminale, 
correzionale , e di polizia , art. 1988. Il privilegio 
del tesoro in tali casi non può arrecar pregiudizio 
a’ creditori privilegiati sopra gl’ immobili , nè ai cre- 
ditori ipotecari , art. 1976 e 1980 ; ma però sotto 
talune condizioni , secondo trovasi esposto ne’§. 
e S." dell’ accennata sezione. Tal privilegio-^ non si 
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estende alle multe , perchè uon coutemplate nelle 
citate disposizioni , tranne il caso di cui trattasi nel 
numero seguente ; 4-** privilegio accordata dal* 
l'articolo 67 della legge de’ 23 novembre 1819 sul 
notariato alle parti interessate nelle coulratlazioni 
pei pregiudizi che ricevessero da’ notai nell' eserci- 
zio delle loro funzioni, ed indi al lisca per la sod- 
disfazione delle multe nelle quali i notai incorrono 
per noancanze in olBcio. Sì fatti privilegi delle par- 
ti , e del fisco , si esercitano sugl' immobili costi- 
tuiti in patrimonio notariale; ma in tali casi il pri- 
vilegio del fisco non si esercita , se non dopo quello 
delle parti. Niun conto debbe qui tenersi del privi- 
legio di separazione de’ p<tlrimoni accordalo dall’ar- 
ticolo ^997 a’ creditorj di ogni specie di un defun- 
to , ed a’ legatari ; poiché tal privilegio non è che 
un diritto esclusivo loro attribuito unicamente io ri- 
spetto a’ creditori personali dell’ erede , e di coloro 
che rappresentano il defunto : questi creditori , dopo 
eseguila la separazione de' patrimoni , non possono 
vantare verun diritlo sopra i beni della eredità; ciò 
che costituisce tutta 1’ efficacia del privilegio di se- 
parazione , siccome fu osservalo nella sezione V, 
de’ modi co’ quali si conservano i privilegi. 

Presentandosi adunque i suddivisali creditori pri- 
vilegiali nella graduazione per essere soddisfatti sul 
prezzo ricavato dalla vendita degl’immobili spropria- 
ti , in danno del. comun debitore , i pagamenti 
vanno regolati secondo l’ordine slabillto dall’ articolo 
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I974- ; seguente mudo, la primo luogo sono 
collocati i creditori privilegiati designati nell’ arti- 
colo 1970 , in mancanza però di beni mobili del 
debitore , per le ragioni esposte nella sezione III 
de’ privilegi che si estendono sopra i mobili , e gli 
immobili. Nel concorso fra loro la preferenza va 
regolata secondo l’ ordine con cui trovansi enu- 
merati nel citato articolo 1970 ; poiché la gradua- 
zione si è tra essi in tal modo stabilita dalla leg- 
ge , a condizione che i medici , i chirurgi , i far- 
macisti , e gl’ infermieri , i di cui crediti sono 
compresi sotto 1’ enunciazione di iuUe le spese de/- 
/’ vhima infermilà , sianq pagati in proporzione e- 
guale fra loro , perchè posti specificatamente nel 
medesimo grado. La stessa regola è applicabile 
a’ casi delle persone di servizio , e di coloro che 
somministrato i viveri al debitore ed alla sua fa- 
miglia. 

Nel secondo ordine di collocazione si presentano 
in esame i crediti privilegiati sopra gl’ immobili spe- 
cificali nell’ articolo 1972 : la preferenza nel concor- 
so fra loro vien regolala secondo le diverse qualità 
de’ privilegi art. 1966. Per diffinirsi con precisione 
le qualità de' privilegi couvien ricorrere all’ esame 
delle cause da cui traggono la loro origine , onde 
poterne fissare i gradi di preferenza a norma delta 
preponderanza del merito : a modo di esempio , il 
dirilio di proprietà tanto rispettato dalla legge , pre- 
valer dee ad ogni altro diritto. 1 cessionari di tulle 
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le succennale specie di credili privilegiali esercitano 
le medesime ragioni de’ cedeoli; epperò van collocali 
nel loro luogo e grado , ari. 1998. Da questo prin- 
cipio segue , che tulli i cessionari di porzioni di uiv 
credilo priTÌlegiato nel concorso fra lóro , avendo 
un diritto che parie da una medesima causa , c da 
un isteSso titolo nel quale ciascuno di essi trovasi in 
parie surrogalo , e eh’ è indipendente dal titolo di 
surrogazione , in caso d’ insuQicienza del prezzo del 
fondo ipotecalo , tulli vengono in conlribulo a soffrir 
la perdila a proporzione de’ loro crediti , perchè 
messi specificatamente dalla legge nel medesimo gra- 
do , siccome sla dello nella sezione V. de’ modi c»’ 
quali si conservano i privilegi. Ma se poi il credito 
non fosse stato interamente ceduto, talché una parte 
ne fosse rimasta per conio del creditore cedente j ed 
il concorso succedesse tra questi, ed i cessionari sur- 
rogati , in tal caso non si manda in dubbio , che 
il creditore cedente debba esser preferito a’ creditori 
cessionari in parte surrogali , pel residuo del credi- 
to che egli rimane a conseguire dal debitore ceduto, 
a’ termini dell’ articolo 1200 cosi concepulo ; s La 
surrogazione. . . , non può nuocere al creditore al- 
lorobè non è stalo pagato se non in parte. In tal 
caso egli può far valere le sue ragioni pel restante 
che gli è dovuto , in preferenza di colui dal quale 
ha ricevuto il pagamento parziale. > 

Nel terzo ordine di collocazione prendono posto 
le ipoteche: esse si distinguono in ipoteche generali 
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legali , o giudiziali , e<l in ipoteche speciali conven- 
zionali , la di cui validità vien costituita dall’ alto 
autentico contenente l’ indicazione della natura , spe- 
cie , e situazione degl’ immobili ipotecati , apparte- 
nenti al debitore nel tempo dell’ obbligazione arìicor 
lo 20 15 . ' 

Siccome fu osservato nella sezione IV. de’ gradi 
delle ipoteche Tra loro , le ipoteche tulle di ogni spe- 
cie non prendono efiicacia in rispetto a’ terzi , se 
non dui giorno delle loro iscrizioni che ne regolano 
i gradi , art. 2020 -, eccettuate le ipoteche meramente 
legali a. beneficio de’ minori , e degl’ interdetti sugli 
immobili spettanti aì loro tutore , e delle mogli so- 
pra gl’ immobili de’ loro mariti , le quali esistono 
jMT la sola autorità della legge indipendentemente 
da qualunque iscrizione, dal giorno dell’ accettazio- 
ne della tutela , e dal giorno del centcalto del ma- 
trimonio , art. 2021. ipoteca legale però della 
moglie pe’ capitali dolali che provengono da eredità 
a lei deferite , o da donazioni a lei falle diuante il 
malriinonio , non prende il grado se non dal giorno 
dell’ apertura delle successioni , e dal giorno in cui 
le donazioni hanno il loro effelfo. L’ ipoteca poi per 
r indennità de’ debili da lei contratti unitamente al 
marito , e pel rinvestimento del prezzo de’ propri 
beni alienali , prende il grado dal giorno delle ob- 
bligazioni , o dalla vendita , citato articolo 2021. 

Quando , durante il matrimonio , la dote venga 
da terze persone costituita, o accresciuta in danaro, 
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la moglie non godrà dell’ ipoteca legale ee non dal 
giorno della iscrizione. Lo stesso ha luogo , se sien< 
si dati fondi stimati con dichiarazione di trasferirse- 
ne la proprietà al marito , art. i356. Il beneficia 
di retroattività accordato dalla legge alle ipoteche 
legali delle mogli , e de’ minori , o interdetti , vien 
loro continuato anche dopo sciolto il matrimonio ^ 
c decorso il tempo della minore età , quando la iscri- 
zione per la dote , e per l’ amministrazione della tu- 
tela , non fosse stata presa ; purché la vedova , ed 
il minore divenuto maggiore di età , conservino la 
loro ipoteca legale , mediante la iscrizione , fra il 
termine di un anno da computarsi dallo scioglimenta 
del matrimonio , e dalla maggiore età. Dopo questo 
termine , V ipoteca legale non iscritta in tempo utile, 
non prende il rango se non dal giorno della iscri- 
zione , senza risalire al giorno del contratto del ma- 
trimonio , o al giorno dell’ amministrazione del tu- 
tore , art. 2o3a e 2o33. 

L’ ipoteca legale della vedova , e del minore di- 
venuto maggiore , essendo un diritto reale sulla co- 
sa , può trasmettersi a’ loro eredi anche estranei ; 
ma questi però , per conservarla , sono tenuti di 
prenderne la iscrizione fra un anno dal di dell’ aper- 
tura della successione , ovvero fra ’l termine che ri- 
marrà per compiere l’ anno accordato a’ loro autori: 
e ciò laddove tali eredi sieno succeduti alla donna, 
dopo la di lei vedovanza , ed ai minore , dopo la 
maggiore età. • 
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Le ipoteche legali delle donne coniugate sotto T in»- 
pero delle antiche leggi , e che le nuo^e leggi ci- 
vili han trovale maritate , sussistono indipendente- 
mente dalla iscrizione dall’ epoca della pubblicazione 
deir abolito Codice civile , e del novello Codice per 
lo Regno delle due Sicilie , avvenuta rispettivamen- 
te nel i 8 o^ , e nel 1819 ; però senza che si fette- 
ipoteche legali possano aver vigore di retroagire at 
giorno del contratto del matrimoniò^ Quindi non pos- 
sono arrecar pregiudizio alle altre ipoteche acquista- 
te da’ creditori de’ mariti, in questi reali Domini an- 
teriormente al di primo gennaio 1809 ; ed in quel- 
li al di là del Faro , precedentemente al' di prima 
di settembre 1819 , per le ragioni esposte nella se- 
zione IV, de’ gradi delle ipoteche fra loro in trattan- 
do dell’articolo 2021. Qualora poi tali ipoteche le- 
gali fossero state iscritte negli ufBzi in questi realt> 
Domini a tutto il giorno 3 o agosto 1810 , ed ini 
quelli di Sicilia a lulto febbraio 1820 ; e le correla- 
tive iscrizioni fossero esistenti per effello delle suc- 
cessive rinnovazioni decennali , in tali casi pren- 
dono vigore dal giorno del contralto del matrimo- 
nio , rientrando nelle disposizioni de’ decreti de’ i-$> 
ottobre 1809 , e de’ 21 giugno 181^. 

Le rimanenti ipoteche legali di terza specie go- 
dono soltanto del beneficio di conservare i diritti 
de’ creditori , mediante l’ iscrizione sopra gl’ immo- 
bili speUanll al debitore nel tempo delia iscrizione^, 
e sopra quelli che potranno appartenergli in avve- 
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nìre , arf. 2008 , quelle cioè a beneficio de’ co- 
muni , e degli stabilimenti pubblici sopra i beni 
degli esattori ed amministratori obbligati a render 
conto , e dello Stato. 

Il tesoro pubblico ha una ipoteca legale , col - 
peso della iscrizione , sopra gl’ immobili de’ conta- 
bili , che a’ medesimi appartenevano prima della 
loro nomina , e sopra quelli da essi acquistati , con 
titolo diverso dall’ oneroso posteriormente alla no- 
mina. Tale ipoteca non prende il grado , se non 
dal giorno della iscrizione , art. 1981 e 1982. In- 
tanto con l’articolo i 63 della novella legge sulla 
spropriazione forzala del 29 dicembre 1828 trovasi 
disposto , che il tesoro debba produrre nella gra- 
duazione il certificato che mostri la situazione del 
contabile nel tempo della produzione ; e con decre- 
to de’ 22 maggio i 832 , articolo i. si prescrisse , 
che ove dai cerliGcalo di situazione del contabile 
si rilevi , che egli sia ancora in carica , o che fi- 
nita questa non abbia reso i suoi conti , ovvero • 
che non siano stati ancora discussi , e che penda 
in fine la verificazione della sua gestione , l’ ipote- 
ca legale spettante al fisco , debba essere operativa 
nel giudizio di graduazione come tutte le altre di- 
pendenti da crediti condizionali. In rispetto a tali 
credili condizionali è da osservarsi, che concorrendo 
un creditore condizionale, cui non può nciratto sod- 
disfarsi il credilo , se ne dispone la sicurezza , per 
modo che il pagamento si renda certo nel tempo della 
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scadenza , per Terifìcala condizione ; ed il fondo ipo- 
tecato rimanga liberato da tal gravame nelle mani 
deir aggiudicatario. Quindi il giudice commissario 
ordina , che da’ creditori posteriori capienti si dia 
in favore del creditore condizionale idonea cauzio- 
ne , o pure , in caso di aggiudicazione necessaria 
per mancanza di oblatori , che i fondi assegnali a 
tali creditori capienti posteriori , rimangano soggetti 
al peso della iscrizione eventuale del creditore con- 
dizionale , fino a che il credito casuale non si ren- 
de esigibile. 

Le iscrizioni de’ crediti ipotecari nascenti da titoli 
anteriori al di primo gennaio 1809 , eseguile negli 
uffizi in questi reali domini a tutto il di 3 o agosto 
1810 , giusta il disposto nel decreto del 16 ottobre 
1809 , conservano a’ creditori i diritti , ed il rango 
che loro accordavano le precedenti leggi nel concorso 
degli altri creditori ; perciocché ove si trovassero 
rinnovate nelle successive scadenze decennali, hanno 
vigore di risalire al giorno del contralto. La mede- 
sima regola in riguardo all’ efficacia delie iscrizioni 
de’ credili dipendenti da titoli cosi detti di antica 
forma , fu di poi con decreto de’ 21 giugno 1819 
applicata a’ privilegi , ed alle ipoteche acquistate ne’ 
reali Domini al di là del Faro anteriormente al gior- 
no primo di settembre 1819 ; purché fossero state 
iscritte a tutto febbraio 1820. Quindi , ove le rela- 
tive iscrizioni fossero esistenti per effetto legale delle 
rinnovazioni , tali crediti , in caso di concorso, vao- 
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no graduati secondo T ordine della data de’ titoli da 
cui derivano , non già dal giorno delle iscrizioni. 

Gli stessi effetti legali vennero co’ decreti degli 1 1 
ottobre , e 21 novembre i 8 i 5 , e de 19 maggio 
i8i6 , attribuiti alle iscrizioni de’ privilegi , e delle 
ipoteche acquistate anteriormente al 1809 da coloro 
i quali , durante il tempo dell’ occupazione militare, 
rattrovavansi in Sicilia a riguardo della pubblica le* 
gittima causa , ovvero dovettero recarvisi come ad- 
detti al servizio del Sovrano : circostanza che loro 
impedito aveva di esercitare i loro diritti in tempo 
opportuno in questi reali Domini ; perciocché essi 
vennero abilitati a poterli utilmente conservare con 
la iscrizione in un certo termine col benefìcio di 
retroagire all’ epoca del contratto dal quale il pri- 
vilegio , o l’ipoteca derivava. 

I creditori ipotecari iscritti nello stesso giorno , 
hanno fra loro una ipoteca della stessa data , art. 
2 o4-i ; quindi sono considerati come messi nel me* 
dfsimo grado , epperò vengono in contributo fra 
loro. Questo principio intanto non può riguardare 
che le ipoteche della medesima specie in concorso 
fra loro ; imperocché , se il concorso succedesse tra 
ipoteche semplici , ed ipoteche legali spettanti alle 
mogli , ed a' minori ^ o interdetti , le quali godono 
del favore di risalire al giorno del matrimonio, art. 
2094 , ed al giorno dell’ amministrazione della tu- 
tela , art. 339 , le prime rimarrebbero proposte a 
queste ultime , non ostante tutte fossero stale iscritte 
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nello slesso giorno. Eguaimenfe avviene in rispello 
a’ privilegi sopra gl’immobili, giacché il favore ac* 
cordalo dalla legge alla qualità de’ crediti privile- 
giati consiste nel vigore di rimontare all’ epoca della 
loro origine ^ quando sieno siati utilmente iscritti , 
siccome fu osservalo nel capitolo IV del modo della 
iscrizione de’ privilegi , e delle ipoteche 

In ultima analisi vengono i creditori chirografarl 
o personali , i quali non hanno vorun diritto sugli 
immobili. 

Eseguita diCGnilivamenle la chiusura del processo 
verbale di graduazione, il giudice commissario pro- 
cede alla nota de’ pagamenti di tutte le'somme per- 
venute dalla spropriazione , secondo gli accredita- 
menti attribuiti a’ creditori graduali. Soddisfalli i 
creditori capienti , se alcun residuo ne rimanga , i 
creditori chirografari potranno far valere le loro ra- 
gioni , opponendosi al rilascio che potesse cedere a 
beneficio del debitore , ond’ essere loro distribuito 
per contributo in proporzione de’ loro credili , arti- 
colo 210 della legge de’ 29 dicembre 1828 sulla 
spropriazione forzata. Finalmente non deve prete- 
rirsi , che il creditore ipotecario il quale , a’ termini 
dell’articolo 2110 delle LL. CC. , domandi di vo- 
ler sperimentare l’azione sussidiaria sopra immobili 
non ipotecati al suo credilo , non potrà ottenervi 
il pagamento sul prezzo che per contributo in con- 
corso con i creditori chirografari , siccome fu os- 
servalo in fine del capitolo i , ove il lettore va 
rinviato. 
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APPENDICE. 

f . De' dritti fiscali^ e degli emolumenti de' con- 
servatori dovuti per formalità ipotecarie , giusta 
le norme stabilite dalla legge de’ st giugno i 8 tg^ 
da particolari decreti, sovrani rescritti, e da mi- 
msteriali determinazioni ; 

s. De' versamenti de' prodotti ipotecari spettanti 
alla tesoreria generale ; 

3 . Del conto annuale da rendersi d(£ conserva- 
tori per la gran Corte de' conti ; 

4 - Della rassegna degli uffid delle conservazio- 
ni delle ipoteche ne casi di promozione , dimes- 
sione , 0 rinunzia de conservatori. 

LEGGE DEL 19 GIUGNO 1819. 

Disposizioni generali. 

Art. 76. N. I. > Sarà riscosso a beneficio della 
tesoreria generale un dritto sopra le inscrizioni ipo* 
tccarie de’ crediti, e le loro radiazioni, del pari che 
sopra la trascrizione degli atti che inìportino moTD 
mento di proprietà di beni immobili, o pignoramenti 
giudiziari ; 

N. 2. 3 Le frazioni di ducati venti > once sci e 
tari venti siciliani risultanti dalla liquidazione delle 
somme e de’ valori su di cui la percezione del dcitto 

25 
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dee farsi, saranno considerate eguali a ducali venti, 
once sei e tari venti siciliani ; e per le frazioni di 
grana cinque , grana dieci siciliane, saranno esatte 
per intero grana cinque , grana dieci siciliane ; 

N. 3. ) Air infuori di alcune eccezioni definite 
dalla presente legge , per regola costante , i dritti 
ed i salari dovuti per le formalità delle inscrizioni 
e delle radiazioni ipotecarie, e delle trascrizioni, sa- 
ranno pagati da' richiedenti prima che la inscrizio- 
ne , la radiazione, o la trascrizione sia fatta. 1 con- 
servatori ne faranno quietanza in piè degli atti che 
rilasceranno , scrivendone la somma per esteso. » 
Le eccezioni di cui trattasi nel n. 3. di colesto ar- 
ticolo , si riferiscono alle iscrizioni da prendersi a 
credito in favore dello Stato, de’ comuni, degli stabi- 
limenti pubblici, de’ minori, o interdetti, e delle donne 
maritate , secondo appresso verrà osservato in trat- 
tando degli articoli 96 , e 96 della legge in disamina. 

5. I- 

Z?e dritti d’ iscrizioni. 

Art. 91 . » 11 dritto d’inscrizione de’ credili ipo- 
tecari sarà di grana venti , tari due siciliani , per 
ogni cento ducali , once trcntatrc e tari dieci sici- 
liani, da esigersi sopra la somma per cui è presa. » 
Secondo colesta disposizione il dritto fissalo per le 
formalità d’ iscrizioni , dovrà liquidarsi sul montante 
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del credito iscritto in capitale ed interessi cumulati 
insieme. Il medesimo dritto dovrà riscuotersi, quan* 
do per effetto della facoltà accordala dal decreto del 
dì primo dicembre 1823 la parte interessata doraan* 
di la formalità di rettificazione di una iscrizione già 
presa con errori imputabili al ricliiedcnle ; istru- 
zione generale N. 62 , e circolare del 9 novembre 
1822 ; tranne però il caso della reltiGcazione delle 
iscrizioni prese nell’ interesse delle Amministrazioni 
diocesano , delle Mense vescovili, de’ Seminari, delle 
Chiese ricettizio, c di altre corporazioni ecclesiastiche, 
de’ Comuni , de’ Luoghi pii , e di altri stabilimenti 
pubblici ; per la rettificazione di sì fatte iscrizioni il 
dritto fiscale trovasi rilasciato , giusta la Sovrana ri- 
soluzione del 26 settembre i 83 o , di cui è menzio- 
ne nella circolare dello stesso anno , n. 1081. 

Art. 93. J Sarà pagato un solo dritto d’inscrizio- 
ne o di radiazione , qualunque sia il numero dei 
creditori , e quello de’ debitori , allorché la inscri- 
zione è una sola, i 

Sì fatta disposizione deve intendersi applicabile al 
caso in cui più creditori abbiano un interesse co- 
mune nella formalità , ed i debitori sieno solidali ; 
poiché se ciascuno de’ creditori abbia un interesse 
particolare nella convenzione per credito distinto con- 
tra uno, o più debitori, allora avranno luogo tante 
formalità d’ iscrizioni , e quindi altrettanti drilli a 
percepirsi , per quanti sono i credili distinti dall atlo 

costitutivo deir ipoteca , non ostante derivino da un 

* 
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medesimo titolo , col quale più debitori abbiano con- 
tratte particolari obbligazioni verso uno , o più e 
diversi creditori. In tal caso il dritto dovrà percepirsi 
sopra la concorrente quantità del credito , quando 
la iscrizione venga ricbiesta da uno de' creditori nel 
solo suo interesse. 

Nel caso poi in cui più persone sieno obbligate 
prò rata per credilo emergente da un solo titolo, una 
sola iscrizione ’debbesi prendere per conservare il di- 
ritto ipotecario contro di esso ; essendo perciò il con- 
servatore tenuto di esattamente indicare nella tavola 
alfabetica, e nei registri la individuale specificazione 
di tutti i debitori , uuiformemente a quanto trovasi 
determinato con Sovrana risoluzione presa nel Con- 
siglio ordinario di Stato de' 22 dicembre i 843 , par- 
tecipata dalla generale Amministrazione del registro 
e bollo a' suoi dipendenti con circolare de’ i 3 gen- 
naio 1844 ) 1^92. 

Art. g 4 ' > Se vi ò luogo ad inscrizione, o a ra- 
diazione d’inscrizione di un medesimo credito in più 
uffizi , il dritto sarà interamente pagato nel primo. 
Per ciaseuna delle altre inscrizioni o radiazioni non 
sarà pagato che il semplice salario del conservatore, 
dopo 1’ esibizione della ricevuta che provi 1’ intero 
pagamento del dritto pagato nella prima conserva- 
zione. 11 conservatore del primo uffizio sarà tenuto 
di consegnare a colui che pagherà il dritto , oltre 
della ricevuta in piedi della nota d’ inscrizione , o 
deir attestato di radiazione, tanti duplicati della me- 
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Jesinm ricevuta , quaali gliene saranno richiesti, ) 

DuvendosI adunque ripetere in più uffizi una iscri- 
zione, o radiazione d’iscrizione di un medesimo cre- 
dilo non dovrà esservi luogo a riscuotere altro drit- 
to fiscale ; purché se ne documenti il pagamento 
mediante il duplicato di quietanza da rilasciarsi dal 
eonservatore delle ipoteche del prinao ufficio in cui 
fi dritto fu soddisfatto. 

Dovrà in tal caso riscuotersi soltanto il salario 
del conservatore , e tutto ciò che gli sarà dovuto in 
rimborso del bollo de’ registri : circolare del 9 otto- 
bre 1822 , n, 6 o 3 . Quando trattasi d’iscriziom' pre- 
se a credito , volendosi per le medesime ripetere le 
formalità in altri uffizi , it conservatore del primo 
uffizio dovrà rilasciamo il certificalo di essersi la iscri- 
zione eseguita a credito , acciocché il dritto fiscale 
non venga sulle successive formalità per la. seconda 
volta notalo a credito ; giacché "il duplicato- di quie- 
tanza suppone sempre la formalità adempita con pa- 
gamento de’ drilli , e q^uindi non riguarda quelle 
date a credilo. Imperocché, dovendosi ripetere in più 
uffizi le iscrizioni prese a credito neH’inleresse delia 
Gassa di Sconto, trovasi disposto, che per le suc- 
cessive formalità si rende necessario- soltanto il cer- 
tificalo del conservatore che avrà data la prima for- 
malità , senza che per tale adempimento possa pre- 
tendersi r esibizione della sentenza originale del tri- 
bunale di commercio d’onde tali iscrizioni derivano, 
li suddetto certificalo però dovrà contenere la mcn- 


Digitized by Google 



— 300 — 

zionc di (ulte le parti che si ricliledono per la for- 
malità , con la dichiarazione di essersi eseguila a 
credilo la prima nell’ uffizio del conservatore da cui 
il cerliGcato vien rilascialo : circolare del i6 l’el)- 
braio 1828, n. g 48 . Intanto il conservatore cui verrà 
esibito il duplicalo di quietanza per la ripetizione 
della formalità d’ iscrizione data con pagamento dei 
dritti, dovrà esaminare, se il drillo fiscale fu perce- 
pito interamente nel primo uffizio ; rinvenendovi dif- 
ferenza in meno, è tenuto riscuoterne il supplimenlo 
del drillo a norma della tariffa legale; circolare del 
22 aprile 1820 , n. 4 - 23 . Quest’ avvertenza dovrà 
particola rmenle prendersi su’ duplieali di quietanza 
die negli uffizi in questi reali Domini pervengono 
da’ conscrvalori ne’ Domini al di là del Faro per ri- 
petizione di formalità d’iscrizioni ivi prese , ad og- 
getto di riscuoterne il supplimenlo del dritto ; poi- 
ché per effetto del disposto dal decreto del 21 giu- 
gno 1819 , il drillo fiscale per le iscrizioni che ne- 
gli uffizi in Sicilia si prendono in vigore di titoli 
anteriori al dì primo di settembre 1819 , va rego- 
lalo in ragione di grana cinque , grana dieci sici- 
liane , sopra ogni cento ducali, once trcniatre e lari 
dieci siciliani : circolare del 3 o giugno i 832 , n. 
ii^g; perocché il supplimenlo del dritto in tal caso 
dovrà esser quello di grana quindici sopra ogni cento 
ducati per completarne l’intero di grana venti, giu- 
sta la tariffa legale ; Sovrano rescritto di cui é men- 
zione nella circolare del dì primo marzo 1820, n. 3 q 6 . 
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Art. 97. s L’ inscrizione fatta di uffizio in con- 
formità deir articolo 1994. delle leggi civili , sarà 
fatta senza pagamento di altri dritti , fuorché dei 
salario al conservatore. » 

Cotesla disposizione esetila dal pagamento del dritto 
le iscrizioni che il conservatore è tenuto di prendere 
ex officio per esecuzione del disposto dall’art. 1994 
delle leggi civili , in conseguenza di trascrizione di 
tìtoli traslativi di proprietà d’immobili , a favore del 
venditore creditore di tutto 0 di residuo del prezzo 
del fondu alienato , e di coloro che ne hanno som- 
ministrato il danaro per lo acquisto. In tal caso però 
il conservatore ha diritto di esigere il suo salario , 
e tutto ciò che gli è dovuto per rimborso del bollo 
del registro di formalità. 

Art. 98. n. I. 9 Ogni iscrizione indefinita che 
ha per oggetto la conservazione di un diritto even- 
tuale senza credito esistente , sarà soggetta al dritto 
fisso di ducato uno , tari dicci siciliani. 

N 2. > Se si voglia conservare per mezzo della 
inscrizione la promessa della evizione stipulata in 
un contratto di compra e vendita dell’immobile non 
trascritto , in vece del dritto d’iscrizione sarà esalto 
quello della trascrizione. 9. 

Per r applicazione del dritto fisso di ducalo uno, 
tari dicci siciliani , nelle formalità d’ iscrizione due 
circostanze debbono concorrervi cumulativamente , 
cioè somma indeterminala , e diritto eventuale, senza 
credito esistente. Quindi laddove si voglia conserva- 
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re , mediante l’ iacrizioue , un credito eventuale per 
somma determinata , il dritto dovrà esser liquidato 
in ragion graduale di grana venti, tari due sicilia- 
ni , sopra ogni cento ducati , once trentatre e lari 
dieci siciliani ; poiché manca una delle condizioni 
volute dalla legge , vale a dire la somma indeter- 
minata del credito non esistente : circolare del i 5 
maggio 1824. > “• 695. Questa regola però va sog- 
getta a delle eccezioni ne’ seguenti casi. Nelle fon* 
malilà d’ iscrizioni pel caso eventuale di evizione 
stipulala in uii contralto di compra e vendita , ov< 
vero di donazione per atto tra vivi , che viene as- 
similala all’ allo di alienazione a’ termini della cir- 
colare del 23 maggio 1827 , n. go 5 , dovrà perce- 
pirsi il dritto Gsso di ducato uno, tari dieci sicilia- 
ni , stabilito per le iscrizioni eventuali , non ostante 
il credito iscritto sia per somma determinata ; pur- 
ché però tali alti sieno stati trascritti. La ragione 
emerge dal perché , se il credito trovasi determinalo 
dalla convenzione in quanto al prezzo deli’ immobile 
alienato , o donalo, vi rimane tuttavia altro credilo 
indeterminato ed eventuale pei danni ed interessi 
che il compratore , o il donatario , potrà soffrire 
in caso di verificata evizione. Laddove poi il titolo 
traslativo di proprietà non sia stato trascritto , e ne 
venga richiesta la iscrizione per la promessa dell’e- 
vizione stipulata , in tal caso dovrà , in vece del 
dritto fìsso , percepirsi il graduale stabilito per le 
formalità di trascrizione in ragione del mezzo per cento. 
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Nonpertanto trovasi disposto doversi riscuòterò il 
dritto fisso nelle iscrizioni per evizione, non osiniife 
non sia seguita la trascrizione degli atti traslativi di 
proprietà da cui derivano , cioè: i. quando la iscri* 
zione per evizione deriva da titoli traslativi di do* 
minio d’ immobili stipulali in questi reali Domini 
anteriormente all’anno 1809, epoca della istituzione 
del regime ipotecario, e da atti di passaggio slipu* 
lati ne’ Domini al di là del Faro fino al dì 3 i ago* 
sto 1819 ; poiché nelle due indicate epoche non vi 
era obbligo di trascrizione , ma in vece trovavansi 
stabilite altre formalità , ed altri usi per consolidare 
la proprietà degl’ immobili alienati , o donati : ri* 
soluzione ministeriale menzionata nella circolare del 
3 o settembre 1818 , e decreto del 21 giugno 1819. 
2. quando la iscrizione per evizione deriva da atti di 
compra e vendita d’ immobili situali fuori del regno 
delle due Sicilie , ne’ quali trovisi stipulata la pro- 
messa della gareuiia per 1’ evizione sopra immobili 
situali nel Regno , non potendo in tal caso, esser- 
vi luogo a trascrizione : circolare del dì 9 ago- 
sto 1826. 

Per r applicazione del dritto sulle formalità d’ iscri- 
zioni in conseguenza di divisione tra coeredi è da 
rifiettersi , che seguila la divisione de’ beni ereditari 
ciascuno de’ coeredi o condividenti acquista due di- 
ritti da conservarsi con privilegio mediante 1’ iscri- 
zione nel termine di sessanta giorni dall’ atto di 
divisione , o dall’ aggiudicazione per incanto, sopra 
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i beni di ciascuna porzione , e su' beni posti alP in- 
canto , secondo fu osservalo iu trattando dell’ artico- 
lo 199^ delle leggi civili. 11 primo di questi diritti 
riguarda la garantia per le molestie ed evizioni pro- 
cedenti da causa anteriore alla divisione, a’ termini 
degli articoli 804. ed 8 o 5 delle medesime leggi ci- 
vili ; il secondo viene accordato dal di sopra citato 
articolo 1995 pel conseguimento dei compenso , o 
dei pareggiamento della quota su’ beni di ciascuna 
porzione , 0 sul prezzo dei beni posti all’ incanto. 
Nel primo caso, per regolarsi il dritto della iscrizione, 
bisogna distinguere , se con la iscrizione pel caso 
cvculiialo di evizione voglia conservarsi il credilo 
per somma indelormiuala , vale a dire , per quel 
credito che potrà risultare dalla temuta evizione da 
verificarsi, il dritto in tal caso paro , che debba esser 
fisso, giusta la regola di percezione stabilita dal n. i. 
dell’ articolo in disamina , non ostante non sia se- 
guila la trascrizione dell’ atto di divisione , giacché 
il caso della specie non è contemplato nella legge, 
die rificlte tassativamente gli atti di compra e vendita 
soltanto. Se poi la medesima iscrizione venga richie- 
sta per somma determinata , il dritto dovrà essere- 
percepito in ragion graduale di grana venti per 
ogni cento ducati, once trentatre e tari dicci sicilia- 
ni ; poiché in questa circostanza mancano- le con- 
dizioni volute delia legge , cioè somma indetermina- 
ta , c diritto eventuale senza credilo esistente ; sic- 
come sta detto di sopra. Nei secondo caso dovrà 
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riscuolcrsi sempre il drillo nella iiulieala ragion 
graduale sulla somma per la quale vuol conservarsi 
il privilegio pel compenso , o pareggiamenlo delia 
quola dei beni ereditari , stanleccliè nel riconlro 
trattasi di un credilo esistente ed esigibile già defi- 
nito in compenso , o in pareggiamento della porzione, 
e che rimane a conseguirsi con garautia sui beni 
delle altro porzioni , o sul prezzo dell’ incanto. 

Per l’applicazione del dritto sulle formalità delle 
iscrizioni di ipolecbe legali in favore delle mogli su i 
beni dei loro mariti , il Ministero di grazia e giu- 
stizia osservò quanto seguo : » Giusta 1 ’ articolo g8 
della leggo del 21 giugno 1819 il dritto fisso è sta- 
bilito per le iscrizioni io cui concorrano cumulati- 
vamente due circostanze , cioè somma indefinita , e 
diritto eventuale per credito inesistente. È stato al- 
tresì considerato che secondo le norme stabilite nel 
libro III. cap. i. scz. 2. delle leggi civili circa la 
regola dolale , la dote consistente in beni mobili 
stimati passa in proprietà del marito , qualora uou 
vi sia dichiarazione contraria , ed in tal ^caso il ma- 
rito diventa debitore certo del prezzo di lai mobili 
stabilito nel contralto di nozze. La dote consistente 
in stabili estimali passa in proprietà del marito sem- 
precchè ciò sia espressamente dichiarato nel contrat- 
to. Nel caso di dote stimata , e passala in proprie- 
tà del marito , questi è certamente tenuto a' garenlire 
la moglie per somma certa e determinata fin dal 
tempo del contratto ; quindi la iscrizione a carico 
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del marito debbe essere presa per somma determi- 
nala , ed il dritto da esigersi sarà graduale. Nel 
caso poi in cui non vi sia passaggio di proprietà 
deila dote al marito , questi essendo tenuto sola 
per le conseguenze dell’ amministrazione de’ beni da* 
tali , che la legge gli afBda esclusivamente , la 
ipoteca tutta eventuale non può essere per somr 
ma determinata » nè per credito esistente al tempo 
del contratto ^ conseguentemente la iscrizione a ca- 
rico del marito dev’ essere presa per somma inde- 
finita , e per credito eventuale col pagamento del 
solo dritto fisso. Quello di sopra stabilito, pei mobilii 
dee altresì ricevere la sua applicazione nel caso in 
cui la dote sia costituita io danaro. Se la somma 
correlativa ed i capitali che ne derivano per impie- 
go , che va fatto sia col dotante stesso , sia con al- 
tri a tempo determinato , o indeterminato , diventan 
proprietà del marito , è dovuto il drillo graduale ; 
nel caso poi in cui il marito non abbia di tali car 
pitali che la sola amministrazione , sarà dovuto il 
dritto fisso > : circolare del 29 aprile 1829 , nu- 
mero lOIO'. 

Tal ministeriale risoluzione venne quindi sanzio^ 
nata con decreto del 3o dicembre i83i conceputo 
ne’ seguenti termini : 

> Veduti gli articoli i364^ t365, i366, e iZSf 
delle leggi civili relativi al regime dotale nel rap- 
porto delle obbligazioni del marito pe’ beni costiluili 
in dote ; 
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j Veduti gli articoli 2007 , 2023 , 2026 , e 2027 
delle stesse leggi civili , relativi alla inscrizione delle 
ipoteche legali a favore delle mogli su i beni del ma- 
rito per le doti e le convenzioni malrimoniuli ; 

j Veduto r articolo 98, n. i. della legge del 21 
giugno 1819 così concepito : 2 Ogni inscrizione in- 
definita che ha per oggetto la conservazione di un 
diritto eventuale senza credito esistente , sarà sog- 
getto al dritto fisso di ducato uno , tari dicci sici- 
liani ; 

1 Considerando che secondo il tenore di questo 
articolo, perchè una inscrizione vada soggetta al dritto 
fisso , un solo requisito dee concorrervi , quello cioè 
che la inscrizione abbia per oggetto la conservazio- 
ne di credilo non esistente al tempo della iscrizione, 
ma che potrebbe eventualmente esistere, o mai non 
esistere ; 

3 Considerando che quando anche i beni mobili 
o immobili costituiti in dote non passano in proprietà 
del marito , costui è tenuto soltanto per le conse- 
guenze dell’ amministrazione , la quale cosa costi- 
tuisce essenzialmente un diritto di credito eventuale 
uoD esistente al tempo della inscrizione ; 

3 Considerando che la indicazione della somma 
che si costituisce in dote non cangia la natura del 
contratto di dote , nè gli effetti legali che discendo- 
no dalla varia maniera di convenire intorno alla 
medesima ; determiniamo quanto segue : 

2 Sempre che nelle cooTenzioni matrimoniali la 
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dote, sia mobiliare, sia immobiliare , non passa nel 
dominio o nella disposizione del marito , la inscri- 
zione che a caricò del medesimo sarà presa , an- 
drà soggella al pagamento del dritto fisso , come 
inscrizione eventuale a’ termini dell’ articolo 98 della 
legge del 21 giugno i8ig ; e ciò anche quando 
nelle note , che all’ oggetto si presentano , sia in* 
dicata una somma qualunque determinata 2. 

In rispetto al dritto da percepirsi nel caso in cui 
le iscrizioni d’ ipoteche legali in conseguenza di 
convenzioni nuzziali contenessero anche il credito 
della moglie per 1’ assegnamento fattogli dal marito 
a titolo di spillatico , la generale Amministrazione 
del registro e del bollo con accorgimento considerò, 
che il dritto da esigersi per quelle somme che il 
marito si obbliga di corrispondere mensilmente , o 
annualmente alla moglie per lo spillatico , dovesse 
essere graduale; poiché trattasi, non di un credito 
eventuale, ma certo per tutta la vita della moglie , 
e che sia soltanto eventuale por rinccrtezza del tem- 
po , nel quale il debito del marito debba sussistere, 
o sia che debba tale stipulazione considerarsi come 
contratto vitalizio. Essendosi tale avviso rassegnato 
al Ministero delle finanze, con carta del 19 giugno 
i 835 , n. 1907 , fu risoluto , che lo spillatico es- 
sendo un credilo certo od esistente della moglie cen- 
tra il marito , non già eventuale ^ debba esigersi 
nelle iscrizioni dello stesso il dritto gradualo a nor- 
ma della leggo ; e che considerandosi come una 
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prestazione TÌtaiizia , debba il detto dritto graduale 
essere liquidato sull’ ammontare di dicci anoate dello 
spillatico medesimo^ giusta la norma ch’era stabilita 
dalla legge del 3 gennaio 1809 per la liquidazione 
del dritto graduale del registro su’ contratti vitalizi; 
circolare degli ii luglio i 835 , n. i 353 . 

Relativamente poi all’ assegnamento costituito in 
favore della sposa a titolo di sopravvivenza , la di 
cui esigibilità è eventuale , non si manda in dubbio, 
ebe il dritto per la iscrizione del medesimo asse- 
gnamento debba essere fisso di ducato uno , giusta 
il disposto dall' articolo 98, n. i. della legge iu 
esame. 

Surlo il dubbio , se il drillo da percepirsi per le 
iscrizioni che si richiedono dagli agenti e siedaci 
delle fallite in commercio contro i debitori delle fal- 
lile islesso , e contro il fallito , dovesse esser fisso , 

0 pur graduale , fu risoluto quanto segue : 

1. » Che le iscrizioni le quali si prendono contro 

1 debitori del fallito, giusta l’ articolo 49^ delle leg- 
gi di eccezione per gli affari di commercio , sono 
suscettibili del dritto graduale ; 

2. j Che la iscrizione la quale per effetto dell’ ar- 
ticolo 492 delle stesse leggi si richiede in nome 
del ceto de’ creditori su i beni del fallilo, deve sog- 
giacere al pagamento del dritto fisso di ducato uno, 
qualora essa riguarda somma indoterminata ; ma che 
laddove la medesima venisse presa per una somma 
determinata, in tal caso dovrà esigersi il graduale; 
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> 3 . Che deve riscuotersi il dritto graduale per 
la iscrizione che in seguito viene a prendersi centra 
il fallito coerentemente ai prescritto nell’ articolo 5i6 
delle citate leggi di eccezione (i) ; 

2 4‘ 1^ sopra indicate iscrizioni tanto io fa* 

vore , che conira del fallito non debbano eseguirsi 
a credito, perchè la legge non permette quest’abilita- 
zione meno che per le iscrizioni d’ ipoteche legali , 
e per quelle dello Stato, nè dal 1809 in quà, epoca 
del sistema ipotecario in questi reali Domini , si è 
mai accordato una tale agevolazione per le iscrizio- 
ni riguardanti i falliti : 9 circolare del 16 gennaio 
1828 ^ n. 944 - 

Relativamente alle iscrizioni derivanti da contralti 
di annua rendila costituita in perpetuo , senza di- 
chiarazione di capitale, il dritto dovrà calcolarsi sul 
capitale ventuplo dell’ annua rendita islessa. Se poi 
l’annua rendita sia temporanea o vitalizia , il dritto 
dovrà raggualiarsi sul capitale decuplo della rendita 
medesima. Questo temperamento è tratto dalle norme 
stabilite dalla legge del 3 gennaio 1809 sul regime 
ipotecario , giacché la legge del 2r giugno 1819 
non ne ha determinato verun regolamento. 

Art. 99. j Non saranno pagate che grana cin- 
quanta , tari cinque siciliani ^ oltre il salario del 
conservatore , dal creditore il quale nel caso sped- 


ai) Il citato articolo S16 è relativo alla sentenza di omo- 
logazione del contratto Ira’ creditori del fallito. 


Dìgitized by Google 



4oi — • 

Reato nell' artìcolo 2017 delle leggi civili , otterrà 
un supplinienlo d'ipoteca , e ne ricliiederà una iscri- 
zione. 2 

Nel caso contemplato nell’ articolo 2017 delle leggi 
civili > quello cioè della perdita totale , o deteriora- 
zione de’ fondi ipotecati , per maniera che siacst 
renduti insufficienti alla sicurezza del creditore , il 
quale ne abbia perciò ottenuto un supplimento d’i- 
poteca , e ne richieda una iscrizione > il dritto da 
esigersi |>er questa formalità , dovrà esser fisso di 
grana cinquanta , tari cinque siciliani : istruzione 
u. 56 , pag. 37. 

Egual dritto fisso di grana cinquanta dovrà ri- 
scuotersi nell’altro caso preveduto dall’articolo 2016 
delle stesse leggi civili , allorché venga richiesta 
una seconda iscrizione d’ ipoteca speciale in supplì 
mento sopra immobili acquistati dal debitore poste- 
riormente alla convenzione , colla quale egli , per 
dichiarata insufficienza de' beni presenti , costituì a 
sicurezza delle obbligazioni contratte una ipoteca 
suppletoria anche sopra immobili di suo futuro ac- 
quisto , giusta la Sovrana risoluzione partecipata 
alia generale Amministrazione del registro e del 
bollo con ministeriale delle finanze del i. settembre 
184.2: circolare del 21 detto mese ed anno, o. iSfiq. 

Se in una iscrizione slesi omesso uno, o più fondi 
tra quelli compresi nel titolo costitutivo dell' ipoteca 
del credito iscritto, e se ne domandi una iscrizione 
per supplimento d’ ipoteca , per questa seconda fur- 

26 
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roalilà supplefoi’ia dovrà esigersi il drillo Gsso dì 
grana cinquanta ; purché venga documentato di es* 
sersi soidisfatlo il graduale per la prima iscrizione 
cui questa seconda si riferisce; Sovrano rescritto del 
7 dicembre 1819 , cd istruzione n. 56 . 

In rispetto poi a’ dritti da esigersi sulle iscrizioni 
che si prendono negli uffizi de’ reali Domini al di 
là del Faro in vigore di titoli anteriori aldi i. set< 
tembre 1819 , con decreto del 21 giugno dello stesso 
anno fu stabilito quanto segue: ) li dritto d' inserì* 
zinne per tulli i credili nascenti da titoli anteriori al 
primo settembre di questo anno sarà di grana dieci 
siciliane per once trentatre e tari dieci siciliani : s 
articolo IO dei citalo decreto. 

Sul dubbio promosso , cioè se la formalità pre* 
scritta dal decreto del io gennaio 1825, onde ren- 
dersi pubblico su i registri delle conservazioni delle 
ipoteche l’estratto della domanda di rivocazione della 
donazione d’immobili fatta per alto tra vivi, debba 
esser quella d’ iscrizione , ovvero di trascrizione , si 
espongono le seguenti riflessioni. 

Per effetto delle disposizioni degli articoli 863 c 
seguenti delle leggi civili la trascrizione degli atti 
di donazione tra vivi di beni capaci d' ipoteca si è 
renduta di necessità nell' interesse del donatario. 
L’ articolo 883 delle stesse leggi civili prevedendo 
il caso della ri vocazione di si fatte donazioni , pre- 
scrive che la copia della domanda di rivocazione 
debba inscriversi al margine della trascrizione della 


Digilized by Google 



— 4 o 3 - 

donazione. Intanto con decreto del io gennaio 182!» 
trovasi stabilito un dritto sulla corrispondente forma- 
lità , ed il salario al conservatore fissato ne’ numeri 
I. e 7. dell’ articolo 90 della legge del 21 giugno 
1819 , ciob grana cinque , grana dieci siciliane , 
per la ricognizione del deposito dell' atto , salario 
questo per altro comune a tutte le rorniaiilà di ogni 
specie , e grana venti , tari due siciliani , per ogni 
pagina di due facciate dell’ atto esibito nell’ iiJBzio 
por la formalità di trascrizione. Questa circostanza 
del salario stabilita in favore del conservatore dimo- 
stra chiaro , che se la formalità di cui trattasi do- 
vesse esser quella della iscrizione , essa non' succe- 
derebbe certamente in corrispondenza del disposto 
dall' arlicolo 883 delle leggi civili > nel quale sta 
dello doversi eseguire la inscrizione nel margine 
della trascrizione della donazione , vale a dire sul 
registro di trascrizione in cui giace trascritto I’ allo 
di donazione , non già sul registro delle iscrizioni $ 
cd il salario stabilito pel conservatore mal si conver- 
rebbe alla formalità istessa , perchè diverso da quello 
fissato dalla legge del 2i giugno 1819 , n. 2. ar- 
ticolo 90 , per le formalità d’ iscrizioni. 

Per conciliare tulle cotesto disposizioni sembra, che 
nel senso dell’ espressione notata nell’ arlicolo 883 
delle leggi civili s iscrizione al margine » debba 
intendersi un notamento delie parti soslanziuli che 
costituiscono la dimanda di rivocazione della dona- 
zione , da apporsi al margine della trascrizione del- 

■¥ 
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r atto di donazione sul corrispondente registro di 
trascrizione; come , a modo di esempio, sono i no- 
lamenti ordinati da' regolamenti amministrativi , che 
si eseguono dal conservatore , senza poterne preten- 
dere emolumento veruno , al margine della trascri- 
zione degli alti traslativi di proprietà d’ immobili , 
per la menzione delle iscrizioni di uffizio adempite 
a favore del venditore creditore di tutto , o di resi- 
duo del prezzo del fondo alienalo , e di coloro che 
ne hanno somministralo il danaro per lo acquisto ; 
ed inoltre i notamenli prescritti dalla legge del 29 
dicembre 1828 sulla spropriazione forzata , per la 
menzione al margine della trascrizione del pegnora- 
roento del rifiuto di un secondo pegnoramenlo , e 
per la menzione della seguila trascrizione dell’ atto 
di sequestro delle rendile degl’ immobili pegnorali 
fatto nelle mani de’ reddenli , o coloni ; ed altre 
somiglianti annotazioni propriamente delle inscrizioni 
al margine. Quindi sembra , che nel caso in disa- 
mina le operazioni di risullameulo dovrebbero esse- 
re le seguenti : i. la trascrizione dell’ estratto della 
domanda di rivocazione della donazione , coi paga- 
mento del dritto fisso di grana cinquanta , e del 
salario al conservatore stabilito dal suindicato de- 
creto del 10 gennaio 1825 ; 2. il notamento o in- 
scrizione al margine della trascrizione della donazio- 
ne delle parti sostanziali che costituiscono la doman- 
da di ri vocazione della donazione medesima, giusta 
il prescritto dall’ articolo 883 delle leggi civili^ colla 
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nenzlone duella seguita Irascriziuae deli' estratto delta 
domaodu' di rivocazione : queste operazioni però 
senza pagamento veruno nè di dritto ^ e nè di sa- 
lario. 

In conclusione , k domanda di rivocazione della 
donazione non è che il richiamo della proprietà de- 
gl* immobili donati ; quindi un diritto reale immo- 
biliare capace di trascrizione. Sì fatte ragioni per- 
suadono a riportarne il ragionamento sul dritto nel 
§. 3 . in cui trattasi de’ dritti di trascrizione. 

- f- 

Be' driili di rinnovauone delle iaerizioni. 

Art. io6. y I dritti delle iscrizioni, da rinnovarsi 
sono fissati come segue: i i. di grana due e mez- 
zo , grana cinque siciliane , per ogni cento ducati^ 
once trentatre e tari dieci siciliani ^ per quelle ri- 
guardanti i crediti anteriori al di primo di gennaio 
1809 pe’ nostri domini di quà del Faro ^ e per le 
inscrizioni riguardanti crediti anteriori al di primo^ 
di settembre 181.9 pe' nostri domini al di là del 
Faro ; 

j 2. Di grana cinque, grana dieci siciliane, pep 
ogni cento ducati , once trentatre e tari dieci sici- 
liani, per ^elle prese pe’ crediti posteriori alle due 
epoche suddette ; 

j 3 . Di, grana venticinque , tori, due e grana 
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dieci siciliane , drillo fìsso per le rinnovazioni di 
ogni inscrizione eventuale , siane o no determinala 
la somma , laddove abbiano origine da titoli ante- 
- riori alle medesime epoche rispettivamente del dV 
primo di gennaio 1809, e primo di settembre 1819. 

) grana cinquanta , tari cinque siciliani ^ 

dritto fisso per le rinnovazioni di simili ipoteche ^ 
che derivano da titoli posteriori alle dinotate epoche 
rispettivamente. > 

Poiché , secondo la determinazione ministeriale 
delle finanze del 12 settembre 1821^ il disposto nel- 
1 ’ articolo 94 della legge in esame , relativamente 
alla percezione di un solo drillo per le iscrizioni di 
im medesimo oredito da ripetersi in più uffizi , è 
applicabile altresì alle formalità di rinnovazioni dello 
medesime iscrizioni , il dritto in tal caso dovrà pa- 
garsi soltanto nell'uffizio in cui si esegue la prima 
formalità di rinnovaziono ; e quindi le successivo 
rinnovazioni delle medesime iscrizioni dovranno a-< 
dempirsi senza pagamento del dritto , purché sia do- 
cumentalo , mediante il duplicato di quietanza , di 
essersi pagato, siccome fu detto nel i. 

So la parte domandi rinnovarsi una iscrizione già 
perenta , il conservatore in tal caso dovrà prestarsi 
alla richiesta , percependone però il dritto fissata 
per le iscrizioni primitive , come di una iscrizione 
nuova al corrente , non quello di rinnovazione , 
giusta la risoluzione ministeriale di cui é menzione 
nella circolare del 3 o agosto 1820 , n. 4 ^^* 
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Fu- dubitato, le, rinnovandosi a ricriiesla degl' in- 
teressati le iscrizioni che i conservatori sono tenuti 
di prendere di uffizio per efietto della legge , fos- 
sero dovuti a pur no , i dritti ; con ministeriale 
delle finanze del 3 o marzo l 833 ^ , n. 846 , fu riso- 
luto , che noa avendo Tarticolo della legge del 
31 giugno 1819 fatta veruna eccezione , niuna ra- 
gione vi è che per le rinnovaziont di tali iscriziont 
i dritti non siano pagati e che quindi son^ dòvutt 
a. norma della legge r circolare det 27 aprile 
u. 121L. 

Con circolare del 26 maggio 18194, n. 293 , fu 
ordinalo , che qualunque frazione di tornese rinve- 
nuta ne' dritti di rinnovazione d' iscrizioni soggette 
al dritto di grana due e mezzo , dovesse conside- 
rarsi per un tornese intero , e che la frazione di 
un grano sulle iscrizioni sottoposte al dritto di grana 
cinque , dovesse ritenersi per grano intero. Poste- 
riormente con altra circolare del 7 luglio i 83 ^ 8 , n. 
1474 > fu dispt»sto doversi ridurre promiscuamente a 
grana cinque ogni frazione di dritto che fosse ad 
esigersi per le iscrizioni , e per lo rinnovazioni , 
anche quando si attenessero a crediti anteriori al 
1809 , giusta la ministeriale delle finanze del 27 
giugno i 838 .. 
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§. 3 . 

De’ driili di irascriùone. 

Ari. io8. j II driUo di trascrizione degli atti ri- 
guardanti i movimenti di proprietà immobili , sarà 
di grana cinquanta , tari cinque siciliani , per ogni 
cento ducati , once trentalre e tari dieci siciliani , 
sul venluplo della rendila imponibile apparente dai 
calasti pe’ domini di qua del Faro. La base della cal* 
colazione sarà da Noi fissata con altro decreto pei 
nostri domini di là del Faro, s 

Secondo risulta da cotesta disposizione , il dritto 
di trascrizione degli atti che importano trasferimento 
di dominio d’ immobili situati in questi reali domi- 
ni , è fissato in ragion graduale di grana cinquanta 
per ogni cento ducali da calcolarsi , non già sulla 
somma espressa nell' alto , ma sul capitale ventuplo 
tratto dalla rendita imponibile apparente de’ calasti , 
il di cui estratto deve indispensabilmente allegarsi 
da’ notai agli atti in minuta ebe trasferiscono la 
proprietà degl’ immobili , e trascriversi nelle copie 
degli atti medesimi che da essi si rilasciano. In ri- 
spetto poi agli atti privali capaci di contenere tras- 
ferimento di proprietà d’ immobili , e quindi di es- 
sere trascritti , il conservatore delle ipoteche dovrà 
farsi esibire i corrispondenti estratti de’ catasti , dai 
quali apparisca la rendita imponibile de’ fondi a ri- 
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guardo dc’qnali la*“lrascrizìone dell’ atto vien ricliie- 
sla. In (al caso però T estratto fondiario dovrà tra- 
scriversi sul registro in continuazione dell’ alto pri- 
valo cui è relativo ; e dovrà rimanere depositato in 
documento presso dell’ uilizio del conservatore per 
servire di norma agl’ impiegati superiori nella chiu- 
sura de’ conti. La medesima regola dovrà osservarsi 
per quegli atti autentici portanti trasferimento di do- 
minio , che non contengono tali estratti , come ad 
esempio , ne’ testamenti. Se nell’ estratto fondiario si 
rinvenga omesso uno , o più fondi tra quelli che 
formano oggetto del (itolo esibito per la formalità 
della trascrizione , il conservatore dovrà regolare il 
dritto di trascrizione secondo le norme stabilite con 
Sovrana risoluzione del 7 aprile i 835 , concepita nei 
seguenti termini : 

I I. Che debba starsi strettamente al prescritto 
dell’articolo 108 della legge del 21 giugno 18x9 per 
la liquidazione , e pagamento del dritto di trascrizio* 
ne sul ventuplo della rendita imponibile apparente 
dai catasti, senza punto attendersi al prezzo , o va- 
lore convenzionale contenuto ne’ contralti che si tra- 
scrivono ; 

3 2. Che se l’ immobile sia interamente omesso 
nel catasto , il dritto di trascrizione debba riscuotersi 
provvisoriamente sul prezzo , o valore dichiaralo nel 
contratto ; 

3 3 . Che se rimmobilc sia in parte rivelalo , ed 
in parte omesso nel catasto , il dritto di trascrizióne 
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debba anche provvisoriamen(e riscuotersi suJ prezzo , 
o valore indicato nei contratto , purché tale prezzo , 
e valore sia maggiore del venlupio dell’ imponibile 
della parte dell’ immobile rivelalo nel catasto , allrir 
menti riscuotersi su tale venlupio ; 

» 4* Che tanto neU’ omessione totale,, che- parzialè- 
dell’ immobile nel catasto, il conservatore delle ipote- 
che debba subito darne parte al- direttore de’dazt di- 
retti, onde questi feccia accatastare l’ intero, immobi- 
le, 0 la parte omessa, a’ termini del reai decreto dei 
IO giugno 1817; e dopo ciò adempito,, debba il di- 
rettore medesimo rimettere al conservatore un estrat» 

10 del corrispondente articolo accatastato^, o reltifica- 
to, affinché il conservatore proceda alla liquidazione- 
definitiva del dritto di trascrizione sul venlupio della; 
rendila imponibile. Se da tale liquidazione il dritto» 
risulti di una somma maggiore di quella provvisoria- 
mente riscossa , il conservatore ripeterà dalia parte 

11 meno esalto ; e se risulti di una somma minore ,. 
sarà alla parte restituito il dippiù pagato: > circolare- 
dei i835. , n. v344 

In fine dell’ articolo in esame vién riserbato 
altro decreto di fissarsi, la base della calcolazione del 
dritto di trascrizione relativamente agl’ immobili si- 
tuali ne’ reali Domini al di là del Faro. ; ciò riguar- 
da il tempo ia cui i catasti saranno^ ivi istituiti sul'< 
nuovo sistema. Intanto il dritto, di trascrizione ini 
quegli uffizi dovrà calcolarsi sulla somma espressa; 
nell’ alto Iraslalivo di proprietà. Per gli atli poi che- 


Digitized by Google 



— - 4 -* * 

non contengono menzione di somma in capitale » 
dovrà ricorrersi pel ragguaglio del capitale vcnlupla 
alia rendita risultante da' catasti attualmente esisten- 
ti in Sicilia. Il dritto di trascrizione però in riguarda 
aMitoli anteriori al di i, settembre iSig trovasi sta- 
bilito in ragione di tari due e grana dieci siciliane 
per once treulatre c tari dicci siciliani ; decreto del 2 k 
giugno 1819 art. 11. 

Art. 109. 9 Se lo stesso alto dà luogo a trascri- 
zioni io più oQui I il dritto sarà pagato nella stessa 
guisa che è stato prescritto di sopra all’ articolo 94 
per le iscrizioni. » 

In conseguenza del disposto in cotesto articolo , 
quando in un uQlzio sia stala domandata la trascri' 
zinne di un alto, traslativo di dominio di beni im- 
mobili situali in diverse provincie , e ne sia stato 
ivi pagalo il dritto » senza distinzione , per tutti gli 
iniraobili contenuti nell’ atto medesimo , non dovrà 
esservi luogo a percepire il dritto per la seconda 
volta in altri uQizi sulle successive formalità di tra- 
scrizione dello sk^ allo , purché se ne documenti 
il pagamento mediante il duplicalo di quietanza da 
rilasciarsi dal conservatore presso il di cui uffizio no 
fu eseguito r incasso ; egualmente che travasi pre- 
scritto nell’ articolo 94 delia legge per le iscrizioni 
di un medesimo credilo da ripetersi in più uffizi , 
secondo fu osservato nel §. i. La medesima ragione 
milita per la trascrizione de’ processi verbali di pe" 
gnoramenlo portante esecuzione su d’ immobili situali 
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in provincie diverse ; perciocdiè il dritta per tali 
formalità dovrà pagarsi soltanto nell' uffizio in cui 
r atto si trascrive la prinm volta : salvo a pagarsi 
a’ conservatori degli altri uffizi in cui dovrà ripetersi! 
la formalità , gli emolumenti c ciò che sarà dovuto- 
per rimborso del bollo de’ registri. 

Art. no. 11 dritto da esigersi a vantaggio del- 
la tesoreria generale per la trascrizione ordinata dal- 
r articolo 863 delie leggi civili j b ridotta , relativa- 
mente a’ pubblici stabilionenii de’ poveri e degli a- 
spedali y al dritto fisso di tre carlini, tari tre siciliai- 
ni , senza pregiudizio de’ drilli dovuti al conserva- 
tore. > 

È qui da avvertirsi però che T articolò 863 delle 
leggi civili parla di trascrizione di atti di donazione 
Ira vivi ; quindi lo agevolamento del dritto fisso ac- 
cordato a’ pubblici stabilimenti de’ poveri y e degli 
ospedali , debbe intendersi lassativamente per la tra- 
scrizione di tali alti di mera liberalità^ senza poter- 
si estendere ad altri atti di diversa natura , dovem 
dosi per questi ultimi esigere U dritto graduale 
poiché non trovandosi contemplati nella legge 
rientrano nella dispozLone dell’ articola lo8 della leg- 
ge in disamina. 

È in questo paragrafo- il luogo k> cui va eoUocato 
il dritto fissalo diil decreto del ro gennaio 1823 per 
la formalità di trascrizione deU’ estratto della diman- 
da di rivocazione della donazione d’ immobili falla 
per alto tra vivi. Per tal formalità si è stabilito, il 
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dritto fìsso di grana cinquanta : citato decreto. Le 
ragioni onde in tal caso la formalità deve andar 
considerata come -trascrizione , non già come iscri- 
zione , Irovansi esposte nel paragrafo primo , ove 
perciò il lettore va rinviato. 

La trascrizione delle sentenze dei tribunali civili 
che diebiarono la libertà degl’ immobili costituiti in 
patrimonio sacro , non che degli atti costitutivi del 
patrimonio medesimo , va esente dal pagamento del 
dritto ; è però dovuto soltanto il salario ai conserva* 
tore , e l' imporlo del bollo de’ registri : decreto 
del i 4 luglio 1824 , e Sovrana risoluzione del 3 i 
novembre dello stesso anno ; circolare del 28 lu- 
glio 1824 n. 701. 

Ma se r atto costitutivo dei beni a titolo di patri- 
monio sacro contenesse trasferimento di proprietà d' 
immobili tutto estraneo alla costituzione del patrimo- 
nio sacro, in tal caso dovrà esigersi il dritto graduale 
corrispondente al capitale ventuplo della rendila im- 
ponibile degl’ immobili, che al patrimonio sacro non 
appartengono: determinazioni Sovrane del i 4 luglio 
dei 3 i dicembre 1824 , e dì 2 febbraio 1823 : cir- 
colari de’ 3 o dicembre 1824. n. >/ 3 S , e del 25 mag- 
gio 1825 , n. 754 - 

La trascrizione della domanda d’ istituzione dei ma- 
ioraschi non va soggetta al pagamento del dritto fi- 
scale , ai termini del regolamento del dì 5 agosto i8i8; 
il dritto però dovrà esigersi in ragion graduale , se- 
condo la norma stabilita nell’ articolo 108 , sulla for- 
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malilà di Irascrizione dell’ allo coslilullvo de' beni im- 
mobili soKoposii alle regole del maiorasco : circolare 
del 3 luglio 1822 , n. 58 o. 

In eccezione alla regola di percezione stabilila nel* 
1 ’ articolo 108 trovasi disposto , che il dritto di Ira- 
scrizione di un allo di compra c vendita , o di do- 
nazione d’ immobili fatta per atto tra vivi , debba 
esser (isso di ducalo uno , quando per la corrispon- 
dente formalità d’ iscrizione eventuale pel caso di 
evizione seguila precedentemente alla trascrizione isles* 
sa del titolo traslativo di proprietà, sia stalo perce- 
pito il drillo graduale in ragion del mezzo per cento 
prescritto dall’ articolo 98 , n. 2 : circolare de’ i4 
maggio 1823, n. 635 , e 3 i agosto 1826 , n. 779. 

11 metodo da seguirsi per la calcolazione del drit- 
to di trascrizione de’ contratti enlìteutici è il seguen- 
te : se la trascrizione riguardi il dominio utile , sia 
che la formalità venga richiesta dal censuario , sia 
che si domandi da colui che abbia acquistalo il do- 
minio utile dal censuario istesso , il dritto dovrà 
percepirsi sul capitale venluplo della rendita imponi- 
bile dell’ immobile soggetto all’ enfiteusi , depurato 
tleir annuo canone che si corrisponde al padrone 
diretto del fondo enflleutico. Laddove la rendila sia 
minore, uguale, 0 poco superante l'annuo canone, 
il dritto dovrà percepirsi sul terzo del venluplo della 
rendila imponibile. La rendita imponibile è poco su- 
perante r annuo canone , quando T eccesso dell’ una 
sull' altro sia minoro della terza parto della rendita 
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imponibile , a' termini del decreto del 9 agosto 182G: 
circolare dello stesso anno , n. 836 . Quando poi la 
trascrizione abbia per oggetio sóltaulo la vendila del 
dominio diretto , il dritto dovrà calcolarsi sul capi* 
tale ventuplo dell’ annuo canone lordo del quinto : 
circolare del 28 gennaio 1829, n. looo. 

Per la percezione del dritto sulle formalità di tras- 
crizioni parziali , con decreto del 3 novembre 1829 
fu prescritto quanto segue : 

Art. I. » La trascrizione di ogni atto traslativo 
d’ immobili , de’ quali una parte si trovi alienata , 
potrà domandarsi dall’ interessalo , e trascrivere per 
quella parte solamente rimasta in di lui potere ; quin- 
di il dritto di trascrizione stabilito coll’ articolo 108 
della legge del ai giugno 1819 sarà in ragione del 
valore di questa parte , e non anche del valore di 
quella che si documenterà distratta, s 
Art. 2. i Quando un medesimo atto contenga tras- 
ferimento, o assegnazione a più persone , di più im- 
mobili, in modo però che distingua quelli a ciascuno 
spettanti , ognuno degli acquirenti può domandare 
la trascrizione nel solo suo interesse : egli però non 
potrà domandare che la trascrizione si operi soltan- 
to per taluni di quelli designati a formare la sua 
quota. > 

Art. 3 . > La trascrizione parziale potrà doman- 
darsi anche quando l' immobile unico in origine , 
passi a più persone diviso in porzioni già staccate 
tra loro , in modo che ognuna di esse riceva la sna 
porzione V distinta e separata, a 
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Art. 4 * * Quando 1’ atto contenga trasferimento , 
o assegnazione di uno , o piti immobili a più per- 
sone in comune ed indivisi , ovvero colla designazio- 
ne in modo generico della quota , talmente che que- 
sta per distinguersi abbia bisogno che si proceda al 
materiale distacco , la trascrizione , chiunque degli 
interessali la richieggo , non potrà restringersi al solo 
interesse del richiedente , ma dovrà eseguirsi nel- 
r interesse di tutti, s 

Art. S. » Ne’ casi degli articoli 2. e 3 . , il dritto 
di trascrizione stabilito colla legge del 21 giugno 1819 
sul registro ed ipoteche , dovrà calcolarsi iu ragione 
de’ soli immobili, o della sola porzione distinta e se- 
parata di questo immobile trascritta, per li quali, o 
per la quale si è la trascrizione domandata. ì 

Art. 6. j Ne’ casi dell’ articolo , il dritto di 
trascrizione sarà in ragione della totalità , e dovrà 
pagarsi per intero da colui tra gl’ interessali che 
abbia questa formalità domandata ; salvo bensì a 
lui il regresso contro degli altri per le rispettive lan- 
geuti. i 

Art. 7. j Sempre che vi sia luogo alla trascrizio- 
ne io conformità degli articoli i - 2 e 3. 1’ allo tra- 
slativo, o assegnalivo dovrà sempre essere trascritto 
per intero su i registri della conservazione. Questa 
trascrizione però produrrà gli edéttì legali soltanto 
per gl’ immobili pei quali si è domandata. > 

Art. 8. ì Ne’ casi degli articoli i. 2. 3 . , colui 
che domanderà la trascrizione , dovrà accompagnar 
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la domanda con dicliiarazione autentica , la quale 
resterà depositata nell’ uIGzio della conservazione , e 
Terrà trascritta in continuazione dell’ alto traslativo, 
o assegnati vo del quale formerà parte. > 

Art. 9. » Il conservatore delle ipoteche , ed in 
piedi dell’ atto trascritto, e su’cerlificati della seguita 
trascrizione dovrà sotto la sua risponsabilità indicare 
per quali beni , e nell’ interesse di chi sia stata la 
trascrizione operala s : circolare del 3 marzo i 83 o, 
n. 1048. 

Dopo la sposizione di coleste chiare e precise dis* 
posizioni con cui trovasi stabilito il modo di appli- 
cazione del dritto sulle trascrizioni parziali , rimane 
ad osservare, che per effetto del dianzi riportato de- 
creto , quando un atto contenga trasferimento, della 
proprietà a taluno , e l’ assegnazione dell’ usufrutto 
di un medesimo immobile ad altri , ognuno degli 
acquirenti , sia il proprietario , sia 1’ usufruttuario, 
è abilitalo a domandare la trascrizione nel solo suo 
interesse ; ma il dritto però da esigersi in tal caso 
dovrà esser quello stabilito dal decreto de' 3 o mag- 
gio 1823 , da pagarsi cioè per due terzi dal pro- 
prietario, e per un terzo dall’ usufruttuario : Sovra- 
na risoluzione del 3 novembre i 823 - 

Relativamente all’ applicazione del dritto di tra- 
scrizione de’ quaderni di aggiudicazione giudiziaria 
si rende necessario premettere la disposizione dcl- 
r articolo 53 della novella legge del 29 dicembre 
1828 sulla spropriazione forzata , concepulo ne’ se- 
guenti termini : 27 
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j II patrocinatore ultimo offerente negl’ incanti 
sarà tenuto di dicliiarare il nome dell’aggiudicatario 
nel momento medesimo in cui si proclamerà all’ u- 
dienza 1’ aggiudicazione ; e quindi nel termine di 
Ire giorni consecutivi all’ aggiudicazione definitiva 
dovrà presentare T accettazione dello stesso aggiudi- 
catario fatta personalmente nella cancelleria , o in- 
nanzi notaio, ovvero di esibire in cancelleria il man- 
dato speciale in virtù del quale egli è stato autoriz- 
zato a licitare, i 

) Questi atti saranno riuniti al quaderno delle 
condizioni della vendita, i 

3 II patrocinatore che tra il termine designalo 
inanellerà di adempire la della obbligazione , sarà 
consideralo aggiudicatario nel proprio nome, b 
C olesta disposizione segna il limile del passaggio 
della proprietà del fondo aggiudicato Ira ’l patrocina- 
tore ultimo offerente, e l’ aggiudicatario in nome del 
quale ha agito. Di falli , se 1' accettazione fatta dal- 
r aggiudicatario nominato all’udienza, ovvero la sua 
autorizzazione a licitare , venga documentata in can- 
celleria nel termine legale , il fondo aggiudicato do- 
vrà considerarsi come entrato nel dominio deiraggiu- 
. diealario medesimo per mezzo del suo patrocinatore 
all’ uopo autorizzato. Quando poi nel fermine stabi- 
lito il patrocinatore ultimo offerente non abbia adem- 
pito all’ obbligazione impostagli dalla legge, egli an- 
drà consideralo come aggiudicatario nel suo proprio 
nome ; poiché la sua dichiarazione tardiva non po- 
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frà aver vigore , se non di un allo di cessione , ai 
termini della circolare del 1825 , n. 789. 

Secondo si falle norme va regolala la percezione 
del drillo di Irascrizione de’ quaderni di aggiudica- 
zione giudiziaria ; imperocché con Sovrano rescrillo 
del 7 febbraio iSaS fu al riguardo risolalo , che nel 
primo caso sia dovuto unico drillo, poiché unico no 
risulla il trasferimento della proprietà presso dell’ ag- 
giudicatario nominalo e giustificalo in tempo utile ; 
e che , nel secondo caso poi , sia dovalo il doppio 
drillo di Irascrizione a riguardo de’ due passaggi di 
proprietà , l’ uno cioè in persona del palrociuatore 
consideralo come aggiudicatario nel suo proprio no- 
me , per non aver egli adempiuto nel termine le- 
gale al prcscrillogli dalla legge; l’ altro .presso del- 
raggiudicatario dichiaralo ali’ udienza, la di cui ac- 
ccltazione , o l’ autorizzazione a licitare non sia stala 
documentala nel termine prescritto , epperò conside- 
rato come cessionario. 

Con ministeriale delle finanze fu delerminatOj che 
le trascrizioni di donazioni d’ immobili falle a con- 
templazione di matrimonio In linea diretta, debbano 
eseguirsi col pagamento del dritto graduale stabilito 
con l’articolo 108 dalla legge del 21 giugno i8ig, 
non ostante il Sovrano rescritto del 2 luglio 1819 
che ne dichiarò 1’ esenzione , giacché la ragione di 
tal rescritto si riferì alle trascrizioni dipendenti dalia 
legge del 25 dicembre 1816 , la quale fu in oss(’r- 
vanza fino al 3i dicembre 1819 : circolare del io 
maggio 1826, n. 832, * 
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La legge ha stabililo un drillo per le formalità di 
trascrizione di alti che trasferiscono la proprietà de- 
gl' immobili , o i diritti reali considerati come im- 
mobili ; quindi è notabile , che quando in un atto 
non si verifichi il passaggio della proprietà degl’im- 
mobili, a’quali si riferisce , non dovrebbe aver luogo 
la percezione del drillo di trascrizione dell’ alto me- 
desimo. 11 caso potrebbe avverarsi in un allo di di- 
visione tra coeredi che conservano un diritto di con- 
dominio sugl’ immobili ereditari: ognuno di essi ri- 
cevendo la sua porzione degl’ immobili della succes- 
sione , non fa che ritenere la proprietà sulla quale 
aveva già diritto; perciocché in tal caso non succede 
verun trasferimento di dominio, per la ragione che 
mediante la divisione ciascun coerede rientra nei 
propri diritti. Quindi sembra, che la trascrizione di 
tali alti nel caso specificalo non dovrebbe andar sog- 
getta al pagamento del drillo. Questa regola però 
cessa nel caso in cui dall’ atto di divisione risulti 
un di più per qualunque ragione aggregalo alla 
porzione di uno de’ condividenti oltre ciò che gli è 
dovuto in pareggiamento della sua quota de’ beni 
ereditari , poiché per questo di più succederebbe il 
trasferimento di proprietà a titolo di acquisto; quin- 
di non rimane dubbio , che il dritto di trascrizione 
sia dovuto sul valore dell’ immobile in tal modo ac- 
quistalo con r alto di divisione.. 

Finalmente rimane ad osservare , che la trascri- 
zione degli atti traslativi di proprietà degl' immobili 
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prescriva dall' arlioolo 2075 delle leggi citili , tro- 
vasi estesa a’ titoli coslilulivi delle servitù prediali 
che si vorranno render pubblici , ed a' titoli di as- 
segnamenti vitalizi elle gli aspiranti a piazza di alun- 
no di giurisprudenza pratica, o di giudice sopranu- , 
meràrio , possono in tali casi costituirsi sopra beni 
di loro proprietà, a’ termini del decreto del 16 mar- 
zo i 83 o. Per la formalità di trascrizione di tali ti- 
toli ne’ casi dianzi designati , si è stabilito il dritto 
lìsso di ducato uno. 

Art. 111 . c Non sarà esatto che un dritto Gsso di 

V 

grana cinquanta , tari cinque siciliani , per la Ira- 
scrizione di ogni processo verbale di pignoramento 
o di esecuzione d’ immobili da farsi a’ termini delle 
leggi della procedura ne’ giudizi civili t. 

Sul proposito di cotesto articolo è soltanto da av- 
vertirsi , che vanno esenti dai pagamento del dritto 
di trascrizioue i seguenti atti che a’ processi vei’bali 
di pignoramento si riferiscono ; i. I’ atto di denun- 
zia del pegnoramento al debitore pegnorato; 2. l’atto 
di notificazione del pegnoramento a’ creditori inscritti; 
3. l’atta di. sequestro delle rendite dcgrimmobili per 
gnorali. Per la formalità, di trascrizione di cotesti 
alti dovrà riscuotersi soltanto 1’ ammontare de’ dritti 
di bollo de’ registri , ed il salario dovuto al conser- 
vatore : decreti de’ 20 marzo 1820 , e del 7 luglio 
b82q : circolare del 12 agosto 1829 , n. io24< 
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§. 4- 

De drilti di cancellazione o riduzione delle iscri- 
zioni, e delle trascrizioni de' pegnor amenti d'im- 
mobili. 

ArL 92 . » Il diilto della radiazione o riduzione 
delle iscrizioni sarà di grana dicci , (ari uno sicilia- 
no, per ogni cenlo ducati, once trenfalre e tari dieci 
siciliani , da esigersi sopra le somme per le quali 
r inscrizione sarà cancellata o ridotta, j 

Art. 98 . » N. I. Ogni inscrizione indefinita che 
ha per oggetto la conservazione di un diritto even- 
tuale senza credilo esistente. . . j. 

» Per la canc(!llazione di tale inscrizione si paghe- 
ranno pure per dritto Osso grana cinquanta , tari 
cinque siciliani. 

É qui da osservarsi, che per la cancellazione. della 
iscrizione per evizione è dovuto parimente il dritto 
fisso di grana cinquanta stabilito per la cancella- 
zione delle iscrizioni eventuali indefinite senza cre- 
dilo esistente, non ostante vi sia espressa la somma 
in capitale del- prezzo del fondo venduto ; poiché 
r eventualità del credilo riguarda il caso de’ danni ed 
interessi per somma indeterminata da verificarsi nel 
caso che abbia luogo la temuta evizione : istruzione 
n. 56 , pag. 3y , cil. art. 
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Poiché la riduzione de’ credili iscritti va conside' 
rata come cancellazione parziale, per la percezione 
del corrispondente drillo la legge vi ha applicale le 
stesse regole stabilite per la cancellazione totale delle 
iscrizioni. Possono le iscrizioni essere ridotte ad una 
somma minore di quella per la quale furono prese, 
o per convenzione, o per effetto di giudicalo. 11 drillo 
però dovrà liquidai*$i sopra la somma che si deduce, 
non già sopra quella alla quale la iscrizione rimane 
ridotta. Possono altresì le iscrizioni esser ridotte a 
riguardo della ipoteca , deducendosi dalla formalità 
uno, o più immobili tra quelli ipotecati a sicurezza 
del credilo iscritto , nel line di liberarli dal grava- - 
me ipotecario ; restando però la iscrizione nel suo 
pieno vigore sopra la rimanente parte degl’ immo- 
bili obbligati al medesimo credito. Per sì fatta ridu- 
zione d’ ipoteca dovrà esigersi il dritto Gsso di grana 
cinquanta : ministeriale determinazione delle finanze 
di cui è menzione nella circolare n. 972. 

11 dritto di cancellazione delle iscrizioni prese per 
ispese di giualizia , e per multe giudiziarie, si nota 
a credito per ripetersi dal debitore liberato circo- 
lare del 28 giugno 1826 , n. 845 . 

Non dovrà riscuotersi alcun dritto per la cancella- 
zione delle iscrizioni che in origine furono prese 
dalle dipendenze del demanio pe’ crediti delle corpo- 
razioni religioso , rinnovale poi ad istanza del pa- 
trimonio chiesastico mentre che i credili eransi estinti 
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o affrancali |)cr effcllo della legge ; salvo però sem- 
pre a ripetersi dalia parte il pagamento del salario 
del conservatore : ministeriale determinazione delle 
finanze del 9 aprile 1825. 

Art. 111 . e Non sarà esatto che un dritto fìsso di 
grana cinquanta , tari cinque siciliani , per la tra- 
scrizione di ogni processo verbale di pignoramento 
o di esecuzione d’ immobili. 

s Per la radiazione di un tal pignoramento o 
esecuzione sarà percepito il dritto medesimo, j 

Rimane ad osservare , che il dritto per la cancel- 
lazione deir estratto della domaada di rivoca della do- 
nazione , già trascritto, è fisso di grana cinquanta: 
decreto del io gennajo 1825. 

Dd dritti et iscrizioni da notarsi a credito. 

Art. g 5 . j L’ inscrizione da prendersi a nome 
dello Stalo sarà fatta a credito de’ dritti d’ ipoteche 
e de’ salari del conservatore. 3 

D La stessa disposizione avrà luogo se si tratti di 
inscrizione da prendersi in virtù delle ipoteche le- 
gali, conformemente agli articoli 2007, ® ^°4'7 delle 
leggi civili. > 

Art. 96. V Ogni volta che l’ inscrizione seguirà a 
credilo ^ il conservatore sarà tenuto : 
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i I. Di enuDciarc tanto su’ registri , quanto nella 
nota da rimettere al richiedente , che i dritti ed il 
salario sono dovuti ; * 

3 2. Di sollecitarne la riscossione da’ debitori tra 
venti giorni dalla data della inscrizione , secondo le 
forme stabilite pel ricupero de’ drilli di registro. 3 

Secondo si è osservato di sopra, l’ articolo 76, n. 
3 . prescrive , che i dritti ed i salari dovuti per le 
formalità ipotecarie di ogni specie debbono esser pa- 
gati da’ richiedenti prima che la formalità sia data. 
A questa regola intanto vien fatta eccezione per le 
iscrizioni d’ipoteche legali da prendersi a nome del- 
lo Stato, de’ comuni , e dei pubblici stabilimenti con- 
ira gli amministratori tenuti a render conto ; ed in 
virtù delle ipoteche legali dei minori , o interdetti 
sopra i beni del loro tutore , non che delle donne 
maritate sopra gl’ immobili de’ loro mariti ne' casi 
contemplati negli articoli 2007 e 2047 leggi 

civili. Sì fatte iscrizioni d’ ipoteche meramente legali 
debbono esser prese a credito tanto de’ dritti fiscali , 
quanto de’ salari dovuti al conservatore , il quale pe- 
rò è tenuto di curarne la riscossione da’ debitori gra- 
vati con i mezzi di procedura , secondo appresso sa- 
rà detto. Intanto egli dovrà osservare sul registro di 
deposito , e dichiarare in piedi delle note che rila- 
scia a’ richiedenti , che la formalità è stata data a 
credito de’ dritti d’ ipoteca e del salario. E altresì il 
conservatore nell’ obbligo di prenderne scrittura nel 
sommario de' carichi di esazione designato col n. XVI, 
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soUo la rubrica drilli d ipoteche , e di procurarne 
il ricupero fra vcnii giorni dalla data della formali- 
tà mediante alto di avvertimento al debitore ^ quan- 
do questi sia domiciUalo nel comune della residenza. 
Questo atto di avvertimento dovrà spedirsi in carta 
libera ad oggetto di prevenire il debitore del suo 
dare , aflinchè adempia al pagamento , perciocché- 
dovrà accordarglisi la dilazione di due , o tre gior- 
ni al pagan>enlo , a misura della distanza del domi- 
cilio del debitore medesimo dalla residenza dell’ ulE- 
zio. Tale allo può spedirsi in linea economica an- 
che per mozzo della posta ; ma il conservatore ba 
diritto di esigere in compenso un grano per ogni 
allo di avvertimento da riscuotersi unitamente agli 
altri drilli : istruzione ii. i. Decorso il dello termi- 
ne , senza che il debitore abbia adempiuto al pa- 
gamento , si procederà agli alti coattivi , giusta le 
norme stabilite dall’ articolo 72 della l^ge in disa- 
mina , osservale le regale prescritte dalle leggi di 
procedura ne’ giudizi civili ; senz’ arrestare il corso- 
delia procedura in caso di opposizione da parte del 
debitore , giacche 1’ allo di opposizione in tal caso 
avrà soltanto effetto devolutivo , non sospensivo , a’ 
termini del dianzi citalo articolo 72 della legge. L’at- 
to di coazione , quando trattasi di un credilo non ec- 
cedente ducali sci f dovrà formarsi in carta libera , 
vidimato dal giudice coucillalorc , ed iuiiuiato al de- 
bitore dall’ usciere della conciliazione r dovrà conte' 
nere l’ ordine di pagamento fra il termine di gioriiL 
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cinque , e vi sarà indicala la somma , e la natura 
del debito , con farvisi menzione anche del liloiu 
d' onde il debito deriva. Scorso il termine dei cin- 
que giorni, si procederà agli atti di esecuzione a’ ter- 
mini delle leggi di procedura civile , quando il do- 
kitore non abbia adempiuto al pagamento del suo 
dare : decreti de’ i6 settembre i 83 i , o i 5 gennaio 
i 833 (i) ; e circolare del 6 marzo i 833 , n. 1202. 
Laddove il credilo da ricuperarsi ecceda la somma 
di ducati sci , 1’ ordine di pagamento non dovrà es- 
ser minore di tre giorni : istruzione n. i. In questo 
caso r allo di coazione dovrà formarsi in carta bol- 
lala di grana sei con l’ indicazione in islampa secon- 
do la forma indicata dalla generale Amministrazione 
del registro e del bullo. La copia però che si rila- 
scia alla parte dovrà scriversi in carta bollata di gra- 
na tre: circolare n. 1. L’originale dev’essere fir- 
malo dal conservatore , e vidimato dal giudice regio 
del circondario della residenza dell’ uffizio ; ciò che 
lo rende esecutivo: citata istruzione. Questo atto ori- 
ginale di coazione munito dell’ atto d’ intimazione fat- 
tane in copia al debitore, dovrà rimanere presso del 
conservatore. La copia da rilasciarsi alla parte , do- 
vrà essere registrala gratis , egualmente che l’origi- 
nale , a’ termini dell’ articolo 17 , n. 8, e io della 

( 1 ) In vigore di colesti due decreti 1’ Amministrazione del 
registro e bollo è autorizzata a far uso de’ piantoni conira i 
debitori morosi anche per lo ricupero de’ crediti delle conser- 
vazioni delle ipoteche , qualunque ne sia rammentare. 


Di 
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legge in esame. Acciocché gli uscieri circondariaK 
adempiano con esattezza all’ iucacico che al ri- 
guardo vien lora aflidalo , i conservatori dovran- 
uo esigere da essi una ricevuta delle coazioni che- 
loro rilasciano per I’ intimazione , marcandovi in 
dorso il giorno delia fattane consegna. Tale ri- 
cevuta dovrà eseguirsi sopra un sommario che 
all' oggetto sarà aperto : citata istruzione. Decor- 
so il termine fissato nell’ ordine di pagamento, e 
questo non oUeouto , si procederà agli atti di ese- 
cuzione , cioè al pegnoramento e vendita de’ mobili,, 
o semoventi ; ed in difetto al sequestro presso, terzi . 
delle somme dovute a’ debitori della generale Am- 
uìinistrazione : citata istruzione. In caso di contrad- 
dizione i conservatori dovranno rimettere a’ loro db 
rettori le carte relative per lo disposizioni di risul- 
tamento. Ma però i Conservatori , prima d’ intra- 
prendere la procedura coattiva , deMmno assicurarsi 
della solvibilità del debitore ; poiché nel caso di 
comprovata indigenza del medesimo, le spese avven- 
liu'ate andranno a loro danno. Si fatte operazioni, 
si eseguono da^ conservatori contra i debitori domi- 
ciliali nei comune di loro residenza; giacche per lo> 
ricupero de’ credili conira i debitori domiciliati in. 
diverso comune , la procedura coattiva dovrà ese- 
guirsi a cura de’ ricevitori circondariaW , a’ quali ^ 
perciò dovranno rinviarsi i corrispondenti articolir 
de’ carichi di esazione, a’ termini del regolamento, deli 
27 settembre 1823. 
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Finalmenle non dee prelerraetlersi , che olire le 
di sopra indicate formalità d’ iscrizioni da prendersi 
a credilo per effetto della logge , godono altresì del 
medesimo favore quelle che vengono ricliiesle di uf- 
Gzio da’ Procuratori del Re , e da’ Presidenti delle 
Camere notariali ne’ diversi casi preveduti dalla leg- 
ge. Le correlative note però dovranno da essi ri- 
mettersi al conservatore delle ipoteche in caria vi- 
stala per bollo a credilo , il di cui importo dovrà 
mettersi a carico del debitore unitamente agli altri 
dritti ; una di queste note d ovrà registrarsi a credi- 
to per rimettersi al richiedente ; circolare del 25 
luglio 1829 , n: 1021. Quando trattasi d’ iscrizioni 
d’ipoteche legali per dote prese ad istanza del pub- 
blico ministero , dovrà accordarsi a’ debitori gravali 
una dilazione di Ire mesi al pagamento de’drilli no- 
tali a credito , perchè essi abbiano agio a far de- 
cidere dall’autorità competente sulla insussistenza di 
tali iscrizioni : circolare de’ 17 novembre x832 , 
n. ii 83 . 

Dovranno parimente darsi a credito le formalità 
d’iscrizioni che si richiedono nell’ interesse delle cor- 
porazioni religiose ripristinate, per censi boliari, o 
capitali dell’annua rendita però di ducati cinque, 
o meno ; ma per lo adempimento di tali formalità 
da darsi a credito , si rende necessario , che la di- 
chiarazione delle corporazioni le quali debbono go- 
dere di tal favore , sia rilasciala per via del mini- 
stero degli affari ecclesiastici ; e che la rendita del 
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capitale eia iscriversi non oltrepassi ducati cinque : 
circolare del i 6 agosto i 83 o , n. 1074.* 

Quindi il conservatore dello ipoteche dovrà accor- 
dare si fatte formalità con accredenzamenlo de’ dritti 

f 

e de’ salari , quando vi concorra la circostanza delta 
stabilita quantità del creditore gli venga documen- 
tato con dichiarazione ministeriale che la corpora- 
zione richiedente goda del beneficio dell’ accredita- 
mento. 

Le formalità di rinnovazione delle iscrizioni d’ipo- 
teche legali a favore de’ minori , o interdetti sopra 
ì beni del loro tutore, e quelle delle mogli sugl’im- 
mobili de’ loro mariti , si eseguono ex officio dal 
conservatore parimente a credito per effetto del de- 
creto- degli 8 novembre i 835 ; egualmente che le 
rinnovazioni delle iscrizioni prese nell’ interesse del 
patrimonio ecclesiastico regolare e secolare , si ese- 
guono ex officio a credito in esecuzione di partico- 
lare determinazione ministeriale dalle finanze di cui 
è menziono nella circolare del 16 luglio iSSq , n. 
734 , diretta a’ Procuratori presso le amministrazio- 
ni diocesane. 

Ottenuto il ricupero de’ dritti accreditali , il con- 
servatore dovrà scritturarne l’ introito in un libro 
esclusivamente a ciò destinato, designato col n.XV, 
giusta il prescritto nel n. i 3 del regolamento mini- 
steriale del 27 settembre 1823. 
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5. 6. 

Degli emolumenti de conservatori. 

Ari. 90. j I conservalori delle ipoteche godranno 
degli emolumenli determinali qui appresso (1). 

(i) Gli emolumenti delle conservazioni vanno alliibuili al- 
r impiegato il quale , in caso di movimento dcQuilivo del 
conservatore proprietario , ne assume i uterinamente le fun- 
zioni , nel modo stabilito dal Sovrano rescritto contenuto nel* 
la Ministeriale delle (indnze partecipata all’ amministrazione 
generale del registro e bollo in data de’ 12 Maggio iS 43 , 
il cui tenore è il seguente : 

1 In giornata ho io comunicato al Luogotenente Generale 
il seguente Reale Rescritto. 

> ^lel Consiglio ordinario di Stato de’ 12 del corrente ho 
io posto in veduta la quistione sorta tra D. Giulio Venuti 
promosso da Conservatore delle ipoteche a Direttore de’ ra- 
mi e dritti diversi in Trapani , e D. Pietro Sichcra il quale 
nella qualità di Verificatore ne assunse le funzioni interine, 
e definitivamente poi nella proprietà di quel posto venne 
istallato , dando nella istallazione definitiva una cauzione a 
garantire la gestione per lo tempo successivo non solamente, 
ma benanche per lo tempo già scorso , a chi de’ due appar- 
tener si dovessero i provventi della Conservazione ne’ primi 
sei mesi, nel corso de’ quali il Venuti avea rilasciato in fa- 
vore della Tesoreria il soldo addetto alla Carica alla quale 
trovasi promosso. 

Ed ho posto in veduta anche I’ altra quistione circa gli 
emolumenti di quell’ impiegato con soldo , il quale va ad 
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3 ]S. I. Per ogni ricognizione di deposito di alti 
o notamenli qualunque sia il numero degli alti de* 


assumere interinamente le funzioni nella Conservazione , allor* 
quando questa per qualunque caso trovasi scoveria. Simil- 
mente ho ragionato de' diversi pareri emessi sopra siffatta 
quislione da’ funzionari, e da* collegi che sono stati consulta* 
ti , e specialmente quelli di cotesto Consiglio di Tesoreria 
fornito delle osservazioni del Direttore Generale de’ rami e 
dritti diversi pervenuti con pregevole foglio di V. E. del 27 
marzo , finanze carico 2 , n. i64a- 

> Ed in fine ho manifestato il sistema osservato in questa 
parte de’ Reali domini nella promozione de’ Contabili del re- 
gistro e- bollo , di darsi loro ne’ primi sei m^i della nuova 
carica con soldo la metà dello imporlo di un annata della rite- 
nuta sull’introito per quanto questa metà non ecceda l’ importo 
del soldo della metà di un anno addetto alla carica medesima. 
Ed il sistema osservato in riguardo di quegl’ Impiegati con 
soldo i quali vadano ad assumere le interine funzioni di 
conservatore , allorché manchi il conservatore proprietario , 
cioè di ritasciarglisi il soldo quando -i salari che vengono 
dalla conservazione , netti di tutte le spese , non giungano 
al doppio di quello , e quando al doppio si approssimassero 
scemarglisi il soldo di quella porzione , che la prudenza del 
Capo dell’ amministrazione crederà conveniente; ma quando 
poi al doppio equivalgano o lo sorpassino , allora lo intero 
soldo si economizza a prò della Tesoreria. In risullamento 
di questi preliminari Sua Maestà ha sovranamente determina- 
to , che resti sanzionato ciò che si sta praticando in questa 
parte de' suoi reali domini, e che la stessa norma si esten- 
da ai domini oltre il Faro , con farsene 1 ’ applicazione al 
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posllati , grana cinque , grana dicci siciliane ; 
■ :» N. 2. Per le inscrizioni di ogni diritto d’ ipo* 


caso parlicolare de* signori Yenuli o Sicbera , non cbe ai 
casi simili. > 

Per r esecuzione di tal sovrana determinazione generale 
del registro e bollo con circolare del aS giugno i843 , 
n. i58a , diretta a’ direttori di sua di|.endenza , osservò , 
e dispose quanto segue : 

I Nella parte di esecuzione ben poche sono le disposizio* 
ni cbe mi convien di emettere. Quando gl’ interi prodotti 
della conservazione non giungono a completare il doppio del 
soldo dell’ impiegato supcriore cbe ne ha sosleouia la rap> 
presentanza , è necessario allora di spedire in questa centra- 
le la dimostrazione degli emolumenti percepiti non escluso il 
dritto di ritenuta sugl’ introiti fiscali. Occorre similmente il 
notamente delle spese erogate per menare innanzi il servizio 
della officina, compresi in queste i soldi de’ commessi, e la 
tassa di classifica soddisfatta alla generale Tesoreria. Tali ti- 
toli sottoscritti da colui che avrà riempite le funzioni debbo- 
no esser riconosciuti ed accertati veri dal direttore di pro- 
vincia , concordanza fatta con gli elementi di conlrollazioue 
che esistono in ciascuna direzione. Servono essi di base al 
giudizio di questa centrale sul concedimento totale , o parzia- 
le del soldo del verificatore , o dell’ Ispettor Controloro. 

1 Quanto precede non può affatto applicarsi a’ casi in cui 
la rappresentanza abbia luogo per congedo , o per indispo- 
sizione di qualche Conservatore. In siffatti estremi l’ impiega- 
to superiore gerisce per mandato del titolare , la cui cau. 
zione rimane sempre compromessa , ed allora sono per lo 
più a rispettarsi i particolari accordi cbe possono tra loro 

28 
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(eca 0 privilegio , qualunque sia il numero de* ere* 
dilori ) purché solidari , quando la formalità è ri* 
chiesta dallo stesso notamenlo , grana venti ^ tari 
due siciliani ; 

3 N. 3. Per ogni iscrizione fatta di uiBzio dal 
conservatore, a’termini dell’articolo iggi delle leggi 
civili, in virtù di un atto traslativo di proprietà di 
beni immobili sottomesso alla trascrizione , grana 
venti , lari due siciliani (i). 

3 N. 4" Per ogni dichiarazione sia di cangia- 
mento di domicilio , sia di surroga , sia dell’ uno e 
deir altro oggetto , in forza di uno ste^o allo, gra- 
na dieci , un tari siciliano ; 

3 N. 5. Per ogni radiazione o riduzione d’ in- 
scrizione , ed anche per radiazione fatta di uffizio 
in virtù delle disposizioni sulla procedura ne’ giudizi 
civili , grana venti , tari due siciliani ; 

3 N. 6’. Per ogni estratto d’ inscrizione o certifi- 
calo di non esisterne alcuna, grana venti , tari due 
siciliani ; ^ 

» N. 7. Nelle trascrizioni degli atti di movimento 
di proprietà di beni immobili , e de’ processi ver- 


aver luogo. Può ciò non ostante la generale Tesoreria, quan- 
do però vi concorrono sufficienti circostanze , rivalersi dal 
Conservatore , mediante motivata significa , della quota dì 
soldo di cui durante l’interinato abbia goduto P esercente. > 
(i) E ciò oltre il rimborso dovuto al Conservatore del 
dritto di bollo del registro di formalità d’ iscrizione. 
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bali di pignoramento , per ogni pagina di due fac- 
ciate , ed ogni facciata di venticinque linee e di- 
ciotto sillabe a linea , grana venti ^ tari due sici- 
liani : il numero delle pagine , delle linee e delle 
sillabe sarà contato sulle carte che le parti richie- 
denti presenteranno al conservatore (i) ; 

B N. 8. Per ogni certiGcafo di non trascrizione 
di atto di passaggio , grana venti , tari due sici- 
liani ; 

» N. g. Per copia collazionata degli alti deposi- 
tati o trascritti nelle conservazioni delle ipoteche , 


(i) la risolazione del dubbio , se nelle trascrizioni degli 
atti traslativi di proprietà immobili , de’ processi verbali di 
pegnoramento d’ immobili > e di altri alti a questi ultimi cor- 
relativi , il ruolo incominciato dovesse considerarsi per in- 
tero ,* e quindi se dal conservatore dovesse percepirsi l’in- 
tero salario di grana venti, il Ministero delle Cnanze nell’an- 
no 1820 determinò , che se di una pagina la prima facciata 
sia , 0 no terminata , senza che siasi incominciata la secon- 
da , si esigga dai conservatore grana dieci per salario ^ e 
che se poi la prima facciata si troverà interamente scritta , 
e la seconda incominciala , si esigga il salario di grana ven- 
ti , circolare del 12 agosto 1820 • n. 4^o. 

Quindi in tali casi il salario del conservatore dovrà rego- 
larsi dalle facciate incominciale , non dal ruolo che si com- 
pone da due facciate. 

La medesima norma dovrà osservarsi per lo rimborso del 
dritto di bollo del registro di trascrizione , per modo che 
sarà dovuto il dritto per ogni pagina incominciata. 

* 

* 
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per ogni pagina di due facciale , ognuna di venti* 
cinque linee e diciotlo sillabe a linea , grana quìn* 
dici , tari uno e grana dicci siciliane ; 

»■ N. IO. Per ogni duplicalo di quietanza , grana 
cinque , grana dieci siciliane ; 

T) N. II. Per gli alti che provano il ri6uto del 
conservatore di trascrivere nel caso di pignoramento 
o esecuzione precedente d’ immobili , grana venti , 
tari due siciliani ; 

I» N. 12. Per radiazione di un alto di pignora- 
mento o di esecuzione d’ immobili , grana venti , 
tari due siciliani ». 

Art. 107. » I conservatori per ciascuna iscrizione 
rinnovata godranno delie indennità medesime' fissate 
da’n. I. e 2. dell’ articolo go della presente legge. 

§• 7 - 

versamenti. 

Con decreto del 3 ottobre 1882 trascritto nella 
circolare del io novembre dello stesso anno , n. 
1180, furono stabilite Tepoche in cui i conservatori 
delle ipoteche debbono periodicamente versare i pro- 
dotti spettanti alla tesoreria generale sulle formalità 
ipotecarie della di eui esazione essi sono incaricali. 
Tali versamenti debbono essere effettuali ne’ giorni 
dieci , venti , ed ultimo di ciascun mese presso delle 
ricevitorie generali delle provincie, eccello in Napoli 
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0V6 il conservatore esegue i suol versamenti nella 
Cassa ceutralc della tesoreria generale , cd è abilita- 
lo , giusta il disposto nell’ articolo 3 del dianzi ci- 
tato decreto , a fare Y ultimo versamento del mese 
nel primo giorno del mese seguente , non più tardi 
delle ore due pomeridiane , mentre che pc’ conser- 
vatori delle altre provincie , allineile potessero inclu- 
dere nel versamento dell’ ultimo giorno del mese i 
prodotti dello stesso di , trovasi disposto dal Tesorie- 
re generale , come risulta dalla circolare del 4 mag- 
gio i 833 , II. 1216 , die le ricevitorie generali in 
detto giorno rimanessero aperte sino alle ore quat- 
tro pomeridiane. Se il giorno stabilito pel versamento 
fosse festivo di doppio precetto , o per Napoli festa 
di banco , il versamento dovrà eseguirsi nel giorno 
seguente ; e laddove in questo di anche simile cir- 
costanza si avverasse , il versamento dovrà effet- 
tuarsi nel giorno susseguente , però colla data del 
giorno deterininato , alla quale dovrà corrispondere 
il ricevo a tallone: circolare del 19 giugno i 833 , 
11. 1233. Ciascun versamento dovrà essere accom- 
pagnato dal così detto borderò : stampa stabilita 
dalla generale Amministrazione del registro e del 
bollo di accordo colla tesoreria generale , e che vien 
fornita dairAmmiiustrazione istessa. 

I borderò sono di due specie ^ fiiuo (stampa n. 
4. ) si adopera pei due primi versamenti del mese, 
delti borderò decadart \ l’altro (stampa n. 53 ) si 
usa per f ultimo verscuueulo del mese distinto colla 
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denommnzlone di borderò per cassa netta ; polche 
dove conlenere l’ intero amnoionlare della percezione 
falla e la somma che si versa , sia in numerario , 
sia in valori , con le opportune distinzioni in con- 
formità delle diverse categorie stabilite ne’ borderò 
medesimi. In questi ultimi borderò i conservatori 
sono tenuti di fare la dichiarazione di cassa neita\ 
perciocché in tale versamento essi sono in obbligo 
di dichiarare , sotto pena di falso , non aver altro 
introito a versare : istruzione generale n. 2. 

Le somme che si versano debbono essere in mo- 
neta di argento , essendo permesso polervisi com- 
prendere soltanto un ottavo in moneta di rame : cir- 
colare del 19 gennaio 1820 , n. 374.» 1 borderò di 
versamento debbono esser formati in triplice spedi- 
zione , 1’ una cioè per restare presso la cassa cen- 
trale della tesoreria in Napoli , e presso le ricevito- 
rie generali nelle altre provincie , da cui vien rila- 
sciala al versante la ricevuta a tallone da servire in 
discarico ne’ conti ; l’ altra da rimanere presso del 
conservatore ; e la terza da spedirsi alla direzione 
unitamente al suddetto ricevo a tallone, per giusti- 
ficare l’esito portato sul bilancio mensuale: articolo 
4. del regolamento del i3 dicembre 1819 ; istru- 
zione generale del 19 gennaio 1820 ; n. òy. 

A norma del dianzi citato regolamento i conser- 
vatori , per pareggiare l' introito , sono autorizzati 
a versare mensilmente io documenti gli esili tanto 
per drilli di esazione , quanto per lé spese di coa- 
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zioni ^ e d' istanze erogate per agire contra i deln- 
tori deirÀnKDÌnislraz'Ofie> La liquidazione de' dritti 
di esazione die i conservatori ritengono mensilmente 
a carico della tesoreria generale , vien da e^ pror- 
visoriamente falla secondo il modello n. i. annesso 
alla circolare del 3o gennaio i833 , n. 1191. La 
medesima deve essere da essi firmata e certificata 
vera sotto pena di falso a’ termini dell’articolo i. 
del regolamento del 19 dicembre i83a : circolare 
dianzi citala , n. 1191. Questa liquidazioim dovrà 
esser formata in doppia spedizione , una per ver- 
sarsi dal conservatore come contante nella Gassa cen- 
trale della tesoreria in Napoli , e nelle ricevitorie 
generali nelle altre provincie , all’ epoca del versa- 
mento di cassa netta y descrivendone 1’ ammontare 
ue’ relativi borderò ■ 1’ altra spedizione dovrà dal 
conservatore trasmettersi al suo direttore unitamente 
& lavori mensili periodici y onde tenersene ragione 
nel conto annuale i articolo del citalo regola- 
mento. 

Relativamente poi alle spese di coazioni , e d* i- 
stanze y il conservatore , all’ epoca di cassa netta , 
ne verserà una dichiarazione de’ coiTispondenli va- 
lori , certificata vera, sotto pena di falso , a’ termi- 
ni del decreto del 26 novembre 1827 , in confor- 
mità del modello annesso alla istruzione generale , 
n.^ 63. Questa dichiarazione dovrà esibirsi in triplice 
spedizione alla cassa centrale della tesoreria in Na- 
poli e nclfc altre provincie alle ricevitorie genera- 
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li , da cui vi sarà apposto il visto. Una di (ali spe- 
dizioni resterà presso la predetta Gassa centrale , o 
ricevitorie generali ; altra verrà ritenuta dal conser- 
vatore , e la terza saià dal medesimo trasmessa al 
suo direttore accompagnata da’ corrispondenti in- 
ventari che il conservatore dovrà formare nelle stam- 
pe , air uopo fomite dall’ Amministrazione , in dop- 
pia spedizione , nna cioè pel direttore , T altra per 
rimanere presso Tuffizio della conservazione. L’invio 
dovrà farsene unitamente a’ periodici lavori mensili; 
istruzione del i6 gennaio 1828 , n. 63 . 

I conservatori , allorché riceveranno per mezzo 
de’ rispettivi direttori i ricevi a tallone de’ versamenti 
fatti per loro conto particolare per salari e dritti di 
bollo de’ registri accreditati alle parti , ed esatti da’ 
ricevitori circondariali a norma del regolamento del 27 
settembre iSzS, sono autorizzali a ritenersene l’im- 
porto sopra ì dritti fiscali non ancora versati ; ed a 
portarsi in esito i suddetti ricevi versando tanto di 
meno de’ drilli fiscali , per quanto b l’ importo dei 
'talloni che si troveranno in loro potere. Dovranno 
però i conservatori curare per quanto è possibile , 
che tale rivalsa abbia luogo nello stesso mese di 
cui i cennati ricevi a tallone portano la data , a 
qual uopo con circolare del 17 giugno i84o j n. 
i5i 2 , fu stabilito , che le somme della specie si 
versassero da’ ricevitori circondariali esclusivamente 
all’ epoca in cui essi effcttuiscono il versamento di 
cassa netta per ciascun mese, cioè il giorno 6, ri- 
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mdlcndo senza indugio i corrispondenti talloni al 
proprio direttore , il quale ha T obbligo di farli 
giungere sollccitamenre al conservatore , e di sor- 
vegliare che costui se ne rivalesse da’ prodotti di 
quello stesso mese. 1 detti ricevi a tallone dovranno 
essere uniti al conto del conservatore con gli altri 
documenti di esito , e sul bilancio mensuale il di 
loro ammontare verrà portato alla rubrica de’ versa* 
menti in contante, come pure nel borderò di cassa 
nella il conservatore è in obbligo di notare alla 
rubrica degli esiti l’ammontare de’cennati ricevi co- 
me versato per suo conto da’ ricevitori circondariali, 
a’ termini dell’ articolo 19 del citato Regolamento del 
27 settembre i8a3 ; marcando con apposita osserva- 
zione sul borderò istcsso il circondario dal di cui 
ricevitore si è versata la somma , con l’ indicazio- 
ne del ricevitore distrettuale , della data del ver- 
samento , e del numero del giornale di cassa. Gli 
accennali ricevi a tallone^ unitamente agli altri che 
verranno rilasciati direttamente dalla Gassa centrale, 
e dalle ricevitorie generati, al conservatore pei pro- 
dotti che egli versa, dovranno essere inventariati su 
di un’ apposita stampa marcata col n. i , che viea 
fornita dall’ Amministrazione. Essi, accompagnati da 
tale inventario , alla fìne di ciascun mese verranno 
spediti in unione degli altri lavori periodici dal con- 
servatore al direttore della provincia, dal quale gli 
si restituirà 1’ enunciato inventario munito della de- 
bita riconoscenza , ond’ esibirsi in occasiono della 
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chiusura del conto aUlmpiegalo superiore a tal uopo 
incaricalo dal direttore. 

Sovente avviene , che , per insuSicienza di fondi 
presso la cassa del ricevitore del capoluogo della pro- 
vincia , si rende indispensabile ricorrere al mezzo 
della sovvenzione , ond’ estinguere le ordinanze dei 
pagamenti delle spese di giustizia, giusta il disposto 
colla circolare de* 3 gitigno 1820, u. 436. Tal sov- 
venzione da farsi al ricevitore del capoluogo , vie» 
disposta - dal direttore con ordinanza sulla Gassa del 
conservatore , il <|aale riterrà presso di se questo do- 
cumento per sua cautela , unitamente alla debita 
quietanza della somma versata in sovvenzione alla 
Cissa del ricevitore , e per farlo estensivo agl’ lm> 
piegati superiori deli’ Amministrazione , o agli Agen- 
ti della tesoreria generale , in occasione sia di chiu- 
sura de’ conti , sia di verificazione di Cassa. Il con!- 
servatore intanto nel fare il versamento per cassa net- 
ta , «dopo di aver segnato nel corrispondente borde- 
rò il totale del versamento istcsso , aggiungerà eoa 
una linea da stendersi a mano , la sovvenzione fatta 
al ricevitore. ; ed indi addizionando le due somme , 
la prima cioc de’ versamenti falli alla tesoreria , e- 
la seconda della sovvenzione , formerà un totale che 
niiluralmeute dev’ esser uguale all’ arainonlare dei 
suoi introiti ; tacendo un breve dettaglio al margine 
«Iella linea in cui b descritta la sovvenzione , con 
specificarne la data , e f ordine della direzione che 
)' ha autorizzala. 
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Quanlunquc gli Agenti della tesoreria generale 
sieno facoltati a poter verificare la' sovvenzione col 
confronto del borderò di cassa netta del ricevitore 
sovvenuto , in cui figurar dee ad introito, nondi- 
meno con l’accennala circolare , n. 436 , trovasi 
ingiunto al conservatore di darne avviso a’ predetti 
Agenti con sua officiale al momento istesso della sen 
guila sovvenzione. 

In rispetto a’ carichi rinviati dall’ Amministrazione 
generale de’ rami e dritti diversi in Sicilia per cu- 
rarsene il ricupero in questi Reali domini , oltenu- 
Ione r incasso , il versamento dovrà eseguirsi con 
borderò separato e con particolare imputazione di 
appartenerne le somme riscosse alla tesoreria di Si- 
cilia : circolare de ’ 29 marzo i834> n. * 279 . In 
tale borderò dovrà descriversi l’ introito spettante al 
conservatore ; e ciò che rimarrà depurato , versarsi 
all'epoca di cassa netta , con aggiungersi in dorso 
del borderò suddetto il dettaglio degli articoli com- 
ponenti r introito lordo. In conseguenza di che i 
conservatori sono esentati , pe’ rilasci loro spettanti 
su tali introiti , dal formarne e versarne i boni co- 
me si è detto pe’ prodotti ordinar! : in vece ne do- 
vranno fare particolari articoli di esito sul bilancio 
mensile e nel conto annuale , formandosene distinta 
liquidazione nel foglio di rilascio che va unito al 
conto annuale come di bonifiebe estranee all’ ordi- 
naria ritenuta , conlroponcndosi alle somme per que- 
sto titolo portate in esito : articoli 4 ^ 6 6 della cir- 
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colare degli 8 febbraio , n. i4i7» E qui gio- 
va avverlire, che per l'esazione di tali carichi, po- 
tendo occorrere delle spese di coazioni , e d’ istanze 
a norma dell’ articolo 7 della citala circolare , st 
fatte spese dovranno esser prelevate da’ fondi della 
tesoreria di Napoli ; c quando nel mese istesso in 
cui si sono erogate , non se n’ effettuasse il ricupe- 
ro, allora nel versamento a cassa netta de’ fondi ge- 
nerali della tesoreria in Napoli si dovranno com- 
prendere tra’ valori le specifiche sulla stampa n. 
del tutto separate dalle dichiarazioni ( sLimpu num. 
74 ) che si versano per le simili spese di conto or- 
dinario giusta r istruzione generale n. 63 ; e ciò 
ailinchè la tesoreria di Napoli abbia gli elementi ne- 
cessari , c prenderne la rivalsa ddia tesoreria di Si- 
cilia. Gonlcmporancamentc [)erò se ne dovrà a|>rire 
articolo di carico nel sommario di conta della teso- 
reria di Sicilia , ed ottenendone il ricupero , dovrà 
f'irscuc introito c versamento come di sopra si è det- 
to per tulli gli altri carichi della tesoreria oltre ii 
Faro (i). 


( 1 ) Lo aniiullanicolo de’ carichi pervenuti per lo ricupera 
dall* Ainiuinislrazioiic generale de’ rami e dritti diversi in Si- 
cilia , non può eseguirsi senza I’ airtorizzazionc del Ministero 
delle Gnanzo de’ Reali donuni al di là del Faro ; e la me- 
desima regola è in osservanza pe’ credili delta tesoreria ge?- 
ncr.ìle in Napoli i di coi carichi si rinviano per la ricupe- 
ro in Sicilia; circolare degli 11 ottobre i834 , n- 
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Dovendo i conscrvalori in fine di ogni raoso pre- 
sentare al proprio direttore il risultato della ge- 
stione tenuta nell’ indicato tempo , T Amministrazio- 
ne fornisce loro per mezzo de’ rispettivi direttori le 
analoghe stampe segnale col n. 3 , da servire per 
la formazione dello stato degl’ introiti , ed esiti av- 
venuti nel mese. Queste stampe presentano le di- 
verse indicazioni che dovranno riempirsi con lo am- 
montare delle somme che risultano da’ registri di’ in- 
troito , c di esito , i quali perciò debbono esser te- 
nuti al corrente ed in perfetta regola , per maniera 
che l'addizione delle somme in essi notate non si 
renda difficile ; perciocché il conservatore nell’ ulti, 
mo giorno del mese pria di fare la descrizione de* 
gl’introiti nel borderò pel versamento a cassa netta, 
avrà cura di raddizionarc esattamente i registri me- 
desimi, apponendo nel totale le correzioni ^ qualora 
fossero necessarie. La stampa di cui si tratta , chia- 
mata Bilancio mensile , non lascia dubbio alcuno 
a chiarire. Essa intanto offrendo la descrizione di 
tutti i cespiti pertinenti all’ Amministrazione pel ra- 
mo del tesoro , ed altri estranei all’ Amministra- 
zione medesima , i conservatori avvaler si debbo- 
no delle categorie che corrispondono agl’ introiti , 
ed esili , di cui sono incaricati j vai quanto di- 
re servir si debbono delle rubriche relative a’ dritti 
ipotecari , di quelle pel ricupero delle spese di coa- 
zioni , e d’ istanze , e dell’ incasso delle significhe e 
debiti de’ contabili y marcando in corrispondenza di 
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ciascuna il risultato del rispettivo registro. Tal- 
ché gl’ introiti de’ drilli ipotecari dovranno esser de- 
scritti nella colonna intestala Dritti ; e quelli del ri- 
cupero delle spese di coazioni , e d’ istanze , nella 
colonna intestala Totale , giacche su di queste due 
ultime specie d’ introiti non va percepito verun drit- 
to per premio di esazione. 

Rimane ad osservare , che ad ovviare la confu- 
sione de' dritti percepiti sulla duplice formalità delle 
iscrizioni primitive , e delle rinnovazioni di esse , i 
quali fìno al i84a venivano fusi in massa ne’ relati vi 
registri d’introito, si è adottato il sistema di distinguer- 
ne l’ introito mediante particolari volumi della mede- 
srma specie da adoperarsi separatamente per la de- 
scrizione di amendue le specie de’ prodotti. In conse- 
guenza la medesima distinzione si rende benanche 
necessaria sulla stampa in parola; perciocché fa d’uo- 
po aggiungervi a mano una indicazione de’ prodotti 
delle rinnovazioni immediatamente dopo quella delle 
iscrizioni la quale rimarrà pe’ prodotti delle formali- 
tà primitive. 

Relativamente pòi agli esili il conservatore dovrà 
descriverne in corrispondenza delle correlative ru- 
briche i versamenti in valori distinti per ispese di 
coazioni , e d’ istanze , non che per dritto di rila- 
scio , corrispondentemente all’ ammontare indicato 
sul borderò di versamento a cassa nella , con ag- 
giungervi r ammontare de’ versamenti effettuali in 
numerario in conformità del borderò islcsso , e più 
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la somma de’ vari versaraenli falli per suo conio dn’ 
ricevitori circondariali , secondo altrove, fu dello. Im- 
mediatamente dopo tal descrizione trovasi nella stam- 
pa in disamina la situazione di cassa : essa presen- 
ta la vera posizione del contabile, vale a dire, se. 
in credito, ovvero in debito , controponendosi il to- 
tale degli esiti a quello degl’introiti. 

Lo ammontare delle sovvenzioni fatte dal conser- 
vatore alla cassa del ricevitore del capolnogo della 
provincia per far fronte al pagamento delle spese 
di giustizia , non deve figurare tra i versamenti ese- 
guiti alla tesoreria generale , giaccbè in tal modo 
s' indurrebbe una duplicità di esito., ma in vece do- 
vrà farsene l’aggregazione alia somma degli esili 
uclla situazione di cassa , ove all’ uopo trovasi la 
corrispondente rubrica. Con tal metodo di scrittura 
ninna resta può aver luogo nel bilancio di cui si 
tratta; ma qualora per imprevedulo accidente avve- 
nisse il contrario , il conservatore dovrebbe dimo- 
strarne r origine con precisa osservazione , e farla 
al più presto scomparire. 

Segue nella stampa istessa la descrizione de’ ce- 
spiti estranei all’ Amministrazione : quivi notar si 
debbono gl’ introiti , ed esiti fatti per conto della te* 
soreria di Sicilia , con le corrispondenti indicazioni. 

Formato io tal modo il bilancio mensile , il 
conservatore dovrà inviarlo in triplice spedizione al 
suo direttore , non più fardi de’ primi quindici 
giorni del mese seguente. Di queste spedizioni, do- 
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po il corrispondente esame , una verrà restituita al 
conservatore munita del visto del direttore con quel- 
le correzioni ed osservazioni che potranno occorrer- 
vi ; r altra rimarrà classificala nell’ ufiizio della di- 
rezione ; e la terza dovrà inviarsi all’ Amministra- 
zione generale. Sì fatti bilanci mensili servono di 
base alla compilazione de’ lavori annuali delle dire- 
zioni provinciali , e dell’ Amministrazione generale ; 
perciocché debbono esser proseguili senza interruzio- 
ne dal primo all’ ultimo giorno dell’ anno , riportan- 
dosi sempre gli anteriori per ciascun ramo d’ in- 
troiti , e di esito , nella corrispondente colonna. 

Nel caso in cui un conservatore vada nel corso 
dell’ anno a cessare definitivamente dalle sue funzio- 
ni , dovranno in quel mese formarsi due bilanci , 
r uno cioè a tutto il giorno in cui è terminata la 
sua gestione , e I’ altro dal dì seguente in cui co- 
mincia la gestione del Funzionario che lo avrà rim- 
piazzato. In questo secondo bilancio dovrà riportarsi 
come anteriore il totale per ramo del bilancio pre- 
cedente; e se dal medesimo risultasse alcuna resta, 
questa continuerà a farsi figurare ne’ bilanci seguenti 
con corrispondente osservazione che ne dimostri l’o- 
rigine e ciò fino al mese di dicembre , qualora 
non verrà ripianala mediante corrispondente ver- 
samento. 

Rimane soltanto ad osservare , che in unione del 
bilancio mensuale dovranno rimettersi alla direzione 
lutti i documenti giustificanti gl’ introiti , e gli esili, 
siccome fu dello in parlando de’ versamenti. 


Digilized by Googlf 



Del rendimento del conio* 


In forza del decreto del dì 2 febbraio 1818 i con- 
servatori delle ipoteche sono tenuti di dare il conio 
materiale che giusta il Sovrano rescritto del 9 giu- 
gno 1827 render dèbbono in ogni anno a’ Verifica 
fori o agl’ Ispettori Conirolori all’ uopo incaricali dai 
direttori. Tal conto dovrà esser chiuso e sottoscritto 
dal conservatore che lo rende j e dall’ Impiegalo Su- 
periore che lo riceve , il quale è tenuto inoltre di 
sottoscrivere una per una tutte le pagine del conto 
islesso a’ termini del disposto nell’ articolo i3 del 
dianzi citalo decreto. Questo conto dovrà esser for- 
malo in quadrupla spedizione . per rimanerne una 
nell’uffizio, altra nella direzione, e due per rimet- 
tersi dal direttore all’ Amministrazione generale^ dal- 
la quale dovrà inviarsene una alla gran Corte de* 
conti accompagnala da tulli gli analoghi documenti» 
Il medesimo conto dovrà comprendere gl’ introiti ed 
esiti effettuali nel corso dell’ anno dal dì i gennaio 
a lutto il 3 i dicembre , c la resta del conto prece* 
dente> se ve ne sia: circolare del 24. ottobre 1827, 
n. g 3 o. 

L' introito del conservatore riguarda la percezione 
da esso fatta, risultante da’regislri d’introito, i quali 
vengono riaddizionati con chiusura che ne stabilisce 

29 
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10 amtnoniare , sottoscritta dal conservatore medesi- 
mo e dall’ Impiegato Superiore che riceve il conto. 
L’ esito poi consiste ne’ versamenti eseguiti e giusti- 
ficati da’ ricevi a tallone. La descrizione degrintrolti 
e degli esiti su* conti dovrà farsi secondo le indica- 
zioni contenute nelle correlative stampe : beninteso 
però che per ciascun ramo d'introito dovrà precisar- 
si in cifra numerica la quantità degli articoli che ne 
compongono il valore : circolare n. iSyS. Ciascuna 
ricevuta contabile dovrà avere il suo numero di or- 
dine progressivo , in linea di cui verrà notata la 
somma rispettiva , per modo che addizionate tutte 
le somme presentino il totale dell’ anno. Le ricono- 
scenze de’ direttori rilasciate a’ conservatori in ogni 
mese in giustificazione de’ versamenti , verranno al- 
ligate alla spedizione primordiale del conto in ap- 
poggio dell’ esito quivi marcato. In rispetto alle spe- ' 
se di coazioni comprese nell' esito di versamento in 
valori , si uniranno alla suddetta spedizione primor- 
diale del conto , una coi documenti , gli stati di 
esame ed ammessione del Verificatore, approvati dal 
direttore: circolare del io febbraio 1821, n. 5 o 5 . 

11 valore ammesso deve formar parte dello sfato no- 
minativo de’ carichi dellanno cui l’esito medesimo si 
riferisce ; e nella colonna delle osservazioni , qualo- 
ra ne risulti resta , dovranno indicarsi i motivi che 
ne avranno ritardato il ricupero: circolare n. ifiyS. 
Quanto poi alle spese d’ istanza , dovranno aggiun- 
gersi le ordinanze del direttore colle approvate spe- 
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cificbe (le* patrocinatori , e da questi quietanzate. Il 
loro valore dovrà andar anche descritto nella massa 
de' carichi dell’ anno , e laddove il giudizio non fo8< 
se peranco finito, la resta figurativa verrà colle de* 
bile osservazioni emarginala, per conoscersi i moti* 
vi onde 1' esazione sia rimasta sospesa. Qualora poi 
tali spese fossero relative a giudizi contra debitori 
domiciliati altrove , fermo rimanendo il doversi far 
figurare nella massa de’ carichi dell’anno affinché la 
gran Corte de’ conti possa osservare l’ apertura del 
carico nell’ uffizio pagatore , si renderà necessario 
farsi il rinvio degli articoli al Contabile del domici* 
lio reale della persona gravata , per riunirsi così lut* 
te le somme cbe debbono esser ricuperate, quando si 
otterrà il titolo di condanna per opera di quel Pre* 
posto nel cui circondario il debitore domicilia. De- 
finito il giudizio, ed aggiudicate le spese, tutte quelle 
cbe non possono esser comprese nella specifica , co* 
me ad esempio sono le indennità per carrozza, per 
compenso ed altro , verranno dedotte in seguilo di 
ordini della generale Amministrazione provocati dai 
direttore provinciale. A ciascuna spedizione del conto 
dovrà unirsi una copia dell’ aggiusto definitivo del 
dritto di esazione spettante al conservatore, che ver* 
rà liquidato dall’ Impiegato Superiore : circolare de’ 
3o gennaio i833 , n. 1191. Stabiliti , come sta del* 
to di sopra , gl’ introiti , ed i versamenti falli alla 
tesoreria, dovrà devenirsi alla formazione del corri* 

spendente bilancio , o sia al reassunto della geslio* 

« 


Digilized by Coogk 



— 452 — 

ne cui il conto si riferisce : esso 'contener dee la 
somma che il conservatore avrà forse potuto rima- 
ner dovendo nell’ anno precedente , ed il complesso 
della parte attiva del conto che si rende ; al totale 
di questi due dati verrà controposto lo ammontare de’ 
versamenti cui dovrà essere aggiunta la somma del- 
le sovvenzioni che avran potuto aver luogo nel- 
r anno , siccome fu detto altrove', per cosi cono- 
scersi r avanzo o disavanzo degl’ introiti sugli esiti , 
i quali per altro debbono sempre pareggiare in con- 
formità de’ regolamenti amministrativi. Ciò non ostan- 
te , se nel bilancio figura resta di cassa , se ne do- 
vrà precisare il motivo ; e laddove ne venga fatto 
il versamento nel tempo della chiusura del conto, vi 
si dovrà unire in giustificazione il borderò ricono- 
sciuto dal ricevitore generale : il ricevo a tallone 
però verrà riservato pel conto seguente in cui , do- 
po riportala la resta, come si è detto nel preceden- 
te periodo , dovrà essere descritto in esito : circola- 
re n. 1210. Si avverta però, che la resta in debito 
risultata in un conto, trattandosi delio stesso gestore, 
dovrà necessariamente- esser riportala da un conto al- 
l’ altro sino al ripiano giusta la circolare de’ i8 set- 
tembre i 833 , n. 124.^ ; poiché fra’ versamenti che 
figurano ne’ conti posteriori, vi è quello che concerne 
r anzidetta resta , cosicché il totale de’ versamenti 
va a pareggiare cogl’ introiti. 

Non COSI del credilo il quale non può esser ripro- 
dotto perché non discaricato da alcun documento di 
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esito , nè il conservatore' versar potrebbe tanto di me^ 
no, senza commettere una inversione di prodotti, per 
non dire una malversazione : istruzione generale n. 
6o. Pei crediti della specie vengono provocate presso 
il Ministero delle iJnanze le corrispondenti liberanze 
di pagamento a favore degli interessati ,, cui sarau 
pagate direttamente dalla tesoreria generale, in vista 
delle legali declaratorie della gran Corte de' conti , 
e de’ debiti notamenti di estinzione da farsi tanto sul- 
le declaratorie medesime , che su i conti originali 
d’ onde i crediti emergono : Sovrano rcscrilto parte- 
cipato alla generale Amministrazione con Ministeriale- 
delle Gnanze de’ 12 aprilo 1823 , n. 56 i , oggetto- 
delia circolare del io maggio seguente, n. 634 - S® 
poi in uno stesso anno abbiano gerito varie persone, 
dovranno per quell’ esercizio formarsi tanti conti se- 
parati , per quanti sieno stali i gestori , vale a diro 
distinti per ciascuna gestione : circolari n. 922 , 
e 935 del 1827. Per la qual cosa allorché un con- 
servatore cessa dcQnitivamente dalle funzioni, della ca- 
rica , dovrà rendere il conto per l’ epoca di sua ge- 
stione in queir anno , avvertendosi però , che se vi 
risulta resta in debito , questa resta non. potrà esser 
riprodotta nel conto del successore;, ma se la mede- 
sima verrà ripianata con versamento al momento 
della chiusura del conto , o poco do|K> , il ricevo a 
tallone e ripiano dovrà unirsi al conto medesimo , 
giusta la Ministeriale del 26 agosto 1827. In diver- 
so caso la resta di cui si tratta, non dovrà riporlar- 
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li nel conio del successore , ma in vece se ne for- 
merà articolo sui sommario de' carichi della conserva- 
zione e della direzione , rimanendo il nuovo conser- 
vatore in obbligo di curarne il ricupero , e di giu- 
stificarsi sulle corrispondenti procedure a norma della 
circolare de’ 29 aprile 1826 , n. 83 o , e circolare 
n. 1246. In ogni spedizione del conto suddetto ver- 
rà trascritto , dopo la situazione di cassa , ne’ fogli a 
ciò destinati Io stato nominativo de’ carichi che l’ Im- 
piegato Superiore ha ricevuto dalla direzione nell' es- 
sere incaricalo della chiusura anzidetta , dopo però 
che Io stesso Impiegato Superiore lo avrà confronta- 
to col sommario del conservatore , per assicurarsi se 
fieno concordi , rilevandone 1’ origine in caso di di- 
scordanza , e praticando le opportune rettificazioni. 
Le somme dovute da’ debitori annoiati nello stalo 
suddetto dovranno marcarsi alla colonna del carico; 
quelle dedotte , alla rubrica del discarico , con la 
distinzione delle partile incassate dalle altre depennate, 
e la resta , se ne risulta , alla corrispondente cate- 
goria ; cosicché tutte le somme in fine addizionate 
presentino il totale del carico sia per esazione , sia 
per deduzione , e di ciò che resta a riscuotersi. Net 
conti poi degli anni successivi dovranno sempre ri- 
portarsi le reste distinte per esercizi; circolare n. 1210. 
Le somme discaricate dall* enunciato stato per esa* 
zione , dovranno far parte della massa degl’ incoiti 
descritti nel conto, ciò che verrà attestato , dopo la 
sottoscrizione del conservatore , in ciascuna spedizione 
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del conto medesimo dal suddetto Impiegato Superio- 
re ed indi da) direttore : articolo Si della istruzione 
generale ii. 52 . 

Con circolare degli ri marzo i 843 , n. iSjS , fro- 
Tasi disposto essere indispensabile, che in piedi del- 
lo stalo nominativo si formi dettagliato prospetto col 
quale rimanga dimostralo che il discarico sia coinci- 
dente con le quantità efietlivamenle introitale , di- 
stinguendosi in tal guisa quegl' introiti che come fusi 
nella massa de’dritli principali , non sarebbero diver- 
samente avvertili. In appoggio poi a* discarichi per 
deduzione , dovranno unirsi alla spedizione primor- 
diale del conto i documenti d' indigenza con le co- 
pie delle lettere della direzione autorizzanti tali dis- 
carichi , o queste soltanto , secondo la diversità dei 
casi pei quali alla deduzione si è devenato ; circola- 
re del IO dicembre 1828 , n. 677 , ed articolo i. 
della succennata circolare n. 1210. Giusta la diso- 
pra citata circolare n. iS'jS le suindicate copie do- 
vranno rilasciarsi dal conservatore sottoscritte da lui 
stesso e munite del suggello dell’ uffizio r l’ Impiega- 
to Superiore incaricalo della chiusura del conto vi 
apporrà il suo visto , la dichiarazione di concordan- 
za coir originale , e la sua firma colla indicazione 
della sua qualità ; il direttore dovrà parimenti ac- 
certare in margine di ciascuna copia che la medesi- 
ma concorda con 1’ originale minuta presso di se esì- 
stente , corredandone I’ attestalo della propria firma 
ed apponendovi il suggello della direzione. Nel mar- 
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gino dè’ suindicati documenti dovrà indispensabilmen- 
te annotarsi non solo il numero di ordine dall’ arti- 
colo cui la deduzione istessa ba relazione , ma be- 
nanche r anno nel quale fu preso il carico , o dal- 
le cui reste si- c dedotto il relativo importo. Si fatti 
documenti distinti per anno , mediante piccola car- 
petta , e collocati progressivamente in concordanza 
de’ discarichi operali , dovranno esser cuciti ed in 
apposito involucro bene ordinati. Inoltre dovranno 
esser foiiati , e laddove più carichi venissero dedotti 
a favore di un medesimo individuo , e questi cari- 
chi fossero compresi in differenti esercizi, in tal caso 
il documento giustificativo , perchè unico , dovrà es- 
sere collocato in relazione del primo discarico , so- 
SliUiendosi per gli all ri de’ fogli in bianco colla leg- 
genda iiidicanle 1’ esistenza del titolo al n. . . . pre- 
cisandosene r anno. Da ultimo , al margine di cia- 
scun articolo alla colonna delle osservazioni bisogne- 
rà precisare per gli articoli riscossi il volume , il fo- 
glio , od il numero progressivo del registro d’ introi- 
to ove aono stati descritti; per quei discaricali per de- 
duzione convien dettagliare la causale , la data e nu- 
mero della lettera della direzione , coll’ indicazione 
del foglio ov’ esiste il documento giustificativo nel 
corrispondente involucro sopra cennalo ; e per le re- 
ste fa d’ uopo indicare le diligenze praticale per l’esa- 
zione , avvertendo che le osservazioni per le proce- 
dure in corso sieno ben chiare e dettagliate , nè ba- 
sta accennare seccamente di essersi spedile le coa.- 
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»lonl , ma convien precisarne 1’ epoca c gli altri atti 
consecu(ÌTÌ fìno al momento della chiusura del couto; 
circolare n. leio n. 2 , 


$• 9 - 


De//a rassegna degli vjfizì delle comervavioni 
delle ipoteche, 

y , 

In qualunque movimento definitivo di un conserva- 
tore, sia per traslocazione , promozione ad altro impie- 
go , ovvero per dimessione dalla carica, o rinunzia, co- 
lui che cessa dalle funzioni dovrà rendere all’ Impie- 
galo Superiore a tale oggetto incaricato, il conto della 
sua gestione per tulli gl’ introiti ed esiti da lui fatti 
dall’ ultimo conto chiuso fino al giorno in cui cessa 
di funzionare ; mentre poi alla fine dell’ anno altro 
conto dovrà rendersi dal successore per gl’ introiti 
ed esili avvenuti durante il tempo della sua gestione. 

Per le reste di cassa che potrebbero risultare dal 
conto del conservatore che cessa di funzionare , bi- 
sogna aver presente quanto su tal proposito si è det- 
to pel rendimenla de’ conti , avvertendosi qui soltan- 
to essere obbligo speciale dell’ Impiegalo Superiore 
incaricato , di formare la liquidazione del debito del 
conservatore , se mai ve no sia , la quale costituisce 
il titolo centra il medesimo ; dovendo egli benanche 
provocarne 1’ arresto con motivata decisione ammini- 
slrativa , se lo stesso ricusasse di dare il conto , o 
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di consegnare i registri , e si scovrisse un vuoto di 
cassa non giustificalo : Sovrano rescritto de’ 
bre 1823 , oggetto della circolare n. 672. 

Se il movimento del conservatore succedesse rief 
corso di un mese , oltre che dovrà richiedersi il con- 
io come sopra sta detto , dovendosi considerare il 
mese come finito in quel dì in cui avviene il movimen* 
lo, il conservatore che esce dalla carica dovrà redige- 
re anche i lavori mensili , formando del pari il bor- 
derò di cassa netta , che dovrà essere inviato con 
officiale del direttore della provincia ai Tesoriere ge- 
nerale in Napoli , o al Ricevitore generale nelle al- 
tre provincie , affinchè fosse ricevuto il versamento 
che al riguardo vien fatto una co’ valori , senza che 
i cennali funzionari vi si possano opporre per non 
essere l’epoca stabilita per la cassa netta. Altro si- 
mile lavoro dovrà esser formato dal successore per 
r epoca del giorno in cui fu messo in carica fino al 
lerrnine del mese. 

In caso di fuga o di assenza de’ conservatori ^ 
come pure di loro morte , e di contumacia degli 
credi, 1 ’ Amministrazione è facoltata a fare stabilire 
ex officio il conto , e la rassegna cogli elementi che 
Irovansi nell’ uffizio della conservazione , a spese dei 
conservatori istcssi o de’ loro eredi : articolo 10 del 
decreto dal 2 febbraio 1818. Tutti i registri, somma- 
ri , istruzioni , circolari , e qualunque altra carta 
spettante all’ Amministrazione , dovranno essere in- 
ventariati , e consegnati al novello conservatore da 
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colui che cessa dalle funzioni , sempre però coll' as- 
sistenza ed intervento dell' Impiegato Superiore. Do- 
vranno essere esaminati diligentemente e con specia- 
le attenzione i registri di formalità di ogni specie , 
nel fine di rilevarne le lagune , rasure , o interlinee 
che potessero rinvenirvisi, facendosene menzione ncl- 
r inventario , che dovrà formarsi in quattro origina- 
li f per consegnarsene uno al conservatore che dà 
la consegna , conservarsene un secondo nell' ulBziOi 
e trasmettersi i rimanenti alla direzione la quale si- 
milmente ne ritiene uno, e spedisce l'altro all’ Am- 
ministrazione generale. Tutte le carte dovranno sot- 
toscriversi dalle parti interessate , e dall’ Impiegato 
Superiore , dovendosi fare convenevole menzione , 
se le cennate parti non vogliono , o non possono 
sottoscriverle. 

Finalmente se nella consegna di cui trattasi , si 
ravvisasse mancanza totale , o in parte di qualche 
oggetto senza conveniente giustificazione, il conserva- 
tore incorrerà nella multa di ducati venti , salvo ad 
invocarne una transazione a seconda de’ casi : Mi- 
nisteriale del i8 maggio i83i , oggetto della cir- 
lare n. logfi. 

» I H E, 
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Pei capitali dolali pervenutigli da eredità a lei 
deferite, o da donazioni a lei falle duran- 
te il matrimonio 177 

Per r indv'nnilà de’ debiti conlralli unitamen- 
te al marito , e por lo rinvcstimcnto del 
pi'( zzo de’ propri beni al cnali .... ivi 
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immobili speciali donati al marito . . . iHi 

Ipoteca legale delle donne coniugale sotto finn 

pero dello antiche leggi i 86 
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beni del loro tutore 
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contabili 8 o 
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Iscrizioni ipotecarie ^ come si eseguono . . . 2.11 

Iscrizioni de’ crediti privilegiali 

Iscrizione ex officio in conseguenza di trascri- 
zione di allo traslativo di proprietà immobili. ^ 

Iscrizione de’ credili privilegiali degli architetti. 116 

De’ coeredi , o condividenti iiS 

Del credilo privilegiato dal tesoro sugl’ immo- 
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Per r ipoteca legale del tesoro conira i con- 
tabili 8 ^ 
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Iscrizione de’ credili de’ cessionari. . , , . ia5 

Iscrizioni de’ diritti d’ ipoteca , o privilegio ac- 
qnislali in Sicilia prima del i.° settembre 

i8ig , come si eseguono 216 
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si eseguono . 221 
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di parti x4Q 
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Pi sentenze profferite in paese straniero . . ivi 
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muni , e de’ pubblici stabilimenti . . . 

Iscrizioni nell’ interesse delle corporazioni reli- 
giose ripristinate ........ 4^9 

Iscrizioni su i beni di futuro acquisto dei debi- 
tore in caso d (nsufficienza de' beni presenti. 168 
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Iscrizione de’ crediti coodizionaii , eventuali o 

indeterminati . . 17S 

Iscrizioni su i beni dei fallito 200 

Iscrizione su i beni di un defunto ; come si e- 

segue . .210 

Iscrizione presa dopo l’apertura di una eredità 

accettata col beneficio dell’ inventario . . 122 

Iscrizione presa su i beni di una eredità accet- 
tata puramente e semplicemente. . . .118 

Iscrizione nulla per cagione d’ inesatta , o er- 
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ne degl’ immobili ipotecati 168 

Liquidazione del dritto di esazione che i con- 
servatori delle ipoteche ritengono mensil- 
mente a carico della tesoreria generale. . 4^9 
Mezzi di pubblicità degli atti di acquisti di 
proprietà immobili , onde renderle libere 


da’ privilegi , e dalle ipoteche .... 289 
Miglioramenti fatti dal terzo possessore nel fon- 
do rilasciato 271 

Modi co’ quali si conservano i privilegi sopra 
gl’ immobili .......... 

Modi co' quali si estinguono i privilegi e le 

ipoteche 280 

Modo di purgare gl’ immobili de’ contabili dalle 
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^lodo delle iscrizioni de’ diritti d’ ipoteche e 
de' privilegi > acquistati in Sicilia anterior- 
mente al settembre i8ig 218 
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Modo di eseguire le furmulità ipotecarie su i 

* corrispondenti registri . 346 

Modo di rilasciare i ccrtiBcati delle formalità 

ipotecarie 828 

Modo di rcltifìcare le formalità ipotecarie . . 337 

Modo di eseguire il rilascio del fondo per sod- 
disfare alfe ipoteche 268 

Modo ond’ eseguire la rinnovazione delle iscri- 
zioni 228 

Modo secondo il quale [ conservatori debbono 
rilasciare i cerlilicali delle iscrizioni rinno- 
vale. ivi 

Note delle iscrizioni ipotecarie 21.^ 

INolificazione da farsi dal creditore istante al 
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del fondo ipotecato 261 

Notificazione da farsi dal terzo possessore a’ cre- 
ditori iscritti del venditore per lo rilascio 

del fondo ipotecato 3 oo 

Novazione delle obliligazioni 28^ 

Nullità del contralto 28.^ 

Nullità delle iscrizioni ijwUHiarie 2og 

Obbligazioni che consistono nel fare .... 282 

Nel dare 283 
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Ne’ certificati delle formalità ipotecarie . .332 

Ordine di collocazione de’ creditori in concorso 

sul prezzo de’ beni del comun debitore. . 873 
Origine del sistema ipotecario ...... 1 
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Paga mento del debito 281 

Pandelta de drilli dovali per formalilà dale a 

credilo 36o 

Perdila della cosa dovuta 2^5 

Persone incapaci di conlrarre ipoteca . . . i53 

Premio di esazione accordalo a’ ricevitori cir- 
condariali sugl' introiti de’ dritti ipotecari 
notali in credito. . • . • . • • • 36g 

Prescrizione 287 

Privilegio , sua definizione ^ 
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Privilegi generali sopra i mobili ^ 

Privilegi delle spese giudiziali ^ 

Delle spese funerali ^ 

Delle spese dell’ ultima infermità . . . . 29 

Del salario delle persone di servizio ... ivi 

Delle somministrazioni de’ viveri al debitore . ^ 
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cosa ^ 

Del prezzo de’ mobili non pagati .... 42 

De’ credili per somministrazioni fatte da un lo- 

' candiere . . 47 
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cazioni in officio ivi 
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Come si conserva ......... i iS 
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Come si conserva 1 
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nali ,.conlìscfae, ed ammende su i generi 
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Rassegna degli uffizi delle conservazioni delle 

ipoteche 4^7 

Registri stabiliti negli uffizi delle conservazioni 

delle ipoteche * . . 325 

Loro uso 346 

Registri ; di deposito de’ titoli esibiti per le for- 
malità ipotecarie ivi 

Di formalità delle iscrizioni 347 

Di trascrizione di alti traslativi di proprietà 

immobili 348 

Di pcgnoranicnto d’ immobili ivi 

Degli atti di denuncia di pegnoramento d’im- 
mobili al debitore pegnorato 349 

Degli alti di noliGcazione a* creditori iscritti, ivi 
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Di esito ivi 
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iscrizioni ipotecarie aa6 
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ipotecarie ivi 

Per lo ricupero de’ dritti dovuti per formalità 

ipotecarie . 36a 

Remissione dei debito . a84 
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Rendimento del conio annuale da darsi da’ con- 
servatori delle ipoleclie. 449 

Rondile vitalìzie. i 58 

Rendite cosliluite in perpetuo ivi 

Repertorio delle formalità ipotecarie .... 354 

Rescissione del contralto 285 

Restituzione delle cauzioni de’ conservatori . . 8 i 

Retlifìcazione delle formalità ipotecarie . . . 335 
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, Delle iscrizioni de’ crediti condizionali , even- 
tuali o indeterminati 254 

Do’ crediti iscritti 256 

De’ fondi ipotecati . ivi 
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soddisfare alle ipoteche 268 

. Modo di eseguirlo-. 270 

Uinnovazione delle iscrizioni ipotecario - . . 223 

Mollo da eseguirsi 226 

A diligenza -di chi devono eseguirsi . . . 23 1 

Rinnovazione delle iscrizioni prese negli uffizi 
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Rinnovazione delle iscrizioni preso per ispcse dì 

giustizia i .... . 233 

Per credili amministrali direiramenlc dalla te- 
soreria generalo 232 
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Per le cauzioni date da’ ricevitori generali , e 

distrettuali ivi 

Nell’ interesse della cassa di ammortizzazione 

e del pubblico demanio ivi 

Nell’ interesse delle diverse amministrazioni 

Gnanziere 233 

Nell’ interesse deH’amministrazione del registro 
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lori. . 234 
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che 23a 

Pei patrimoni *de’ notai 233 

Nell’ interesse del patrimouio chiesastico rego- 
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pubblici stabilimenti 234 
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bilimenti pubblici ivi 
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Rinunzia all’ ipoteca legale delle mogli . . . 198 
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Rtaunzia in generale all’ ipoteca 

Risoluzione dei diritto 287 

Risponsabilità de’ conservatori delle ipoteche . 826 
Salari de' conservatori delle ipoteche. . . .4^1 

Salari delle persone di servizio 29 
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Spese dovute jier formalità ipotecarie . . . 233 

Supplimenlo de' dritti ipotecari 890 
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?)Upplimenlo d' ipoloca . . . . ^ . 172 

Tavola alfabetica de’ nomi de’ debitori gravali , 

e de’ creditori iscriventi . . » . . * . 553 
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Vendita del fondo rilasciato dal terzo possessore. 269 
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Versaraenli falli da’ ricevilori circondariaYi per 


conio de’ conservatori 44<> 

Versaraenlo per carichi di drilli ipolccari spel- 
lanli alla Icsorcrta di Sicilia , rinviati per 
lo ricupero .......... 44^ 
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D£:' CAPITOLE , DELLE SEZIONI , E De’ PARAGRAFI SD D« 
GDI versa il COMENTARIO SUL TITOLO XIX DELLE LEG- 
GI CIVIU. 


Capitolo I. Disposizioni generali. . . pag. iS 

Capitolo If. De privilegi 21 

Sezione I. De' privilegi sopra i mobili . . 2S 

Paragrafo 1 . De’ privilegi generali sopra 

i mobili 26 

Paragrafo li. De' privilegi sopra determi- 
nati mobili 3 i 

Sezione II. De’ privilegi sopra gf immobiH. 5 o 
Sezione III. De' privilegi che si estendono 
sopra i mobili , e gt immobili ... 68 

Sezione IV. De' privilegi del tesoro pidfblieo. 74 
Paragrafo I. De' diritti del tesoro pubbli- 
co su i beni de' contabili. . . , . 7^ 

Paragrafo II. De' privilegi del tesoro pub- 
blico per la riscossione delle contribu- 
zioni 83 

Paragrafo 111 . De' diritti del tesoro pub- 
blico per ricuperare le spese di giu- 
stizia ‘ 88 

Sezione V. De’ modi co' quali si conservano 

i privilegi 95 

Capitolo IH. Delle ipoteche 126 

Sezione I. Delle ipoteche legali 139 
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Sezione li. Deììe ipoteche giudUtah. . . »4'Ì 

Sezione HI. Delle ipoteche convenzionali . iSa 
Sezione IV. Belgradi delle ipoteche tra loro. 176 
Capilolo IV. Bel modo della iscrizione de'pri- 

vilegi e delle ipoteche. • • • • * *99 

Capitolo V. Della cancellazione , e della ri- 
duzione delle iscrizioni 237 

Capitolo VI. Delf effetto de privilegi, e deììe 

ipoteche contro i terzi possessori . . 25(> 

Capitolo VII. Della estinzione de privilegi , e 

delle ipoteche ^79 

Capitolo Vili. Della trascrizione e de suoi ef- 
fetti, e del modo di render libere le 
proprietà da' privilegi e dalle ipoteche. 289 
Capitolo IX. Del modo di liberarsi dalle ipo- 
teche quando non esista iscrizione su t 
beni de' mariti , e de' tutori . . • . 3i7 

Capitolo X. Della pubblicità de registri, e del- 
la risponsabihlà de' conservatori . . 32^ 
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CORREZIONI 


Pnginc^ l’i , vcì'SO i : 

Solloporlo . . 

Pag. 24 , verso 1 1 ; 

taoilamento. 

Pag. 3 S , verso 3 : 
por iscrilliira . 

Pag. 325 , verso 5 : 
erodi lori 

Pag. 354 , verso G : 
di essa . . . . 


. . Solloposlo. 

, . facilmenle. 

. . per iscrilliira privala. 

. credili. 

. esse. 
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